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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 25 aprile 
un'altra 
pagina sui 
referendum 

, Nell'anniversario dalla Liberazione, d'Unità» pubbli
cherà, accanto a materiali sulla rlcorranza, un'altra pa
gina special* sui referendum. Un servizio sulla- situazione 
della donna prima della legge 194, Il pronunciamento per 
Il e no » di un medico de, l'esperienza in un grande ospe
dale milanese, dati e situazioni in zona del Mezzogiorno. 
Sono in corso le prenotazioni per la diffusione straordinaria. 

H congresso del PSI aperto con la conferma'della «governabilità» 

Craxi: nessuna novità 
rado raggravarsi della crisi e le 

i dell'alleanza con la De prove 
Saranno tenuti fermi gli impegni nella maggioranza - Tono disteso sui rapporti col PCI - Scomparsa 
l'alternativa e smorzata la questione della presidenza del Consiglio - Attacco allo sciopero generale 

PALERMO — Craxi ha 
. dunque parlato, rispon
dendo alla attesa di cui, . 
negli ultimi giorni, si so
no fatti interpreti gior
nali e commentatori. Ha 
parlato a lungo ed al 
termine Ita dato ragione 
a quanti non si attende
vano dalla sua relazione 
novità di rilievo. 

Il messaggio che ha 
voluto lanciare è dupli
ce; di consolidamento al
l'interno del partito, di • 
attesa all'esterno. Attesa 
nel senso che, restando 
così le cose, il PSI non 
si propone di introdur
re mutamenti di un 
qualche rilievo nella pro
pria condotta politica, 
in particolare a proposi
to della « governabilità », 
e quindi • nell' atteggia 
mento rispetto al gover
no Forlani e alle allean
ze politiche che lo espri
mono. 

Cambiamenti possibili 
— questo ha inteso di
re in sostanza. Craxi — 
non dipendono da noi, 
ma da altri; se altri mu- '• 
ieranno le loro scélte e 

, le loro posizioni (e il -
discorso è evidentemen
te rivolto soprattutto al
la sinistra) allora i so
cialisti potranno consi
derare la nuova situa
zione. E' qui contenuta, 
evidentemente, una ri
sposta negativa alle ri
chieste che provengono : 
da più parti, e non solo 
da parte comunista; ri
chieste volte ad intro
durre una modifica ne
gli assetti governativi al 
fine di costruire almeno 
le condizioni minime per 
un confronto e uno sfor
zo coordinato tra te fon
damentali forze sociali e 
fra tutte le forze politi
che • democratiche, con 
l'obiettivo di combattere 
la crisi e di far avanza
re un processo di rinno
vamento. - -
• Tale risposta negativa 
è rafforzata e sottolinea
ta da varie allusioni che 
innervano i diversi capi
toli della relazione. In 
primo luogo da quelle 
che si ricavano dall'ana
lisi e dai giudizi di politi
ca internazionale. Qui 
sono del tutto scompar
se le preoccupazioni e 
le riflessioni critiche 
conseguenti alla vittoria. 
di Reagan (di cui non 
si fa neppure il nome) 

e ai primi atti detta ., 
nuova amministrazione „ 
USA, con uno scartò ri
levante rispetto anche 
a precedenti interventi ' 
del segretario del PSI 
quale ad esempio quel
lo pronunciato davanti 
all'ultimo congresso del
l'Internazionale sociali
sta. -

Anche di fronte alla 
situazione economico-so
ciale del Paese, nono
stante alcuni aggiusta
menti di tono, non mu
ta in fondo il giudizio 
espresso nelle tesi del
la maggioranza. Non si 
assume, insomma, come 
punto di partenza, la 
esistenza di una crisi.. 
profonda e strutturale 
che chiami in causa as
setti sociali ed equilibri 
di potere fra te classi, 
che pone il problema di 
chi, come e quanto deb- : 
ba pagare per la ripre
sa ed il rtnnovamento. 
Sembra che i guasti e 
le distorsioni si sovrap
póngano — chissà per- • 
che — ad un organismo 
strutturalmente sano, e 
di conseguenza terapie 
complessive non vengo-
no indicate. v i ... 

/ / riferimento atta sca-
, la mobile non è chiaro, 
si afferma che «scarica
re sulla classe operaia 
la responsabilità detta 
inflazione è una mistifi-. 
cazione bell'e buona », 
ma ci si limita poi ad 
una denimcia generica . 
contro « tutti i fattori \ 
di forte indicizzazione*. • 
Una novità è invece la * 
netta ed insistita criti
ca « di principiò e di : 
metodo » contro lo scio
pero generate considera- '• 
to tout-court politico. 

Il messaggio interno . 
di consolidamento lan
ciato dalla relazione di 
Craxi poggia sull'ampia 
maggioranza di cui egli • 
dispone. Resta da vede
re; nelle prossime gior
nate, se il congresso si 
ritroverà con altrettanta 
ampiezza, • intorno - al 
messaggio di prolunga
mento della situazione 
politica esistente che il >. 
segretario del PSI, con 
quelle sottolineature e 
con quei contenuti che 
abbiamo ricordato, ha 
voluto rivolgere all' 
esterno. .. 

Claudio Petruccioli 

Oa uno dei nostri inviati :,.* 
PALERMO — * Non abbiamo da cambiare nulla nella nostra linea di governabi
lità >. E" a pagina 88. dopo due ore buone di sudata • lettura, che Bettino Craxi 
entra nel cuore politico della sua relazione: difende sostanzialmente il governo. 
anche se non può tacere — almeno su alcuni punti — 1 suoi limiti. Da qui " In 
avanti sì potrà discutere delle prospettive politiche per i prossimi tre anni della 
legislatura, ma il Partito socialista desidera prendere parte a questo •- dibattito 

_ _ . . • • • • • « tenendo fermi, nelle con
dizioni attuali, i suoi im-

1 pegni con la maggioranza 
della quale fa parte e con 
il governo nel quale siede 
con piena responsabilità >. 
Non vuole creare problemi 
a Forlani. non vuole « crisi 
al buio *. La politica di al
ternativa, comune denomi
natore del precedente con
gresso di Torino del 1978 
(dove fu , interpretata in 
modi contrastanti) è stata 
lasciata cadere. Craxi non 
ne ha parlato. Ha parlato 
invece dell'alternanza alla 
direzione dei governo, ma. 
per dire che i socialisti non 
vogliono porre il problema 
in questo momento. 

Quel che emerge dalla 
relazione di Craxi è dun
que una filosofia della go
vernabilità interpretata in 
tono sommesso, tagliando 
le punte più polemiche del 
passato, e dichiarando una 
disponibilità ad esaminare 
le alternative possibili al 
quadripartito (ma — affer
ma Il segretario del PSI — 
€se non si è abbozzato. un 
minimo di soluzione alter
nativa, che non sia quella 
del signor Nessuno, salta 
un' governo e con il gover-

• no rischia di saltare la le
gislatura »). - La *- decisione 
del socialisti di partecipare 
al governo sulle basi attua
li dipende sia dagli impe
gni presi con gli elettori, 
sia dalla posizione deter
minante che oggi occupa 11 
PSI nello schieramento po
litico italiano, L *•• 

« Difendere la linea del
la governabilità non . si
gnifica difendere ad ogni 
costo un governo — affer
ma Craxi — e cioè difen
derlo anche quando esso^ 
mostrasse di non sapere 
esprimere un grado di go
vernabilità accettàbile. Né 
sostenere questa linea si
gnifica precludere la pos
sibilità di ogni utile ricer
ca di soluzioni più adat
te e meglio attrezzate a 
reggere l'urto delle diffi
coltà e ad esprimere un 
grado più alto di governa
bilità*. Il quadripartito 
tuttavia, espressione e im
portante > della - ripresa 
della collaborazione con la 
DC, non ha il carattere di 
una alleanza politica ge
nerale, e per questa ragio
ne non e si estende auto
maticamente . dal centro 
alla periferia come In altre 
epoche ». 

Craxi polemizza con 1 co-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Tutto il partito 
al lavoro 

per i referendum 
La campagna referendaria sta ormai entrando nella 

sua fase decisiva, ed è. soprattutto ora, necessario svi
luppare al massimo tutte le forme del lavoro capillare. 
il contatto con il singolo elettore, con le famiglie, con 
le categorie. Pur sottolineando il valore di ogni singolo 
referendum, l'attenzione maggiore va ancora mantenuta 
sulla battaglia per la difesa della legge 194. attaccata 
dagli opposti referendum radicale e clericale. Deve essere 
respinto il tentativo di fare del referendum clericale l'oc
casione per una presunta campagna in favore della vita 
contro la morte. E* questa un'impostazione subdola e falsa, 
poiché è attraverso la difesa della legge 194 e la sua ap
plicazione In ogni sua parte, che è possibile sconfiggere 
l'aborto clandestino e sviluppare quell'opera di educa
zione che porti alla limitazione e poi anche alla scom
parsa del ricorso all'aborto. 

Allo scopo di fare un bilancio dell'attività sinora svol
ta, e per coordinare le Iniziative • ed U lavoro sino al 
giorno delle votazioni, sono convocate, nei giorni dal 24 
al 27 aprile, riunioni regionali, d'intesa con le segreterie 
regionali, e con la partecipazione dei compagni della 
Direzione e del Comitato centrale che si trovano nelle 
singole regioni per la campagna referendaria. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Y A NOSTRA idea di leg-
^ gere soltanto, in que
sti giorni, il giornale di 
Montanelli è stata ispira
ta dal Cielo, perché se ap
pena abbiamo avuto no
tizia che un gruppo dt de
putati democristiani ave
va indirizzato una lettera 
alTon. Craxi fossimo cor
si a vedere, come sarebbe 
stato naturale e giusto, r 
organo ufficiale della DC. 
< Il Popolo », vi avremmo 
trovato soltanto un breve 
sunto del messaggio, pub
blicato perdippiu in quar
ta pagina con questo tito
lo su una colonna, disin
fettato e alla vaseUina: 
« Dibattito nel partito — 
Iniziativa di deputati ». 
Invece la « lettera aper
ta» a Crasi è stata invia> 
ta da ben diciotto parla
mentari scudocrociati al 
«Geniale», che l'ha subi
to resa nota in prima pa
gina con grande rilievo. 

Questi diciotto scriventi 
incuranti della grave scor
rettezza compiuta nei con-

Idc contenti, 
riservati gli altri 

0a uno dei nostri inviati _ .. 
PALERMO — E* stata, ed era scontato, la giornata dì Bettino, 
come lo chiamano amici e eétimatori. La cornice scenografica 
del congresso socialista, tutto sommato dimessa sotto la volta 
di lamiera di quésta specie .di : gigantesco capannone indù» 
striale che è la Fiera del Mediterraneo della capitale siciliana, 
non ha tolto niente alla solennità dell'accoglienza che ì 350 
delegati, le migliaia di militanti socialisti invitati, hanno 
tributato al leader del PSI. Sicuro di sé, disteso, in completo 

sportivo marrone . chiaro, camìcia bianca : e . cravatta , rossa, 
Craxi ha infilato la scaletta del gigantesco palco che copre 
tutta la parete di fondo dell'aula-capannone, e in un uragano 
di applausi si è diretto verso il podio,- giusto sotto la gigan
tografia del volto rugoso e intelligente di Pietro Nenni. Dagli 
altoparlanti uscivano le note assordanti dell'Internazionale, 
che almeno per ora la furia iconoclasta contro « i postumi 
residuali di teorie rivoluzionarie che con noi non hanno più 
nulla a che fare » (relazione di Craxi. pagina 8), . sembra 
voler risparmiare. .'"... 

Per la " verità l'inno ' ufficiale del congresso, quello che 
viene diffuso a tutte le ore e in ogni angolo della Fiera 
del Mediterraneo sembra essere un altro, e molto più recente: 
autore Francesco De Gregorì, titolo <r Viva l'Italia che resi
ste ». Canzonetta dalle vicende travagliate, visto che a 
utilizzarla politicamente furono per primi i missini ', in una 
delle uhime elezioni, ricevendo perciò adeguata querela. Il pro-
(Segue in ultima pagina) .- Antonio Càprarica 

La difficile riunione del CSM presieduta da Pertini 

Respinte dopo sei ore 
le dimissioni di Zilletti 
(che oggi forse le ripresenterà) 

La decisione accompagnata da una motivazione molto formale e improntata 
al massimo rispetto per l'autonomia degli inquirenti - Il voto è stato unanime 

ROMA — L'arrivo di Partinl al Palazzo del Marescialli per 
la riunione dal CSM. Sul portone. Zilletti 

ROMA — Le •. dimissioni di 
Ugo Zilletti sono state respin
te: ma la motivazione, mol
to formale, sembra prelude
re al fatto che egli torni a 
presentarle stamattina, con 
un gesto, autonomo. La deci
sione è stata presa ieri po
meriggio dall'assemblea ple
naria del Consìglio superiore 
della magistratura, presiedu
ta da Sandro Pertini. con un 
voto unanime che è costato 
una discussione difficile, du
rata sei ore filate e più volte 
interrotta per appianare le di
vergenze con consultazioni 
fuori-seduta. ; -

U e caso » non è chiuso: 
Zilletti ieri si è riservato una 
decisione definitiva, che co
municherà stamattina. Le ab
bondatiti indiscrezioni uscite 
ieri sera dal Palazzo dei Ma
rescialli davano per scontato 
che egli intenda ripresentare 
le sue dimissioni in modo ir
revocabile. Se ciò avverrà, 
stamane Pertini dovrà presie
dere _ una nuova assemblea 
plenaria del CSM per desi
gnare il nuovo vicepresidente. 
- L'opportunità di esprimere 
su questa importante vicenda 
un pronunciamento unanime. 
anziché concludere con un 
vóto a maggioranza, era fia

ta sottolineata fin da ieri 
mattina dal capo dello Stato, 
che infatti ha poi svolto una 
delicata e abile opera di me
diazione tra i vari orienta
menti emersi. I contrasti non 
sono sorti soltanto attorno alla -
decisione di respingere o ac
cogliere le dimissioni che Zil
letti aveva presentato al Con
siglio venerdì scorso, per via 
dei sospetti che lo vedono 
coinvolto, con una comunica
zione giudiziaria '' per corru
zione, nello scandalo del Ban
co Ambrosiano; la discussione 
di ieri è rimasta arenata a 
lungo anche sullo scoglio del
la motivazione scritta che 
avrebbe dovuto accompagna
re la deliberazione dell'as
semblea. • 

Alla fine, l'unanimità è sta
ta raggiunta attorno alla de
cisione di respingere le di
missioni del vicepresidente. 
con una spiegazione molto 
formale e improntata al mas
simo rispetto per l'autonomia 
dei magistrati di Brescia che 
stanno conducendo l'inchiesta 
sullo scandalo del Banco Am
brosiano. • -'• " ' 

: La motivazione votata dal 
Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima pagina) 
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pronunciamentimentrepermangono i contrasti 

Ostilità dei sindacati milanesi 
per le manovre sulla scala mobile 

Riunione straordinaria degli organismi dirìgenti della Federazione sindacale 
unitaria • In assemblea con Gara vini i lavoratori della Marelli - Convocata per 
oggi la riunione del consiglio di fabbrica dello stabilimento Alfa di Arese 

MILANO — fi ragionamento è 
chiaro, limpido. Viene dai pri
mi tre interventi e supera gli 
steccati di organizzazione, qui. 
nel capoluogo del triangolo in
dustriale. ad una riunione stra
ordinaria degli organismi di
rigenti della Federazione uni

taria, ospitati in un salone del
la CISL. « E' vero — dicono — 
noi dobbiamo combattere l'in
flazione. E' il nostro nemico 
principale, è il mostro che per 
primo corrode le buste-paga 
più povere. L'insalata a cin
quemila lire al chilo diventa 

Rinviato lo sciopero 
generale dell'industria 

La segreteria della Federazione CGIL-CISL-ULL ha rin
viato lo sciopero generale dell'industria, indetto per il 
giorno 28. La decisione è stata presa dopo una serie di 
contatti telefonici. La segreteria unitaria, infatti, conti
nua a non riunirsi- La mediazione della UTL non ha 
avuto esito positivo e ieri Benvenuto ha ripiegato su una 
proposta formale comunicata a Lama e a Camiti durante 
1 lavori del congresso del PSI a Palermo. A PAGINA t 

sempre più preziosa per uno 
che guadagna 600 mila lire al 
mese, rispetto ad uno che 
guadagna due o tre milioni. E 
allora bisogna rispondere ad 
una domanda: là scala mobi
le è la causa ' fondamentale 
dell'inflazione per cui il suo 
raffreddamento è la condizio
ne principale per una strate
gia antmflazionistica? Se il 
sindacato risponde di si a que
sta domanda allora deve esse
re esso stesso a decidere un 
intervento sulla scala mobile. 
Se «vece risponde di no. deve 
decidere l'intervento sulle ra
dici vere dell'inflazione. E* 
sbagliato insistere in una lo
gica di contropartite, da mer
cato delle vacche: io do una 
cosa a te e tu dai una cosa 
a me. sperando, oltretutto sul
l'efficienza di un governo co
me questo». 

; E* un ragionamento che a ' 
noi sembra di grande effica
cia e comunque riassume un 
po' lo stato d'animo di questi 
cento e oltre dirigenti sinda
cali riuniti ad ascoltare una 
relazione di Antonio Pizzinato 
che passa in rassegna le diffi
coltà. le divisioni adorate nel 
movimento sindacale, ma che 
mette in primo piano le cose 
comuni, gli obiettivi che an
cora uniscono. Ce un clima 
di disagio, una voglia capar
bia di opporsi alle lacerazioni. 
alla vigilia di una riunione dei : 

consigli di fabbrica — oggi 
all'Alfa Romeo — che rischia 
di diventare un'assise nazio
nale in polemica col e sinda
cato ufficiale ». Ce una diffi
coltà a capire, a comprendere 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) . 

i diciotto con più « odore di mare 

fronti del segretario del 
loro partito, on. Piccoli, 
che, presente a Palermo, 
non ne ha ancora esposto 
il pensiero ufficiale, rap
presentano la frittura del
la DC e. accolti con gran
de onore da Montanelli, si 
manifestano soprattutto 
anticomunisti. Debbono a 
questa connotazione, più 
che ai loro nomi pressoché 
sconosciuti (se st fa ecce
zione per un Bartolo Cic-
cardini, esclusivamente ri
nomato perché con quel 
suo nome proprio sembra 
un'opera dt Rossini; e per 
Mario Segni. U quale di
mostra che il peggio non 
è mai morto). Ut vistosa 
ospitalità concessa al loro 
documento, ti quale et è 
apparso divertente tn un 
solo punto, là dove dice, 
alludendo alle « difficili » 
vicende deWattuale gover- -. 
no (che peraltro i diciotto 
vorrebbero vedere ricon
fermato): « Siamo 1 primi 
ad ammettere che anche 
dentro 11 nostro partito vi 
sono stata esitazioni e in

certezze ». Assenze massic
ce, squagliamenti improv
visi, franchi tiratori, voti 
contrari, ingiurie, risse e 
accapigliamenti, costoro li 
chiamano « esitazioni e in
certezze ». Perché, già che 
c'erano, non hanno anche 
scritto che secondo loro la 
marcia deWAida è una 
dolce e languida serenata? 

Ascoltavamo Valtra sera 
alia TV Ave Ntnchi affer
mare che il pesce azzurro 
è certo meno pregiato sui 
vari mercati, ma ha più 
« odore di mare ». / diciot
to che hanno scritto al 
* Geniale», oltre ad aver 
creduto che questo sia il 
miglior modo per giunge
re ai socialisti (e i sociali
sti stessi sono in grado di 
giudicare quale sia la 
strada ptà giusta per ar
rivare « loro) sono sicura
mente quelli che hanno 

Su « odore di mare » nel-
DC, e Montanelli non 

sbaglia a considerarli gli 
ospiti da preferire. 

L'Inter batte 
ilReal(l-O) 

ma esce 
dalla Coppa 
dei Campioni 
MILANO — L'Inter non ce 
llia fatta. Il gol segnato 
da Biro, all'ir della ripre
sa. è stato inutile. All'an
data, infatti, gli spagnoli 
del Resi avevano vinto 
per 2-0. Quindi in finale in 
Coppa dei Campioni saran
no loro a vedersela con il 
Liverpoot. Bisogna dare 
atto ai nerazzurri dì aver 
tentato, soprattutto nella 
ripresa, di imporre fi pro
prio gioco. Va anche det
to che Prohaska ha col
pito un palo in apertura di 
gioco, mentre nella ripre
sa il portiere spagnolo ha 
salvato due volte la par
tita. A PAG. M 

Moribonda 
dopo l'aborto 
clandestino 

una ragazza 
a Potenza 

Una ragazza di 19 armi 
è stata ricoverata all'ospe
dale di Potenza in fin di 
vita in seguito a un abor
to clandestino. Aveva una 
violenta emorragia e solo 
un immediato intervento 
l'ha strappata alla morte. 

Questo drammatico epi
sodio riporta alla ribalta 
il problema dell'applica
zione della legge 194. che 
in molte regioni del sud 
è boicottata da molti me
dici che usano l'obiezione 
a fini di carriera e di po
tere. Per questo un gran 
numero di donne è ancora 
costretto ' a . ricorrere • ai 
ferri delle «praticone». 

A PAG. Z 

Non è il sindacato 
ma il governo che 

deve cambiare 
la sua polìtica 

Un articolo di Lama su Rinascita 

- Rinascita, oggi in edicola, pubblica ti se-
• • guente articolo del compagno Luciano Lama. 

Al di là delle polemiche e delle differenze venate 
, alla ribalta la settimana scorsa sa un punto importan

te esiste certamente un accordo fra le tre confedera
zioni: c'è bisogno di un'iniziativa e di un'azione del 
sindacato contro l'inflazione in presenza dell'evidente 
inefficienza o mancanza di volontà politica del gover* 
no in questo campo. Noi sappiamo che l'inflazione è 

, un flagello terribile che colpisce gravemente i più po
veri, i cittadini a reddito fisso, i risparmi forzatamen
te magri dei lavoratori Noi sappiamo che una infla
zione che va ben oltre il 20% scatena lotte intestine 
nel mondo del lavóro, provoca spinte corporative a 
processi sociali disgreganti sempre meno controllabili, 
diffonde sfiducia, qualunquismo, chiusure egoistiche. 
Noi sappiamo, per esperienza storica e contempora-

' nea, che quando tassi di inflazione cosi elevati diven
tano permanenti le stesse strutture della democrazia 
entrano in crisi perchè l'aspirazione all'ordine, a un 
minimo di sicurezza per il futuro possono aprire var> 

' chi a forze autoritarie e liberticide. 
Per queste ragioni, che non ignorano gli interessi 

- di classe che sono nostri, ma che appartengono alla 
sfera dei valori sociali e politici più generali, è ne
cessario che il sindacato si dia carico dell'iniziativa • 
della lotta che devono portare a una drastica riduzione 

; del livello di inflazione in Italia. 
Che cosa ha fatto finora il governo in proposito? 

Ha adottato una politica restrittiva nel campo mone
tario e creditizio che ha avuto la conseguenza di dar 
corso ai processi recessivi che sono sotto gli occhi dì 
tutti, ma queste misure non hanno in alcun modo ri
dotto l'inflazione. Al contrario, dopo l'adozione deQe 
misure creditizie e monetarie del gennaio e del mano, 
la fiammata inflattiva — com'era da prevedersi — non 
ha fatto che avanzare sempre più. 

Ma proprio per queste ragioni, deve essere chiaro 
che i passi più decisivi e anticipatori dell'azione con
tro l'inflazione devono essere compiuti dal governo e 
dai pubblici poteri. Non è possibile, cambiando le ear
te in tavola e barando al gioco, indicare la politica del 
sindacato come origine del flagello. Né le nostre scel
te salariali né la scala mobile sono causa di inflazione, 
né i denunciati « effetti di trascinamento > o altre mo
tivazioni di tipo « psicologico» possono valere a fard 
mutare una convinzione profonda e unitaria basata sui 
fatti. E* dunque il governo che deve cambiare politica, 
non il sindacato. Per questo, confermando la nostra in
tenzione di offrire un contributo concreto alla lotta al
l'inflazione verificando con spirito critico e aperto ogni 
aspetto del costo del lavoro, comprese le politiche con
trattuali e le indicizzazioni salariali, non vogliamo di
scutere col governo alcuna ipotesi su queste tema. De
ve bastare la nostra dichiarazione generale, fai riaffer-
mazione della nostra volontà polìtica. E se il governo 
non si fida? Non abbiamo dimenticato — e i lavoratori 
neppure — l'esperienza degli ultimi anni. Con la po
litica deH'Eur il sindacato diede un potente contributo 
al risanamento della nostra economia e nella lotta con
tro l'inflazione per rlequffibrart i nostri conti con l'è» 

(Segue a pagina 7) Luciano Urna 
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Un episodio terribile in una regione dove la legge è boicottata r > .-X 

In fin di vita per aborto 
ragazza di diciannove anni a Potenza 

Accompagnata al pronto soccorso in preda ad una violenta emorragia - La « praticona » aveva già fatto finire in ospe-
dale una minorenne - La difficoltà di applicare la 194 in Basilicata dove l'obiezione viene usata a fini di potere 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ha tentato di
speratamente di nascondere le 
sofferenze, di tenere per se 
le conseguenze devastanti di 
un aborto subito da una e pra-

x ticona ». Alla fine, Lucia C, 
19 anni, non ce l'ha fatta più, 
anche per l'aggravarsi di una 
emorragia. Insieme al suo ra
gazzo. un operaio di 22 anni, è 
andata in ospedale. I medici 
l'hanno salvata per un soffio. 
Ora è fuori pericolo, sebbene 
la prognosi sia ancora riser
vata. ' 

La vicenda di Lucia e Vin
cenzo. il suo ragazzo, era ini
ziata il mese scorso. I due gio
vani. residenti ad Abriola, un 
paese in provincia di Potenza. 
si erano rivolti, su indicazio
ne di alcuni amici ad una 
e mammana ». Sembra si trat
ti della stessa donna che co
strinse ad un precipitoso rico
vero in ospedale, una mino
renne: anche in quell'occasio
ne per le conseguenze di un 
aborto clandestino. 

Dopo l'intervento, tornata in 
paese, per Lucia c'erano sta
te le prime complicazioni. Ma 
la ragazza aveva stretto i 
denti, nel tentativo di tenere 
nascosta la vicenda in fami
glia. E se non ne avesse par
lato con il ragazzo, forse non 
avrebbe avuto ancora il co
raggio di rivelare ,r> quali 
condizioni si trovava. 
— Questa vicenda, alla vigilia 
della prova referendaria, ha 
di colpo fatto crescere il cli
ma della campagna elettora
le. Ora la città, che sembra
va disinteressata — tutti i ta
belloni elettorali sono vuoti. 
non c'è stato alcun comizio 
o dibattito — presa dai pro
blemi , della ricostruzione, si 
interroga sull'episodio e sul
la scelta da compiere il 17 
maggio prossimo. Tutti, so
prattutto le giovanissime, co
noscono l'esistenza di un dop
pio mercato clandestino de
gli .aborti: quello da cento
mila in su per «chi può» 
?" P?g> il medico, (a vòlte 
addirittura obiettore in ospe
dale) o . l'ostetrica; e quello 
d'amèno centomila per le ra
gazze che vengono dai paesi 
e si rivolgono ad improvvi
sate ostetriche. Le statistiche, 
ferme al '79. del dipartimen
to regionale sicurezza sociale 
parlano di 1.243 aborti vo
lontari,'pari a 149 per mille 
nati vivi, effettuati nelle strut
ture pubbliche. La media è 
di 8.5 donne per mille, al 
di sotto di quella delle regioni 
centrosettentrionali, vicina in
vece a quella della Sicilia e 
della Sardegna. Solo negli ul
timi tre mesi, però, e limi
tatamente a cinque ospedali 
su 11. in Basilicata è possi
bile abortire. 

« Abbiamo dovuto constatare 
— commenta la compagna 
Anna Maria Riviello. consi
gliere regionale del PCI — 
che a bloccare l'applicazione 
della 194 non è stata la mas
siccia obiezione di coscienza, 
ma quella fetta consistente 
di operatori sanitari che usa-
l'ospedale per questioni di 
prestigio personale e di car
riera. Anche l'obiezione di co
scienza è stata piegata a 
questo uso. Così, mentre ci 
sono giovani medici deside
rosi di svolgere un lavoro 
meno precario e di reale as
sistenza. ce ne sono altri che 
considerano la propria pro
fessione un mezzo per la 
"scalata sociale". Alcuni dati. 
forniti dalla relazione della 
giunta che precede la prepa
razione del piano sanitario 
regionale per Ù. triennio '81'83. 
confermano vecchie carenze 
che di fatto impediscono ti 
realizzarsi di una maternità 
libera e consapevole e della 
tutèla della salute delle don
ne. Per esempio le vinte gi
necologiche nel '79 sono state 
aWincwca cinquemila, mentre 
U minimo teorico avrebbe do
vuto essere di 32 mila. An
cora alto è il tasso di nati
mortalità (12.4 ver mUleì. di 
mortalità perinatale (20.1 per 
mille) e neonatale (9.5 per 
mule). 

€ Dice il falso chi afferma 
che noi difendiamo l'aborto 
— sostiene la compagna An
na Maria Riviello — noi ci 
opponiamo a quello clande
stino perché non ci siano più 
ragazze come Lucia a ri
schiare la vita, e ci battia
mo per migliorare la qualità 
dei servizi sanitari essenzial
mente per la donna in ma
ternità, ma anche per U bam
bino e l'uomo*. 

Arturo Giglio 

Martedì 28 aprile 
riunione dei segretari 
regionali e provinciali 

Martedì 2t aprii* alla 
ora MO rlunlona dal ae-
iratarl ragionali a di fa-
daratlona praaao la Dira-
liena del PCI. 

Se si cancella la legge 194 suVaborto 
resterà solo il dramma delTaborto. 

AbragM»tolegpa#»farto*coin«leKjfaijrer<l)<iiteda>ilwUiio.W«Mft 
Uno dei manifesti elaborali per la campagna referendaria del PCI 

In difesa della « 194 > 
Berlinguer domenica a 
Firenze con le giovani 

ROMA — e Votiamo no all'abolizione dalla legge 194, per un 
futuro «enza aborto»: è questa la parola d'ordine lanciata 
dalla giovani comuniste che, per domenica prossima a Fi* 
renze, hanno organizzato una manifestazione nazionale. Al
l'iniziativa, che si svolgerà in piazza Santa Croca a sarà 
aperta da Gloria Buffo, responsabile nazionale dalla ragazza 
comuniste, interverrà II compagno Enrico Berlinguer. Per 
l'intera giornata la piazza sarà « occupata » dalie giovani 
comuniste: dopo l'incontro con Berlinguer al mattino, la 
manifestazione proseguirà nel pomeriggio con l'intervento 
di rappresentanti del mondo della cultura e dello spettacolo. 

C'à da segnalar*, Intanto, un appello In difesa della « 194» 
lanciato dal coordinamento delle studentesse di Firenze * 
diretto al collettivi delle scuole, ai movimenti giovanili, ai 
partiti. « CI slamo mobilitate — scrivono nel documento le 
giovani fiorentine — per la difesa di questa legge, anche 
se non la riteniamo perfetta, soprattutto per quanto riguar
da l'impossibilità dalla minorenni di autodeterminarsl e l'obie
zione di coscienza utilizzata In modo selvaggio. Crediamo 
in questa legge com* strumento per combattere l'aborto 
clandestino • per ridurr* Il ricorso all'aborto, per garantire 
nei casi di necessità la tutela sociale, la salvaguardia della 
saluta • della dignità di noi donna». 

E anche il manifesto 
è un invito a ragionare 

Presentato il materiale di propaganda del PCI per i referen
dum - Da domenica a Palermo festival nazionale dell'Unita 

ROMA — « Abortire è già un 
dramma, non vogliamo che 
diventi una tragedia »; «Se si 
cancella la legge sull'aborto 
resterà solo il dramma del
l'aborto». E sull'ergastolo: «In 
40 anni quest'uomo è cambia
to, ma nessuno lo sa ». Slogan 
che si leggono in questi gior
ni, nero su bianco o bianco 
su "nero sopra i* manifèsti "che 
il PCI ha cominciato a distri
buire alle federazióni. Che si 
vedono sui giornali. E anco
ra: brevi filmati che verran
no proiettati da 97 emittenti 
private a circuito nazionale. 

Solo slogan che del messag
gio pubblicitario hanno l'effi
cacia. ma di quello politico 
hanno la sostanza. . 

E' il risultato della collabo
razione che il PCI ha avvia
to, per la prima volta, con una 
agenzia pubblicitaria (la Fil-
media). Scopi, strumenti, 
obiettivi di questa campagna 
elettorale sono stati illustrati 
nel corso di una conferenza 
-stampa tenuta ieri alla sede 
del partito. Vi hanno parteci
pato. tra gli altri, il compa
gno Walter Veltroni, vicere
sponsabile della stampa • 

propaganda e la compagna 
Adriana SeronL 

Scontata la curiosità sul 
« rinnovamento > grafico, su 
questa scelta cosi nuova per 
la propaganda comunista. E 
Veltroni ha chiarito subito 
che «Non abbiamo appalta
to ai tecnici del messaggio la 
fabbricazione della nostra im
magine ma abbiamo lavora
to insieme ». Il messaggio pe
rò. doveva essere più omoge
neo rispetto al passato «rico
noscibile nell'infinita varietà 
di sollecitazioni» alle quali, 
oggi, il cittadino è sottoposto. 

La campagna elettorale è 
concentrata, per ora, sui due 
referendum più impegnativi: 
l'aborto e l'ergastolo (due 
«no» al primo, un «si» al 
secondo). Sono in preparazio
ne trasmissioni specifiche su 
ogni argomento sottoposto al 
giudizio degli elettori e un ma
nifesto con la riproduzione 
delle schede e l'indicazione di 
voto. 

Il tono della campagna elet
torale lo si può «leggere» 
sui manifesti e vedere dai fil
mati: non frasi, né immagi
ni a effetto, ma ragionamen
ti sia pur sintetici. Gli slogan 
vogliono far riflettere, non 
suggestionare, sollecitare ri
flessioni e non facili emozio
ni. Con lo stesso invito alla 
riflessione è stato affrontato 
il referendum per abrogare 
l'ergastolo.. Anche qui'una ' fa
cile propaganda collega a pè
ne severe meno delitti con una 
falsificazione costante della 
realtà. 

L'impegno che il PCI sta 
mettendo in questa campagna 
elettorale Io si coglie anche 

nello sforzo di rinnovare il ; 
messaggio, di raggiungere le 
più larghe fette di popolazio- ' 
ne, di parlare un linguaggio j 
chiaro, rivolto a tutti. La 
proiezione dei filmati, in parti
colare verrà concentrata nel-. 
la zona del centro-sud». 

Nel corso della conferenza ; 

stampa è stato annunciato an
che il festival nazionale di 
apertura dell'Unità, che si 
svolgerà a Palermo dal 26 
aprile al 3 maggio, nel giar
dino inglese. Come sempre la 
scelta del luogo ha un preci
so significato: porre, ancora 
una volta, la questione meri
dionale come questione nazio-. 
naie. Il programma, illustra
to dal compagno Vittorio 
Campione prevede una mani
festazione di apertura con il 
compagno Occhetto, alle 18,30 
di domenica prossima; dibat
titi sui centri storici, sulla 
legge 194, sulla violenza, nel
le grandi citta. La festa sa
rà conclusa domenica 3 dal 
compagno Giorgio Napolitano. 

_ . m. pa. 

Dalle donne di Cgil Cisl UH emiliane 
un invito a schierarsi per il doppio no 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La risposta a Paolo Sar
tori. esponente della destra CISL. 
che ha lanciato un appello a votare 
«sì» al referendum del «Movimento 
per la vita», non si è fatta attendere. 
E' arrivata dall'Emilia-Romagna, do
ve, nel corso di una conferenza stam
pa Pippo Morelli, della segreteria re
gionale della CISL. ha espresso una 
posizione ben diversa. «La CISL 
— egli ha affermato — è un'organiz
zazione laica e come tale, in occasione 
della scelta referendaria, non intende 
vincolare, come già precisò in occa
sione del referendum sul divorzio, i 
propri iscritti. Tuttavia questo non si
gnifica non misurarsi con i problemi ». 

Ancora più dure sono state le donne 
del coordinamento CGIL-CISL-UIL che 
hanno ribadito la propria scelta, uni

taria. in difesa della legge sull'abor
to. E* un'unità maturata sui temi 
drammatici dell'interruzione della gra
vidanza, ma anche sulla condizione 
della donna nel mondo del lavoro, sul
la maternità, sulla sessualità. *Di 
fronte a tutto questo — hanno sottoli
neato Morelli e Maurizia Morirà che, 
nel coordinamento rappresenta la 
CISL — cadono nel vuoto ed espri
mono posizioni puramente personali e 
non vincolanti, gli appelli di quei diri
genti confederali, come Sartori, che 
invitano la CISL a schierarsi sulle po
sizioni del "Movimento per la vita" ». 

Le donne della CISL hanno più vol
te ricordato nel dibattito, che la leg
ge ha come obiettivo principale la 
prevenzione. Le questioni a cui i re
ferendum rimandano — ha ancora af
fermato Morelli — non sono estranee 
alle tematiche sindacali: gli aborti 

bianchi, fl lavora femminile, la vita 
fuori della fabbrica, la stessa eman
cipazione della donna, sono tutti pro
blemi aperti che sottintendono esigen
ze che il movimento sindacale deve 
fare proprie nel dibattito e nelle de
risioni. 

Dunque, 1 sindacato non può tacere 
su un'offensiva, che tocca da vicino 
la vita di migliaia di lavoratrici. In 
questo senso l'autonoma presa di po
sizione del coordinamento è uno dei 
momenti di confronto che si vogliono 
aprire nell'organizzazione sindacale. 
e La nostra scelta — affermano in un 
documento — è quella di difendere 
la legge e con essa la possibilità per 
le donne di scegliere d'interrompere 
una gravidanza non desiderata senza 
che ciò metta in pericolo la loro vita ». 

«ATon vogliamo esaltare Vaborto 
— prosegue il documento — ma ve

diamo netta possibilità di scegliere U-
beramenta se diventare madri una 
condizione essenziale per raggiungere 
la piena dignità di persona, ti nostro 
obiettivo è l'eliminazione dell'aborto 
attraverso la prevenzione, la contrac
cezione ». Le due iniziative referenda
rie puntano di fatto, abrogando la 
legge, a ricacciare le donne nella si
tuazione preesistente: e Per neutraliz
zare queste spinte reazionarie — di
cono le sindacaliste — occorra una 
battaglia civUe netta quale il sinda
cato sia protagonista. Si devono svi
luppare le attività formative ed infor
mative dei consultori, promuovere la 
educazione sessuale nette scuole e sti
molare la ricerca sutta contraccezio
ne. Certo difendere la legge non signi
fica ritenerla perfetta». 

Maria Alice Presti 

Informazione sessuale, perché 
la vogliamo dentro la scuola 

Ancora bloccata la legge istitutiva di questo insegna
mento - Mobilitazione degli studenti in difesa della « 194 » 

Si è parlato e si parla, 
nelle scuole, di legge suW 
aborto, di informazione ses
suale. Dibattiti, incontri, as
semblee che non si sono esau
riti nella giornata del 10 
aprile scorso, ma hanno vi
sto una mobilitazione costan
te delle ragazze. E l'inizia
tiva è partita proprio da lo
ro, dalle studentesse. E* un 
limite, questo? 

Direi proprio di no, perché 
è un fatto incontestabile che 
da li, dalla parte femmini
le dell'universo giovanile, 
vengono le maggiori solle
citazioni ad affrontare il te
ma della sessualità, del rap
porto uomo-donna, della pro
creazione. 

L'appello, proposto dalle 
studentesse fiorentine ma 
raccolto in molte altre cit
tà, ha mobilitato tutti, ra
gazze e ragazzi, nétta con
vinzione che l'offensiva con
tro la « 194 » e contro il ten
tativo di superare l'aborto 
attraverso .'i prevenzione si 

deve respingere insieme, con 
uno sforzo di crescita e di 
responsabilizzazione anche 
maschile (a proposito del 
dibattito apertosi sul nostro 
giornale sutta autonomia del
le donne e U coinvólgimento 
degli uomini, forse sarebbe 
utile volgere lo sguardo a 
quanto accade a questo pro
posito nel mondo giovanile). 

Emerge con grande forza 
anche la consapevolezza che 
l'impegno per modificare 
un'intera società, un modo di 
pensare diffuso secondo il 
quale la sessualità è una 
vergogna, l'informazione un 
tabù e quindi l'aborto una 
conseguenza, ci vogliono 
molte forze, molte idee: si 
cercano alleati, si vogliono 
fare entrare netta scuola 
forze nuove, operatori so
ciali, consultori, magistrati 
e giuristi, per cambiare una 
cultura e valori inadeguati. 
Si vogliono coinvolgere gli 
insegnanti che troppe volte 
tono stati assenti. E soprat-

• tutto non ci si accontenta di 
una battaglia solo parlamen
tare: ci vuole, e subito, la 
legge per l'informazione ses
suale, ma si sa in partenza 

< che senza atteati, senza le 
idee, senza una proposta e 
un dibattito dei gavoni, an
che la migliore delle leggi 
non sarebbe applicata, si in
coglierebbe tra burocrati
smi e negligenze. 

Ecco che la battaglia per 
difendere la IH si arricchi
sce, diventa impegno cultu
rale e materiale per supera
re l'aborto. A fronte dell' 
ansia dei giovani àt trovare 

. risposta atte domande di 
nuova cultura, di valori e 
ragioni atta propria vita, al
la vita di tutti, vi sono for
ze netta società che umilia
no e censurano questo im
pegno per sfiducia, per 

•paura. 
t Prendiamo U Movimento 
per la vita, la stessa Demo
crazia cristiana, o tutto un 
certo mondo moderato, laico 

o cattolico che sia: cos'han
no costoro da dire, da pro
porre atte migliaia di giova
ni che in questi mesi han
no discusso del dramma del
l'aborto, si sono chiesti per
ché non esistono consultori 
in intere regioni d'Italia, 
come è possibile che non sia , 
prevista l'informazione ses
suale nette scuole? Cosa ri
spondono atto sforzo dì ela
borazione, di ricerca anche, 
che studentesse, operatori, 
singoli intellettuali vanno 
svolgendo netta scuola sui 
temi detta sessualità, del 
rapporto tra uomo e donna 
per iniziare a costruire una 
alternativa aWaborto e in
sieme per far crescere una 
conoscenza critica nuova an
che su questi aspetti detta 
vita umana e sociale? Sono 
forze che si sono sempre 
opposte a che VmformazUh 
ne, la crescita culturale su 
questi temi diventassero di 
massa; in Parlamento, nel 
Paese, netta scuola. 

Sul «Popolo» in un arti
colo titolato € Aborto facile 
e irresponsabilità» a pro
posito detraumento dette ri
chieste dette minorenni ai 
giudici tutelari di interrom
pere la gravidanza commen
ta: • sembra incrmdSnle*. 
E, naturalmente, aggiunge 
puntando I dito stala legge 
194: equanéo ci si interroga 
sugli aspetti di totale {tre-
sponsabUità di un certo per 

missivismo garantito dotta 
legge, non si ricorre a pa
role grosse». 

Ma dov'erano costoro m 
questi anni? Non sapevano 
che S dramma, perché di 
questo si tratta, deTTaborto 
esiste anche tra le diciasset
tenni? Cos'hanno fatto per 
offrire alternative oXVabor
to? perché si sono opposti 
atta prevenzione, uWmfor» 
mozione? 

Ma davvero credono co
storo che ripristinando V 
aborto come reato, ricaccian
dolo netta clandestinità, tut
to questo non ci sarebbe 
più? Dalle ragazze e dai 
giovani viene la proposta di 
sconfiggere Yaborto difen
dendo la 194 e attraverso T 
informazione e la battaglia 
culturale, perché, come è 
scritto nell'appello dette stu
dentesse di Firenze, «anco
ra oggi attraverso la sessua
lità possono passare le cose 
più brutte e le cose più 
bette». 

Anche attraverso questi 
fatti si pud capire chi è 
davvero contro l'aborto e 
si adopera per superarlo a 
chi invece nasconde dietro 
le parole. U fallimento di 
una logica solo repteulva, 
incapace dì risolvere l pro
blemi e oggi, a differenza 
di ieri incapace anche di 
nasconderli. 

Gloria Buffo 

\ > 

Mancano solo 30 giorni 
Occorre svegliarsi (le 
parrocchie lo hanno fatto) 
Cara Unità. _ „ ' . - .",, V . - ' " - . -

ci rendiamo conto (noi compagni, t letto
ri. l'opinione pubblica democratica) che fra 
mena di un mese, il 17 maggio, ci sarà in 

' Italia una consultazione elettorale di mas- • 
sa. quella sui referendum? Forse sbaglio, 
ma io ho l'impressione di un grande distac-

• co, dtuh allarmante disinteresse della gen-
. te. Va bene, l'inflazione incalzante, il •non 
governo» di Forlant, la spaventosa rincorsa 
corporativa di tante piccole ma importanti 
categorie che chiedono coperture peri pro
pri livelli'di vita, fregiandosene delle condi-

' zioni del Paese, tutto questo è. legittima* 
jrnehte al centro delle preoccupazioni delle ,. 
famiglie. 

Però, nella prossima consultazione sui 
. referendum, sono in gioco ugualmente que
stioni di grande rilievo. Prima di tutto, il 
mantenimento o meno della legge sull'a
borto, insidiata su due opposti (ma conver-

.genti) versanti dai radicali e dal cosiddetto 
* Movimento per la vita». E poi la questione 
dell'ergastolo, del porto d'armi (i radicali 
vogliono disarmare tutti i cittadini, tranne i 
terroristi e i criminali, che la licenza per 
girare con le pistole e per uccidere la gente 
non la chiedono certo alla questura), dei 
tribunali militari. 

Io ritengo ci si debba impegnare di più, e 
subito. Sulla questione dell'aborto si muo- ' 

. vonofinora soltanto le organiszazioni fem
minili democratiche e le nostre compagne. 
E gli uomini? La cosa non li riguardafor-
se? Mantenere a. meno in Italia una legge 
per garantire la depenalizzazione dell'a
borto e soprattutto una maternità consape
vole, lo sviluppo di una valida educazione 
sessuate che non costringa più le nostre mo
glie compagne a sofferenze fisiche e psichi
che veramente gravi, dovrebbe stare a cuore . 
a quanti vogliono un avanzamento demo
cratico e civile del nostro Paese. < 

Quindi, in primo luogo, è necessario che t 
• comunisti e tutte te forze democratiche e di 
sinistra si sveglino. Nelle parrocchie, da 
parte dei gruppi conservatori clericali, è in 
corso da tempo un'offensiva capillare svol
ta senza risparmio di mezzi che 'occorre 
contrastare decisamente, prima che sia 

.troppo tardi. 
LEO GAROFALO 

(Milano) 

U «privato» nelle 
roulottes dei terremotati 

. - . . i 

Cara Uniti, •* . - . -
ho molto apprettato la pagina che avete 

' dedicato al problemi del terremoto nel nu
mero della domenica di Pasqua. Però mi 
/chiedo: è giusto affidare una questione tan-

. to importante ad iniziative sporadiche, 
quasi sempre corrispondenti alle feste co* 
mandate (prima Natala, poi Pasqua. La 
prossima pagina quando la farete, a Ferra
gosto?), o non occorre piuttosto una infor
mazione continua, serrata, una •campa
gna» insomma? Non si potrebbe, ad esem
pio, fare una vera e propria rubrica intito
lata •voci dal terremoto», con articoli, ser
vizi, denunce, lettere di singoli lettori dalle 
zone del sisma? 

Dico questo perchè^ proprio dagli articoli 
pubblicati domenica, emerge una realtà 
sconfortante, nella quale tutti i vecchi mec
canismi clientelar! ed assistenziali (tutto il 
dramma- del Sud, in poche parole) tende 
progressivamente a •normalizzare» to sde
gno, la rabbia, i propositi emersi suIVonda 
delf emozione dopo il 23 novembre. Cono-

- sco molte persone nella zona di Avellino 
(sono andato volontario dopo il terremoto) 
e da loro mi giungono notizie di situazioni 
di Incredibile disagio, di promesse manca
te, di intrighi camorristi piccoli e grandi. 
Davvero mi pare che le •cose da racconta
re» non manchino. 

Sarebbe; tra Poltro, un modo moderno dì 
•fare notizia» per il nostro giornale: non 
possiamo limitarci — come purtroppo mi 

. pare accada di regola — a registrare t fatti 
' secondo gerarchie non si sa bene da chi sta
bilite, ma dobbiamo andarli a cercare que
sti fatti, là dove vivono davvero le grandi 
questioni nazionali. Contro tutti i black
out (quelli veri) imposti dai padroni del fin-
formazione. Ó preferiamo continuare ad 
inseguire gli altri, magari mettendoci a dis
sertare — come vuole una moda corrente 

.—sul privato di chi non è costretto a vivere 
in roulotte? 

FRANCESCO ONETO 
(Genova) . . 

Le cottante che noi dome 
possiamo ottenere solo 
lottando con gli aomini . 
Cara Unita. 

io credo nella •specificità femminile»; 
sono però convinta che dobbiamo andare al 
di là dei momenti tutti nostri. Dobbiamo 
fare uno sforzo affinchè le mostre conquiste 
siano mantenute e si vada ogni giamo pHt 
avanti. Ma'per ottenere questo dobbiamo 
coinvolgere il resto delle donne e gli stessi 
uomtnt .Questa coinvolgimento, questa 
sensibilizzazione si ottiene facendo parlare, 
discutere, ma soprattutto partecipare. 

MI domando e domando a tutte le com
pagne: il prossimo referendum sulla legge 
194, la nuova maternità e paternità. Il nuo
vo modo di vivere la sessualità e tanti altri 
temi oggi in discussione, non sono forse 
conquiste che si possono e debbono fare an-
checongli uomini Oe\teéimnoamtMa una 
volta separare ciò che deve essere e Seve 
fare la donna e ciò che deve essere e fare 
Tuomo? Pensiamo di poter condurre le no
stre battaglie e vincerle escludendo raltra 
parte, e non la controparte? 
. Io credo che la volontà di ogni compagno 

non solo di essere solidale ma di condurre 
irniente anche le battaglie delle donne, de
rivi dalla volontà di cambiare radicalmente 

questo sistema, questa società. Se è vero 
che questa società è- maschilista, è stata 
cioè costruita •a misura di uomo», non è 
però vero che tutti gli uomini sono padroni. 
Il padrone non può essere identificato con il 
sesso: deve essere identificato con il potere 
economico, politico e culturale che hanno in 
mano gruppi di individui ai quali poco im
porta il presente ed il futuro di 54 milioni 
di italiani. 

'• Questo non è solo il nostro padrone, di 
noi donne: è anche quello dell'uomo. 
' • Voglio dire a certe compagne femministe 
che molto ancora devono lavorare per cono
scere il resto delle donne. Le invito a venire 
a lavorare con noi nei nostri quartieri e nel
le nostre borgate. Sarei molto contenta se 
nella zona Tiburtina si aprisse una sezione 
dell'UDÌ, o perlomeno se queste compagne, 
che vivono una doppia militanza,-venissero 
a lavorarci. Probabilmente questa doppia 
militanza la vivrebbero in modo diverso e 
capirebbero che all'emancipazione e alla li
berazione della donna deve corrispondere 
contemporaneamente l'emancipazione del
l'uomo: che all'emancipazione della donna 
e dell'uomo deve corrispondere un cambia
mento radicale della società italiana. 

MARINA BADINO 
(Roma) 

Le mele marce 
nel sacco della DC 
Cara Unità, - • 

sono 35 anni che la DC ci sta sgovernan
do, da sola o con soci. Sia lei che toro dico
no •democraticamente». Ma che democra
zia è mot questa se noi operai siamo sempre 
ipiù tartassati, tanto che non passa giorno 
che, in un modo o nell'altro, qualcuno — o 
de o socio — non intervenga per chiederci 
ulteriori sacrifici oltre a quelli che già stia
mo facendo? Noi dobbiamo pagare, sempre 
pagare. Ma per chi? In quali casse vanno a 
finire i nostri soldi? 

Il presidente del Consiglio ha parlato, 
durante una conferenza stampa televisiva, 
della necessità che vengano sradicate le 
cause che portano al dissesto il nostro Pae
se. E allora cominci — lui che della DC è 
presidente — a buttare al macero tutte le 
mele marce che la DC ha nel proprio panie-
rè prima che vengano intaccate anche quel
le buone. Solo allora ci si potranno chiede
re più sacrifìci anche perchè potremo vede
re che servono a qualche cosa. Ma l'inter
vento non sarà mai efficace se le mete mar
ce resteranno nel paniere. 

LUIGI MARCANDEIXA 
. e altre 30 finne (CoiK»rezzo-Milano) 

Mini-bottiglie 1̂ 
Cora Uniti, 

sonò un giovane cecoslovacco ma vivo 
nella Repubblica •Democratica Tedesca. 
faccio collezione di mini-bottiglie di vini e 
liquori di tutti i Paesi del mondo. Se èpos* 
sibite, mi piacerebbe fare degli scambi coni 
giovani collezionisti italiani. La corrispon
denza potrebbe avvenire in inglese, france
se, tedesco o russo, 

rVANUHLIK 
8122 Radebeul, Karl LkMcnecht 

Str. 20, Box 306 - 07, RDT 

Ringraziamo 
questi. lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che m . f erto periodo, 
ante le ugftuìàouà atte Peate, arrivato eoa 
•Miti fiorai di ritardo). Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione e di gran
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

U. SANTONOCITO, San Pietro in Pa
lazzi; Giuseppe CARONE, Taranto; Ange
lo DAMIOLINI, Cedegota; Bruno DE 
CICCO, Genova; Salvatore CUCIOTTA, 
Geoora-Pegli; Donato CORELLI. Ieri; Al
do CORSANI, Firenze; Vincenzo MINO. 
Ravenna; Pietro SCANO, Genova;.Luigi 
SASDELLL Massalombarda («A me fa 
specie il sentir dire: '"Tomo paga il Comune 
o lo Stato", dimenticandosi che siamo noi, 
le classi lavoratrici che pagano»); Franco 
LOTTI. Sonerà ('Mi domando se noi come 
partito-non siamo In grado di fare precise 
proposte in merito'alta crisi petrolifera e 
cioè proporre il razionamento della benzina 
e altre misure che vadano nella direzione di 
una diminuzione del consumo di carburan
te senza ricorrere agli aumenti»); Ernesto 
DULLA, Borghètto S. Spirito (ci invia co
pia di una lettera indirizzata al procuratore 
della Repubblica di Genova, per protestare 
perché una sua vertenza si protrae da oltre 

; tre anni alla pretura di Albenga, così conti
nui rinvìi). 
' IL COMITATO libero di italiani alTe-

stero, Stoccarda (dopo aver visto nel giorna
letto delTeamifiuione fasciata Oltreconfine 
urna loto deiraanbasciatore in Germania, 
Ferraris con una sua intervista scrivono: 
•Perché il ministero degli Esteri, prima di 
Inviare capi, di uffici diplomatici non con
trolla bene la loro qualità e dedizione aite-
migrazione?»); Pietro PESCIO, Sillavengo, 
Novara (•Ora che il protettore dei pensio
nati, il socialdemocratico Longo. è riuscito 
a farei dare le 1500 lire di aumento mensili 
— un chilo di pane — si è tirato da parte. 
Non si vede più in TV; forse si vergogna*); 
Attilio TONONI, Porto Potenza Picena, ' 
Macerata (*È difficile sopportare il silen
zio della Chiese, che si affanna a difendere 
il diritto.nlla vita contro raborto, sullo 
strazio dei $alvadcr»). 
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Quei civile, difficile^fsh che vogliamo pronunciare 

contro Ter 
in questa società 

Se dovessi rispondere nel 
modo più sintetico e più 
sicuro possibile alla doman
da perché sono per l'abro
gazione dell'ergastolo, ri
sponderei: per continuare 
là Costituzione. 

Questa prosecuzione 
non è, principalmente, com
pito di giuristi, ma di vo
lontà di popolo. La Corte 
Costituzionale, pur avendo 
In precedenza negato il con
trasto fra l'ergastolo e la 
Costituzione, ha, poi, rico
nosciuto apertamente, con 
l'ammissione del referen
dum abrogativo, che la 
scomparsa dell'ergastolo 
sarebbe del tutto legittima. 

Al diritto ed ai giuristi 
non dobbiamo chiedere di 
più che questa porta aper
ta. Sarebbe molto più im
portante, politicamente, e 
molto più significativo, co
me conquista democra
tica, che l'ergastolo scom
parisse o per volontà 
del Parlamento, espressio
ne della sovranità popola
re, o per volontà diretta 
del popolo, col referen
dum. Proprio perché abo
lire l'ergastolo vuol dire 
proseguire la Costituzione, 
nel suo spirito e nei suoi 
valori. 

La battaglia è molto dif
ficile. La società intera è 
attraversata da tensioni, 
paure e tentazioni. Il ter
rorismo, l'altra criminali
tà organizzata, l'insicurez-
xa, il sistema dei grandi 
scandali, coinvolgono sem
pre di più le aggregazioni 
sociali e le persone una 
per una, fino al limite del 
modo stesso di sentire }a 
vita, lo stato, il diritto, la 
giustizia. 

In particolare, ne rlscon-
' triamo la influenza nega- " 
tiva riguardo alla giustizia, 
alla concezione, alla imma
gine della giustizia e del-' 

- la pena. Quando la socie
tà in cui si vive è impre
gnata di violenze e di in
giustizie d'ogni specie, na
sce l'ansia, l'urgenza di una . 
giustizia giusta e di un 
mìnimo di sicurezza, in chi 
sa di essere, da un lato il 
tessuto vitale della nazio
ne, ma dall'altro la prin
cipale vittima destinata del
le violenze e delle ingiu
stìzie: • dal terrorismo agli 
scandali 

Questo tessuto è costi
tuito dalla gente che lavo
ra, e che seguita a lavo
rare. C'è, però, e lo con
statiamo giorno per giorno, 
il rischio che l'ansia di giu
stizia e di sicurezza pos
sano '• indirizzare su una 
strada • sbagliata. I tempi 
duri, induriscono. Una giù-

- stizia vendicativa, la pena 
come punizione perpetua, 
la recisione del delinquen
te dalla società. E' proprio 
qui che dobbiamo combat
tere per l'abrogazione del
l'ergastolo, ed è proprio 
r r questo che la battaglia 

difficile. 
• • • 

Non dobbiamo nascon
derci che anche nella clas
se operaia corrono fermen

ti preoccupanti, né possia
mo stupircene; • prima di 
tutto perché la classe ope
raia è, insieme, il fulcro 
del tessuto vitale del pae
se, il più fiero nemico del 
terrorismo e degli scanda
li di stato, sicché su di es
sa grava il maggior peso 
di tutte le ingiustizie quo
tidiane, grandi e piccole; 
in secondo luogo, perché 
la classe operaia à~.q.uejl*.: 
che, di conseguenza, più 
sente, 'e "sacrosantamente, 
il bisogno di sicurezza e-
ghistizia da opporre ai suoi 
avversari. A mio giudizio, 
però, la classe operaia, pur 
essendone toccata, è me
no contagiata delle altre 
dai briyidi di irrazionalità 
punitiva, indotti dalla si
tuazione • che a volte 

prendono " tratti impressio
nanti. Minor contagio, per
ché la sua storia, la sua 
maturazione, sono intrise \ 
di conquiste di umanità e 
di civiltà, fatte per tutti. 
E non e mai vittima pas
siva. . v. .-. 

La storia moderna e con
temporanea ha collocato la 
classe operaia in questa si
tuazione di oggettiva ge
nerosità, in forza.dejLla, ana
le, anche quando combatte 
per affermare i propri ; di-! 
ritti ed i propri interessi. 
la classe fa progredire va-. 
lori universali, e quindi la
vora per tutti gli uomini: 
talvolta, anche per i suoi 
dichiarati avversari' 

Pensiamo alle nostre vi
cende, alla nostra storia 
recente, alla Costituzióne 

della Repubblica nata in un 
momento critico e delica
to, dòpo il fascismo, il na
zismo, la guerra, la resi
stenza. La Costituzione cor. 
se il pericolo, appena nata, 
ed a lungo, di diventare 
un pezzo di carta. Se ha 
resistito, fu soprattutto per 
la volontà e la forza del
la classe operaia e delle 
sue maggiori forze rappre 
sentati**; politiche ° e tiri-" 
dacali 
:-I*fase"istoriti tra'IT 4̂? 
ed ai '56 fu prova esem
plare di questo ruolo della 
classe operaia: resistendo 
a persecuzioni poliziesche 
e padronali, di stato e pri
vate, la classe operaia por
tò sulle sue spalle il peso 
di un interesse generale, 
non solo suo. 

Un numero di Democrazia e Diritto 
- Ora la classe operala, 

come già ho accennato, è 
esposta anch'essa alle ten
sioni ed ai pericoli di ca
duta presenti in tutta la 
società, qui, sul terreno 
della pena, della giustizia, 
della vendetta. Ala questo 
mi sembra importante ri
badire: che = la classe ope
raia è ; ancora il puntello 
più forte dei valori posi
tivi espressi dalla nostra 
società; perciò è la classe 
operaia la naturale e ne
cessaria protagonista an
che delia battaglia contro 
l'ergastolo: si tratta, come 
dicevo all'inizio, di prose
guire la Costituzione, ed è 
battaglia, quindi, che tipi
camente le appartiene. 

Questa è una delle mo-
:• tivazioni di fondo per cui 

il Partito comunista ita
liano ha preso posizione 
per l'abrogazione dell'erga
stolo; in Parlamento, dove 

; cerca una soluzione legi-
• slativa insieme ad altre for-
j ze politiche, e. per il re-
; ferendum, al quale ci dob-
: biamo preparare. 

Proprio in questi giorni 
leggiamo negli ultimi nu
meri di Rinascita e di De 

,mocrazia e diritto. articoli. 
. interventi di compagni e 

v di r amici, tutti tesi a cer
care. di capire e diffonde
re le ragioni che stanno 
alla base delle indicazioni 
date dal partito per i re

ferendum, le difficolta che 
incontriamo, gli strumenti 
per superarle. 

E' una ricerca interes
sante, giusta e doverosa. 
Perché ciascuno di noi, an
che se « intellettuale » o 
« politico » di professione, 
si è scoperto improvvisa
mente in ritardo a questo 
appuntamento. Specie per 
i referendum che aggredì 
scono bruscamente, come 
quello " sull'ergastolo, '- la 
« costellazione » giustizia 
da cima a fondo (diritto, 
legge: opinioni, sentimenti. 
istinti contrapnosti). 

Ci siamo accorti che per 
tanto tempo a certe cose 
ci abbiamo pensato poco 
o che ci abbiamo-pensato 

male, lntimlsHcamente, in-
dtvidualisticamente; e ci 

.' siamo resi conto che que
ste dimenticanze e questi 
pudori costituiscono la no-

'' atra parte di responsabili
tà dell'oscuro permanere, 
nella gente e un po' anche 

: tra i nostri compagni di 
lotta, di quelle concezioni 
arcaiche di giustizia per 

. mezzo delle quali conta di 
aver • successo il disegno 
avversario teso a riportare 
indietro la civiltà italiana. 

Abbiamo sbagliato a pen
sare, che non si trattasse 
di politica, o che si trat
tasse di politica < minore ». 
Ora il recupero è in pie-

• no svolgimento. Ed è im
portante che il partito, nel
la campagna referendaria 
contro l'ergastolo, faccia 
cultura, non solo propagan
da. Sarebbe onesta propa
ganda ma nulla di più se. 
i nostri scritti e discorsi 
si limitassero a dire che 
l'ergastolo non serve a da
re maggiore sicurezza ai 

. cittadini (il che è pure ve
ro), e cose connesse (pu- . 
re importantissime, come 
un ; diverso funzionamento 
delia giustizia e del car
cere). 

Poco più che alta prò- "' 
paganda sarebbe ancora se, f 
andando oltre, tuttavia ci 
fermassimo al discorso sul
la finalità rieducativa del
la pena voluta dalla Costi
tuzione, quasi delegando 
formalmente alla Costitu
zione stessa una volontà 
ed una coscienza che in- -
vece sono nostre (sennò, 
che Costituzione sarebbe?). -

Limitarsi a questo, gio
care la questione ergasto
lo ih sola chiave di sicu
rezza e di sillogismi giù-

' ridici, significherebbe elu ; 
! dèria é.-'rimuo^eré'ldé^oi.. 

• reno, sul quale dobbiamo. : 
lavorare; e sarebbe anche 
atteggiamento di sfiducia 
verso tutti coloro ai quali 
ci rivolgiamo. 

E? cultura, invece, quel-
- la che cerchiamo di fare, 

trattando la questione in 
. tutti i suoi aspetti anche 
; in quelli più riposti che 

possono disturbarci e di-
i sturbare: è cultura, questa 
. ricerca di andare a fondo, 

perché ci fa ritrovare ugua-
; li, nei groviglio che awol-
' gè. la questione ergastolo. 

a tutti coloro che ci stanno 
intorno.. • 

Ed è cultura, ed insieme 
- alta politica, ìl processo. 
che SÌA si è mosso, indkiz-

: zato a che la classe ope-
- raia acquisti coscienza e 

fòrza proprio in un setto
re dove la sua tradizione 
storica era carente e dove 
le tentazioni contrarie so
no più pungenti. Mano a 

. mano che faccio dibattiti 
contro l'ergastolo, mi sem
bra dì essere, io. sempre 
più convinto della bontà 
della causa, e dì ascoltare 
osservazioni, domande, con
sensi semore più acuti ed 
approfonditi. 

Marco Ramat 

Nuove tecnologie e politica culturale della sinistra 

Siamo uomini ó^^m 
Dopo gli interventi di Francesco 

Maselii (l'Unità del 94-*81) e , di 
Giancarlo Ferretti (l'Unità del 16 
aprile '81) riceviamo e pubblichia
mo volentieri il contributo di Alber
to Abruzzese: 

' Vorrei intitolare: « Ma non avevamo 
l deciso rhe Toiò e Lennon «ono na

ti grandi artisti? ». Tuttavia l'inter
vento di Gian Carlo Ferretti non mc-

' rila questa battuta, perché pone in 
j modo molto corretto i suoi inierro-
. pativi fai libello attuale delle comu

nicazioni di m i n a e sulla sua pra
ticabilità politica da parte del movi-

* mento operaio. , ' 
. I I riferimento fatto alla cultura ita-
. liana degli anni Trenta è mollo oppor

tuno. Credo anche io che si tratti 
della prima grande fase di inlegrazio-

. ne tra « diversi • immaginari attraver
so l'industria editoriale e spettacoli-

' re. Un potere di coesione determinato 
' non a caso molto piò dalle logi

che del mercato che dalle polìtiche del 
, regime (senza escludere, naturalmen

te, intrecci e contraddizioni). Un ti 
"' pò di coesione tra elementi alti e basti 
i della tradizione letteraria e Ira aree 

nazionali e internazionali della pro-
* dazione artistica che non tenderei a 

•ottnvalutare nella tua portata. A min 
r avviso è mollo importante dimostrare 

su nna base storica, guardando alla 
1 evoluzione degli apparali, il ne**o 
! alleilo che caule tra una industria cul

turale in crescita • an processo di . 
internazionalizzazione del sapere, del 
gusto, dei bisogni, dell'immaginario. 
Così come è importante riconoscere 
i confini della classe del « corpo di 
consumatori ». investilo dall'incipien
te massificazione e socializzazione del
ia cultura. 

E veniamo al nodo eentrale -" della 
questione: Ferretti ai domanda te sia 
corretto vedere in senso positivo r (e . 
«oprattutlo in senso politico da un 
punto di vista di classe) il processo " 
di industrializzazione dagli anni Tren
ta agli anni Sessanta (fondato sulla r i - . 
producibilità tecnica • sulla serializ
zazione) e il processo dì tecnologiz-
zazione elettronica (fondato su media ' 
talmente diffusi e capillari da e com
prendere » davvero nella Ioni globa
lità l'immaginaziono sociale e quel
la dell ' individuo). Nel primo caso la 
perplessità fa perno sulla qualità ideo
logica della cultura attivata negli anni 

; Trenta su larga scala ma soprattutto 
sulla quantità di soggetti umani e e-
conomici che quella cultura escludeva 
in termini di produzione e circuito di 
fruizione. Nel secondo caso la stesso 
tipo di perplessità rileva i l carattere 
di dominio di classe, ri contenuto di 
potere e di controllo, che sta dietro 
al processo poderoso di anifirazione 
realizzato dalla a rivoluzione elettro
nica ». 

: Ci vorrebbe ben altro spazio per 
poterà discuter* quante «avvera que

ste perplessità reggano da un ponto 
di vista concettuale, terminologico. 
culturale, sa trasferite sulle modifica
zioni più sostanziali che sono state 
apportate, anche da parte marxista. 
alla visione del conflitto sociale a dei 
modi in cui agire politicamente que
sta conflittualità. Ancor più spazio ci 
t orrebbe a volere articolare i l discorso 
in rapporto alle attuali teorìe sulla r i 
v i l l i dei consumi, sulle catastrofi, sul
la civiltà post-industriale. 
- Ma penso che gli interrogativi in

dicali siano pienamente legittimi, al
meno dal punto di vista del loro con
tenuto. del bisogno che esprimono. 
e in questo senso credo di potere ab
bozzare una risposta, restando nei 
termini • nei riferimenti offerti da 
Ferretti stesso. -

Quando si accentua I carattere ra
dicalmente unificalo • teenoiogisaa-
to dell'industria culturale • delle ce-
munieastoni di massa, i l loro potere 
di integrazione, la loro capacità fa-
scitvatoria, non si fa altre ette destri- . 
vere un universo teorico e pratico 
profondamente diverso dalle teorie 
e dalle pratiche che sono appartenute 
al movimento operaio. 

Quando si dice che bisogni, desi-
dori. fantasie, fughe, finzioni, prodot
ti seriaJizBeti. impulsi automatici e tol
to i l reste vanito agiti • usati darla po
lìtica del movimento operaio, non ci 
si sogna di minimizzare il contenuto 
•tramesti le ohe tali dispositivi posseg

gono a praticano, ma d si prepone 
di individuare qu*!e à i l terreno reale 
dello scontro. Potremmo dire anche: 1* 
unico terreno possibile dalla comuni
cazione. 

Vaio a dire . che IVeigenaa di mo
dificare i l mondo non è in nella d i 
verta dall'esigenza di intervenire sul
l'immaginario collettivo a a maggior 
ragione se le tecnologie elettroniche 
fanno definitivamente saltare il vec
chio concetto « equilibrato » di strut
tura-sovrastruttura. Dunque sjueeta e-
sicenza di trasformazione comporta 
forma di intervento, capacità di go
verno, competenze tecnologiche, tali 
da non potere consentire i l recupero 
del nostro desiderio di modificare la 
realtà per fame runico strumento po
litico a nostra disposisione. 

Se di realtà di tratta, allora dobbia
mo sapere che vanne agite e mata la 
tecniche di uri questa realtà si com
pone e. proprio perché 1* tecniche 
(come del resto i saperi) non sono 
neutre, farle funzionare verse una sno-
dificatione dei rapporti di potere. Ma 
s i . badi bene: anche i nostri bisogni 
indotti (ma quando mai non sono sta
li indotti) a la nostra fascinazione 
per i consumi seno tecnologìe 4* mm-
r», « macchinari • che 

Cosa direbbe il poeta della Campania d'oggi 

una 
ti 

triste sera 
con Virgilio 

a 
Nel bimillenario della sua morte, confrontiamo il paesaggio agricolo 

dell'età augustea con le autostrade d'oggi; il mecenatismo 
illuminato dèi monarca con il sistema di potere clientelare de 

gettare via e evitare sa non ri 
Ci aHa politica. 

, Alberto Abruxxete 
; » . , ; ' ' • 

7 luoghi a cui approda 
Enea non appena giunto in 
Italia^ sono luoghi profon
damente misterici. La grot
ta di Pozzuoli, o di Posilli-
pò, il monte di Cibele ove 
Virgilio evocò la dea avva
lendosi delle arti magiche, 
le isolette di Sirenusa bian
cheggianti di ossa, la grot
ta di Lucullo, VAverno. V, 
antro della Sibilla cumana: 
paesaggi marini e agresti 
viventi alla temperatura 
del color bianco mediterra
neo; a cui fa riscontro V • 
ombra grande di un mondo 
sotterraneo gremito di:fi
gure^ e, figurazioni di anti-
chXjnàJUt ìl^dolorr, ; le; an
gosce, te malattie, la vec
chiàia/Va'paufà, là fame, 
la miseria, là guerra, la 
morte, le ingannevoli gioie, 
i vani sogni che pendono 
dai rami di un olmo. E' il 
regno delle ombre, il regno 
degli spaventi, popolato di 
Centauri, Idre, Chimere, 
Arpie, Gorgoni. 

E* l'eredità • mitologico-
letteraria che Virgilio si 
porta nella mente e nel 
sangue; è la cultura che ha 
assorbito dai sógni, dai mi
ti e dagli incubi di un mon
do, in cui Cristo non è an
cora arrivato.- •> '•• 5 

Poi, a Napoli, il suo in
contro con Orazio, con la 
filosofia epicurea. 

In Neapolis, dove sarà se
polto (anche quello un luo
go misterico), Virgilio vive 
una lunga stagione di se
rena creatività. E' reta di 
Augusto, il tempo delta 
completa romanizzazione 
della Campania felix e del
le sue città; e lui scrive i. 
suoi poemi anche per Au
gusto, che diviene il ' suo 
grande « committente >. Le 
Georgiche nascono anche 
perché, dopo la crisi delle 
guerre civili. Augusto vuol 
dare impulso all'agricoltu
ra: felicissima età, quella 
in cui le aspirazioni di un 

• « monarca » trovano una 
concordanza assoluta con 
Vispirazione di un poeta, e 
realtà e fantasia si unifica
no nel segno di una grande 
cultura aristocratica e po
polare a un tempo. 

Oggi, dove germogliarono 
i fiori e gli alberi e i cam
pi delle Georgiche, si esten
de VaUucinante nastro del
le autostrade, che ci ren
dono più veloci, più dina
mici, più cretini. Virgilio 
non saprebbe € cantarle; 
Lui cantava le pietas e le 
grandi feste del genere li
mano. Ma nel mondo quale 
oggi è diventato, le feste 
sono soltanto una triste 
contraffazione '. delle anti
chissime feste. 

He oggi Virgilio passeg
giasse per le strade della 
Campania ex-felice, anzi
ché feste e luoghi misterici. 

vedrebbe genti defraudate 
della sacralità del lavoro. 

Vedrebbe le enormi so
praffazioni del ceménto ar
mato. che spesso è anche 
cemento di cartone, a ope
ra di miseri < monarchi > 
della finanza, che hanno 
inquinato il bianco mare, 
devastato i prati e gli albe
ri. nel nome d'interessi che 
non sono quelli delta comu
nità, ma gli interessi del 
pochi contro, la sopravvi
venza dei moltL I nomi so
no cambiati: quella che fu1 

la romanizzazione della 
Campania felice, ; oggi si 
chiama distruzione • della 
natura; e Mecenate, che 
neltnome ;di Augusto, sug
gerì ia composizione,delle 
Georgiche al più grande 

; poèta della • latinità, oggi 
: sarebbe un .. patronus di 
: quella camorra agricolo-
\ urbana che non chiede ver
si ai poeti ma apologie e 
rassicurazioni, sul proprio 
operato, agli scribi del po
tere ufficiale. 
i La Neapolis di Virgilio, 
coi suoi riti e le sue figu
razioni magico-popolari, fu 
un luogo abitato dal respi
ro dei greci, che qui aveva
no esercitato una loro lu
minosa influenza culturale 
e strutturale. 

La frantumazione di tut
to questo, lenta ma spieta
ta, è avvenuta nel corso 

; di una storia che, òggi, ài 
poeti ha sostituito i boss 
di tutte le risme, solerti 
apologeti ed esecutori delle 
più nefande committenze 
politiche.' 

Difficile immaginare co
me Virgilio, uomo mite e 
civile, avvezzo alla compa
gnia di Mecenate e di Ora
zio, riuscirebbe oggi ad ade
guarsi ai « salotti > della 
nuova classe nata dalla 
grande speculazione sulla 
campagna e la città, e resa 
potente dal tuo completo 
assoggettarsi ai meschini 
* mecenati > dei vari sotto
governi che si sono succe
duti su Napoli (non dico 
più Neapolis) dalla libera
zione fino ad alcuni anni 
fa. E nemmeno riesco a im
maginare come lui, così te
nero, così leale, così since
ro, avrebbe giudicato — o 
sofferto — la perversità uf
ficiale che, ogni giorno, si 
accanisce contro un uomo 
che. nel tentativo di am
ministrare questa città se
condo codici onesti, viene 
messo con te spalle al mu
ro. ogni giorno di più, af
finché se ne vada. 

Ora. non è che io stia «ai-
tualizzando* Virgilio nelV 
ambito di una Napoli che 
ha cessato di essere.Nea
polis. Mi limito solo a ve
dere un'immagine di • lui. 
tra te immagini di questa 

Napoli dove, per amore, 
volle essere sepolto. E mi 
par di vederla smarrita
mente perduta, quell'imma
gine, tra i meandri delle 
nostre cloache ufficiali. 

Non più smarrita, ma ad
dolorata, quell'immagine, 
se ' la vedo aggirarsi per. 
auesti vicoli, tra queste ma
cerie, tra quelli che - ofirnf 
giorno si battono, con one
sta fatica, per il pezzo di 
pane e per avere casa e la
voro, e che ogni tanto sono [ 

\ costretti a terribili. esodi, ) 
specie quando su loro si 
abbattono i flagelli dell'ini
quità sistematica della na
tura e di forze politiche al 
rimorchiò deli' immoralità 
permanette..-"- -/• "-]• ;/-.-

Non so se, vedendola og
gi, Virgilio penserebbe a 
una Napoli simile alla città 

, del suo piissimo eroe, una 
Napoli alle cui porte è ap
parso da tempo un gigan
tesco cavallo creato non 
già dall'astuzia di Ulisse 
ma dalla malvagità dei pre-

•. datori di dentro e di fuori, 
In una lettera ad Augu

sto, che gli sollecitava dei 
brani dell'Eneide, Virgilio 
scrisse: «Ricevole frequen
ti tue lettere. Quanto al 
mio Enea, se lo ritenessi 
degno della tua attenzione, 
te lo manderei ' volentieri. 
Ma la cosa incominciata è 
di tale spessore che mi par 
quasi di aver senza discer
nimento intrapresa un'ope
ra di tanta importanza, al
la quale devo dedicare, tu 
lo sai. sempre nuovi e più 
importanti studi ». 
• Forse oggi egli risponde-

rebbe ad Augusto, se que
sti gli chiedesse notizie 
delle celebrazioni del suo 
bimillenario:. « Ho rjcehrntè) 
la,tua.lettera. Quanto alle 
celebrazioni che mi concer
nono, te ne parlerei TOletv 
Meri. Ma in me vi è un 
dolore di tale apeasore ette 
m'impedisce, tu puoi com
prendermi. di parlarne. 
Sulla grotta che mi acco
glie da secoli, fi è come II 
peso di un'ombra. Un intol
lerabile p e s o . . . . 

' Luigi Compagnone 
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E' morto il critico 
d'arte Umbro Apollonio 
BAB8ANO DEL GRAPPA (Vicenaa) — ' * morto oggi. • 
ramano del Grappa, il prof. Umbro Apollonio, critico d'arie 
già docente di arte contemporanea a4l*univeraltà di Padova 
e collaboratore della Biennale di Venezia, n prof. Apollo 
nio. aveva 70 anni. Nato 11 30 aprile l»ll a Ttiaate, era 
•onoacluto, in particolare, per 1 suoi saggi sull'arte optscal 
e cinetica. Alia Biennale, Apollonio era stato dapprima 
responsabile dell'archivio, poi segretario; nel 1170 dire** 
la biennale d'arte DaU'esperienaa di questa rassegna, nac 
que li libro Ricerca « progettazione, curato dallo steste 
Apollonio. Luciano Cananei s Dietrich Mahlow, sul rap 
porti tra arte e società. Attento studioso dei fenomeni dei 
rarte eontempomnea. segui con importanti contributi eri 
tkei " tutti 1 movimenti degli Ultimi oinquant'annl. Dallo 
SCOTIO anno si era ritirato dairiiuegnam nto e viveva s 
Cassola, un osntro a poobi chilometri da 

Editi ore 

MARIO APOLLONIO 

STORIA 
DEL 

TEATRO ITALIANO 
•••••• Volume I 

LA DRAMMATURGIA MEDIEVALE 
dramma sacro e mimo 

IL TEATRO DEL CINQUECENTO 
commedia, tragedia, melodramma 

Volume n 

IL TEATRO DELL'ETÀ BAROCCA 

IL TEATRO DELL'ETÀ ROMANTICA 
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A NAPOLI 

3.000 falsi 
disoccupati 
(commer
cianti e 

artigiaai) 
nel listone 

Dalla redazione 
NAPOLI — Si erano di-
chiariti disoccupati e co
me tali ai erano iscritti 
nel e listone » del cento
mila del nuovo colloca-
menta Un lavoro invece 
ce l'hanno ed è anche uf
ficiale, con tanto di licen
za e di contributi previ
denziali regolarmente ver
sati. Si tratta di circa 
tremila commercianti ed 
artigiani, « falsi disoccu
pati •, emersi di colpo dal
l'oceano della disoccupa
zione partenopea. I loro 
nomi sono saltati fuori 
dal cervellone dell'INPS 
dopo un accurato control
lo dei nominativi delle 109 
mila e più persone che re
centemente si sono Iscrit
te al " collocamento rifor
mato. La verifica, durata 
alcuni giorni, era stata 
sollecitata dalla commis
sione circoscrizionale che 
Ieri ha denunciato l'esi
stenza dei disoccupati fa
sulli I quali verranno, ov
viamente, cancellati dalla 
graduatoria. 

Ma probabilmente I tre
mila commercianti ed ar
tigiani non sono gli unici 
disoccupati fasulli iscrit
ti nel « listone ». Proprio 
In basa a questo sospetto 
là commissione circoscri
zionale ha chiesto che le 
Indagini venissero estese 
con la collaborazione di 
altri enti: SCAU (brac
cianti agricoli), ENPAS 
(lavoratori statali), CIP-
TEL, ENPDEP (dipen
denti degli enti locali), 
ENASARCO (agenti di 
commercio). A Napoli nel
la tradizione del colloca
mento c'è una ricca casi
stica di falsi senza lavo
ro. Si tratta di gènte che 
ne approfitta per non 
pagare tasse, godere di 
borse di studio per I fi
gli, o più' semplicemente 
è in attesa di un posto 
più conveniente. Anche 
stavolta, quando il collo
camento è stato riforma
to e sono partite te nuo
ve Iscrizioni alta gradua
toria di disoccupazione, 

^jiavbe^ po' di persone, ha 
pensato di farla franta. 
Ma cosi non è stato. 

c'viStavolta la graduatoria 
del collocamento dovrà rl--

- specchiere il reale stato 
di disoccupazione degli 
Iscritti» commentano I 
sindacalisti presenti all'in
terno della commissione 
circoscrizionale. « Il sinda
cato si è battuto per la 
riforma del collocamento 
-a Napoli • in Campania 
, proprio per porre fine al 
clientelismo e agli intral
lazzi che negli anni pas
sati hanno sempre domi
nato negli avviamenti al 
'lavoro» 

I controlli pertanto et 
preannunelano capillari. I 
tremila Individuati ieri 

• sono dunque soltanto i 
primi. In Prefettura è 
stata anche costituita una 
commissione straordinaria 
composta da carabinieri, 
PS e guardia di finanza 
che dovrà effettuare una 
serie di controlli incro
ciati. . . 

I.V. 

ResinotiVipriminomidegli«evasori» legali SIPi 

Telefoni gratis: li aveva 
* V Va in porto il progetto di ricapitalizzazione 

Nell'80 il capo di gabinetto del ministero delle Poste fu incaricato 
chiesta sugli utenti privilegiati: ma proprio lui è uno di quelli - Ura 

ROMA — Il ministro delle 
Poste Di Giesi affidò, a ot
tobre dell'80, al suo capo di 
gabinetto Luigi Giangrossi, 
una severa indagine sui tele
foni gratis per ministri e sot
tosegretari. I risultati di 
questa inchiesta moralizzatri
ce non sono mai stati resi 
noti. Ma abbiamo scoperto 
ieri che il dottor Giangrossi, 
ha in casa ben due telefoni 
con bolletta ' Sip gratuita. 
L'uomo di fiducia del mini
stro socialdemocratico è ih 
testa all'elenco fornito ieri 
dalle associazioni degli u-
tenti Sip e dai loro avvocati, 
che hanno sollevato nei gior
ni scorsi l'ennesimo scandalo 
telefonico. 

Si conoscono, ora, i nomi 
di 150 fortunati utenti che e-
rano collegati, per inspiegabi
li motivi, al DUF (dispositivo 
utenti in franchigia), ma è 
ovvio che ce ne saranno mol
ti altri. Il DUF è una prezio
sa cassettina: ai numeri di 
telefono che vi sono collegati, 
per ordine della direzione 
dell'azienda, non vengono 
mai addebitate le telefonate 
urbane. I costi si scaricano 
quindi, automaticamente, sul
le bollette dei meno privile
giati utenti, quelli «norma
li». Sembrerebbero cifre irri
sorie, ma si tratta di uno 

sperpero e di una truffa ai 
danni dèi cittadini di centi-
nàia di miliardi. 

Gli agenti della .' Finanza 
stanno ora spulciando fra gli 
indirizzi e i DUF sequestrati 
alla vigilia di Pasqua, in nove 
centrali romane e presso la 
direzione generale della Sip. 
per ordine del sostituto pro
curatore Giorgio Santacroce. 
• Con • la conferenza stampa 
di ieri mattina le associazioni 
degli utenti e i loro legali 
hanno voluto rispondere pun
to per punto alle giustifica
zioni della Sip che subito 
dopo l'intervento del magi
strato ha cercato di negare, 
o almeno di minimizzare lo 
scandalo. 

< L'azienda di stato — ha 
accusato subito uno degli av
vocati, Carlo Rienzi —ha una 
incredibile faccia tosta. Si è 
inventata una inesistente 
convenzione con il ministero 
delle Poste per giustificare i 
favori concessi. Sono stati e* 
sentati dal pagamento delle 
spese di impianto, del canone 
e delle telefonate non solo 
dipendenti di questo ministe
ro, ma persone sconosciute 
che non hanno niente a che 
fare, né con la Sip. né con lo 
stesso ministero, -v ^ .̂: /.-
«Gli unici telefoni gratis che 

la Sip, a norma di legge, può 
concedere, sono quelli ai 

propri tecnici e dipendenti 
che devono essere reperiti 
giorno e notte per esigenze 
di lavoro. In teoria dovreb
bero essere telefoni abilitati 
solo a ricevere. La realtà è 
completamente diversa. 

«Negli elenchi DUF c'è di 
tutto: ex questori, autisti del 
ministero, sconosciute signo-. 
re. un sindacalista della UH. 
magistrati e tanti altri». 

Ma le accuse scagliate 
contro la Sip dalle associazioni 
degli utenti che si sono costi
tuite ieri parte civile nel 
procedimento giudiziario non 
si limitano a questo. Prima 
di tutto avanzano un sospet
to gravissimo. Proprio gli 
uomini chiamati a decidere 
gH aumenti delle tariffe tele
foniche sono fra i privilegiati 
dall'azienda. L'avvocato Roc
co Di Ciommo. ex vice avvo
cato generale dello stato. 
membro del consiglio di 
amministrazione del ministe
ro delle Poste per esempio è 
uno di questi.. ;: 

Regolamenti e leggi alla 
mano, i legali hanno dimo
strato che non esiste nessuna 
convenzione che permetta al
la Sip di elargire telefonate 
gratis. Al massimo può favo
rire quando ce n"è estrema 
necessità qualche suo dipen

di condurre un'in-
conferenza stampa 

dente, non facendogli pagare 
solo l'impianto o il cànone. 
• Oltre a quelle ih franchigia 
sono poi sotto accusa le «te
lefonate amiche». Questa vol
ta si tratta di comunicazioni 
interurbane e internazionali,, 
telefoni tutti gratis, insomma, 
concessi a utenti privilegia-
tissimi. La Sip ha ammesso 
l'esistenza di una decina di 
questi privilegiati cittadini. 
Per le associazioni invece. 
sono almeno duemila. ; con 
proporzionale aumento ' dei 
soldi addebitati sulle bollette 
di tutti noi. r ; : 

Ieri è partita anche una 
diffida giudiziaria sia al CIP 
sia al collegio sindacale della 
Sip. Al Comitato prezzi le as
sociazioni chiedono rigorosi 
accertamenti su quanto han
no denunciato e il ribasso 
delle tariffe telefoniche se gli 
sperperi verranno dimostrati. 
Alla Sip chiedono di non 
approvare il bilancio '81, .do
ve vengono avanzate nuove 
richieste di aumento dèlie 
bollette. Prima — dicono — 
dovranno essere sottratti dal 
bilancio i costi e i mancati 
guadagni per le «utenze in 
franchigia » e le « utenze: a-
miche».Su tutte e due. fra 
l'altro, non sono mai state 
pagate le tasse. 

Marina Maresca 

II annuncia 
di nuovi azionisti 

Perno dell'operazione sarà la « Centrale finanziaria» - Visentìni chiamato a 
garantire l'osservanza dei patti e l'indipendenza del Gruppo e dei suoi giornali 

ROMA —Il piano di ricapi. 
talizzaziooe del gruppo Riz
zoli (una iniezione di 153 mi
liardi di denaro fresco) è 
praticamente cosa fatta: i so
ci ratificheranno la decisione 
neir assemblea- straordinaria 
indetta per il 29 maggio: T 
operazione sarà gestita dalla 
« Centrale finanziaria », pol
mone finanziario del Banco 
Ambrosiano, alla quale l'azio
nista di maggioranza del grup
po, Angelo Rizzoli, ha trasfe
rito il 40% delle sue azioni: 
le parti — come annuncia un 
comunicato della Rizzoli — 
hanno «chiesto al prof. Bruno 
Visentìni di voler assumere 
l'incarico di garanzia arbitra
le per l'osservanza dei loro 
impegni nella volontà di ri
spettare l'indipendenza del 
gruppo e delle testate che ad 
esso fanno capo. Contestual
mente l'assemblea dei soci pro
cederà alla, fusione per in
corporazione tra la «Rizzoli 
editore»,e l'editoriale «Cor
riere della Sera». 

Si conclude, in questo mo
do. una complessa vicenda i-
niziata quasi due anni fa. 
quando — a fronte del cre
scente indebitamento verso gli 
istituti di credito — al gruppo 
Rizzoli ti pose U problema del
la ricapitalizzazione. Sul pro
getto messo a punto dalTazien? 
da. sulle sorti del gruppo, sul 
possibili mutamenti dell'asset

to proprietario presero a rin
corrersi voci, polemiche, indi
screzioni, spesso difficili da de
cifrare sino a ventilare il timo-, 
re di vere e proprie incursioni 
patrocinate da gruppi di po
tere interessati ad acquisire 
forti quote di controllo del 
gruppo approfittando della sua 
diffìcile situazione finanziaria 
e nell'ambito di operazioni più 
complesse, miranti comùnque 
a esercitare condizionamenti 
sui diversi comparti dell'infor
mazione. 

Sono preoccupazioni alle 
quali fanno riferimento anche 
le prime e prudenti reazioni dei 
sindacati. La Federazione del
la stampa, ad esempio, chiede 
«trasparenza e chiarezza su 
ogni fase dell'operazione sen
za omettere alcuna informazio
ne; garanzie a salvaguardia 
dei contenuti e della qualità 
dell'informazione da ogni tipo 
di condizionamento. Tanto più 
— afferma l'organizzazione dei 
giornalisti — che si tratta di. 
un gruppo con una posizione 
preminente nel settore delle 
comunicazioni di massa, che 
si' susseguono'tuttora voci e 
illazioni, che non sono ancora 
in vigore le normative della 
rifórma dell'editoria sulla tra
sparenza degli assetti proprie-
tari ». Di analogo tenore un 
comunicato del coordinamenti 
dei giornalisti è dei poligrafi
ci del gruppo. \ 

In sostanza ci si chiede qua
li saranno {singoli o i gruppi 
che sottoscriveranno, attraver
so la Centrale, le nuove quo
te di capitale azionario. Si sa 
che il gruppo Rizzoli guarda
va soprattutto a imprese indu
striali (si fanno tra gli,altri, 
i nomi di De Benedetti e Ar-
tom); che è stato messo a pun
to uno « statuto dell'impresa » 
per delimitare i confini tra 
partecipazione azionaria e au
tonomia gestionale dei giorna
li del gruppo. Stando al comu
nicato e a notizie che alcune 
agenzie di stampa hanno rac
colto negli ambienti della Bór
sa di Milano i 153 miliardi sa
rebbero sottoscritti secondo 
questa ripartizione: il 40% dal
la Centrale, che terrebbe il 
20% per sé e collocherebbe il 
restante 20% presso nuovi 
azionisti: il 52% verrebbe sot
toscritto dallo stesso Angelo 
Rizzoli attraverso il finanzia
mento di 76 miliardi ottenuto 
dalla Centrale: 0 restante 8% 
dalla Rhotschild di Zurigo: in 
una misura pari. cioè., alla 
quota azionaria che fl gruppo 
svizzero già detiene. Le stes
se fonti danno per certo l'in
gresso di Visentin! nel consi
glio d'amministrazióne della 
Rizzoli. 
, Voci e polemiche — proba
bilmente — ce ne saranno 
ancora: sia per le dimensioni 
e la delicatezza dell'operazio

ne, sia perché l'uomo — Ro
berto Calvi — che guida le 
sorti della Centrale del Ban
co Ambrosiano è al centro del
le note vicende giudiziarie. 

Il prossimo appuntamento è 
per il 29 maggio. Ieri tutto 
si è risolto in poche ore: alle 
12.30 si è riunito il consiglio 
d'amministrazione (il gruppo 
per il 1980 ha realizzato, do
po molti anni, un utile. — 1 
miliardo e 513 milioni — e 
una riduzione dei debiti fi
nanziari pari al; 6,8%), un 
paio d'ore dopo i dirigenti 
hanno comunicato l'esito della 
riunione ai direttori e alle or
ganizzazioni sindacali. . , 

Oggi non esce 
« L'Adige J> per 

lo sciopero ; 
dei tipografi , 

TRENTO — n quotidiano \ 
« L'Adige » non sarà oggi nel-, 
le edicole per uno sciopero 
dei poligrafici delle due so- .• 
cietà che gestiscono Immo- i 
bili e testata. Lo sciopero è 
stato deciso per rivendicare i 
dalla proprietà — la DC lo- i 
cale — scelte chiare e defi
nitive sulla crisi che da anni ! 
investe il giornale- I glorna- j 
listi hanno reso noto la loro : 
completa solidarietà con la \ 

I lotta dei poligrafici 

Magistratura, Regione e Comune di Roma indagano 

Tre inchieste sulla morte 
per la mancata emodialisi 

Si cerca di stabilire se c'è stata «omissione di soccor
so * - Necessaria l'istituzione di nn servizio dr urgenza 

*ìr : ^ ~ f.r.v.TM 

Tre inchieste, aperte rispet
tivamente dalla magistratura, 
dalla Regione Lazio e dal Co
mune di Roma, dovranno ac
certare le circostanze che 
hanno provocato la morte di 
Luigi Mosca, l'ufficiale in 
pensione deceduto la sera di 
Pasqua nella sala di rianima
zione del S. Spirito dopo una 
affannosa quanto vana ricer
ca di un rene artificiale. 

Questa morte assurda, co
me l'ha definita il sindaco di 
Roma Petroselli. ha suscita
to nella capitale una vasta 
impressione e provocato una 
serie di angosciose domande 
soprattutto in coloro che alla 
dialisi devono far ricorso set
timanale perché affetti da in: 
sufficienza renale cronica. 
«Rischiamo la vita ogni gior
no — dicono gli associati al-
l'ANED (l'associazione nazio
nale emodialitici) — perché 

nel Lazio e a Roma non esi
ste un servizio d'urgenza or
ganizzato. tutto è lasciato al
l'iniziativa e alla buona vo
lontà di medici e infermieri 
occupati nelle strutture pub
bliche. Alle cliniche private 
(che pure possiedono 167 dei 
367 reni artificiali esistenti 
nella regione) non è possibile 
ricorrere se non con appunta
mento programmato ». 

Il caso tragico di Luigi Mo
sca ha riaperto dunque una 
questione più generale. 

Lo sventurato pensionato 
non sarebbe morto per man
cata dialisi, dicono al S. Spi
rito. perché le sue condizio
ni generali erano assai pre
carie per un vizio cardiaco. 
Al S. Camillo la mattina di 
domenica una signora è sta
ta sottoposta a terapia d'ur
genza. avrebbe potuto ricor
rervi anche Luigi Mosca, se 

i sanitari lo avessero ritenu
to opportuno, ribadisce l'as
sessore regionale alla Sanità 
Giovanni Ranalli. Ma Andrea 
Mosca, figlio della vittima ha -; 
dichiarato che per tutta la 
giornata ha cercato disperata- • 
mente un <rene» funzionan 
te e di averlo trovato (troppo 
tardi) in una clinica privata. 

Bisognerà ora aspettare le 
conclusioni delle inchieste: la 
magistratura dovrà dire se c'r 
stata < omissione di soccorso » 
mentre l'assessore riferirà 
alla giunta i risultati dell'in
dagine promossa in tutte le 
Unità sanitarie coinvolte. Ma 
ci sembra che un dato resta 
incontestabile: è necessario 
un maggior coordinamento 
tra i nosocomi che possiedono 
la rianimazione e il rene ar
tificiale e che comunque è 
necessario, subito, istituire un 
servizio dialitico d'urgenza. 

L'inerzia dèi-governo paralizza i servizi 

• • 
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Luisi Mesce 

ROMA - E* proseguita ieri, e si conclude oggi, la « serrata 
dei medici di famiglia nel Lazio. Abruzzo. Campania: e Sicilia. 
La decisione del sindacato di categoria di inasprire la prète-: 
sta con uno sciopero di tré giorni consecutivi per gruppi di 
regioni (la scorsa settimana era: toccato alla Calabria) ha 
determinato un aggravamento dei disagi sui cittadini, colpendo 
la parte più povera della popolazione. 

Con la «serrata», di fatto, chi "ha insogno del medico 
non può recarsi nello studiò'• perché è chiuso; deve.quindi 
chiamare il medico a casa e pagare dna parcèlla più alta. 
Anche nelle regioni sinora non toccate dallo sciopero prosegue 
la pratica dell'assistenza indiretta. Cioè l'assistenza è garan
tita. aia nello stùdio che a domicilio, ina il cittadino deve pa
gare. Inoltre mentre sinora Ù sindacato di categoria aveva 
disposto che dal pagamento fossero esentati i pensionata, i 
disoccupati, i lavoratori in cassa integrazione e in genere tutti 
coloro che si trovano in stato di indigenza, ora l'indigenza deve 
essere « comprovata ». sottoponendo il cittadino ad una dimo
strazione umiliante. x 

Si tratta di una protesta che per queste ragioni non può 
che essere criticata. D sindacato dei medici generici motiva 
l'inasprimento dell'agitazione con fi ratto che 0 governo, dopo 
la decisione di far slittare la convenzione di sei mesi, non ha 
comunque ripreso alcuna trattativa. Anche i medici ospeda
lieri. che pure avevano rispettato una lunga tregua sindacale 
in attesa di nuovi incontri, hanno deciso di riprendere l'agita
zione « di fronte alla mancanza di ogni iniziativa del governo». 

nella scuola di 
esami 

ROMA — n blocco degli scrutini e degli eeainf viene minac
ciato dallo SNALS, il sindacato autonomo della scuòla, che ha 
annunciato una < durissima' azione di lotta che impedirà la 
regolare conclusione dell'anno scolastico ». Lo SNALS ha fatto 
sapere che studierà anche la «possibilità di bloccare le ope
razioni di scelta dèi nuovi libri di testo che vanno fatte entro 
il prossimo mese». ••••..• 

Perché il pericolo di blocco degli scrutini e degli esami 
che minaccia milioni di studenti e.le loro famiglie? fi governo 
ha deciso di rinviare l'applicazione dèi nuovi contratti' di 
lavoro nel settore del pubblico impiego e di non voler dar 
seguito agli impegni relativi all'edilizia scolastica (costru
zione di nuove sedi, di palestre, ecc.) ed all'espansione dei 
servizi (tempo pienr, ecc.). -• .' 

«Le responsabilità dei disagi che si avranno per milioni 
di studenti e per le loro famiglie — ha dichiarato II segre
tario dello SNALS, Nino Gallotta — ricadranno per intere sul 
governo ». •" -•••-.-•. 

Di fronte al gravissimo atteggiamento del governo, e'è 
stata già una prima risposta dei sindacati confederali, con 
una giornata di lotta dei lavoratori del pubblico impiego a 
difesa della contrattazione, che. si è svolta 3 13 aprile. •'... 

Permanendo questa situazione di incertezza attorno agli 
impegni contrattuali assunti dal governo, t sindacati confede
rali si riuniranno nel prossimi giorni per decidere il da farai. 

Non c'è ottimismo tra gli albergatori in 

S.O.S* per le vacanze in Liguria 
Appartamenti a un milione ed anche a un milione e mezzo al mese: dipende dalla distanza dal mare 

Dal nostro inviato 
SANhEMO — * Improvvisa
mente un acconto d'estate svi 
verde dei palmizi e delle aga
vi. una ragazza bionda in ma-
nolani sdraiata sulla sabbia 
insieme ai primi bagnanti, le 
imposte colar paglierino del
le case-fantasma destinate a 
vivere solo due mesi all'anno. ' 

La stagione turistica è alle 
porte e gli albergatori non so
no molto ottimisti. Ma il boom 
delle seconde case sembra 
inarrestabile. Quanto costa un 

appartamento per l'estate? Al
meno un milione al mese a 
Diano Marina, Sanremo, 
OspedalettU nel golfo Paradi
so, a Cavi di Lavagna, nelle 
Cinque Terre, a Rapallo. Di
pende soprattutto dalla distan
za dal mare: per averlo ab
bastanza vicino da sentirne $ 
respiro bisogna pagare fino 
a un milione e mezzo mensili. 

< Come sardine 
* . . . • 

in scatola 
E cosi milanesi, torinesi, ma 

anche stranieri si arrangiano 
a vivere in poche stanze co
me sardine in scatola, tiran
dosi dietro la congestione e fl 
frastuono delle città dalle 
quali hanno cercato di fug
gire. 

ìl comprensorio di Diano — 
da Cervo a San Bartolomeo — 
in luglio e agosto possa da 15 
mto a centomila abitanti, 
l'acqua potabile scarseggia re

golarmente, e tutti i servizi 
fanno e tilt ». Sia la gente non 
si scoraggia: l'inflazione, U 
care autostrade, la benzina a 
900 lire, le stangate del go
verno Forlani non fermano 
l'esercito dei forzati della va
canza. Tutto galleggia su un 
vocabolo: la seconda econo
mia. U secondo lavoro, la se
conda casa, tZ secondo turi
smo. 

II " mercato delle seconde 
case è quasi tutto «nero». 
Non si sa neppure quante sia
no: forse altre 30 mila nella 
sola provincia di Imperia, 130 
mila in tutta la Liguria, un 
milione e mezzo in Italia; ma 
nella Riviera di Levante i ti
tolari che hanno presentato 
regolare denuncia all'azienda 
di soggiorno sono pochi inti
mi. La voglia di mare è tan
ta, e induce tutti al piccolo 
compromesso, alla piccola fur
bizia. 

Durante l'inverno le riviere 
sonnecchiano. Una emittente 
privata ripete ossessivamen
te un messaggio affidato a 
una molteplicità di variazioni 
sul medesimo tema: dorrete 
a casa, accendete fl televiso
re ». Atte otto di sera le stra
de sono deserte, grazie a un 
coprifuoco adottato per tacita 
intesa. Televisori accesi, e 
decine di migliaia éi imposte 
chiuse sino ai primi di luglio, 
più altre migliaia di alloggi 
sfitti in attesa che l'inflazio
ne faccia lievitare MUtriar-
mente i prezzi. 

ET uno spreco assurdo, an
che se comprensibile dal pun
to di vista dei piccoli rispar
miatori che vedono U futuro 
sempre più buio. Ma ecco U 
rovescio della medaglia: no
nostante questo enorme patri
monio abitativo quasi inutUiz~ 
zato, la Rimerà ligure è col
pita da un terremoto invisibi
le che produce ogni giorno i 
suoi senza tetto e induce i sin
daci a invocare I'inrio ó*i pre
fabbricati come in Irpinia. 

Storie 
di sfrattati 

Venerdì 3 aprile, in corso 
Inglesi a Sanremo, cinquanta 
carabinieri e poliziotti porta
no via di peso t quattro com
ponenti della famiglia Man-
gioia. Tre giorni prima U que
store e U colonnello dei cara
binieri avevano fatto visita al 
sindaco per informarlo che, 
da quel momento, gli sfrattati 
sarebbero stati estromessi con 
V'impiego della forza pub
blica. 

A Diano Marina un altro 
sfrattato. Giovanni Serra dì 
47 anni, si rifugia in una ba
racca. Il 31 marzo U tetto 
della baracca crolla, Giovan
ni Serra ha alle spalle una 
storia di delusimi a éi ma
lattie, e quésto erotto deve es
sergli parso come la goccia 
che fa traboccare U vaso. 
Quando esce dalla caserma, 
dove il maresciallo dei cara-

, binieri gli ha promesso un po
sto in un ospìzio, sosta a ùn
go davanti alla ferrovia e poi 
si fa travolgere da un treno 
diretto a VentimigUa, 

A Oneglia, durante un al
tro sfratto eseguito con la 
forza, un'anziana signora è 
colta da malore. Una parte 
dei senza tetto, alloggiati dai 
Comuni in pensioni, hanno ri
cevuto un ultimatum: si avvi
cina la stagione turistica e i 
posti letto servono. Motti dor
mono in magazzini e scanti
nati, una famiglia di sei per
sone su un'auto dopo avere 
affidato due bambini piccoli 
a dei conoscenti, altre in rou
lotte. 
• Diffìcile dire quante siano 
le sentenze di sfratto già ese
cutive: secondo Ugo Caneto, 
segretario provinciale del Su-
nia di Imperia, almeno sei
cento delle quali centoventi 
soltanto a Diano. A Oneglia • 
Porto Maurizio 73: «Arrive
ranno a 400 — dice Caneto — 
entro la fine dell'anno: e non 
c'è Comune che disponga di 
un solo alloggio da offrire ai 
senza tetto». 

Mentre anche netta piana 
di Albenga avanza un deser
to di cemento destinato a so
stituire con le seconde cane 
le colture pregiate di primi-
zie. le abitazioni liberate gra
zie atto sfratto ti prsparam 
a diventare altri oMoggi da 
affittare a un milione al meta 
durante Vestale. Il fenomeno 

i cresce come una colata lavi

ca, investendo anche i com
mercianti e gli artigiani. 

In questo caso, però, l'ope
razione si conclude eoa le 
sfratto solo ari confronti dei 
più poveri: barbieri, sarti, 
piccoli artigiani, gestori di 
bottegucce. Scompaiono me
stieri antichi per far posto a 
boutiques, sedi di rappresen
tanza, succursali di assicura
zioni. Pia spesso, invece. Vin
giunzione di sfratto approda 
od una mverosrmue moltipli
cazione del canone d'affitto 
(da tre a cinque volte). 

Situazione 
e esplosiva» 

Che fare? «Con un eserci
to di senza tetto che cresce 
ogni giorno e i carabinieri 
mobilitati per portare via la 
gente di peso — dice Ugo Ca
neto— se non si provvede su
bito la situazione diventerà 
presto esplosiva ». 

Lungo VAurelio, tra Porto 
Maurizio e i confine, un sole 
calao accende tutti i colori 
detta - riviera: Vazzurro del 
mare, fl perde dagU olivttU 
la petto dorata detto rogane. 
Siamo a un passo dotta Conta 
Azzurra, non uri.ritmi poveri 
di Napoli, e fl terremoto Invi-
sfotte che minaccio di inne
scare una situazione esplosi-
va, sembra appai tenere a VM 
wW« V t mlP^Oja^num; amw^ 

Flavio Mkhfiinl 

Manifestazioni 
per il 44° 

anniversario 
della morte 
di Gramsci 

ROMA — TI 25 e 26 aprile, 
in Sardegna, sarà, celebrato 
il 44. anniversario della mor
te di Antonio Gramsci. So
no in programma una sèrie 
di maaifeatasioni culturali e 
politiche. Le iniziative sonò 
state promosse dall'istituto 
Gramsci, dalla federazione 
del Pei di Nuoro; dadi «Ami
ci della Casa Gramsci» di 
Milana Saranno presenti 
.delegazioni di Genova, Tori
no, Milano, Imola, Livorno, 
Roma e Turi. 
• EDDO 11 programma: 

SABATO 25: a Nuoro, ore 
18. incontro dibattito «Do
mande sa Gramsci». Parte
cipano Paolo Spriano e Va
lentino Gerratane, Ad Ales, 
ore 19. commemorazione di 
Antonio Gramsci. Parleran
no fon. Chinami, presidente 
del consìglio regionale sardo 
e il sindaco di Alea. 

DOMENICA 28: a Nuoro, 
ore 10, manifestazione pub-
Mica e commemorazione di 
Antonio Gramsci Parlerà 
Aldo Tortorena. A Ghilana, 
ore 11, inaugurazione di una 
mostra fotografica sulla sto
ria del Comune. A Cabra», 
ore 13, incontro degli «Amici 
della Casa Gramsci» di Mi
lano con 1 pescatori. A Ghi
lana. ore 18, manlfestaalene. 
Parleranno Renan Trivelli e 
U sindaco di GhUarza. Oon-
certo di Severino Oas—nont 

Soggiorni al maro 

i . tw. M i t n 

L'aborto, oggi, •©• è pia taaa Merce 
ma una possibilità che la comunità civile mette a disposizione 
della donna quando sono state esaurite tutte le altre possibilità 
di regolare consapevolmente- la maternità. 
L'abótto estuerà tac* 
ddfai legge cheto tégola 
ma era clandestino, 
in mano al mercato nero 
dei ecucchiai d'oro», 
dei mercanti di morte. 
Abolendo la legge 
non si abolirebbe Vaborto, 
ma si rimetterebbe semplicemente 
Faffare nelle mani 
dei mercanti di morte. 
L'aborto poo estere coibattato 
sola aslontloaalo hi coa&accenofl 
cioè elevando il livello culturale ed economico della popolazione, 
soprattutto degli strati meno abbienti e meno preparati. 
I sedicenti aWcajiri tldhi vita ostacolando la contraccezione 
4M tatto favori*»— rabsrta a awaataaa • ritorno éei aaeraawi di 
Difendere la legge attuale suWaborto, per guanto, imperfetta, 
è ti primo passo per abolire la necessità dell'aborto. 

BBASO 
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La massiccia offensiva dèlia magistratura romana contro reversione nera 

Altri 3 arresti, il cerchio si stringe 
Presi nella capitale i proprietari del covo di via Prehestiha - Sono oltre cinquanta gli accu
sati rinchiusi in carcere e una dozzina gli ordini di cattura nei confronti degli esponenti più 
pericolosi - Alessandro Alibrandi è stato anche incriminato per l'assassinio di Walter Rossi 

Ordine di comparizione dalla Procura di Roma 

i incriminato 
9 

Mario Amalo Gilberto Cavallini 

Il terrorista arrestato presso Varese 

Carminati è 
accusato anche 
di sei rapine 

VARESE — Domenico Maglietta, l'unico illeso dei tre 
terroristi neri che la sera di Pasquetta avevano tentato 
di sconfinare clandestinamente in Svizzera dal valico del 
Gaggiolo, è stato trasferito nella notte di martedì nella 
capitale a disposizione dei magistrati romani che -con
ducono l'inchiesta sull'eversione fascista. 

• Restano, molto gravi le condizioni di Massimo Carmi
nati. il più noto e pericoloso dei tre arrestati, già colpito 
da mandato di cattura per banda armata e accusato di 
ben 6 rapine: un proiettile lo ha colpito all'occhio, sinistro., 
Dopo un primo intervento chirurgico, durante il quale 
i medici dell'ospedale di Varese avevano estratto il bulbo 
oculare, i nella tarda serata di martedì il killer nero ricer
cato nell'inchiesta romana sui Nar ha subito altri due 
interventi: uno .per la estrazione del proiettile, calibro 
nove che era stato ritenuto nella mandibola e. più tardi. 
una seconda più delicata operazione neurocbirurgica per 
prevenire la, formazione di ..ematomi cerebrali». Quest'ul
timo ,̂ mtervjroto'iorsè salverà lalrita i s# terrorista tìero. 
che resta comunque ricoverato in rianimazione con pro
gnosi riservata... , . . . -, -

.Alfredo Graniti invece, ferito al piede e con il volto 
ustionato - (pére che qualcuno degli agenti, subito dopo la 
cattura del Graniti, abbia esploso un colpo intimidatorio 
in aria con una pistola accostata alla faccia del neofa
scista; è statò trasferito ièri mattina.nella infermeria del. 
carcere di San Vittore, accompagnato da una .nutrita 
«corta. La prognosi, per lui è di 35 giorni. 

. - Del" terzetto. Graniti è forse il personaggio più mar
ginale dell'eversione nera: fl suo ruolo consisteva nel 
fornire un'auto e pulita » per il - passaggio indisturbato 
del confine. Per evitare qualsiasi rischio. 1 tre avevano 
stabilito che lunedi sera il solo Carminati sarebbe espa^ 
triato clandestinamente da un varco aperto con le cesoie 
nella rete metallica, che segna il confine italo-svizzero. 
Poi la Renault, con gli altri due a bordo avrebbe raccolto 
il fuggiasco oltre frontiera per condurlo a destinazione. 
a Bellinzona o a Lugano. 

Carminati, è noto, aveva con sé una somma ingente: 
: 25 milioni in dollari e lire (sulla cui provenienza la 

polizia sta indagando) e 4 brillanti trafugati dalla villa 
romana del cantante Fred Bongusto. I tre verranno in
terrogati dai magistrati romani sui rispettivi ruoli giocati 
nell'ambito dell'eversione nera. Nel frattempo anche la 
Procura della repubblica di Varese ha incriminato Ma
glietta. Graniti e Carminati per concorso nel tentato 
espatrio clandestino, nella tentata esportazione di valuta 
e. infine, per la ricettazione dei documenti falsi 

Giovanni Laccabò 

Panico e lievi danni 

La terra trema due volte 
da Àlassio a Nizza 

VENTIMIGLIA — La terra 
ha tremato due volte per 22 
secondi nelle prime ore del
la mattinata di ieri su tutto 
l'arco di costa che va da Àlas
sio a Nizza e nell'immediato 
entroterra. 

Due scosse di terremoto di 
natura ondulatoria e sussul-
torta che hanno provocato 
molto panico ma, fortunata
mente, nessun ferito e solo 
lievi danni ad alcune abita
zioni. 

Erano le 8.24 quando si è 
registrata la prima scossa 
durata 12". Quattro secondi 
dopo, la seconda di 10". L'Os
servatorio di Imperia le ha 
valutate l'ima del quinto 
grado della scala Mercailì, 
l'altra del quarto grado. Si 
calcola che il 50% della popo
lazione delle due riviere sia 
stata svegliata di soprassalto 
dal terremoto e non pochi 
sono scesi per le strade, e Se 
non ci fosse ancora vivo il 
ricordo del terremoto dell'Ir-
pkiia me ne sarei rimasto a 
letto — dichiara un abitante 
di Bordighera — ma dopo 
quanto è accaduto laggiù ab
biamo tutu paura » 

Il ponente Ligure del resto 
è terra « ballerina » e ancora 
si ricorda il terremoto che 
il 23 febbraio del 1887 distras
se Bussane, frazione di 
Sanremo, posta nell'immedia
to entroterra e che danneg
giò anche i centri di Baiar-
do t Bordighera alta La ri
viera conobbe, allora, le pri
me tendopoli dove trovarono 
rifugio i senza tetto 

Ali'oaaarvatorio mttaoxoto-

gico di Imperia si dichiara 
che « l'epicentro dovrebbe es
sera stato a meno dì 20 chi
lometri dalla costa, verso la 
Corsica, in direzione Ovest-
Sud-Ovest». Le scosse sono 
state meno sensibili nella zo
na di Alassio e di Albenga 
dove, secondo una valutazio
ne dell'azienda di soggiorno 
e turismo, eie scosse hanno 
svegliato una persona su 
dieci». 

Più fortemente, il sisma è 
stato sentito invece nell'e
stremo Ponente, da Bordighe
ra a Vallecrosla a Ventimi-
glia. Molti sono scesi per le 
strade. Nella parte vecchia 
di Ventimiglia piccole crepe 
si sono aperte nei muri. 

La scossa tellurica, con epi
centro al largo di Imperia, è 
stata avvertita anche sulla 
Costa Azzurra: a Nizza e 
Montecarlo le casa hanno 
tremato e la gente è scasa 
nelle strade. Ma fortunata
mente non si registrano dan
ni né alle persone né agli 
edifici. 

Anche nelle Alpi Marittime, 
il sisma è stato avvertito di
stintamente, provocando mo
menti di paura, ma risolven
dosi senza danni. 

Le zone dove le scosse sono 
state sentite più distinta
mente sono quelle di Limone 
Piemonte, in provincia di Cu
neo, di Entracque e dell'alta 
Valle Stura, e il versante 
francese del Colle di Tenda 

Giancarlo Loca 

ROMA — A catena, arresti, 
scoperte di covi con armi, 
piani di attentati e di fughe 
per i latitanti. E i successi 
dell'offensiva lanciata dalla 
magistratura - romana contro 
l'eversione nera, continuano: 
dopo l'operazione di Varese 
che ha portato al ferimento e 
alla cattura del terrorista ne
ro Massimo Carminati, accu
sato di sei rapine, altri tre 
neofascisti sono stati arresta
ti nella capitale. Sono i tito
lari del covo-arsenale scoper
to a Roma nei giorni scorsi: 
nei loro domicili sarebbero 
stati trovati altri importanti 
documenti e molte armi tra 
cui la pistola con cui furono 
uccisi l'autonomo Valerio Ver
nano e il € camerata» (con
siderato un delatore) Luca 
Perucci. - ,.-,;-.. , -.-. 

Questi arresti (avvenuti nei 
giorni scorsi ma confermati 
solo ieri) sono, probabilmen
te. solo l'inizio di una nuova 
gigantesca «retata». Molti 
nomi di insospettabili sono 
stati fatti dalle persone già 
arrestate, altri sono saltati 
fuori dalle carie del covi. In 
tutto, finora sono più di 50 
gli arresti, e una dozzina gli 
ordini di cattura contro i la
titanti più pericolosi, ma il 
bilancio è destinato a salire. 
Forse è già salito in queste 

ore anche se Digos e magi
strati non confermano le no
tizie di arresti che sarebbero 
avvenuti in varie città d'Ita
lia. • • : , • / . ' . . - • • . 

E veniamo alla operazione 
condotta a . Roma : in questi 
giorni. Tutto è cominciato 
dalla scoperta del covo-arse
nale del Prenestino. conside
rato la vera centrale operati
va dell'eversione nera della 
capitale. Dal covo, pieno di 
armi e documenti, si è risali
ti agli intestatari che sono 
appunto due degli arrestati, 
Si tratta di Armando Colan-
toni di 25 anni e di Egidio 
Giuliani di 26. ex squadristi 
del Fuan ora accusati di par 
tecipazione a banda armata. 
detenzione di armi comuni e 
da guerra e altri reati. L'al
tro arrestato è Francesco Ca: 
racciolo Torchiarolo di 19 
anni. L'accusa, nei suoi con
fronti, è di favoreggiamento 
e detenzione di una pistola 
calibro 38 special, quella che, 
ha ucciso Perucci e Verbano. 
Il giovane, a quanto pare, 
non è coinvolto direttamente 
negli omicidi: l'arma gli 
sarebbe stata affidata proprio 
da Giusva Fioravanti il lati
tante nero accusato dei 2 de
litti. 

Colantoni e Giuliani, oltre 
a essere gli intestatari del 

box del Prenestino dove sono 
stati trovati piani dettagliati 
per attentati da compiere 
contro magistrati, polizia. 
giornalisti, avevano messo in 
piedi una finta agenzia pub
blicitaria dove in realtà si 
falsificavano documenti e si 
producevano targhe automo
bilistiche. 

Il cerchio, dunque, si sta 
stringendo: contemporanea
mente ai nuovi arresti e alle 
scoperte di piani di evasioni, 
di fughe, di attentati, i ma
gistrati hanno raccolto pa
zientemente anche una mole 
notevole di prove per attri
buire al terroristi neri più 
pericolosi la paternità di epi
sodi . specifici. Dopo la sco
perta degli assassini di Ama
to (Cavallini, Vale, Fiora
vanti. > " Sodérini, ' Membro. 
Bedsko) è stato confermato 
il ruolo di spicco, nell'or
ganizzazione eversiva ne
ra, assunto da Alessandro A-

• librandi, ; fl figlio del noto 
giudice romano ora latitante 
in Libano. Alibrandi junior. 
detto «Ali Babà», è ora ac 
cusàto anche dell'omicidio di 
Walter Rossi compiuto nel 
settembre del '77 a Roma vi-
cinp alla sezione Msi della 
Balduina e di ben cinque ra
pine, tra cui quella all'arme
ria Centofanti in cui rimase 

ucciso il. « camerata » Ansel
mo E' stato scoperto. anche 
uno degli assassini del.sim
patizzante comunista Ivo Zini 
ucciso davanti a una sezione 
del Pei nel settembre del '78: 
è Mario Corsi fascista già in 
carcere accusato anche di a-
ver lanciato una bomba (for
tunatamente senza conse
guenze) nel corso di ' Una 
manifestazione a - Centocelle 
nell'ottobre del '79. ' ' 

' L'eversione nera — affer
mano ora alla Digos — è' in 
grosse difficoltà, ma — ag
giungono — non è sconfitta.-

sii! cràèk Genghini 
Il presidente cLI Banco Ambrosiano sarà interrogato come impu
tato- Ordini di cattura per il costruttore (latitante) e funzionari 

Battello affonda 
nel Nilo: anche 

un'italiana 
fra i dispersi 

IL CAIRO — Un battello tu
ristico in crociera sul Nilo è 
affondato ieri a causa • di 
una • violenta tempesta nei 
pressi di Edfu, nell'alto Egit
to. Degli 83 passeggeri, tre
dici sono considerati dispersi 
e dodici sono rimasti feriti, 
mentre i restanti 58 sono sta
ti tratti ih salvo incolumi. 

Fra le vittime del naufra
gio figura anche un'italiana. 
Lo ha reso noto la polizia 
del Cairo. 

ROMA — Il nome di Roberto 
Calvi, il potente presidente 
del Banco Ambrosiano, è 
spuntato improvvisamente in ' 
un'altra delicatissima indagi
ne della magistratura: quella 
sul crack del costruttore ro
mano Mario Genghini. Il pre
sidente della banca milanese, 
già al centro della clamorosa 
inchiesta, che ha coinvolto in; 
questi giorni anche il vice
presidente del CSM Ugo Zil-
letti e il procuratore genera
le di Milano Mauro Gresti, è 
stato incriminato Ieri per la 
vicenda del crack nella sua 
qualità di dirigente di banca 
finanziatrice del * dissestato 
gruppo Genghini. L'ordine di 
comparizione nei suoi con
fronti è stato firmato dal 
sostituto procuratore romano 
Luciano Infelisi (già discus
so titolare di altre delicate 
inchieste economiche) che ha 
anche spiccato cinque ordini 
di cattura contro altrettanti 
ex amministratori di società 
del gruppo Genghini. 
- Analogo provvedimento è 

stato emesso dal magistrato 
contro Io stesso costruttore 
romano, il quale però è uccel 
di bosco da parecchi mesi, 
da quando cioè le vicende 

, del suo gruppo e le iniziative 
della sezione fallimentare 
hanno-fatto prevedere conse

guenze penali. Oltre agli ordi
ni di cattura, e all'incrimina
zione per. Calvi Infelisi ha 
inviato ordini di comparizio
ne contro altri presidenti del
le banche che concessero cre
diti facili al gruppo. Un so
spetto. tuttavia, è circolato 
subito: perché > solo ora gli 
ordini di cattura (dopo molti. 
mesi dall'avvio dell'inchiesta 
penale) e il provvedimento 
per Roberto Calvi? Vi è una 
qualche connessione tra la vi
cenda Genghini e quella che 
vede protagonisti il presiden
te del Banco Ambrosiano, im
portanti personàggi del mon
do finanziario italiano. M ca
po della P2 Licio Gelli e ora 
nientemeno che un alto ma
gistrato e il vicecapo del con
siglio dei giudici? Per ora si 
tratta di domande senza ri
sposta. Vale la pena di ri
cordare, però, che già altre 
volte, la Procura romana è 
intervenuta in l vicende e in
chieste scottanti - • ' . ' . 

I provvedimenti firmali dal 
Pm Infelisi riguardano l'in
gegner Michelangelo Bozza, 
amministratore della Gam, la 
società capofila del gruppo 
Genghini, Luigi Pennacchio, 
Gilberto Valbonesi e Mauri
zio Castellani presidenti di 
altre società del gruppo. Le 
accuse sorto di bancarotta 

fraudolenta, esportazione il
legittima di valuta, falso in 
bilancio, evasione dell'Iva. 
Alcune di queste accuse so
no state contestate con gli 
ordini di comparizione invia
ti ài presideriti delle banche. 
tra cui quella milanese di Ro- j 
berto Calvi. 

Le imprese di Genghini • 
lo stesso imprenditore furo- , 
no dichiarati falliti il 25 giù- : 
gno scorso dai tribunale ro- • 
mano. Per alcune società ven
ne disposta l'amministrazione ~ 
straordinaria in base alla leg- ' 
gè Pròdi, mentre Infelisi av- '. 
viò una indagine penale sulla 
vicenda. Furono emesse una 
trentina di comunicazioni giu
diziarie e fu disposto il rit» '•• 
ro del passaporto a Genghmi 
(naturalmente quando questo > 
era già comodamente all'este
ro). In precedenza erano sta
te effettuate perquisizioni m 
varie banche tra cui il Ban- , 
co Ambrosiano. Al di là dei ' 
possibili collegamenti con la 
vicenda Calvi l'inchiesta Gen- ; 
ghini ha confermato quanto -, 
era emerso fin dall'inizio: il 
costruttore e i soci falsili- . 
carono i bilanci per ottenere 
fino alla fine nuovi finanzia
menti ma mettendo al sicuro , 
(in banche estere) tutto quel
lo che poteva essere sottratto 
ai creditori. • 

Ricostruita dai giudici la struttura dell'organizzazione eversiva 

In 5000 pagine i delitti BR a Genova 
La voluminosa requisitoria dalla Procura all'ufficio istruzione - Chiesto il rinvio a giudizio per una 
trentina di terroristi - Entro il 18 maggio sarà fissato il processo - Una lunga serie di uccisioni 

Incendio (forse doloso) 
in una fabbrica a Milano 

MILANO — Un incendio di notevoli proporzioni è divampato 
nei locali della ditta « lapa » in via Lipari 9. I vigili del fuo
co hanno fatto sgomberare le abitazioni vicine In via pre
cauzionale; vi sono state anche alcune esplosioni. Alle 12,10, 
con una telefonata ali'ANSA, l'incendio è stato rivendicato 

. da una formazione di estrema destra. Una voce maschile. 
senza Inflessioni dialettali ha detto, con un tono tranquillo 
e quasi colloquiate, che razione èra da attribuire all'* FGN • 
Fascisti guardia nazionale». NELLA FOTO: vigili del fuoco 
spengono l'incendio 

: Dalla nostra redazione 
GENOVA- — Uni- cinquantina 
di pagine con l'elenco degli 
inquisiti — in tutto più di ses
santa persone — poi cento 
cartelle con la < storia della 
colonna genovese delie Bri
gate rosse. Poi ancora le ri
chieste: > quelle.: di. proscio
glimento e quelle (pare una 
trentina) di rinvio a giudizio. 
infine una sorta di scheda per 
ciascun imputato, con la sin
tesi dei fatti e degli elemen
ti a carico. 

Questa la struttura della 
requisitoria trasmessa dalla 
Procura della Repubblica ai 
magistrati dell'ufficio istru
zione che, tra meno di venti 
giorni, concluderanno l'inchie
sta formale sui presunti pro
tagonisti dell'eversione nel 

: capoluogo ligure. Un docu
mento «storico», dunque, sul 

! quale i giudici genovesi — lo 
hanno comunicato ufficial
mente — intendono mantene
re fl segreto istruttorio se
condo la più rigida interpre
tazione delle relative norme 
penali. Sarà l'ufficio — è sta

to .aggiunto.v~v a «valutare,la 
opportunità di una informazio'-
oe ufficiale su alcuni dei 
contenuti,, specie per.quanto 
riguarda. la posizione di co
loro per i quali si chiede il 
proscioglimento. < , 

Poi che cosa : succederà? 
Una.vera e propria lotta con
tro il tempo. Il 18 maggio 
prossimo scade, infatti, fl ter
mine di otto mesi di carce
razione preventiva fissato per 
i reati di banda armata, ed 
entro quella, data, l'ufficio i-
struzione dovrà aver formaliz
zato, le. proprie decisioni. L'in
tero voluminoso fascicolo pas
serà, allora, alle competenze 
del presidente della Corte di 
Assise per la fissazione del 
dibattimentoj pubblico. 
~H processo non tratterà. 

però, gli omicidi che hanno 
tragicamente e brutalmente 
segnato i capitoli oiù sangui
nosi del terrorismo genovese. 
Quegli attentati, infatti, sono 
oggetto cH singoli próced!-
ment̂  che continueranno a se
guire separatamente il loro 
corso, sia pure «arricchiti» 

, da tutto, .quanto emerso, (ed, 
" è moltissimo) darincniesteH--
niziata nel settembre scorso. 

Coloro che saranno rinvia
ti a giudizio entro il prossi
mo 18 maggio, risponderanno, 
cioè, dei reati associativi (or
ganizzazione. ' costituzione e 
partecipazione a banda arma
ta), dei " « volantinaggi » e 
dèlie altre azioni di propagan
da, delle .detenzioni di armi 
e di esplosivi, degli - incendi 
di automobili. Tutta materia 
condizionata - alla prossima 
scadenza della carcerazione 
preventiva. Incerta rimane 
invece, per il momento, la 
sorte delle inchieste sugli «az
zoppamenti»/ firmati « Br »: 
sarà infatti il presidente del
la Corte d'Assise a deciderne 
l'annessione o meno, se sa
ranno concluse in tempo le 
indagmi. al processo per ban
da armata. 

Fin qui. le questioni più 
squisitamente tecnico-giuridi
che. Resta l'aspettativa sul 
contenuto dei cinquemila fo
gli che compongono il fasci
colo processuale, con la sto-

ria.jdeHa-. colonna, gli, organi-
granèni.H^nomi dei brigatisti 
componenti i «commando» che 
eseguirono, i diversi attenta
ti. Le indiscrezioni in proposi
to, naturalmente, sono già di
lagate a dismisura, a dispet
to delle. giuste cautele. . „..-
- Cosi è diventato «notorio» 
che all'assassinio di Antonio 
Esposito, • 3 commissario - di 
polizia ex dirigente dell'an
titerrorismo ligure, trucidato 
su un autobus il 21 giugno 
1978. parteciparono Luca Ni-
colottì. Riccardo Dura. A-
driano Duglie Francesco Lo 
Bianco. Ancora Riccardo Du
ra, con Vincenzo Guagliardo 
e Lorenzo Carpi, nel «com
mando» che uccise barbara
mente. fl 24 successivo, il 
compagno Guido Rossa, sin
dacalista operaio dell'Italsider 
che aveva testimoniato a ca
rico del «postino» Francesco 
Berardi. 

Dura. Nicolotti e Piero Pan-
ciareili si « occuparono » dei 
carabinieri Vittorio Batta glini 
e Mario Tosa, falciati a Sam-

pierdarena ; fi. 21 qovemtet | 
1979." ~ " 

• * 
> Lo ̂ Bianco; Carpi ^.vctrfioj 
Baistrocchi tesero l'agguato ' 

mortale del 25 gennaio 1900 
al colonnello dei carabinieri 
Emanuele Tuttobene e all'ap
puntato Antonio Casa. E -co
sì - via. Nomi che • ricorrono -
anche nella massa dei feri
menti: Nicototti e Baistroc
chi per Angelo Sibilla, segre
tario regionale della DC, e 
per Carlo Castellano, comuni
sta, dirigente dell'ANSALDO; ' 
Micaletto, Duglio, Baistroe-
chi, Antonio Fanciullo-e.Ful
via Mistretta per il direttore 
della scuola di formazione su
periore Filippo Peschiera. 
Baistrocchi e Nicolotti per lo 
allora presidente della asso
ciazione industriali Felice 
Schiavetti: Dura, BaistroccM 
e Carlo Bozzo per il dirigen
te ItaLsider Alfredo Lamberti: 
Bozzo, NkolozzL Baistrocchi 
per fl direttore del personale 
delTIntersmd Fausto ' Gaepa-
rino. 

Rossella Midiiwizf 

Proteste a Lugo dopo l'iniziativa 

Spinello o eroina che sia 
il pretore «cura> tutti 

RAVENNA - Il pretore di 
Lugo. dottor Ciro Benelli. ha 
pensato bene di applicare, al
la lettera, ma con dubbia 
opportunità, la legge «685 » e 
precisamente il passo che fa 
riferimento a «...ricovero o 
cure coatte per coloro che so
no dediti a sostanze stupefa
centi». 

Ligio al dovere ed atta leg
ge («che paria chiaro» ha 
detto Benelli). individuati nel 
comprensorio highese un cen
tinaio di giovani che hanno 
fatto uso o che usano sostan
ze stupefacenti (anche solo 
hashish o marijuana), ha in
viato loro una lettera con la 
quale comunicava che, «rite
nuta la necessità ed urgenza 
del trattamento medico assi* 
stenziale» disponeva « 9 ri
covero ospedaliero, anche 
coattivo, se necessario, ovve
ro le opportune cure ambu
latoriali». 

La prima a denunciare fl 
fatto è stata la FGCI che, 
venuta a conoscenza dei prov
vedimenti del pretore, in una 
assemblea di giovani, tenutasi 
a Conselice. ha accusato aper
tamente fl dottor Benelli di 
« kKotnpetenxa » e soprattut
to di perseguire «una logica 
punitiva e repressiva indiscri
minata ohe li contrappone al

l'azione di quanti. Enti locali 
e forze democratiche, stanno 
sviluppando, da tempo, un 
importante lavoro di recupe
ro verso i giovani tossicodi
pendenti». A confutare gran 
parte delle posizioni del pre
tore c'è anche fl responso del 
locale CMAS. 

«Mentre per molti giovani 
le cure si prospettano neces
sarie — osservano al CMAS 
di Lugo — per altri non era
no prescrrvibfli terapie di 
sorta ». E aflora? 

«Non faccio che applicare 
la legge — si difende il pre
tore —-e poi sono molti 
tori a segnalarmi 9 
di cidi di terapie per i loro 
figli». 
' e Se e vero che ci sono gio
vani "die hanno bisogno di 
cure disintossicanti — ribat
tono alla FGCI — non è pos
sibile però generai h-zare, e 
rimandare in 
ti al CMAS. Inoltre la 

e rhasMsh non 
ed 

se si vuole porre a cura coat
ta tatti colere che, anche sal
tuariamente ed in passata, si 
sono fatti 
beh allora 
stringere" fl SS per cento dei 
giovani del nostro passe ».i 

A Palmi il primo dei 19 processi alle cosche 

Imputata anche una donna: 
è ritenuta un capo mafia 

PALMI - Nella grande sa
la defle conferenze, nel pa
lazzo della Cultura, è comin
ciato fl primo dei 19 proces
si per associazione a delin
quere contro gli ohre 200 ma
fiosi appartenenti alle più no
te e temute cosche della Pia
na di Gioia Tauro. L'opera
zione giudiziaria, avviata dal 
Procuratore della Repubbli
ca. dottor Taccio, aveva por
tato afl'enaasìone di 232 man
dati di cattura, all'arrèsto di 
124 persone (altri 46 imputa
ti erano già detenuti per al
tri motivi). Latitanti, ancora 
oggi, sono 34. Rigide le mi
sure di controllo con fl ritua
le spiegamento di carabinie
ri che accompagna, ormai, i 
gratuli processi contro si ma
ria. 

Si è appena spenta l'eco del 
mega-|a<n 'Cimento contro la 
mafia del versante jonico-reg-
gàto — conclusosi con molle 
ombre — che ai apre, ora, 
quello contro la mafia della 
Plana di Gioia Tauro che già. 

te» a Reggio Caiani la ave
va occupate un posto di tut
to ribevo none indagini sole 
pesanti interferenze o d a rea

li ed 

Questa «otta si è 
tare una strade 
p * m 

ma .processi per _ 
nee di influenza delle cosche 
mafiose. 

Fmora sono stati interroga
ti i pròni dei 35 imputati in 
stato di arresto: altri 10. fra 
cui Giuseppe PiromalM e Mi
chelangelo Franconieri. sono 
latitanti da moltissimi anni. 
La pubblica accusa è 
nota daflo so 
della Repubblica, dottor Giu
seppe Tuccia: fra gli imputa
ti assume un ruolo di spicco 
Concetta Rottura, l'amica di 
Michelangelo FYanconieri. la
titante da 1? ami. ritenuta 
dalle autorità inquirenti un 
vero capo. Sarà la prima vol
ta. se l'accusa vorrà prova
ta, che una donna è riuscita 
a soetfenre nei «bastone di 
comando > l'uomo al quale si 
era legata ottenendo diretta 
obbedienza dei gregari e «ri
spetto» nana 

cristiane di Gioia Tauro che 
al processo dei «sessanta» 
aveva dichiarato Finesisten-
sa detta mafia ad suo comu
ne: fl compagno Macino, che 

sere provinciale ed attuale 
presidente dell'Ente provin
ciale turismo: il repubbbea-
no Sfrangi: la compagna so
cialista Augusta Frisina: fl 
segretario democristiano di 
Gioia Tauro: Ricciardi per la 
CGIL e Chiodo per la CEL. 
Sono testimonianze cui fl tri-

par fl loro va
lore civile, sia per compren
dere meglio le fila di quefl* 
omertà e di quelle copertole 
polìtiche che. in questi ulti
mi anni, hanno reso partico
larmente forte e spregiudica
ta la violenza mafiosa 

Enzo Uciri i 

situazione meteorok)gica 
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su una 
Nessun incontro a Palermo - Novemila lavoratori del
l'Alfasud firmano « contro il ritocco della scala mobile» 

v t •:. 

Sordità in fabbrica 
Incriminata la Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tre dirigenti della Fiat Iveco dovranno pre
sentarsi in . pretura per rispondere di lesioni personali 
colpose plurime nei confronti di -120 operai, diventati 
tutti, chi più chi meno, sordi a causa dell'ambiente ruv 
moroso in cui dovevano lavorare. Il magistrato che indaga 
sulla vicenda, il dott. Guarinello, ha infatti spiccato 
mandato di comparizione nei confronti di Armando Benzi, 
Benito Scriva Barreca. Mauro Naldini, che in epoche 
successive hanno diretto lo stabilimento SpA Stura nel 
corso degli ultimi anni. Le pene previste per questo reato 

• contemplato nell'articolo 590 del codice penale, arrivano 
sino ad un massimo di cinque anni di reclusione. 

• Le indagini hanno avuto un iter alquanto lungo e 
complesso e, iniziate già nel 1976. sono state costellate 
dalla esecuzione di una serie di perizie tecniche e me
diche. Le prime hanno accertato il grado di rumorosità 
delle sale prova per i motori dei camion, le seconde 
hanno appurato il nesso tra le condizioni acustiche dei 
locali e i danni all'udito dei lavoratori. L'ultima di queste 
perizie, eseguita dalla dottoressa Franca Merluzzi e dai 

• dottori Bongiovanni e Cacciabue (di Milano la prima, 
di Torino gli altri), ha portato alle seguenti conclusioni: 
su 144 esaminati, 119 (la quasi totalità) presentano le-

. sioni all'apparato uditivo sicuramente imputabili al tipo 
ed alla intensità dei rumori sopportati nelle sale prova; 
dei rimanenti 25, soltanto uno è sano d'orecchi, .mentre 
per tutti gli altri si è accertato uno stato di sordità 
contratto però in altri reparti, dove avevano lavorato in 
precedenza. " 

La diagnosi è di trauma acustico cronico oppure di 
aggravamento del medesimo per coloro che erano già . 
prima di udito debole. Gli interrogativi che ci ai pone, 
di frónte a questi dati, sono diversi. Li primo luogo ci 
si chiede che fine abbiano fatto le analisi mediche perio
dicamente fatte effettuare sui dipendenti dall'azienda 
medesima. Risulta, infatti, che per molte persone già 
dal "72 ò negli anni seguenti era stata rivelata l'esistenza 
di menomazioni. Nonostante ciò la Fiat continuò ad im* 
piegarle nello stesso reparto. 
--•' Altra domanda: è proprio necessario rovinare la sa
lute degli addetti per avere controlli ben fatti sul fun
zionamento dei motori? Chi conosce il problema, afferma 

^ehe i mezzi per. ridurre la rumorosità.entro Imiti accet
tabili ci sarebbero, anche sé, ovviamente^ 'costósiT utì 
sistema relativamente economico è, comunque, l'adozione 
di cuffie protettive, ma questo potrebbe richiedere più 
frequenti rotazioni tra gli operai, perché lavorare con 
la cuffia è particolarmente gravoso e difficoltoso. 

' " ' Ora, comunque, la Fiat non potrà più starsene con 
le mani in mano. Qualche rimedio andrà pure trovato. 
Se ciò avverrà si deve in buona parte all'iniziativa dei 
lavoratori (il consiglio di fabbrica si è tra l'altro costi
tuito parte civile), ed anche all'operato della magistra
tura, che su certe questioni si va facendo giustamente 
sempre più severa. 

Gabriel Bertinetto 

ROMA — La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL non si è riunita, me ha preso 
ugualmente una decisione: il rinvio dello sciopero generale dell'Industria programmato per 
il giorno 28 a dopo l'Incontro del 6 maggio col governo. Questa volta la tradizionale formula 
unitaria è stata utilizzata per rendere pubblica una scelta che, invece, sembra rivelare lo 
acutizzarsi delle difficoltà. I contrasti — infatti — restano, al punto da indurre il segretario 
generale della UIL a rinunciare al tentativo di mediazione e a ripiegare su una proposta 

formale della propria orga
nizzazione consegnata diretta
mente a Lama e a Camiti a 
Palermo, nella sala dove si 
svolge il congresso del PSI. 

La motivazione ufficiale del 
rinvio dello sciopero è data 
dalla necessità di verificare 
nel prossimo incontro a pa
lazzo Chigi gli impegni del 
governo per il finanziamento 
e la realizzazione dei pro
grammi per i settori indu
striali fondamentali. I risul
tati dell'incontro — afferma 
il comunicato — saranno sot
toposti alle strutture di ca
tegoria e regionali che decide
ranno di conseguenza. 

Ma è proprio sui contenuti 
dei nuovo vertice a palazzo 
Chigi che il sindacato conti
nua ad essere diviso. La 
CISL, infatti, sostiene che la 
Federazione unitaria deve es
sere pronta a spendere la 
disponibilità a « raffreddare » 
la scala mobile al tavolo di 
trattativa col governo, men
tre la CGIL insiste perché ci 
siano impegni e fatti concre
ti che rendano credibile la 
svolta di politica economica 
prima che il sindacato com
pia : scelte autonome e coe
renti sul piano del costo del 
lavoro^ - -

La mediazione della UIL, 
tesa, a recuperare la portata 
politica dell'offensiva econo
mica decisa a suo tempo dal
la segreteria unitaria, non ha 
avuto esito positivo. Era sta
to ipotizzato ira nuovo tenta
tivo di riconciliazione in oc
casione del congresso del PSI. 
Ma ieri Lama. Camiti e Ben
venuto sono arrivati ognuno 
per proprio conto e hanno 
preso posto anche in file di
verse. > ••'• :-- " . •<.' -f :-~ -> 

Benvenuto ha, cosi, deciso 
di cambiare atteggiamento. A 
Lama e a Camiti ha cosse-

Proteste e scioperi 
per 125 arrestati 
davanti alla Sidalm 

NAPOLI — Sono rimasti in 
carcere — e il rischio a que
sto punto . è che ci restino 
ancora ; per chissà quanti 
giorni — i 25, tra disoccu
pati e sindacalisti arrestati 
l'altra mattina - dai carabi
nieri a Calvario, mentre ma
nifestavano davanti ai can
celli della Sidalm. La gra
vissima . provocazione anti-
operala e antisindacale ha 
determinato ieri mattina la 
prima ferma risposta dèi la
voratori dell'intera, zona di 
Caivano. 
; Alla Sidalm si è svolta una 

tesissima assemblea con mi
gliaia di persone, operai, 
sindacalisti, disoccupate che 
Hanno chiesto innanzitutto 
rimmediàta scarcerazione dei 
compagni arrestati. 
. Una dura nota di protesta 
è stata diffusa dalla fede
razione nazionale degli ali
mentaristi (Filia) e dalla 
Federbraccianti in cui si mi
naccia lo sciopero generale 

della categoria se si doves
sero ripetere episodi del 
genere. - = 

La protesta che provocò la 
assurda repressione delle 
forze dell'ordine, era peraltro 
indirizsata a sconfìggere il 
tentativo della Sidalm di.ef
fettuare a Caivano 70 assun
zioni clientelali, scavalcan
do la graduatoria generale 
del collocamento. La Sidalm, 
in effetti, con la nota tecnica 
della richiesta di manodopera 
«qualificata» cercava di far 
passare assunzioni nomina
tive. I lavoratori • hanno 
chiesto l'immediata sospen
sione di qualsiasi assunzio
ne. Per stamattina delega
zioni di massa si recheranno 
alla prefettura di Napoli, al-
rintersind e alla Procura 
della repubblica. Domani in 
tutte le fabbriche alimen
tari della Campania ci sa
ranno due ore di sciopero e 
si svolgeranno assemblea 
aperte. 

guato una lettera contenente. 
una: (proposta formale della, 
UIL. messa a punto in una: 
riunione straordinaria (tenuta* 
a Palermo) della segreteria 
UIL. A Roma, intanto, l'uffi
cio stampa della confedera
zione precisava che. questa 
nuova iniziativa € dovrebbe 
preludere a una precisa chia
mata in causa détte tre con
federazioni*. 

Bisognerà attendere oggi 
per conoscere il testo della 
propòsta e le valutazioni del
le • altre due organizzazioni. 
La CISL, in particolare, riu
nirà il proprio comitato ese
cutivo, anche in vista dell'as
semblea nazionale di domani 
delle strutture di categoria e 
territoriali che avverrà a por 
te chiuse. Una scelta detta
ta probabilmente dalla conte 
stazione interna. Ieri, ad e 
sempiò, l'intervento del se
gretario confederale Del Pia
no al Consiglio regionale dei 
la CISL piemontese è stato 
oggetto di aperte polemiche 
e dissensi. E la segreteria 
piemontese CGIL, CISL, UIL 
ha chiesto la convocazione del 
direttivo unitario € prima di 
definire qualsiasi posizione 
da assumere nei confronti del 
governo*. - .- ,** 

Dalla base operaia vengo
no segnali inequivocabili. Og 
gì a Roma i delegati delI'Al-
fasud di. Pomigliano conse
gneranno : personalmente ai 
dirigenti "* della Federazione 
CGIL, CISL, UIL un docu
mento che ha raccatto tra i 
lavoratori ben 9.000 firme in 
cui si ribadisce « là netta op-
pusvzinne a qualsiasi ritocco 
detta acala mobile». Altret
tanto hanno fatto oltre 
mille edili delle imprese d'ap
palto deU'Italsider di Genova. 

P. C 

i nuovo si vola, divisi 
% ' . ''•• 

Le critiche in una nota della Fisafs - Revocato lo sciopero di 24 ore dei controllori di volo Cgil, Cisl e Uil -Era in pro
gramma per martedì prossimo - I risultati dell'incontro con il ministro - Agitazioni degli assistenti e dei tecnici 

ROMA — Dopo tanti € bollet
tini di guerra* (una settima
na di sciopero dei piloti au
tonomi, le precettazioni, gli 
interventi della magistratura, 
il ricorso ad un piano di col
legamenti di emergenza) fi
nalmente un e bollettino di 
pace » o quanto meno l'an
nuncio di un «armistizio». 
In questi giorni di fine mese 
i voli Alitalia e Ati, sia na
zionali, che intemazionali e 
intercontinentali, : si dovreb
bero svolgere regolarmente. 
ti condizionale, in ogni caso, 
è d'obbligo perchè qualche 
scaramuccia è sempre possi
bile. Rimangono infatti • in 
Diedi alcune agitazioni di 
«solidarietà» con i piloti: uno 
sciopero. di 24 ore, lunedi 
prossimo, degli assistenti di 
volo autonomi e quello arti
colato dì 24 ore (ogni azione 
da effettuarsi con breve 
preavviso) dei tecnici di volo, 
sempre autonomi. Le asten
sioni dal lavoro di tecnici e 
assistenti di volo autonomi 
possono sempre creare qual
che disturbo alla regolarità 
dei collegamenti. 

Non ci sarà, invece, la te
muta paralisi dei voli per tut
ta la giornata di martedì 28. 
I controllori di volo aderènti 
a CGIL, CISL e UIL, i tecni
ci. il personale di Civilavia, 
hanno infatti deciso di revo
care lo sciopero di 24 ore 
indetto, appunto. - per marte-
di. Ciò è avvenuto dopo rin
contro avuto nel pomeriggio 

di ieri l'altro con il ministro 
dei Trasporti e in seguito a-
gli atti già compiuti e agli 
impegni assùnti. Non c'è an
cora una decisione definitiva 
dei controllori autonomi. A 
conclusione dell'incontro con 
il ministro si erano dichiarati 
soddisfatti e avevano espres
so la disponibilità a sospen
dere le agitazioni ~ program
mate. Per ora hanno revocato 
quella in programma per og
gi dalle 20 alle 22. Per lo 
sciopero di 24 ore del 30 a-
prile. decideranno nella set
timana entrante. 

Le federazioni „ trasporti 
della CGIL. CISL e UIL nel-
l'annunciare la revoca dello 
sciopero dei controllori e-
sprimòno"": « soddisfazione > 
per « alcuni risultati concre
ti» conseguiti sui «temi di 
rifórma del settore pubblico 
del trasporto aereo ». Innan
zitutto c'è la decisione delia 
Corte dei Cont di registrare. 
dopo che ne aveva bloccato 
l'iter per diverse settimane, il 
decreto delegato per la costi
tuzione dell'azienda di assi* 

: stenza al volo (Anav), Ciò 

consentirà . — ba assicurato 
Formica — di definire entro 
il mese di maggio gli orga
nismi dirigenti della - nuova 
azienda in modo da fornire 
anche — dice una nota mi
nisteriale — «la necessaria 
controparte ai sindacati ; per 
avviare a soluzione ì già nu
merosi problemi presentatisi ». 

Anche un altro dei motivi 
ohe erano all'origine dello 
sciopero è stato superato. 
Nell'ultimo Consiglio dei mi
nistri è stato approvato il di
segno di legge di riforma di 

Civilavia. n provvedimento è 
già stato inviato al Parlaroen-

. to (al Senato, per l'esattezza) 
' per il dibattito e l'approva-
: itone. Infine . sulla spinósa 
questione della utilizzazione 
degli spazi aerei c'è l'impe
gno del .ministro — afferma 
la nota di CGIL, CISL e UIL 
— di « inviare alla commis
sione bicamerale le valuta
zioni del sindacato » .e a 
mantenersi «aperto .. alle 

* conclusioni politiche cui per
verrà la commissione stessa » 
dopo gli approfondimenti in 
sede ; parlamentare e il con

fronto con la Federazione u-
nitaria. ;, ..;, . . . . . , , 

Anche sul fronte piloti non 
sono, almeno da qui alla fine 
del mese, previste agitazioni. 
Lo ha deciso ieri mattina il 
comitato esecutivo dell'Anpac 
in attesa di valutare l'esito — 
ha detto — dei « contatti » 
in corso in « sede politica e 
sindacale * per la vertenza 
contrattuale. Si fa cioè rife
rimento ai probabili incontri 
che dovrebbero esserci all'i
nizio della settimana al mi
nistero del Lavoro. .--.: 
: In ogni caso uno degli o-
biettivi che con le loro agita
zioni i piloti autonomi' si e-
rano proposti lo hanno rag- < 
giunto: rinfocolare e accen
tuare le richieste di una re
golamentazione per legge 
(«su questo continuiamo a in
sistere» -— ha detto ieri fi 
vice presidente delT Anpac 
Pellegrini) del diritto di scio
pero. Non sono invéce riusci- ' 
ti ad avere come chièdevano 
la solidarietà neppure di tutti 
i lavoratori autonomi dei 
trasporti. '< v 
" Anzi dai ferrovieri della Fi
safs si sono presi ieri una 
tirata d'orecchie: solidarietà. 
d'accordo, hanno detto, ma 
ricordatevi che «lo strumento 
dello sciopero va usato con 
oculatezza, perchè non venga 
inflazionato più di quanto già 
non lo sia ». E se lo dicono i 
dirigenti della Fisafs.... -

ì«9* 

ROMA — « Veramente un bel 
modo di essere solidali con 
i lavoratori e noi piloti deW' 
ex-Itavia! GH autonomi del-
VAnpac hanno indetto sette 
giorni di blocco del traspor
to aereo nel periodo pasqua
le per la no*tmi"oàùsa'' 
senza nemmeno chiederci 
che cosa ne pensavamo. Lo 
hanno fatto e bastai ». Na
sce così, immediata, senza. 
gróppi .preamboli 1a' reazione; 
degli «altri» pfloti, quelli 
cioè che non si riconoscono 
nell'organizzazione autònoma 
e che non vogliono essere 
confusi con le aquile, sel
vagge o meno che siano. 

€ Noi ci sentiamo defrau
dati da questo tipo di pre
senza deW Anpac, ci sentia
mo infilati tutti in un sac
co: la gente non fa motte 
distinzioni e U pilòta, così, 
diventa saio quello che gli 
blocca gli aerei; magari prò-

« in casa 
prìo a Pasqua, quando ce. 
n't-pm bisógno *.::A E itm'.>: 
— ai affretta à dire Matte
rà. pilota dell'ex-Itavia -
tutta la strombazzata solida
rietà nei nostri confronti si. 
è risolta solo in quattro ore 
di, sciopero m coda ad uno 
confederale*^ . . ; 

Ma come? E la «settima
na nera» di Pasqua che ha ' 
portato fino alle incrimina- • 
stoni non era tutta per s©> ; 
stenere la vostra vertenza? • 
- «Figuriamoci/ Se si pan- ; 

sa che pochi giorni -prima 

dei blocco del trasporto.una 
\Mwmfomijm vuoti ^auto
nomi è venuta da noi a 
chiederci a che punto era 
la '.vertènza èx-Itàvku La ' 
maggior parte di loro, ià-
fatti, non sapeva quasi nien
te delia costituzione deOa 
nuova azienda a partecipa
zione -pubblica* e dei suoi 
problemi*. "-'>.•.-" 

Lo aciùpera, dtffcttL in
detto nel meee dì marzo, a 
sostegno deOa vertenza def 
dipendenti dell'ex azienda di 
Davanzali ha subito - cam

biato obiettivo: «E* à%ven-
taia:una~ùyroi>attagVaèperi 
ottenere i 18 milioni di au
mento all'anno. Hanno scio
perato per lóro Héssi è la 
questione délX'exrltavia — ci 
dice un altro pti?*a — è 
immediatamente andata air. 
t ultimo posto ». -- ;. 

Prova nei sia ' — aggiun
gono — che al momento di 
costituire un fondo di soli
darietà per 1; lavoratori san* 

» sa più lavoro l'organizza zio-
ne autònoma ha versato F 
«ingente» somma di 200 

, mila lire mentre i tavora-

sati con due ore dì trat
tenuta. 

r ; j« U problema vero -^ af
ferma Calabresi, pilota del-
l'Alitatta appena arrivato a 

V Fiumicino da/unvotointer-
.- continentale — i che VAn-
v pac non vuole concorrenti 

nel trasporto aereo. Vuole 
••rimanere -padrona dèi cìeiif -

là confi (anione di- una-terza • 
• società con capitele AUtaUa, 
: infatti, fa temere lo slitta-
- mento di personale tra azien

da e azienda e quindi la 
perdita del controllo sulla 
"corporazione". Ed è per 
questo, non a caso, che < i -, 
piloti Anpac puntano anco- • 
ra oggi al salvataggio deW '• 
azienda " ripescando Davan
zali*: . '•'••'•'• '"> - -• '. 

« Una cosa ' comunque è. 
certa — si affrettano tutti 
a dire — che con questi ! 
ultimi: scioperi, gli autonomi •-• 
hénWWnomdè^» fiato éor- ' 
to. Anche la precettazione , 
per molti. di. lorq, è stata '= 
un colpo duro, difficile, da 
mandare già. Si sono sentiti •' 
colpiti personalmente e mes
si all'indice dal paese. Or- . 
mai le prime crepe neW -
Anpac ci fanno vedere e so- ~, 
no sèmpre di più quelli che 
pensano che è tempo di cam
biare registro*. 

Renzo Sar.telli 

ROMA — Anche ieri, per la seconda giornata 
consecutiva, i trasporti per le isole.maggiori, 
Sardegna e Sicilia, e anche per molte altre 
minori, sono «tati quasi totalmente bloccati 
dallo sciopero indetto dal sindacato autonomo 
dei marittimi aderenti alla CisaL A ridosso 
com'è delle festività pasquali, che hanno ri
portato verso i paesi di origine molte migliaia 
di emigrati, l'agitazione ha provocato pesanti 
disagi, code «fi automobili agfi imbarchi, scene 
di esasperazione di chi, convinto di potere 
partire, ha dovuto attendere per molte ore 
l'imbarco e nella maggior parte dei casi non 

riuscito an oneneno. 
'• Nel - porto di Civitavecchia sono rimaste 
agli ormeggi quattro motonavi traghetto della 
Tirrenia. la Leopardi, la Verga, la Pascoli e 
la Manzoni. A Messina, Milazzo, Trapani e 
Palermo sono stati bloccati i traghetti della 
Siremar che coQegano la Sicilia con le isole 
minori. Anche tra Napoli e le sue isole le corse 
ieri sono state fortemente ridotte perchè com
ponenti gli equipaggi deOa Caremar hanno 
aderito auo adopero disertando molte navi e 
riducendo le prestazioni straordinarie. 

Se un po' tutte la coste meridionali sono in

teressate all'agitazione le più gravi ripercus-
swni si hanno, come è ovvio, nei pòrti sardi 
e nello scalo di CiviUvecchia che è fli princi
pale terminale continentale dei collegamenti 
con l'isola. Da Olbia ieri non è partita alcuna 
nave e lo stesso è accaduto a Cagliari dove 
era prevista^ ma non anoora~ceru^"Ta ~paf-" 
tenza in serata di una sola motonave per Na
poli. Soltanto a Porto Torres la' situazione è 
rimasta sostanzialmente normale e i couega-
inenti con Genova non hanno subito particolari 
intralci. 

Il sindacato autonomo Fedèrmar-Cisal ha 
decìso lo scioperò par soDecftare fl'rinnovo 
dei contratti e l'estensione'aDa categorie deOo 
statuto dei lavoratori. Non si può in ogni caso 
non rilevare che ancora una volta le azioni 
di questa organizzazione al segnalano per la 
tempestività con la quale colpiscono, in pe
riodi particolarmente delicati, un'utenza pre
valentemente popolare. E questo mentre le 
scelte dei sindacati confederali in tema di au-
toregoUunentazktoe degli scioperi vanno pro
prio in direzione, opposta, escludendo il ricorso 
allo sciopero nei periodi pia « caldi » del traf
fico turistico. 

retti veneziani: respinta 

VENEZIA — Non è bastato un accordo che 
costerà all'azienda dd trasporti veneziani due 
miliardi all'anno a far recedere i capitani e 
marinai dalla loro azione dì protesta. Seguen
do l'indicazione del «Comitato di lotta» i 
arca.L000 lavoratori.della navigazione del-
l'ACTV hanno proseguito lo stato di « non col
laborazione » (blocco degli straordinari, ri
gido rispetto delle normative di sicurezza, e 
degli orari, ecc.) ed hanno praticamente di
sertato l'assemblea che ieri CGIL, CISL e UIL 
avevano indetto per sottopone aH'approva-
sione la ipotesi di accordo siglata là settimana 
scorsa ' dopo * settanta giorni di agitazioni e 
con l'intervento dello stesso ministro del La
voro. ; '.;. - '" •- . -• ' . ' .!'•• 

A sancire la drammatica frattura dei ran» 
porti tra lavoratori e organizzazioni sinda
cali è venuta anche la conferma della disdetta 
di oltre settecento deleghe sindacali. «Una 
pioggia di disdette — ha detto Adriano Fa-
varo della CGIL — che denotano una diffi
denza nei riguardi del sindacato ohe si è 
tradotta in azioni di lotta ispirate ad una linea 

oltranzista e in rrvendicazioni guidate dal
l'emotività». .... 

Al centro del dissenso dei lavoratori guidati 
dal « comitato > la mancata riduzione dell'ora
rio di lavoro, che l'accordo aziendale non può 

..che rinviare a fine anno quando scadrà il con
tratto nazionale di lavoro, ma, più al fondo 
ancora, sembra emergere una pregiudiziale di 
rifiuto verso una direzione aziendale accusata 
di pnmobilismo e scarsa sensibilità vèrso i 
problemi dei lavoratori (servizi in tempo di 
nebbia, sovraffollamento in periodo estivo, 

' ecc.) e di critica acerrima verso i dirigenti 
sindacali della categoria e dd settore acca
sati di essersi staccati dalla base dei lavo
ratori. f: 

'•' L'assemblea della CGIL-CISL-UTL. presenti 
circa cento lavoratori, si è quindi trasformata 
in una sorta di incontro con i rappresentanti 
del «Comitato di lotta» alla ricerca di una 
via di uscita che non butti all'aria i risultati 
positivi ottenuti con raccordo e che consenta 
di riprendere un dialogo costruttivo con i la
voratori senza gettare di nuovo i servizi pub
blici di trasporto deOa città nel caos. 

I V *3; ?» -, * 
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Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

jmatf j , , 

Amabile anche nel prezzo, Arrivalo • 
i piemontesi ! 
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concreti contro Tinflazione» 
Non si possono cambiare le carte in tavola: i passi decisivi spettano all'esecutivo - L'intesa tra le confederazioni è 
possibile - Le sorti della democrazia dipendono dai rapporti tra le forze progressiste e tra i partiti della sinistra 

(Dalla prima pagina) . 

stero, ma a quelle scelte re
sponsabili sul terreno con
trattuale e salariale non cor-
risposero misure struttu
rali e riforme che eliminasse
ro le cause di fondo dell'in
flazione e gli squilibri eco* 
nomico-sociali che segnano il 
nostro paese. Per questo oggi 
siamo daccapo, in una situa
zione generale più grave e 
minacciosa. 

Dopo quella esperienza 
non si vede perché i lavo
ratori si dovrebbero fidare. 
Noi ci potremo attenere so
lo ai fatti, ai fatti che il go
verno dovrà produrre con le 
sue scelte di lotta alla re
cessione e all'inflazione; e 
se questi fatti verranno, li 
accompagneremo e li soster
remo con iniziative del sin
dacato, non escludendo nes
sun campo di scelta nostra, 
compresa la scala mobile. 

Ma, sempre a proposito 
della fiducia dei lavoratori, 
non si può ignorare ciò che 
accade anche in questi gior
ni: continuano gli scandali a 
ripetizione, nei quali gli in
diziati sono gli uomini poli
tici legati al governo e alti 
funzionari, con incarichi di 
altissima responsabilità. Am
basciatori. prefètti e diretto
ri generali, dirigènti massi
mi di apparati pubblici mi
nacciano azioni e scioperi 
per difendere posizioni espli
citamente corporative; i li
bri rossi e bianchi del mini

stro Revlglio dicono verità 
che sapevamo, ma le confer
mano con l'autorità che vie
ne da chi, investito della re
sponsabilità massima, final
mente denuncia le debolez
ze e le iniquità di un po
tere che manovra in modo 
ingiusto il fisco da trenta
cinque anni. Ma queste de
nunce alle quali non seguo
no misure immediate'e con
crete rafforzano nei lavora
tori la convinzione che so
no e saranno solo e sèmpre 
loro a pagare. In queste con
dizioni, che sono alla base 
dei rapporti di fiducia é di 
consenso esistenti nel : pae
se, quale argomento può 
convincerei lavoratori a fa
re la loro parte se non fatti 
concreti e incisivi derivanti 
da una svolta reale della po
litica del governo? 

La nostra 
autonomia 

Ma parliamo un po' anche 
del sindacato: la nostra au
tonomia, il nostro ruolo di 
soggetto ' politico spingono 
anche noi a dar peso, prima 
di ogni altra cosa, ai fatti. 
Neppure noi possiamo igno-, 
rare i segni di sfiducia che 
allignano fra i lavoratori. E' 
importante per la nostra au
tonomia, che è quanto dire 
per la nostra unità, che.as: 
stimiamo questi - dati larga
mente presenti fra le mas
se come proiezioni di una 

realtà radicata nella loro co
scienza e non come. conse
guenza della zizzania che sa
rebbe seminata ad arte da 
forze di opposizione. . \ 

In sostanza, se vogliamo 
superare le polemiche e i 
processi alle intenzioni che 
hanno sconvolto il fronte sin
dacale, rinnovando In alcu
ni di noi il ricordo di anni 
lontani che vogliamo supe
rati per sempre,. dobbiamo 
tutti dimostrarci capaci di 
comprendere le ragioni vere 
della sfiducia dei lavoratori, 
largamente motivata e — 
partendo da questa consa
pevolezza — produrre uno 
sforzo di orientamento e di 
responsabilità. Se la lotta 
contro l'inflazione e la re
cessione diventerà obiettivo 
principale del governo, e sa
ranno adottate misure effi
caci che segnino una svolta, 
allora il sindacato dovrà 
sottoporre ai lavoratori pro
poste proprie, sapendo che 
il giudizio delle masse sarà 
influenzato non soltanto dal 
necessario sforzo di orienta
mento dei gruppi dirigenti 
della Federazione, ma an
che, e molto, dai fatti, dal
la .dimostrata volontà poli
tica di cambiamento e dalla 
efficacia delle misure an-
tinflazionìstiche che il go
verno adotterà. 
; L'accettabilità : delle pro

poste sindacali sarà anche 
largamente condizionata dai 
principi di equità a cui que
ste si ispireranno, e ciò non 
perché i lavoratori siano 

riottosi a dare il loro neces
sario contributo, ma perchè 
misure unilaterali a danno 
della parte meno abbiente 
della popolazione non servi
rebbero a vincere l'inflazio
ne, ma soltanto a consolida
re ancora privilegi e potere 
di quei ceti e di quelle forze 
politiche che ci hanno por
tato a questa situazione, e 
che sull'inflazione continua
no ad arricchirsi. * •'>• 

Questa posizióne di auto
nomia e di responsabilità 
può èssere di tutto il. movi
mento sindacale. L'unità del 
sindacato è un pilastro del 
sistema democratico; se crol
lasse, la tenuta stessa delle 
istituzioni potrebbe venire 
compromessa.. Nói sappiamo 
che senza l'unità : nessuna 
politica antinflazionistica. e 
antirecessiva - può vincere; 
noi sappiamo che le forze 
moderate che operano nel 
governo possono avvantag
giarsi dalla divisione nostra, 
e anche per questo abbiamo 
preferito nei giorni scorsi — 
con un atteggiamento non 
sempre compreso — di non 
scendere sul terreno, della 
polemica accesa.per far par
lare i fatti e. per favorire 
— per ciò che sta in noi — 
l'intesa fra le confederazio
ni. Questa intesa deve esse
re possibile perché nessuno 
vuole compromettere la di
fesa dei lavoratori e dei loro 
interessi. Per questo, certe 
reazioni infuocate ci hanno 

francamente meravigliato, 
giacché' un'unità vera non 
teme il confronto sui conte
nuti specifici. ' Il pericolo 
delle intese diplomatiche che 
non nascondono le differen
ze dì merito senza superar
le è grande perché prepara 
miscele esplosive che ' poi 
scoppiano con effetti ' che 
possono — allora sì -- di
ventare devastanti e irrever
sibili! '- Ma si può "pensare 
che il mutamento di linea 
degli ultimi ' giorni induca 
tutti a concentrare gli sforzi 
in una ricerca comune che 
presuppone — giova ripe
terlo — una svolta nelle po
litiche governative e primi 
risultati significativi prove
nienti da quella parte. In
tanto, discutiamo sulle pro
poste che riguardano anche 
il contributo dei lavoratori 
per sottoporre alle assem
blee le iniziative successive 
del movimento sindacale. 

La tenuta 
di classe 

Questa è la posizione del
la Cgil che nella tormentata 
vicenda delle scórse < setti
mane ha , conservato ' una 
esemplare unità- - Nessuno 
deve sottovalutare - questo 
fatto e la sua importanza 
politica. Un indebolimento 
della nostra unità sarebbe 
davvero un segno dramma
tico di disgregazione della 

tenuta di classe del movi
mento sindacale. Ma c'è di 
più. Le sorti della democra
zia e il successo della poli
tica di cambiamento dipen
dono direttamente dal ri
comporsi di rapporti dì col
laborazione tra le forze pro
gressiste, e particolarmente 
fra i partiti della sinistra 
italiana. Con questo gover
no così com'è e con i rap
porti politici attuali è le
gittimo ^scetticismo sulle 
possibilità di una svolta 
reale. : ,,.'.. 

La nostra autonomia non 
ci consente di entrare facil
mente nel tema delle for
mule di governo, ma non ed 
impedisce di affermare una 
verità elementare: la divi
sione tra le forze politiche 
che rappresentano i lavora
tori indebolisce ogni pro
spettiva di cambiamento e 
apre varchi all'azione di 
conservatòri. Anche con la 
esperienza non facile ma po
sitiva di queste settimane, 
la'Cgil riafferma l'esigenza 
di un'intesa a sinistra e di
móstra che questa intesa è 
possibile se si bandiscono 
le discriminazioni e i setta
rismi e se si rimane anco
rati al solido terreno dei 
fatti e delle politiche con
crete. Non è illegittimo au
spicare che le forze politi
che interessate rispondano 
con lo stesso spirito a que
sta insistente domanda che 
si leva dal mondo del lavoro-

Oggi la decisione deiriG-Metall, ieri « primo avvertimento » di un'ora 

in sciopero: ? 
M centro della vertenza gir aumenti salariali — Otto milioni di lavoratori in lotta per U nuovo contratto 

7 metalmeccanici della 
^Germania federale verso lo 
sciopero generale? La pre
sidenza della ÌG-Metall che 
si riunirà questa mattina 
dopo tre mesi di infruttuo
se trattative con la orga
nizzazione degli imprendito
ri e di scioperi di avverti
mento dovrà prendere in 
considerazione anche que
sta eventualità. Le.commis
sioni sindacali di alcuni 
« Land » hanno infatti chiè
sto alla centrale di chiama
re i lavoratori a referen
dum secondo quanto preve
de la normativa tedesco-fe
derale. .'; , ..• 

Particolarmente pressan
te è la richiesta che viene, 
dai lavoratori della Rena-
nia settentripnale-Wastfa-
lia, circa un milione: nel ca
poluogo di Dusseldorf il 
negoziato è fallito martedì.: 
Venerdì si riuniranno i rap
presentanti dei lavoratori e, 
degli imprenditori nel Ba-_ 
den Wuerttenberg. In una 
dichiarazione alla stampa 
il presidente della IG-Metall 
Eugen Loderer ha detto che 
« la pazienza dei metalmec
canici è ormai giunta òlla 
fine ». 

Ieri, intanto, c'è già sta- • 
to un primo sciopero di 
« avvertimento » della du
rata di un'ora. Vi ha parte
cipato quasi un milione di [ 
lavoratori. 

L'oggetto dello scontro 
sono le richieste di aumen
ti salariali. I sindacati chie
dono che complessivamen
te questi non siano inferio
ri al 5 per cento; gli im
prenditori sembrano inten
zionati a non superare U 

Una manifestazione dai metalmeccanici dell* RFT. 

tetto del 3,7 per cento. La 
distanza non sembrerebbe -
dunque insolubile. Ma qua! 
è dUorà la vera posta della ' 
vertenza? I metalmeccanici 

• sono per il moménto funi-,. 
ca categoria che ha porta
to la lotta a un livello ele
vato di conflittualità, fino 
alla minaccia di uno sciape- * • 
ro generale, anche se non 
sono gli unici per i quali si 
avvicina la scadenza del -

: contratto. ; . » • • * . 
Nei prossimi mesi saran

no infatti ben otto milioni 
di lavoratori,. compresi i 
tessili, i chimici, edili, ban
cari, pubblico impiego, ad 
essere coinvolti. E il rinno
vo del contratto è. in Ger
mania runica occasione per 
veder crescere la busta pa
ga, dal momento che non 
esiste scala mobile. Il che 
vuol dire che anche se le 
vertenze si • concludessero 
con un successo dei sinda
cati (aumenti del 5 per cen
to) si sancirebbe in concre

to — secondo molti osser
vatori — la prima reale di
minuzione di. reddito per i 
lavoratori della Germania 
federale dòpo l'ultima guer-, 
ra mondiale, tenuto conto 
dell'inflazione del 6 per 
cento (nonostante tutto uno 
dei tossirne bassi di tutta 
l'Europa occidentale). 

Va inoltre considerato 
che recentemente sono au
mentati gli oneri sociali a 
carico dei lavoratori, i qua
li compkmramente regi

strerebbero — sempre in 
caso di conclusione positiva 
delle lotte — una perdita 
secca del due per cento. 

La vertenza dei metalmec
canici presenta ovviamente 
una sua complessità, che 
del resto riflette. anche i 
problemi di altre catego
rie. Nel 1975, quando si 
ebbe la precedente reces
sione, i sindacati riusciro
no a imporre un aumento 
reale del reddito di circa 
Tuno per cento; ma questa 

volta è più grave U perico- : 
lo di un attacco ài Uvelll 
di ' occupazione. Anche U ' 
colosso Germania non è in
fatti immune da questo pro
blema: i senza lavoro sono 
oltre un milione e duecen
tomila, in gran parte im
migrati, numerosi gli ita
liani. 

Questa è infatti la ragio
ne che ha indotto i sinda- . 
coti a restare assai. bassi 
nelle richieste e che rende 
ancora più grave la respon
sabilità degli imprenditori 
che si sono irrigiditi 

In questo senso la condot-. 
ta attuale dei sindacati pre
senta certo aspetti di con- ; 
sapevolezza che sono qual
cosa di ben diverso del pat
to sociale degli anni Cin
quanta e Sessanta. 

Ce infatti chi guardando 
oltre questi vertenza ipo
tizza una tregua salariale 
basata sulla tutela dei li
velli occupazionali, tramite '. 

. una nuova intesa triangola- . 
re governo-imprenditori-' 
sindacati, sulla esigenza di 
cercare una uscita dalla re- . 
cessione non con un aumen
to della domanda interna, 
bensì con una riduzione rea
le del costo del lavoro. La 
lotta dei metalmeccanici,. 

~_ nella sua fase ' più, aspra, 
pappare quindi tesa a impe- \ 
dire che tutto il costo della 
manovra mirante a elevare 
la competitività dei prodot
ti e a scoraggiare le impor
tazioni (anche riducendo U 
potere d'acquisto dei sala
ri) ricada totalmente sulle 
buste paga. 

Angelo Mafacchtera 

ROMA — La produzione di 
petrolio dei Paesi aderenti al- . 
l'Organizzazione dei Paesi e-
sportatori (OPBC) era stima
mela ieri 23.5 milioni di barili 
al giorno contro i 32 milioni 
raggiunti due anni fa. L'Ara
bia Saudita ne produce da so
la 10,3 milioni di barili e si 
è posta, per tale preminenza. 
come «regolatore » del rappor
to fra domanda ed offerta: è 
l'elevata produzione saudita 
che ha provocato sia la ridu- ; 
ziooe dei livelli di estrazione j 
in alcuni paesi sia. in caso di ! 
volontà di vendere egualmente, ; 
alcune riduzioni di prezzo. . j 

Il prezzo sul mercato libero ! 
andava ieri da 35.50 dollari a ! 
barile (qualità migliore) a 33 ( 
doHari. con una riduzione di 3 
dollari rispetto a poche setti
mane addietro. I prezzi paga
ti per contratti di fornitura 
continuativa sono in qualche 
caso contestati. Così il Kuwait 
si è visto rifiutare la prose
cuzione del contratto- da BP, 
Shell e Gulf che hanno prete
so (e pare ottenuto) la etimi-
nazione del sovraprezzo (oltre 
i 35 dollari). Molta pubblicità ' 

• - ' - , - . i ; ' - - ' * 

Petrolio abbondante, scende il prezzo 
è una pausa o la fine di un periodo? 

ha ricevuto la disdetta di un 
contratto da 30 nula barili-
giorno da parte della società 
USA Atlantic Richfield (col go
verno nigeriano). Un fattore 
distensivo dei mercati è anche 
la conferma delle forniture so
vietiche; fra le altre, quella 
a copertura dell'intero fabbi
sogno delia Polonia per l'an
no in corso • (a prezzi molto 
più bassi di quelli internado-
nali). • ; , ; . . " . 

Questi sviluppi sono l'effetto 
combinato: 1) deUa elevata 
produzione saudita; 2) dell'au
mento della produzione fuori 
dell'area OPEC: in Messico, 
Alasca, Mare del Nord eoe..: 
3) della stagnazióne produtti
va nei paesi industrializzati, 
inclusa la riduzione del potere 
d'acquisto di massa; 4) di al

cuni effettivi risparmi nei con- I 
sunti e sostituzioni con altre ' 
fonti di energia. Se «è vicino 
il tramonto dello strapotere 
OPECt. come titolava ieri fl 
confindustriale «24 Ore», il 
prezzo pagato dai lavoratori j 
dei paesi industrializzati è al
tissimo. Ma questo giudizio è 
anche incauto, perché: 1) è 
un paese membro dell'OPEC, 
l'Arabia Saudita, che in accor
do con gli Stati Uniti vende 
più petrolio e controlla quin
di 0 rapporto fra offerta e 
domanda: 2) all'aumento del
la > produzione in altre aree 
corrisponde, spesso, un con-
frollo delle stesse compagnie 
petrolifere che fino al 1974 
hanno controllato il 'Medio O-
riente ed un aumento del fab
bisogno' energetico* di' nuovi 

paesi in via. di sviluppo; 3) 
la stagnazione dell'industria 
non può durare a rango sen
za produrre gravi danni alle 
strutture economiche dell'Eu
ropa occidentale e degli Stati 
Uniti: 4) resta da veJere. dnn 
que, quali spazi effettivi esi
stano per il risparmio e te 
fonti alternative. 

Gli sforzi per 0 risparmio 
di petrolio sono risoluti, ai 
dice, più efficaci dei previsto. 
Le grandi trasformazioni tec
nologiche (dell'industria chimi
ca: degli stessi edifìci) resta
no da fare. La diffusione 63 
massa di nuove fonti, sia pure 
e minori» ma rinnovabili, non 
è neuanèno cominciata. U ri
sparmio, inoltre, è tate «e con
sente di avere la medesima 
energia a « minor coito », 

'• za cioè ridurre II Svelto di vi
ta ed i ritmi di alimentazione 
dell'apparato produttivo. Que
sto. in generale, non sì verifi
ca ancora: la mancata ricon
versione delle fonti e dei modi 
di utilizzazione di energia re
sta una delle cause principali 
di inflazione « indipendente
mente dal prezzo del petrolio». 

Le forniture di petrolio re
stano, doè. rigide sia sotto fl 
profilo della disponibilità geo
politica (si trova solo in certi 
paesi ed è disponibile solo per 
certe società o stati) che come 
risorsa non rinnovabile e non 
espandibile a volontà. Lo stes 
so rilancio della ricerche, che 
ne sta ampliando la disponi
bilità, è legato al forte prezzo 
che rende.subito remunerativi 
•oche investimenti ad altissi

mo costo. H costo supplemen
tare pagato per estrarre pe
trolio in condizioni estreme, 
quando esiste la possibilità di 
sostituirlo con fonti meno co
stose, è uno spreco. Riduzioni 
di prezzo consistenti sono de
stinate a ridurre anche fl vo
lume delle ricerche: non ha 
quindi senso, dunque, puntare 
tutto sul problema de) prezao, 
la cui attenuazione tempora
nea rischia di sfociare fai una 
nuova crisi a breve scadenza. 
. La pausa dei prezzi può ara-
tare gli Stati Uniti. I quali 
cercano di guadagnar tempo 
per i loro programmi di ri
torno alla indipendenza ener
getica. ma non l'Europa occi
dentale che tali. programmi 
non ha. Quanto allTtalia toc
chiamo con mano l'errore .di 
non avere preso le misure 
necessarie per hrmwihe la 
svalutazione deUa lira m ter
mini di dollaro. La ikkukina 
dì prezzo de) petrolio porterà 
il mmfrno beneficio aDa bi
lancia Italiana perché fl dol
laro ieri quotava MM lire. 

IVS* 

A.S.N.U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

V NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

In esecuzione della delibera n. 2657 del 3-3-81 della pro
pria • Commissione Amministratrice. l'Azienda Mimici-

< palizzata Servizi Nettezza > Urbana del Comune di Fi
renze (A.S.N.U.). Ìndice la seguente gara: 
— Realizzazione della viabilità interna alla colmata sa

nitaria in 8. Martino a Malano, per l'Importo a base 
d'asta di L. 90 milioni. 

La gara di appalto si terrà con metodo della licitazione 
' privata. Le domande di partecipazione alla gara di ap
palto, dovranno . pervenire alla Direzione dell'A-S.N.u. 
(Firenze, Via Baccio da Montelupo 82 - Cap. 50142), entro 
le ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 

" \ 

Istituti Clinici di Perfezionamento 
Ente ospedaliero regionale 

, AVVISO DI GARA 

Si rende noto che saranno indette ie seguenti licitazioni 
private da esperirsi con il metodo di cui all'articolo 1 tet 
tera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei 
lavori concernenti il completamento del nuovo blocco oste
trico al 1. piano dell'Istituto t L. Mangiagalli > — 2. stral
cio, in Milano — via Commenda n. 12, per le categorie 
di lavoro e gli importi ivi elencati: 

Opere da: 
- " ; i 

Imprenditore edile . 
pavimenti e rivestimenti 
falegname * • • 
fabbro In ferro 
fabbro In lega leggera . 
verniciatore 
termotecntco 
tlettriclsta . 
stuccatore . 
vetraio . . 

• • • • 

• idraulico 
• • • • 

• • • 
; • *• ' • ' 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
* 
• 
m 

* 

• 
• 
• 
• 
a 

• 
• sanitario 
• 

' • 
• 

• 
• " 
• 

* • 
1 a 

' • 

(IVA esclusa) 
Importo 

• . • 
• • 
* - • 
• • 
• • -

7 • • 

* ' • 
• • 
• • 
• ' • 

a base d'asta 

L. 406.000.000 
» 

" » 
» 
* 
> 
» 

' » 
' » 
. » 

48.000.000 
15.200.000 
20.300.000 
84.000.000 
52.000.000 

166.000.000 
113.000.000 
64.000.000 
18.500.000 

Vacanze mar* 
e sole. 

in Bulgaria 
Quote settimanali da 

lireTIO.000 
' Rivolgetevi alta Vostra 

Agenzia di viaggi o a: 
KATIA VIAGGI 
via Borsani, 4 

20081 Abbiategrasso 
tei. 02/9465651 

vacanze liete 
ADRIATICO - Offerta speciale ra
migli!. Luglio 3 settimane uni gra
tis nei nostri 950 appartamenti 
arredati. GRAND HOTEL SANTA 
CRISTIANA NUMANA diruta
mente mere, tennis, 3 piscine, pri
mo bambino gratis, secondo 4096 
sconto Tel. (0541) 84.500. 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER • Viale Monti 59 • Tel. 
(0541) 41.212 - Vicino mare, po
sizione tranquillissima, con giardino 
per bambini, comfort, ottimo trat
tamento, bar, ambiente familiare. 
Pensione completa: maggio-giugno-
settembre 13.500, luglio 23-31 
agosto 16.000. 1-22 agosto 20.000 
tutto compreso Sconti bambini. Ge
stione propria 

RICCIONE/RIMINI Afflttans! ap
partamenti estivi modernamente ar
redati. viclrnn»" mare, tona centra
le e frano.."la Tel. (0541) 
80.562 43.556. 

Le Imprese interessate a partecipare alla suddetta licita
zione, in possesso dei prescritti requisiti» sono invitate a 
presentare, esplicita richiesta scritta con allegata docu
mentazione di rito alla Amministrazione degli Istituti Cli
nici di Perfezionamento — Segreteria Generale — via Da 
verio n. 6 Milano, entro e non oltre'il decimo giorno dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola TAmministrazione. 
IL PRESIDENTE 
(Bruno Rlndone) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Mattachini) 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

J _ 

PRIMAVERA 
" * * • £ " ^ 

PROVA E VINCI 
8MPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COKPRAEVINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO -
IJNVaNCtTORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 

F I A T 

w dolce 
stare in casa, d, 



IAG. 8 1 Unità , - l ' i V -, ,* , ,• . ' , , . " 
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Giovedì 23 aprii* I M I 

Due importanti contributi nel dibattito sulla razionalità 
PAOLO PARRINI: «Una fi

losofia senza dogma», Il 
Mulino, pp. 176, L. 
10.000. 

E ormai passato mezzo se
colo da quando uno dei mag
giori esponenti del neopositi
vismo denunciava le «batta
glie di retroguardia» che si 
svolgevano all'interno della 
filosofia tradizionale. «An
cora per molto tempo — so
steneva nel 1930 Moritz 
Schlick — scrittori di cose 
filosofiche discuteranno di 
vecchi pseudoproblemi. Ma 
alla fine non si darà loro più 
ascolto ed essi saranno simili 
ad attori che seguitino per 
qualche tempo a recitare pri
ma di accorgersi che a poco a 
poco gli spettatori se ne sono 
andati silenziosamente». 

Quelle parole di Schlick ci 
vengono oggi giustamente ri
cordate da Paolo Parrini, in 
apertura di libro e come 
motto su cui riflettere prima 
ancora di leggere le pagine 
accurate, informate o intelli
genti che costituiscono il suo 
recentissimo volume intito
lato Una filosofia senza do
gma. Giustamente: infatti, 
se è vero che il neopositivi
smo si è disgregato, è altret
tanto vero che una seria ri
cerca filosofica non può oggi 
dimenticare d'avere alle 
spalle l'eredità intellettuale 
che i neopositivisti hanno la
sciato. Come capire, altri
menti, ciò che leggiamo in 
Bertrand Russell o Karl 
Popper? 

Secondo Parrini, alcuni te
mi generali della riflessione 
neopositivista sono vivi e o-
peranti nella più attenta ri
cerca filosofica contempora
nea. Basti qui citare «la con
cezione e la pratica della ri
cerca filosofica» stessa, che 
ci rinvia, per un verso, alla 
tesi secondo cui «la metafisi
ca trascendentale, se non pri
va di significato, è Quanto 
meno futile», e, per l'altro 
verso, alla regola per cui «la 
filosofia dovrebbe far uso di 
strumenti tecnici derivanti 

amo 
di scienza e verità? 

Un tentativo di bilancio da Kuhn a Lakatos, da Miller a Grtinbaum 
Teorie della conoscenza a confronto - L'eredità dei neopositivisti 

Mal come In questi mesi 1 discorsi del mass-media 
hanno frequentato ragione e irrazionalismo, scien
za e logiche della scienza. Un tema come la «crisi 
della razionalità classica» ha corso noi addirittura 
il rischio di divenire un luogo comune in dibattiti di 
ogni natura. Un indice comunque — al di là delle 
banalizzazioni e delle possibili strumentalizzazioni 
In chiave anche politica — del rinnovamento • 

della tensione presenti In numerosi ambiti di pen
siero, come ad esemplo la filosofia e la scienza, visti 
anche nei loro reciproci intrecci. £ questo 11 punto 
centrate dell'analisi di Paolo Parrini, di cui ci parte 
in questa pagina Enrico Bellone, mentre Lorenz* 
Magnani interviene sullo studiò che Marcello Pera 
ha dedicato all'epistemologo Karl Popper* > 

dalla logica per risolvere i 
- problemi», visto che la filoso
fia «rìoh porta "sul mondo", 
ma sul linguaggio attraverso 
cui gli uomini parlano del 
mondo». ' 

Il tramonto del movimen
to neopositivista, insomma,. 
ha consegnato un lascito at
torno al quale riflettere, poi-

' che il lascito non riguarda al
cune tesi appartenenti al 
passato, ma e rintracciabile 
ora nella ricerca filosofica: e 
sta qui, credo, l'aspetto più 
stimolante del tentativo di 
Parrini, rivolto a tracciare 
un bilancio che abbia la fun
zione di chiarire certe que
stioni che si presentano oggi 
in filosofìa, con un particola
rissimo riferimento a proble
mi logico-epistemologici e 
storico-descrittivi, problemi 
che, nelle pagine di Parrini, 
vengono analizzati in rar> 
porto non solo alle posizioni 
assunte da Thomas Kuhn, 
Imre Lakatos o Paul Feyera
bend, ma anche in rapporto a 
quelle di David Miller o di 
Adolf Grtinbaum. 

È interessante tenere pre
senti le conclusioni che una 
filosofìa senza dogma inten

de suggerire. Secondo Parri-
. ni, siala concezione di Pop
per, sia il punto di vista del 
materialismo dialettico, han
no in comune una volontà di 
«conservare un qualche resi
duo (sia pure estremamente 
limitato) di realismo metafi
sico nel campo della teoria 
della conoscenza»: e la debo
lezza di entrambi gli approc
ci «finisce per condurre all'a
gnosticismo e allo scettici
smo». In secondo luogo, la 

1 concezione di Popper finisce 
per «essere la migliore allea
ta di quelle forme di irrazio
nalismo epistemologico che 
essa invece vorrebbe com
battere»: e qui Parrini ricor
da, assai opportunamente, -
che l'irrazionalismo di un 
Feyerabend «discende prima 
di tutto dalla scuola poppe-
riana». In terzo luogo, infine, 
Parrini sostiene che una epi
stemologia di tipo evoluzio
nistico (Quìne, Lorentz e 1* 
ultimo Popper) pud crescere 
abbandonando 1 idèa che in 
qualche modo la scienza si 
realizzi in tèrmini di appros
simazione alla verità, e fa
cendo invece propria l'idea 

naturalistico-darwlnian* del -
progrosso scientifico secondo 
Kuhn: un progresso «dal mò
no differenziato al più diffe
renziato», «dal meno com
plesso al più complesso». 

La tesi secondo cui l'irra* 
zionalismo epistemologico e 
una delle conseguenze della 
concezione popperiana, e la 
tesi secondo cui la difesa 
popperiana di una variante 
del realismo può sfociare nel
lo scetticismo, costituiscono 
un punto di vista già abba
stanza diffuso e mi trovano 
completamente d'accordo' 
con Parrini. Le indicazioni di 
Parrini suscitano invece una 
perplessità in due pùnti: da 
uh lato, nell'accomunare la" 
teoria della conoscenza di i-
spirazione marxista e la teo
ria popperiana nel destino 
ingrato di portare acqua al 
mulino dell'agnosticismo, e, 
dall'altro lato, nel proporre 
un abbandono della visiono 
della scienza come approssi
mazione al vero. Si tratta, a 
mio avviso, di due punti 
strettamente fra loro intrec
ciati: in questione, infatti, è 
l'idea stessa che conoscerò 

scientificamente significhi 
giungere, per via di approssi
mazioni successive, a una co
noscenza sempre più profon
da dolla struttura della ma
teria. L'alternativa di metri
co kuhniaha permette.certa- \ 
mente di evitare questo no
do: ni a il prezzo che si corre, 
il rischio di pagare è tremen
do per chi, come Parrini, 
vuole evitare le caduto nelP 
irrazionalismo, nell'agnosti
cismo e nello scetticismo. La 
nozione di progresso «dal 
meno differenziato al più 
differenziato* non è infatti: 
basata su una visione razio
nalista della crescita del sa
pere, ma ha le proprie radici 
in considerazioni sul mecca
nismo della scoperta e delle 
rivoluzione scientifiche che, 
guarda caso, ci riportano a 
Feyerabend Ò seguaci. 
< In questo senso, Una filo* 

sofìa senza dogma e a mio 
avviso un testo da meditare. 
Basandosi su una bibliogra
fìa seria, articolando l'argo
mentazione in modo strin
gente e senza inai cedere alle 
tentazioni — cosi diffuse nel 
nostro Paese*— di civettare 
con questo o quel momento è 
la page del problemi emersi 
con la disgregazione del mo
vimento neopositivista, Par
rini ci riporta al nodo centra
le della teoria della cono
scenza e ci ricorda l'impor
tanza che deve avere,' nella 
cultura contemporanea, Io 
stabilirsi di un rapporto serio 
e positivo tra ricerca filosofi
ca e crescita del sapere scien
tifico. 

Quel rapporto che Schlick, 
appunto, intendeva contri
buire a costruire, affinché, 
una volta usciti silenziosa
mente gli spettatori dai tea
tri dove gli attori tradizionali 
discutono battaglie di retro
guardia, la scienza comin
ciasse finalmente ad avere 
una filosofia adeguata ai 
compiti severi che la scienza 
Stessa le stava proponendo. 

Enrico Bellone 

MARCELLO PERA: «Popper e 
la scienza sulle palafitte», La
terza, pp. 290, L. 14.000. 

La filosofia della scienza di 
Karl Popper è per Marcello Pera 
una filosofia della scienza «su una 
frontiera» e l'immagine della 
scienza che ne è rimandata è quel
la un po' precaria di una scienza 
«sa palafitte». Fuor di metafora, 
ciò che l'analisi crìtica di Pera sul 
lavoro del Popper «epistemologo» 
ci vuole indicare sono te incertez
ze e te debolezze ~di una filosofìa 
della'sciènza che, inauguratasi 
come suprema garanzia della ra
zionalità scientifica (il razionali
smo critico), arriva a delle impas-
ses che rischiano di inficiare la co
struzione tutta intera, cioè arriva 
a delle ambiguità che possono a-
vere come esito anche una filoso
fia della scienza che si reputa co
me «irrazionalista». '•' 

Sacrificando tutta una serie di 
problemi che costituiscono altret
tanti rompicapi tecnico-epistemo
logici, riassumiamo alcuni ele
menti della filosofìa della scienza 
di Popper. L'immagine popperia
na della razionalità scientifica de
colla nel momento del controllo 
empirico (è la filiazione neopositi
vista), ma se è impossibile giunge
re ad alcunché attraverso il meto
do induttivo (come processo sicu
ro di giustificazione razionale) si 
impone la formulazione AZ\\M, fal
sificabilità: una teorìa sotto con
trollo e falsificata quando te con
clusioni che si derivano deduttiva
mente da essa sono in contraddi
zione con una determinata base 
empirica. La formulazione della 
falsificabilità funziona inoltre co
me nuovo criterio di demarcazio
ne scienza-pseudoscienza: «Un si
stema scientifico deve poter essere 

Troppi 
messaggi 

dalla 

di Popper 
confutato dall'esperienza». Nel 
contempo è aperta là prospettiva 
dinamica della produzione scten- ; 
tìfica, che inette in luce il caratte
re sempre provvisorio delle teorie. 

Tuttavia il falsificazionismo, 
. che emerge in modo asimmetrico 
rispetto alle prospettive della tra
dizione più ortodossa del neoposi- ' 
tivismo, si ritrova ben prestò a fa
re i conti proprio con i problemi di 
quest'ultima tradizione. Gli as-

. serti-base empirici finiscono per 
essere considerati da Popper se
condo una visione convenzionali
sta: la loro accettazione dipende 
da regole contingenti, da «decisio
ni» non arbitrarie, ma prese sana 
base di un possibile accordo fra i 
ricercatori: «Sono dunque queste 
decisioni a segnare il destino dette 
teorìe». 

Ciò ebe costituisce il pregio del 
lavoro crìtico di Pera è proprio 1* 
analisi dell'ambiguità generata 
dall'instaurazione di una prospet
tiva falsifìcazionista che, esclu

dendo inizialmente il problema 
dell'induzione, si ritrova alla fine 
a fare i centi con esso. La questio
ne riemerge in modo molto com-
ptesso nell'accettazione e nella va
lutazione degli asserti-base (ri
correre aU'etemeato della decisio
ne impedisce die fl modello epi-
tteraotofko sia ceeteàtutzato «ra
zionalmente»); e Popper pare in
clinare verso l'enfatizzazione del
l'elemento «teorico» della scienza: 
la scienza può finire col ritrovarsi 

. come una «scienza senza esperien
za» o almeno, come vuole Pera, 
«su palafitte». £ comunque aperto 
3 varco per il «tutto va bene» che 
Feyerabend pone come tranquilla 
regola della ricerca scientifica. 

fl libro di Pera va a nostro pa
rere tetto soprattutto nell'inten
zione di avere bine in chiaro te 
coordinate epistemologiche del 
razionalismo crìtico: dal momen
to che (piaccia o non piaccia al 

> filosofo o allo scienziato) la pro
duttività scientifica impone molte 

istanze di «ritrascrizione» (ossia 
- genera l'esigenza culturale di un 
. discorso m*rascientifico), una ri-
- cognizione intorno a Popper epi
stemologo è la ricognizione di un 

; ambito del tutto fondamentale e 
non sospetto. Inoltre riteniamo 

; che la lettura del libro vada fatta 
; al di fuori dell'attenzione esclusi

va e un pò* stantìa verso un razio
nalismo che correrebbe continua-

: mente il pericolo di deragliare in 
una concezione «Irrazionalistica» 
della scienza e ancor meno fuori 

1 dello spazio che riproietta la ge
neralità epistemologica popperia
na sulla polemica contro le filoso- ' 

. fie della totalità. . 
' In quest'ultimo caso la poppe
riana La società aperta e I suoi 
nemici del '45 offre un'immagine 
per esempio di Hegel e di Marx di 
una' banalità notevole: fl tipo di 
ingegneria sociale che viene pro
posta si totalizza in modo tate ebe 

. il problema della direzione della 

. società diventa un non plausibile 

oggetto di contesa fra atteggia-
. mento razionate e atteggiamento 
totalizzante, il che non è altro che 
una classica morfologia idealista 
del sociale. 

- Sono.queste alcune delle anali-
' si' meno interessanti di Popper, 
dove si riscontra il limite del prò-
cesso di «ipertrofizsafJone» filoso
fica e ideologica di quella che «et» 
l'inizio» è soltanto un'immagine 
razionalista del metodo scientifi
c a D'altra parta l'itinerarie del 
votame di Pera invita proprio a 
prendere soprattutto in considera-
zione gli aspetti epùrtemefagteidl! 

Popper, la sua teoria della razio
nalità, con le varie problematiche, 
faglie, ambiguhà^aperrare. 

E allora, fuori della preoccupa-
zìone dell'esitò epistemologico ir
razionalista (del resto, come ne
gare che la scienza—ma non sol
tanto la scienza —-è un luogo di 
produzione di oggettività raziona
li?) e dell'uso del rarioasteano 
criticò come metodo per «diagno
si» sociali, l'eredità di Popper pad 
anche essate quella ebe iacbna 
(per 3 tramite del suo notevole 
patrimonio di strumenti concet
tuali e analitici) verso un'episte-
mologia intesa non pia come insi
stente - possesso del razionate 
scientifico'per cosi dire «al qua
drato», ma piuttosto come plurale 
analisi delle conoscenze scientifi
che e delle eurìstiche da esse atti
vate nelle varie lince di elabora^ 
zione e di innovazione. Nella le
zione crìtica (e «ambigua», m po
sitivo) di Popper, altera va vistò 
l'invitò al passaggio dalla prode 
zione della razionalità «filosofica» 
alla rimaglitene della < 
della ragione», dal filosofò 
scienza alTaaahsta 
scenze. \ 

Lorenzo Magnani 

Uno spettro si aggira fra i 
AA.W- «I sindacati autono

mi», a cura di Renzo Stefa
nelli, De Donato, pp. 250, 
L. 7.800. 

L'autista delVATAC di 
Roma, con il suo comitato di 
lotta, è balzato alla ribalta 
nelle settimane scorse, quasi 
un simbolo della crisi sinda
cale e della disgregazione so
ciale insieme. Un brandello 
insomma di que//'«arcipelago 
dell'autonomia», ovvero del 
fenomeno del sindacalismo 
autonomo, staccato e con
trapposto alte tre grandi 
Confederazioni. È un morbo 
che per ora attanaglia solo i 
servizi, ma potrebbe esten
dersi Non c'è forse, in certi 
propositi di Mandelli-Merlo-
ni, il tentativo di annullare la 
contrattazione ufficiale per 
dar vita a una specie di rap
porto diretto, neirindustria, 
tra operai, impiegati e im
prenditori? E non annunciano 
questo pericolo certi accordi 
salariati piovuti come dal 
cielo in certe fabbriche me
dio-minori ad esempio della 
Lombardia, magari accordi 
basati sul tanto vituperato 
«premio di presenza», fuori 
da ogni disegno di trasforma» 
zione della fabbrica e della 
società? . . . . 

Ma quoti sotto te origini di 
aveste spinte «a far da se»; il 
riprender fiato del sindacali' 

smo autonomo? Una risposta 
di grande attualità e di gran* 
de interesse viene da un volu
me curato da Renzo Stefanel
li. mi sindacati autonomi -
Particolarismo e strategie 
confederali negli anni Settan
ta». Non si tratta di una vera 
e propria «ricerca a tappeto» 
sulle forme di organizzazione 
sindacale non confederali, 
però vengono evidenziati, nei 
saggi raccolti (Enti locali e 
Sanità di Renzo Razzano, gli 
statali di Ilio Gioffredi, la 
scuola di Osvaldo Roman e 
Bruno Roscani, i trasporti di 
Corrado Perno, i bancari di 
Rubino Alfani e Francesco 
Maglioni, I dirigenti e i qua
dri dello stesso Stefanelli), i 
caratteri essenziali del feno
meno. 

Sono riflessioni diverse a 
seconda dei settori presi In 
considerazione, ciascuno con 

la propria storia e le proprie 
caratteristiche. La presenza 
del sindacalismo autonomo 
ha, ad esempio, una sua spe
cificità nel campo della scuo
la. per scelte anche organiz
zative che appartengono al 
passato. Così per gli statali è 
proprio Ilio Gioffredi ad an
notare acutamente come solo 
nel 1970 la CGIL «arriverà 
alla prima verifica di Strate
gia» verso il pubblico impie
go. «un settore ingiustamente 
trascurato, considerato quasi 
marginale per un sindacato 
che si identifica innanzitutto 
come organizzatore dai lavo
ratori detTindustria». Eppure 
stn sindacato che si pone V 
ambizioso compito m fare t 
conti con lo Stato moderno, 
come poteva non sporcarsi le 
mani con i problemi, ade-
sempio. dì riforma della pub
blica amministrazione? 

L'arcipelago delle organizzazioni autonome rivela i limiti delle Confederazioni 

E qui arriviamo al 'dunque. 
Il sindacalismo autonomo, 
con la sua carica di aggressi
vità. ma anche di subalterni
tà, nasce spesso dall'incapa
cità del sindacalismo confe
derale di elaborare, articola* 
re e sostenere un progetto ri
formatore e non a caso esso 
spesso trova ravallo — come 
osserva Perno — di forze irto-' 
derate democristiane o so
cialdemocratiche. Ma, so
stiene Razzano, «da qualche 
parte i lavoratori devono pur 
trovare il modo di affermare 
se stessi. Se questo non è pos
sibile all'interno di un'orga
nizzazione del lavoro sempre 
più povera di motivazioni e di 
interesse, le strade che riman
gono aperte non sono poi mol
te». 
- Si chiamano rincorso sala

riate, difesa corporativa del 
privilegi, disimpegno, assen-

RIVISTE 
Nella trama 
della storia 

fe sspsns arrivalo in libreria il primo namero di maa nuora rivista, 
«Intersesioai». edita da II Mulino (pp. 240, L 5.000). La rivista «di storia 
delle ideo, con ri definisoe nel sottotitolo, è diretta da Ezio Raimondi, 
Paolo Rossi e Antonio Seatacci. A dare la misera del valore eddksvrieta 
scientifica dell'iniziativa, un comitato di direzione in cai i 
li altri, Enrico Beitene, Carlo M. Cìj 

« 
te Magri*, Vittorio Strada, Albana Tenenti, AMo ; 

Tra g¥ articòl del primo numero scgMliaa* « Paete Rean\ SMiner 
mila noterò e temei èelTuome: oleum vie di eeauunfcerfea* di Jena 
8tarotiinsi,aVf««jMrfe«Ìtf^ 
rm'ttifrrmwtkMesiorukRtfksmm'efwoiBfttbm. 

teismo. E allora runica ri-. 
sposta realistica, per CGIL, 
CISL e UIL. non è quella di 
inseguire gli autonomi, di 
•cavalcare la tigre*, ma di 
non operare separazioni fra 
contenuti rivendicativi speci-. 
fìci—a cominciare dal modo 
di lavorare — e battaglia per 
le riforme. 

Se non si materializza «0 
progetto comune» — conclu
de Stefanelli —. * impossibi
le superare «i limiti dett'inter 
resse di gruppo». Se non ven-

} \ono le riforme e -resta ref
erto delta gestione dell'esi

stente appena verniciato», 
quello che accade «lo abbia
mo già davanti a noi: è U sin
dacalismo autonomo». È uno 
spettro che ormai interessa 1* 
intero mondo del lavoro. La 
grande carica, elementare e 
rozza fin che si vuote, espres
sa in queste ultime settimane, 
attorno a un istituto arcaico e 
da trasformare, come quello 
delle liquidazioni per anzia
nità. esprimeva anche questa. 
Va ruolo di supplenza nei 
confronti di una strategia non 
chiara o irresoluta. Ma pro
prio su questo il sindacato, 
nette sue diverse componenti, 
sta discutendo in questi gior-
juf —- nelVannp dei congressi 
—, sta riaggiustando U tiro, 

riprendendo le mossa, 
Bruno UgoUnl 

•« •« • •« •««« 

L'editoria tra crisi e nume strategie /1 

Il romanzo di successo 
ora arriva per 

; n best-seller assoluto del 
1980,11 primatista delle vendi
te, è stato «Un'isola», di Gior
gio Amendola. Oltre 200 mila 
copiò. Distanziati, con più di 
100 mila copiò, seguono «Inna
moramento e amore», di Fran
cesco Alberoni, e «Un .uomo», 
di Oriana Fallaci (ma il vertice 
di quest'ultimo à del 1079). Le 
classifiche segnalano poi un' 
altra decina di titoli compresi 
fra le 60 e le 80 mila copie. 
Siamo ben lontani dalle 
Straordinarie tirature segnala
te all'estero. Il libro non è un 
genere di largo consumo in I-
talia. Nel 1980 se. ne sono ven
duti 23 milioni di copiò. Com
presi 1 testi scolastici, indi
spensabili ai ragazzi dalle ele
mentari all'Università. La me
dia statistica ci dà meno di 
mezza copia (0,4) per ciascun 
cittadino italiano. 
- Siamo dunque dei mediocri, 

ÒÒ non addirittura dò! cattivi 
lettori. E se l'indice di accultu-
ramento complessivo di una 
società • - — . nonostante la 
straordinaria esplosione dei 
mezzi informativi e di comu
nicazione di massa — resta la 
diffusione del libri, non abbia
mo da compiacerci di noi stes
s i Anche perché in nessun 
mercato più di quello editoria
le le medie statistiche possono 
risultare tanto ingannevoli e 
fuorviami. Gian Carlo Ferret
ti, critico letterario e direttore) 
degli «Editori Riuniti» a Mila
no, considera l'area abituale 
degli acquirenti di libri abba
stanza rigida e ristretta: non 

•più di un milione di dttadinL 
E, tuttavia, anche questo dato 
fotografa solo una parte delta 
realtà. 

Ogni prodotto arriva al con
sumatore attraverso canali di 
vendita perfettamente indivi
duabili. Le automobili si eom* 
prano dai concessionari. Gli a-
ltoentarì al supermercato, op
pure al negozio aotto casa, K il 
libro?In libreria,sidirebbe.É 
2ùvòca> no, almeno, in ̂ gxaa 
parto: oltre 1160 per cento del 
libri non ai vende In libreria. 
Abbiamo iniorinazioni aggior
nato relative al 1978 .(ma le 
proporzioni sono mutate di po
chissimo negli anni successi
vi). n fatturato complessivo 
dell'editoria libraria è stato di 
518 miliardi. Libri per 198 mi
liardi, pari al 3e\2 per cento 
del totale, tono stati venduti al 
dettaglio (librata, cartolibre
rie, edicole}. l>iecentocin-
quartta miliardi, fl 48,3 per 
cento del totale, òono stati in
cassati attraverso la vendita 
rateale; 70 miliardi (n Vbfi per 
cento) hanno seguito la via dei 
«book-clubt», i vari club del li
bro, e delta vendita postale. 

Secondo un'indagine con
dotta dalla Mondadori, in Ita-
lta latet OH o soltanto un paio di 
migliaia di librerie, cioè di na
tosi addetti unicamente alta 
vessdtta di libri. Si trovano so
prattutto nellt ritta, ansi nei 
centri storici dettò ritta. La 

nell'Italia set-
ò centrale. E, m un 

centro sotto i 30 mila abitanti, 
è molto difficile trovare una 
libreria. In parte suppliscono i 
giornalai, I cartolai Ma in que
sti esercizi si può trovare solo 
un'esigua quota dei titoli stam
pati dalle case editrici italiane: 
qualcosa come 18 mila nel 

Ecco dunque un primo ele-

dfttoricc ad un'offerta di pro
porzioni notevolissime (e cre
scenti), probabilmente persino 
eccessiva, fa riscontro una rete 
distributiva rachitica, poco ra
mificata e non uniforme. Le 
ripercussioni «a monte», sul si<-
stema produttivo, non possono 
non eseere gravi fonti di equi-" 
libri e anomalie. Anche nel 
paesino più sperduto ai può 
cornavate) un televisore o una 
bottiglia di whteky, aaa il pro
dotto-libro rèsta un genere 
sconosciuto, non abituale. 
Spesso addirittura introvabile. 
«Siamo un popolo Incoho, a-
tniamo anso la televisione e I 
.fumetti», ne deducono i segua
ci di quello sport nazionale 
consistente neU'amplificare i 
«difetti degli italiani». Ma, in
tanto, non si vedono le radici 
strutturali del fenomeno. 

La rarefatioM delta Ubrc-
rfc» contribuisce a trasformarle 
in un sfatante elitario. Chi di 
noi entrerebbe in un negòzio 
di pellicce «solo per guarda
re»? La libreria intimidire* la 
gente semplice. Il 25% dei suoi 
clienti è ietto di laureati, ina 
altro 48% possiedo une licenza 
di scuoia media superiore,'U 
restante ha frequentato alme
no la scuola dell'obbliga Bò
tta tuttavia «portare» la libre
ria in ue> ambiente dove il co-

crttadiB*rii*uovaasuo 
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Disegno di Luciano Caccio. 

dell'UnitdV o manifestazioni 
come la mostra mercato del 
tascabile in Galleria a Milano, 

Per scegliere una cravatte 
slamo, capaci di far rovesciare 
un negozio. Dice invece il di
rettore della libreria Rizzoli: 
«I clienti abituali vengono per 
informarsi delle novità, gira
no fra le scansie, sfogliano 
molti-volumi, leggono le note 
sul retro di copertina. È maga
ri non comprano nulla, quel 
giorno. Il cliente nuovo entra 
tutto impacciato, chiede sotto
voce un titolo che he già in te
sta, paga e se ne va». Come av
viene la scelta di un libro? 
Spesso operano 1 meccanismi 

più divèrsi e Imprevedibili. La 
notorietà di un autore conta 
moltissimo; naturalmente. Poi 
viene la pubblicità, in partico
lare quella derivante dalla 
vincite di un importante pre
mio letterario. O la nascita di 
un «caso», come la pubblicazio
ne di un romanzo dopo la moiv 
te del suo autóre. Le recensio
ni, l e pagine specializzate del 
giornali servono molto meno. 
Ma se uno scrittore partecipa 
magari ad una trasmissione te
levisiva di successo, anche il 
suo libro improvvisamente co
mincia a «tirare»! è. accaduto 
per Alberoni, De Crescenzo, 

Luce D'Eramo, invitati da Co
stanzo ad «Acquario». È capita
to a Laura Betti dòpo essere 
intervenuta a «Domenica in*. 

Insomma, il lettore «non .a-
bltuale» ha bisógno prima di 
tutto di essere informato, faci
litato, e anche rassicurato pei*. 
cologicamente nelle sue scel
te. Il successo delle vendite ra
teali si spiega appunto secondo • 
la logica delle facilitazioni. Uri 
produttore viene fino a casa, 
spiega, convince, fa firmare 
un contrattino, e l'opera arri
va a domicilio. Spesso si tratta 
di un'opera impegnativa e co
stosa, come un'enciclopedia, 
magari riccamente illustrata. 
Funziona l'idea che «serve* 
(magari per leTlcérche dei fi- '• 
gli che vanno a scuola), al di là 
del suo autentico valore e rip 
gore scientifico. 

Poi c'è il grosso fenomeno. 
dei «book-clubs». I soci dei 
Club (i tre maggiori in Italia 
sono il Club dellibro di Mon
dadori, l'Euroclub della tede
sca Berthelsmann, il CIL di 
Rizzoli) sono passati da 225 mi
la nel 1975 a un milione e mez
zo nel 1979. La rassicurazionò 
psicologica, l'idea cioè di esse» 
re aiutati nella scelta, insieme 
con la comodità dell'arrivo é: 

domicilio, è in questo caso all' 
origine del «boom». 

Mario Passi 
(continua) 

Prava d'eorchestra 
per versi e 

CESARE VIVIANI: «L*< 
re delle parti», Mo«»dadori, 

•: vpj^ i4p» t . ìMoo, , ;!.;': , 
; Cesare VivUni pare inizia

re le poesie che compongono 
la sua ultima raccolta, Vamo
re delle parti, prendendo le 
mosse ds una concezione (o 
da un'ispirazione?) del lin
guaggio inteso come dato in 
qualche misura assoluto, pul-
stonale, antecedente l'ormai 
classica scornposiziofie fra si
gnificante • significato, fra 
puro eegno e riferimento. 

Già queste fase di commet-
aionò, che potremmo de/mire 
pt econscia, mostra le sue in
numerevoli particolarità e In 
sua struttura: ossa fonda i 
tuoi movimenti • i suoi discor
si sopra somiglianze» assonan
ze, analogie sintattiche e les
sicali, giochi di scarto, rime
scolamento dei vari linguaggi 
e dei piani linguistici E, in un 
certo senso, un affascinante 
disordine ciò che Vhriani ma
novra a •strìnge» con estrema 
abilità a fantasia postica, 
chiudendolo a òcavandolo te 
tutte la SUO possibilità e pro-
fondità. fatatine, fl territo
rio dcgU infiniti possìbili gta-
chi linguistici viene ordinate) 
per ottenere un apparato che 
stupisce per la sua fi 

musicalità, ' assolutamente 
priva di cadute o d i eccessi. 

Mjsjè anoora pia sorpren
dente e, per alcuni aspetti* in
novativo ' - constatare 'comò 
questo apparato costruito da 
VrvianiXmegUo sarebbe dire: 
inventato) neece, dopo aver 
compiuto una lotta di scelta 
fra le famumeròvoli combina-
torio che il linguaggio offre, a 
mantenere quelle che contri-
bujòcooo a creare qualcosa 
che «sfonda» il puro musicaH-
stno: fl riferimento. C e , in-
eomma, un linguaggio che ha 
stttpòndamente spòrto, al di 
là di ÒÒ stesso, un mondo 
«nuovo». E si tratta di un 
mondo che,-' proprio perche 
nato dà un*rtttòttzsooò postica, 
da un pathos voltò a rinomi
nare IO cose, si caratterizzerà 
per il continuo rimando di 
simboli a metafore, fantasia e 
concretezza «ha acquistano a 
mano a mano una presa aem-
pre maggiore fino a darà al 
lettore una sensszionò di totà-
tak^teibitiUòpaoetrabUità. 

Un attendo in cui si incrò-
reano; sullo stesso piano,- gii 
archetipi •umettali delta vita 
ò d e i t a n i o t ^ H ^ l m a dimmi 
qneuow. è cartonò / è saa-

C%X diirsfjieisniò mdivi-
ta con i suoi incubi o sogni 

(«Ohtstifkarri quando la te-

:' - i 

sta rotola / sulla scarpata net 
borro... / invocare il nome del j, 
padrò/,iera.9CMtt^ 
rìdere.:..:/ la tèsta sì fermò in/: 
uh seminato»)."Un universòV 
nel quale si vengono a metterò ' 
assieme, completandosi e inr, 
contrandost nella ricerca di' 
un equilibrio pressoché totale 
e mai forzato, una sorta di. 
Arcadia, un mondo chiuso nei -
suoi personaggi simbolici o ' 
mitologici e un 'mondo con
creto, precisamente identifi
cabile nelle cose, eventi e oc
casioni, trasognando e scon- . 
volgendo la realtà: «Appena . 
dietro i fili scendeva la bionda . 
/ offerta i grani bionda pi
r o e t t a / — fl ballo porta con. 
sé le più belle vinci
te...—». 

Per arrivare a vedere, a li
bro magari ultimato, che c'è 
un ulteriore filo che lega le 
parti e che, forse, precede e 
regola la stessa intenzione 
musicale: una sorta di volontà 
narrativa tesa a collegare in 
trama eventi, simboli, meta-, 
foro, ricordi di un'unica, ini-. 
petibile Ò meravigliosa storia' 
d'amore: «Dal tondo dèi ca
pelli indovinavo / un lungo 
corridoio sospeso fino». / alta 
dame future / ("come se non' 
t'avessi mai tacontratow.")». '• 

Mario Santagostin! 
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Un romanzo nel romanzo 
per dire addio alle illusioni 
MA*K> M O N I * 

• ii «T l ,pewl7I,L.; 
Già nel primo romanzo di Mario Biondi, 

Il lupo bambino (1975), apparivano con 
chiarezza i prcanpposti di una tecnica narra-
tivn che ha corna eliauoiunw. propria la aee-
moria e che conosce il presente soltanto co
me incessante, inarrestabile sfiorire del pas
sato. Anche la trama di qucTrónasrizb si in
tesseva attorno a nuclei tematici che ora, ne 
La sera del giorno, drveatano pia < 
o s«fvoiasnti o artici' 
escute gli stessi: fl ritratto di un i 
giovane artista, la-vita come wntniuo ap
prendistato. la difficile coaròcaza defradul-
to con il ragazzo che ha «tirato migliaia di 
sassi sui lampioni» I 
m i smeaie la luce,; 

«I personaggi — scrive Biondi - ^ i 
riamente va sempre a finire che assomiglia
no a persone che sono osiòtHa, da» ti sono 
stetev>cra«>; e ri tinniscecl»ea»>clteUprota-
gonista da La sewm del giamo non è del tutto 

alTautora. Con lui ha in coniane fl 
(Mario), l'otà, gli studi, i viaggi, fo 
l'istinto di rivolte, cioè di 

bèli giudi ri finah con tutti i 
tutti i cattivi di là e 
più bello «quando si sapeva 
c'erano i proletari e dall'altra 

di 

Adesso, con 
rie che saltano fuori dappertutto, 

pia niente». Ma rautob 
libri di Biondi ha eoHaato 
calibrata di «fenolo, di 
scattare fl nu oc seismo 
©so la genòrazionò (per ovanti si 
vsni tra lònumutò òosnonUoo» e 

alar »° 

in piena crisi di identità, che lotta 
ae stessa e stenta ad assimilare i suoi 
i «avanzati» di sviluppo. 

Cosi il protagonista dì Biondi fogge dalla 
Lombardia del neo-capitalismo e dal micro
cosmo aoo-rivoluzionario in coi si è svolta la 
sua trita di studente e va a stare a Calatunga, 
un paesino della costa pugliese apparente-
mente intatto, ma in realtà già tutto lottizza-
to, venduto, popolato da un'incredibile fau
na di speculatori. E poi, assieme a una cona-
paana soprannominata Bandiera, va nelTAl-
gorta di Ben Bella e di Bournedienae, 
nel sud dell' Algeria, in quel deserto che * 
rifica tutto, lava la pelle e fe coscienze 
sce le anioni e i pensieri. Rende tutto < 
stata». Come il tempo e la memoria, appun-

Qui, nell'oasi di Djanet, prende corpo fl 
romanzo che da tempo correva «nei sentieri 
detta memoria», il romanzo che avrebbe do
vuto sture «pieno di bandiere rosse e di pu-

alzati». Questo romanzo si intitola Ma-
i non coincide con La sera dei 
è veramente il libro che il ven-

Mario voleva scrivere; è, forse, quello 
,«giirngiato da un altro personaggio, Pierre, 
che di Mario e un po' la controfigura adulta, 

dei suoi possibili protangameati nel «do-
La felice invesoione da un rosnaaxo nel 

permette s Biondi dì recidere, defi-
ogni legarne col protagonista 

dòls»JOlibro,chrtKlòo4ofOeimpa^ 
lo in ciò che del passato appartiene a lui solo, 

* liberato dall'autore: «Adesso ao-
mo. Non sono matto. Ho 
stato un po' coglionò, co-

aso tanti, ama non sono matto». «Sto seduto a 
ibeinttuicMeiocaao. / Fanno le 

cuifl 

anocano. 
, / l e crede io, / l e credono nuovo». 
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Ora anche in Italia i libri-saponetta della Harlequin 

Torna a fiorir il Rosa 
sugli scaffali 

di mezzo mond 
.'V'tf J : . ' ' • 

«Cara amica lettrice, pos
so rubarti due minuti... per 
presentarti la nuova Colle
zione Harmony?». La colle
zione Harmony, per chi non 
lo sapesse, è *un nuovo modo 
di leggère l'amore* secondo 
il vangelo della Harlequin-
Mondadori, la società fifty-
fifty nata per conquistare le 
italiane lettrici di Liala.al 
mondo internazionale del 
Rosa. 

Questa inesauribile catena 
di montàggio (8000 titoli), 
che pubblicherà in ogni sto
ria «un sogno d'amore da vi
vere a occhi aperti, un'ora di 
felicità da rivivere ogni me
se, • quattro volte» — come 
una medicina — è già un bu-
siness di portata interconti
nentale. Fondata in Canada, 
la multinazionale del Ro
manzo Rosa ha permeato 
gran parte del globo, dal 

. Messico e dalla Spagna agli 
USA, all'Inghilterra di Mar
garet Thatcher, alla Francia 
di Simone Veil. 

Al successo della Harle
quin (168 milioni di libri 
venduti nel 1979) corrispon
de una generale ascesa del 
genere rosa sui mercati mon
diali del libro. Soprannomi
nati in Francia libri-saponet; 
tà (un po' di ingenuità, un 

po' di sesso, un po' di impre
visto), in America la Gallen 
Books vi si è buttata sopra 
dopo aver visto che, nell'80, 
essi hanno rappresentato un 
quarto di tutti 1 libri venduti 
in edizione economica.. 

Ora, comunque, tocca all' 
Italia. Fra l'intimo ed il con
fidenziale (cara amica lettri
ce) vengono presentati i pri
mi quattro romanzi distri
buiti nelle edicole, come i 
successivi, ogni secondo 
martedì del mese. «Profumo 
di zagare», di Anne Ham-
pson, «Il cammino del diavo
lo» di Violet Winspear, «Per 
l'amore di un gitano» di An
ne Mather e «Amy, o la 
guerra dèi jeans» di Elizabe
th Graham. Tutti, inesora
bilmente, di 160 pagine co
me usciti da un unico stam
po. Il pubblico cui si rivolgo
no è esclusivamente femmi
nile. Ogni storia e storia al: 
femminile. Femminile è pure. 
la dimensione, un libretto da 
portare in borsetta o dà tene
re in mano, senza fatica, an
che in piedi sul tram. Un co
sto alla portata di tutte, L. 
1200. ' : 

Il messaggio pubblicitario 
(costato un miliardo e mezzo ; 
di lire) è «Sognare a. libri a-. 
perii». Per la stakanovista 

i I 

del doppio lavoro non retri
buito (casa-fabbrica, casa-
ufficio, casa-negozio) o per 
la casalinga cuoca-bambi-
naia-tuttofare, sognare a li
bri aperti «forse» non è diffi
cile. Prendasi una donna gio
vane e bella, un uomo parti
colarmente virile, li si alloggi 
in una villa o ranch o palazzo 
lussuosi, dove non manchino 
almeno tre domestici, in un 
paese affascinante ed esoti
co, e la ricetta è completa. E 
come dar loro torto? Chi non 
sognerebbe, dopo dieci-dodi-r 
ci ore di lavoro, di avere ser
vita la cena in camera o di 
pranzare in un romantico ri
storante andaluso? 

Peccato che questo agio 

f>resenti un caro prezzo per 
a protagonista. Se, all'inizio 

del romanzo, svolgeva una 
sua attività specifica, alla fi
ne questa si esaurisce all'iri-

: terno della famiglia e al ser
vizio dell'uomo-forte, dell' 
uomo-padrone. È il caso di 
Helen in «Profumo1 di zaga
re». La donna si incarica di 
accompagnare due fratellini 
a Cipro, dallo zio tutore che 
«odia le donne». «Inevitabil
mente» se ne innamora e nò 
diventa la docile moglie. A-. 
naloga storia per Richi, in 
«Cammino del diavolo» il cui 
finale suona così: «Basta con 

La copertina di «Amy, o la guèrra dai jeans» riproduca uno 
•chema fisso: in primo piano la donna a, sullo sfondo, im
mancabilmente «lui». 

la carriera»... rispose lei, 
mettendogli le braccia intor
no al collo. «Preferisco di- . 
ventare tua moglie, una mo
glie amata e dominata». 
Che il carrierismo non sia un . 
valore etico da confondere 
con l'aspirazione legittima 
ad un ruolo professionale au- -
tonomo è quasi assodato, ma 
che la donna preferisca an
cora essere dominata — do
po anni di femminismo che i 
suoi effetti, almeno nella ' 
mentalità e nel costume, in 
parte li ha avuti -—è tutto da 
verificare. Insomma, in que- ! 

ste 640 pagine al mese (160 " 
per 4, non una di più, non ' 
una di meno), c'è infusa una 
concezione della donna, e dei -
suoi rapporti con il reale ©•• 
con l'ideale, che non ha nien
te a che vedere né con il «di-. 
ritto all'evasione», né con il 
riconoscimento della pietas 

di cui il genere femminile si è 
fatto, carico nella storia. 

C'è una concezione della 
donna come essere inferiore 
e che deve rimanere tale. 
Una cultura di serie B per 
persone di serie B. Un voca
bolario di 300 parole che 
scompare a confronto con le -
1500 parole note ad un bam
bino che esce dalle scuole e-
lementari. D'altra parte, che 
cosa ci si può aspettare? 
Leonardo Mondadori in una 
recente intervista ha detto: 
«Pubblicheremo o titoli coni- ; 
merciali o titoli che abbiano 
un'immagine letterario-edi-
toriale ben precisa. I primi ci 
serviranno per finanziare 1* 
alta cultura, che è sempre in 
perdita». Cioè la «cultura di 
serie B» a servizio della «cul
tura di serie A». 

Giovanna Milella 

non 
L'unico genere narrativo italiano veramente popolare per circa un secolo - Dai romanzi di Liala al pornofumetto 

Per circq_ un secolo, Punico genere-
narrativo italiano \ autenticamente 
popolare è stato il romanzo rosa. 
Ciò vuol dire che i soli scrittori dav
vero capaci di entrare in colloquio 
con un pubblico letterario non qua
lificato sono state delle scrittrici: da 
Carolina Jhvernizio a Liala e oltre. 
Una circostanza notevole va poi se--
gfiatata: ilfenpmj(rtàè^essèn'ziaìmeh^f 
tesethnirio^léeMajrpyq^ 
Cènrrópropulsivo a Milano. "'". '• ". '•'.'' 

I motivi sono in parte evidenti, in 
parte'meno. Com'è noto, nel Nord si 
t avuto il maggior sviluppò dell'in' 
dustria editoriale, libraria e giorna
listica, con le sue esigenze intrinse
che di allargamento del mercato 
'Verso il basso. Corrispondentemente, 
l'intensificarsi dei rapporti sociali e' 
il dinamismo impresso alla circola
zione delle idee dall'avvento di una 
civiltà borghese urbana facevano e-
mergere nuovi, più ampi strati di let
tori, da poco alfabetizzati, dispono-
bili a compiere le loro prime espe
rienze di lettura... 

Sentimenti privati 
Certo, non era facile individuare 

le linee di un dialogo complessivo 
contutta questa fascia di destinatari 
potenziali, molto composita e ani
mata da richieste assai diverse. La 
soluzione più agevole consisté nel ri
corso generalizzato ad una gamma 
di prodotti letterari stranieri. C'era 
però un settore di pubblico dotato 
d'una sua riconoscibile omogeneità 

.fisionomica. La linea discriminante 
- era quella del sesso; il piano di co

municazione era costituito dall'ap
pello ai sentimenti privati. Ed ecco 
affermarsi via via una serie di narra
trici che. nella divisione del lavoro 
letterorìo, si assunsero un compito 

specialistico: soddisfare le attese di' 
lettrici di scarsa acculturazione, i-
stituendolecome un pubblico sepa

rato e particolare. 
La progenitrice del romanzo fem

minile, Carolina Invernizio. si ap-
pggiò con sagacia alle strutture del
la •narratiyajappendicistica, nella 

•sud variante-gialtò-trtisterìosa, ih-
:^màJa^^mfi^HlroJa proprie-
-^Ìàyj^J.r^^gfL.ormàfm peridàriàró; 
•le questióni ereditarie e datali. Ma 
espunse da questa tematica ogni ri-

, ferimento sociale, per concentrare T 
. attenzione sui dati affettivi; e diede 

ruolo di protagoniste assolute ai 
personaggi femminili, appunto per 
esaltare il. loro disinteresse senti
mentale, che le faceva vittime desi-

: gnate di ogni inganno, ogni prepo
tenza:, salvo beninteso il risarcimen- ' 

:
v to di felicità concesso dal lieto fine 
• ottimistico. -,•••,..- -•"•.- • ' 

In seguito, comunque, il fattore e-
conomico. e con esso l'elemento cri
minale, viene del tutto accantonato: 

. dal giallo-rosd si passa al rosa vero 
e proprio. A tentare il campo sono 
soltanto i valori e i disvalori della 
morale familiare. La narrazione 
consiste nell'assaporamento delle 
lotte. i languori, le tentazioni che la 
protagonista deve superare per man
tenersi fedele a un suo ideale di pu-

- rezza d'amore. Com'è ovvio, ogni a-
nalisi psicologica viene bandita. 

Sì, l'eroina rosa potrà trovarsi a 
equivocare, sul conto degli altri o di 
se stessa: questo anzi è per lo più il 
nodo decisivo dell'intreccio. Ma sa-

, ranno i fatti esterni a incaricarsi di 
scioglierla dall'errore, restituendola 
a padronanza di sé. Qui prende rilie
vo l'ambiguità costitutiva dei questi 
romanzi. La donna vi è celebrata co-
me portatrice di una vita sentimen
tale ricca e genuina; ma non appare 
mai pienamente responsabile delle 

sue. azioni, che risultano.piuttosto 
dettate da impulsi istintivi, pericolo
samente fallibili, quando non siano 
sorretti dall'ossequio a una legge e-
lica indiscutibile. 

Si capisce allora come l'esitò ob- ' 
bligqtorio di qgni peripezia fossétti '• 
matrifnonio: al termine della sud 
tormentosa ricerca dije-stessa-[là • 

: dòhnatfòh fiilò clie cohsègrmrsVàlT-1' 
uoméddsemp^epredes^yuììòle^tr^'1 

'vàn'dóin lui un appròdótirsictifezza' 
materiale e psichica. La vocazione 
alla carriera di angelo del focolare 
viene ribadita, per libera scelta anzi- •-
che per : imposizione • autoritaria. •• 

; Siamo insomma su un orrizzonte ul- •: 
traborghese: ma appunto come tale. 
estraneo ai tabù e condizionamenti "• 
più grevi dell'arcaismo patriarcale, 
che mortifica nella donna qualsiasi 
manifestazione di volontà indipen
dente. s- ' -

Nessuno slancio emancipatore, in
tendiamoci; e nemmeno tròppa spre- '-
giudicatezza nel giocare coi concetti 
di colpa, seduzione, peccato. Il pun
to è piuttosto che l'universo mulie
bre viene rappresentato come depo
sitario d'una somma di valori affet
tivi cui il mondo maschile non conce
de dignità adeguata. Per questo a-
spetto, i romanzi di Liala e delle sue ! 

consorelle hanno pure significato, ' 
per alcune generazioni di lettrici, 
una qualche presa di coscienza della 
femminilità come dimensione quali- -
tativa specifica, se non autonoma, di 
vita. Non tutte queste scrittrici, inol
tre,' vanno messe nello stesso sacco. 
Ce ne sono di più-artigianalmente • 
dignitose, come di più disponibili a 
una relativa apertura anticonformi
sta: per esempio, Luciana PeverellL 
. Una storia d'amore fine a se stes
sa: così fu definito il romanzo rosa 
da Brunella Gasperi ni, forse la più 
intelligente scrittrice- popolare dèi 

decenni scorsi. Nella sua narrativa 
essa tendeva infatti a introdurre una 
nota di umorismo critico; assieme, si 

' sforzava di trasvalutare il patetismo 
; corrivo in un'atmosfera di angoscia 

esistenziale. In questo modo, le 
strutture rigidamente chiuse del ge
nere erano sottoposte a tensioni pro
blematiche per l'innanzi sconosciute.:-

—-*if 1* n"—j. < ** *" ^ . - -• 
i- •- ! - - - l i ? ^ t/t\aO':\ - - , - i l i à j ~ ̂  U; . 

- Revisione ai valori 
A premere, erano ì mutamenti 

profondi intercorsi nel costume e 
nella cultura italiana, con l'avviò di 

: un dibattito vastissimo a revisione 
dei valori sia della femminilità sia 
della mascolinità. Naturalmente 
non è affatto detto che questo clima 

' nuovo abbia dissolto le esigenze da 
cui preridevano corpo le fortune del
la narrativa per sole donne. Semmai, 
va notato però che altri fenomeni 
hanno potuto farsi avanti, sotto un 
segno analogo e opposto: basti pen
sare allo sviluppo della pornografia, '. 
caratterizzabile come narrativa per 
soli uomini, basata su storie di sesso 
fine a se stesse. 

Del resto le scrittrici commercial
mente più astute avevano capito da 
tempo l'opportunità di diversificare 
e aggiornare la tipologia dei prodot
ti offerti al pubblico di massa, la
sciando perdere l'appello ai buoni 
sentimenti. È assai significativo che 
Siano state due donne, le sorelle 
Giussani, milanesi, a farsi autrici 
del fumetto per adulti più popolar
mente diffuso in tutto il dopoguerra: 
Diabolik, il mascelluto eroe del cri
mine, lontano discendente di Fanto-
mas, accanto a cui la fida compagna 
Eva Kant recita solo una parte di 
spalla. 

• Vittorio Spinazzola 

Ha paura 
del sangue 

l'antico 
cacciatore 

MARIA ARIOTI, «Produzione e ri
produzione nelle società di cac-

. eia-raccolta», Loescher, pp. 233, 
; Mj* 5.VVV. 

Negli ultimi'cinque secoli l'è-
'spansione commerciale, prima, e lo 
sviluppo industriale, poi, hanno con
tribuito alla diffusione e all'affer
mazione di un modello culturale do
minante, quello occidentale. L'im
patto di questo modello culturale 
sulle popolazioni «esotiche» ha avu
to, come, ben sî sa, effetti molto 
spesso catastrofici, risoltisi anche 
nella totale scomparsa dei gruppi 

- meno preparati, tecnologicamente e 
socialmente, a subire l'influenza 
dell'Occidente. - -. < •• * -

Piccoli gruppi di cacciatori-rac
coglitori sopravvivono ancora oggi 
in ambienti estremamente margina
li, fatto che U ha probabilmente sot
tratti! almeno fino ad oggi, al desti
no della scomparsa: i deserti dell' 
Australia e dell'Africa centro-meri
dionale, la foresta equatoriale con
golese, l'Artico. Questi popoli era
no, fino al secolo scorso, presenti an
che nel Nordamerica, nella'Terra 
del Fuoco, nell'isola di Tasmania e 
nella Malesia. Sfortunatamente per 
noi le notizie che abbiamo su di essi 
risalgono ad un'epoca in cui l'antro
pologia rion possedeva i metodi at
tuali d'indagine cosi che i dati rela
tivi alla vita di queste popolazioni 

. risultano spesso frammentari, su
perficiali, o inquinati dal pregiudi
zio. •"«•••••• ' 

Tanto più meritevole appare allo
ra questo libro di Maria Arioti, il 
primo lavoro di sintesi sui cacciato
ri-raccoglitori comparso in Italia, il 
quale presenta un quadro comples
sivo della vita di queste società, tan
to di quelle scomparse quanto, di 
quelle ancora esistenti. Ma il libro 
di Maria Arioti non si limita ad ana
lizzare puntualmente i diversi a-
spetti della vita materiale, sociale e 
spirituale di queste popolazioni Es
so va ben .oltre perché ci • propone 
una lettura di meccanismi e ideolo
gie del dominio all'interno di questa 
società. 

Le società di caccia-raccolta non 
conoscono divisioni in classi o dise
guaglianze sociali che mettano una 
categoria di individui in grado di u-
sufruire di privilegi particolari. I 

* gruppi si formano e si disgregano.in 
base, molto spesso, alle esigenze 
produttive del momento, fatto, que
sto, che conferisce agli individui un 
alto grado di autonomia. Questi fat
tori hanno contribuito! così molto 
spesso a veicolare un'immagine e-
gualitaria delle-società di càccia-
raccolta, laddove tuttavia -— e da 
qui prende le mosse in effetti il lavo
roni MamArjoU-—si registrano 

.. una serfód̂ JiraticTie, sociali ̂ d i<$éc~ 

-, juare costantemente la supremazia 
dell'uomo sulla donna. 
' • L'indàgine di Maria Arioti pren
de cosi spunto dall'esistenza di una 
sèrie di divieti imposti dagli nomini. 
agli individui di sesso femminile re
lativamente alla sfera, della caccia, 
dell'alimentazione, del sesso e del 
rito,, per ricostruire l'effettiva porta
ta di questi meccanismi preposti al 
controllo della riproduzione di que
ste società. Le proibizioni che ad e-
sempio investono le donne in perio
do mestruale risultano da un'inver
sione della corrente emotiva nell'uo
mo cacciatóre: colpito negativamen
te dal sangue dell'animale ucciso, 
simbolo della morte di un essere vi
vente, egli ne nega l'impurità «spo
standola» sul sangue mestruale, che 
£ allora, contemporaneamente se
gno di fertilità e di continuità della 
vita ma anche segno di imparità del
la donna. 

Cosi, questo libro reperisce neH* 
impatto sulla psiche umana di un 
gesto primordiale'come l'uccisione 
della selvaggina, l'origine di alcune 
ideologie sociali caratteristiche del
le società di caccia-raccolta, e ci 
•mostra come dai meccanismi del do
minio,- espressi in forma di divieti, 
scaturiscano quelle rappresentazio
ni apparentemente incongrue dove 
le immagini della selvaggina e della 
fertilità femminile si confondono, 
nelle pitture degli aborigeni austra
liani di oggi cosi come nei petroglifi 
preistorici della Valcamonica. 

Ugo Fabietti 

Fra la pietra 
e il laser 
in mezzo 
non c'è solo 
il ferro 

Emaa Bayarft una comunità •avara la 
ROBERTO FIESCHI, «Dalla 

pietra al laser». Editori 
Rmaiti, pp. 162, L. 3.500 

ROBERTO FIESCHI, «L'ia-
•ovazione tecnologica», 11 
Saggiatore, pp. 141, lire 
7.000 • ' . . . . . 

£ il caso di esclamare: fi
nalmente! Chi, come il sotto
scrìtto, ha avuto modo di la
vorare a fianco di Roberto 
Ficschi nel non facile e impe
gnativo mondo dei comitati di 

, consulenza del Consiglio na-
zionale delle ricerche, si è cer
tamente trovato a riflettere 
sul contributo che alla cresci
ta di una cultura scientifica di 
massa Fieschi avrebbe potuto 
fornire scrivendo di più. So
prattutto scrivendo libri. Ora, 
per una coincidenza dovuta 
probabilmente a qualche ri
tardo editoriale, di suoi libri 
ne sono usciti quasi contem

poraneamente due: una storia' 
dei materiali per la biblioteca 
di base degli Editori Riuniti e 
un lungo saggio sui problemi 
dell'innovazione tecnologica 
per il Saggiatore. 

Fieschi scrìve come parla. 
In modo disadorno, privò di 
effetti, all'apparenza poco sti
molante, ma con un non co
mune contenuto d'informa
zione e di «pensiero a rapida 
sedimentazione*. -

I vantaggi, soprattutto nel 
caso di opere destinate a un 
pubblico di non specialisti, so
no evidenti. La remora mag
giore alla lettura di libri su 
argomenti scientifici discende 
infatti dal timore del •diffìci
le», del «complesso»: per con
tro il volume troppo diverten
te viene sovente giudicato ina
deguato alla importanza dei 
temi trattati. Non ho certa
mente la pretesa di tracciare 

l'identikit del lettore di simili 
libri; tuttavia ho la sensazione 
che questi si riconosca sostan
zialmente nello stile e nei con
tenuti prescelti da Fieschi. Il 
quale, nella scelta degli argo- -
menti, compie due altre ope
razioni non comuni. 
• I materiali non sono molto 
popolari riel nostro paese: 
manca una cultura estesa in 
materia, anche quella specia
listica è limitata e senza una 
grande storia alle spalle. Se 
interrogassimo a caso un 
campione di uomini della 
strada, raramente identifi
cherebbero nei problemi posti 
dai materiali le difficoltà 
principali frapposte allo svi
luppo delle tecnologie. Tutto, 
o quasi, sembra essersi risolto 
con la scoperta del ferro o — 
per lo meno — con l'incredibi
le moltiplicarsi negli ultimi 

decenni di materiali disponi
bili. Viceversa la nascita mol
to recènte di un'autentica 
scienza dei materiali (ed an
che della relativa ingegneria), 
il permanere — come docu
menta Fieschi — dì larghi 
margini di empirìa, sottolinea 
il carattere di vincolo che le 
prestazioni dei materiali di
sponibili presentano tuttora. 

Per quanto concerne l'inno
vazione tecnologica, siamo 
addirittura prossimi all'anno 
zero. Almeno nel nostro pae
se, dove noti uomini di scien
za, con responsabilità non se
condarie nella definizione e 
gestione della politica del set
tore, sono ancora oggi convin
ti che il trasferimento delle 
conoscenze acquisite con la ri
cerca all'industria o ai servizi 
sia processo banale, riducibile 
alla cessione o illustrazione.di 

documenti tecnici. 
Che la cosa sia più com-" 

plessa, tanto da non avere an
cora trovato soluzioni convin
centi e di valididtà abbastan
za generalizzata, emerge con 
esemplare chiarezza dal se
condo volume di Fieschi, dove 
ha sviluppato ed arricchito ì 
temi da lui affrontati in una 
relazione presentata al conve
gno del CNR sui progetti fi- v 
nalizzati, tenutosi a Monteca
tini nel gennaio 1978. 

Era una base sufficiente 
per avviare una scria politica 
di trasferimento tecnologico, 
ma a livello del CNR ha avu
to poco seguito. Non nella te
sta di Fieschi, che in questo 
testo molto scarno ci fa ri per- -
correre il rapporto fra scienza 
e tecnologia, fra potenzialità 
innovative, e stimoli (o remo- ; 
re) provenienti dagli interessi 

del mercato e del potere poli
tico, dai bisogni—organizza
ti o meno — degli uomini. 

Ricco di ' esemplificazioni 
concrete, il volume non rifiuta 
alcune utili digressioni su te
mi quali la neutralità della 
scienza e i diversi significati 
— storicamente determinati 
— del termine «sviluppo». A 
riprova del fatto che la razio
nalità scientifica, di cui Fie
schi è convinto assertore, è ta
le quando riesce a riflettere 
razionalmente anche sa se 
stessa. Col risultato di scopri
re che fra ciclo e terra ci sono 
molte più cose di quante una 
riflessione tutta intema alla 
scienza sappia spiegare, ma 
non per questo inconoscibili o 
non dominabili. 

Il problema è altrove: come 
trasformare la cultura delle 
masse per attrezzarle a parte
cipare attivamente al proces
so di controllo sociale sulle 
tecnologie e sullo sviluppo. 
Come per l'innovazione tee-. 
nòlogica, non sì tratta dt pro
blema risolubile con formu-
lette buone per tutti gli usi. E 
nemmeno risolubile una volta 
per tutte. Consapevole di que
sta realtà, Fieschi si è mosso 
con lo stesso spirito dei mona
ci medievali, che riproduceva
no documenti senza pretende
re di misurare hic et nunc V 
impatto del proprio impegno, 
certi però di compiere lavoro 
utile e necessario. Il che non è 
poco. - i 

G.B. Zonoli 

AMBROGI» CALAMAI, MA
RASCO, PARENTI «Nu
trirsi cotae», disegni di Ales
sandro Paclal, Gianti-Nardi-
ni editore, L. 6.500. . -A 

Il problema si pone ogni gior
no. Mangiamo giusto o sbaglia
to? Mangiamo troppo poco? 
Dimentichiamo qualcosa che è 
indispensabile per far crescere 
bene i bambini? O per difender
ci dalle malattie? Dove sarà la 
vitamina K? E il ferro, oltre che 
negli spinaci? Oppure mangia
mo troppo, siamo diventati un 
popolo di sciuponi? E cosi tanti 
piccoli sensi di colpa cicolgono. 

Cerchiamo di affidarci all'i
stinto, ma non ce ne fidiamo più 
di tanto. Cerchiamo di capire, 
ma in questo campo le cono
scenze ci vengono soprattutto 
dalla pubblicità e ce ne fidiamo 
ancora meno. I libri di scuola 
noti aiutano molto. Tanto più al
lora ci rallegriamo quando tro
viamo un libro come questo, u-
scito da poco. 
- Si rivolge ai bambini ed è così 

allegro che sembra fatto solo 
per giocare. Le spesse pagine 
sono tutte colorate, rosse, gialle, 
blu, ognuna è illustrata con di
segni divertenti che trasforma
no il discorso serio, scientifico 
del testo in intuizioni immedia
te. 

Così diventa chiaro che cos'è 
l'energia e quanta ne spendiamo 

Oggi cerchiamo 
la vitamina K 

Un'illustrazione da «Nutrirsi come». 

nelle varie attività e quanta ne 
esiste nei vari alimenti. (Trovia-

•mo anche la «bomba calorime-
trica», che non scoppia ma mi
sura le calorie degli alimenti). 
Vediamo con chiarezza che cosa 
sono le famose proteine o le al
trettanto famose vitamine, per

ché si ha fame o sete, perché è' 
più corretta un'abitudine ali
mentare invece di un'altra. 

Finalmente un discorso 
scientifico e divertente anche 
sui cibi e che non ha niente a che 
fare con la pubblicità! 

Beatrice Garau 

• \ 

JOHN V. MURRA, «For
mazioni economiche e po
litiche nel mondo andino», 
prefazione di Ruggiero 
Romano, Einaudi, pp. 
229, L. 12.000 

, Non è una novità il fatto 
che le culture andine, pur di-

\ sponendo di un quasi perfet-
: to apparato organizzativo, 
non abbiano fatto uso della 
scrittura, ma che piuttosto 

' abbiano fatto ricorso ad altri 
strumenti di memorizzazio
ne (gli ingegnosi «khipu», 
per esempio) il cui meccani-

. smo si è rivelato per noi occi
dentali di difficile decodifi
cazione. Una simile caratte
ristica di quelle civiltà, e la 
nostra incapacità a pene
trarne i misteri, ha fatto sì 
che comunemente si identi
fichi la cultura andina con 
quella «Inca» che non fu solo 
la più evoluta e potente, ma 
fu-quella con cui si scontra
rono i conquistatori Pizarro 
e, dunque, quella che croni
sti e funzionari spagnoli de
scrissero per iscritto. -
. Un recente saggio di John 

Murra ristabilisce gran par
te della verità di quelle terre 
grazie ad una scienza affa
scinante, l-etnostoria, che 
scavalca le difficoltà offerte 
dall'assenza di scrittura, per 
ritessere pazientemente la 
storia delle popolazioni an
dine preincàicne coif-ltaìisi-
lio di tutti «lì struntettttdèf-
l'àrcheoLogié, dell'ecologia^ 

Per gli Inca lavorare 
era un rito collettivo 

della antropologia, della sta
tistica, della sociologia, ecc. r 

Così facendo, Murra può i-
potizzare, con sufficiente 
approssimazione e con le 
convincenti deduzioni, di
verse ipotesi sull'economia, 
sull'uso delle merci, sulle 
funzioni produttive di quelle 
popolazioni. -

Speciale, interesse costi- . 
tuisce il saggio dedicato al 
controllo verticale di piani e-
cologici in quei popoli; ne ' 
viene fuòri una-società più 
complessa e mobile di quan
to non si credesse, con for-

. inazioni multietniche e 
scambi di colture - vuoi a fi
ni rituali, vuoi di sostenta-

. mento - abbastanza azzar
dati per quei climi e per l'im
magine monolitica che si a-
veva dell'impero Inca.. ; 
- Il lavoro-di Murra, una 

'' raccolta di saggi rivisti dallo 
stesso autore, permette di 
raccogliere l'intréccio di di
verse culture che in molti ca-

, si si sono mutuate con quelle 
dominanti dando origine ai 

. diversi livelli dello Stato, ma 
/mantenendo, tuttavia, alla 
\ base, una nucleo familiare 
t ampio, in grado di coprire i 
;-. bisogni materiali e spirituali. 

del villaggio e del paese. Il 
lavoro inteso come sforzo ri
tuale e collettivo acquista un' 
valore prioritario e dà senso 
ad una quotidianità che non 
figura mai come piatta e ri-
tunaria. I lavori di tessitura, 
la coltivazione della coca, 1' 
allevamento del bestiame, 1* 
addomesticamento del mais 
o del cotone scandiscono il 
tempo andino in un ordine 
statuale superiore ed armo
nico. 
• Nàti come strumenti dì la
voro per esperti, i saggi di 
Murra, pur fra numerose a-
sperità di una scrittura non 
pensata per il lettore ester
no, finiscono per costruire 
un valido contributo alla co
noscenza di popolazioni re
mote nel tempo e nello spa
zio. Le culture andine emer
gono dal limbo della non
scrittura attraverso la pa
ziente ricerca di infiniti ele
menti ed oggetti, labili trac
ce di un mondo che aveva 
affidato esclusivamente alla 
memoria della collettività' il 
perpetuarsi della propria e-
sisténza. ,-

Alessandra Ricefo 

CARLO CAROZZI - RE
NATO ROZZI, «Socio 
urbano e popolazione - D 

: processo di urbanizzazio
ne nelle città padane cen
tro-orientali 1881-1971» 
Franco Angeli,.pp. 266, 

; L. 12.000. 
Carozzi e Rozzi in questo 

volume analizzano i processi 
dell'urbanizzazione (un te
ma mai seriamente indagato 
finora, a parte gli aspetti de
mografìe!) per un campione 
abbastanza ampio di città 
padane piccole e grandi; per 
intenderci, da Faenza e 
Mantova fino a Padova e 
Bologna, nell'ultimo secolo. 
Più esattamente, viene preso 
in considerazione il periodo 
per il quale sono disponibili 
dati numerici attendibili e 
carte topografiche sufficien
temente omogenee, quindi 
dal 1870-80 all'ultimo censi
mento della popolazione 
(1971). ^ 

La novità sta nell'interes
se dato alla crescita fisica 
della città, cioè al consumo 
di suolo e alle sue differen
ziazioni interne, fra i vari usi 
(residenza, industria, servi-

Un secolo di città 
dentro il computer 

zi), e alle differenti disponi
bilità per abitante che ne 
conseguono, nelle varie epo
che e nei vari centri. Diventa 
così possibile riferire la cre
scita demografica alla cre
scita urbana, identificando 
corrispondenze e discrasie; 
nonché indagare i rapporti 
fra questi fenomeni e le 
strutture occupazionali ed 
anche altre caratteristiche, 
come le densità edilizie e le 
tipologie. 

Nell'indagine si fa ampio 
ricorso a elaborazioni mate
matiche, abbastanza acces
sibili, dei dati numerici, ai 
quali sempre ci si attiene, e-
vitahdo rigorosamente di in
ventare teorie tanto eleganti 
quanto campate in aria, vi
zio abbastanza diffuso nel 
campo degli studi urbani. I 
risultati configurano un soli
do quadro di partenza per 
indagini ulteriori, mentre, 

come ogni ricerca rigorosa, 
aprono una serie di altri in
terrogativi Emerge, soprat
tutto, la peculiarità irriduci
bile del modello di sviluppo 
di ogni singola città ([manca 
infatti, alla prova dei nume
ri, il livellamento, che pare
va prevedibile, per gli anni 
recenti, nelle modalità di uso 
del suolo); e nello stesso 
tempo, si delineano possibili, 
inedite classificazioni e rag
gruppamenti. 

Il volume ha palesemente 
fini anche pratici, aiutando a 
superare la rozzezza nel di
mensionamento dei piani rev 
Solatoli-secondo le «regole» 

ella disciplina urbanistica. 
Il testo t completato da nu
merose tabelle e figure, e da 
un'ampia appendice che in
forma sulle fonti utilizzate • 
sui metodi seguiti nelle ela
borazioni. 

Landò Bortolotti 

CICERONE: «Lettere». Die
tro l'uomo pubblico l'urgenza 
delle passioni, delle inquietudini, 
degli affetti, fl tormento che vie
ne dal mancato adeguamento tra 
progetti e realtà della vita politi
ca. Scritte tra fl 62 e a 43 avanti 
Cristo, Le Lettere di Cicerone 
sono un documento ^ di 
eccezionale interesse non solo 
sull'uomo, ma sulla vita, le mise
rie e le nobiltà della repubblica 
romana negli anni del suo irre
versibile declino (Rizzoli BUR, 
pp. 308, lire 4.500, con introdu
zione di Luca Canali). 

• • • • • * 

CARLO DOSSI: «La •ufc.ta 
za in A». Pubblicata in edizione 
definitiva nel 1884, questa sfer
zante satira anti-femrninile di 
Carlo Dossi utilizza per il suo 
scopo ogni possibile invenzione e 
deformazione lessicale. Ne esce. 
un'opera «eccessiva» e moderna 
(Garzanti, pp. 270. lire 7.500). 

* 
GIORGIO RINI: «Eaciehpe-

*a «riredBcaziene faatiliare». 
Autorità e fantasia, religione e • 
scuola; un'ampia rassegna ricca 
di informazioni per genitori e fi
gli. dall'infanzia all'adolescenza 
(Teti, pp. 218, lire 5.000). 

* -
GIANNA SCHELOTTO. 

CAMILLO ARCURI: -E se » £ 
frissi aack*S»?.. L'aborto è un 
dramma per la donna, ma anche 
gli uomini non ne sono estranei 
come potrebbe sembrare. Lo di
mostrano queste interessanti te
stimonianze in cui il maschio 
confessa ansie, paure, incertezze • 

NOVITÀ 
e, raramente, partecipazione e 
condivisione piena di una situa
zione quantomai delicata (Arse
nale Cooperativa Editrice, pp. 
90, lire 4.000). 

* 
NORBERTO BOBBIO: «Sta

di HegeSeai». li diritto, la socie
tà civile, lo Stato: raccolti i saggi 
dedicati da Bobbio ad alcuni 
punti essenziali del pensiero del 
grande filosofo tedesco (Ei

naudi, pagine 192, lire 8.000). 

ARNOLD VAN GENNEP: «I 
riti di Naseggio». Dalla nascita 
ai riti cu iniziazione, dal fidanza
mento ai funerali: questo di Vaa 
Gennep è un testo classico — fa 

Pubblicato per la prima volta a 
arigi nel 1909 — per l'analisi 

dei rituali umani condotta con i 
mezzi della ricerca etnologica • 
antropologica (Boringhien, pp. 
216, Ère 5.000). > 

illllllllllllllllllllllllllll H I ! 
STORIA D'ITALIA 

diretta da Giuseppe Galasso 

volume quarto 
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ROMA — Se tutto andrà bene 
U Marco Polo costerà alla 
RAI qualcosa come 30 miliar
di contro i 12-15 preventivati. 
Ma perché tutto vada bene bi
sogna trovare al più, presto un 
produttore che: i) accetti di 
finire il film (manca tutta la 
parte détta lavorazione in Ci
na); 2) garantisca che le ri
prese termineranno entro l'an
no. Perché a cavallo tra U 
1981 e 1982 scadono i contrat
ti siglati con gli sponsor e le 
reti tv che hanno acquistato il 
kolossal: se la RAI non con
segna U prodotto finito, non 
solo perde gli incassi e paga 
forti penali, ma ci rimette, so
prattutto, una buona fetta di 
prestigio e credibilità sul incr
eato internazionale. 

La faccenda è resa ancora 
più aggrovigliata dal fatto 
che i tempi di produzione pos
sono essere rispettati purché 
ai primi di maggio la troupe 
si trasferisca in Cina dove de
ve essere girata la parte più 
impegnativa del film: nelle 
zone prescélte si può lavorare 
soltanto da maggio a luglio: 
dopa arrivano i monsoni, il 
maltempo e anche il più pic
colo ritardo farebbe slittare di 
un anno la fine della lavora
zione. 

Insomma un bel guazzabu
glio. Dal quale il consiglio d" 
amministrazione RAI cercherà 
di uscire oggi con una seduta 
convocata d'urgenza che co
stringerà a un precipitosa ri
torno a Roma molti consiglie
ri e dirigenti trasferitisi a Pa
lermo per seguire il congres
so del PSI. Del resto, c'è la 
sensazione diffusa che, giunti 
a questo punto, sarà molto 
difficile sfuggire alle condizio
ni che porranno quei produtto
ri disponibili a ereditare il 
Marco Polo, piantato a metà 
dalla precedente società pro
duttrice — la Sky cinemato
grafica spa — e a condurlo 

II kolossal televisivo diventa uno scandalo? 

Marco Polo 
il Milione 
ora costa 

V 

30 miliardi 
Questo il costo preventivato da un pro
duttore per mandare in porto l'opera
zione - Oggi una decisione - Intanto si 
parla di altri miliardi per Garibaldi 

in porto affrontanda l'avven
tura in terra cinese. 

Per ora soltanto due socie
tà si sono fatte avanti. Una 
è la Vider di Franco Cristaldi 
(ha prodotto per la RAI Cri
sto si è fermato ad Eboli) la 
quale ha presentato un pre
ventivo molto dettagliato che, 
tra spese di lavorazione in Ci
na, (10 miliardi) depositi in 
banca e garanzia, montaggio e 
percentuale del 10% sui costi 
complessivi come finanzia
mento aggiunto porta, consi
derando anche i 15 miliardi 
in pratica già spesi dalla RAI. 
il costo complessiva dei Marco 
Polo alta soglia dei 30 miliar
di contro i 17 che per ora l'a
zienda conta di incassare tra 
pre-vendite e sponsorizzazioni 
pubblicitarie. 

L'altra è la Trans World 
Film — nella quale ha mani 
in pasta Giacomo Pezzali, le
gatissimo alla DC, produttore 
del film su papa Wojtyla gira
to da Zanussi — con un pre
ventivo globale di 2Ì miliardi; 
ma s'è tirata indietro 48 ore 

prima della riunione dei con» 
sigilo d'amministrazione. 

Stasera sapremo, quindi, se 
e come la RAI riuscirà a ri
prendere il filo di un'impresa 
nella quale sono coinvolti la 
Cina (l'ambasciatore in Italia 
fu ricevuto nel salane del con
siglio d'amministrazione di 
viale Mazzini per sanzionare V 
accordo sul Marco Polo), spon
sor delle dimensioni della 
Procter & Gamble, multinazio
nali della pubblicità quali la 
tLeo Burnett*, e la tDent-
su*. le maggiori compagnie 
tv internazionali interessate al
l'acquisto del film. Poi ci sa
rebbero le lezioni da trarre 
da una vicenda tanto illumi
nante così come la si può ora
mai ricostruire sfogliando le 
montagne di documentazione 
che si sono accatastate sui ta
voli dei consiglieri d'ammini
strazione: per capire che co
sa la RAI dovrebbe e non do
vrebbe fare; come dovrebbe 
farlo. 

Le premesse — a rileggerle 
oggi — sembravano le miglio

ri. Studi e contratti minuziosi 
nei quali si prevedeva prati
camente tutto: gli obblighi re
cìproci, U diritto degli sponsor 
a dare il gradimento sull'at
tore che avrebbe dovuta im
personare Marco Polo: i pro
dotti che il principale degli 
sponsor — la Procter & Gam
ble, appunto — produce e ven
de: dai pannolini alle patati
ne Chips; le sanzioni da com
minare all'attore che si sa
rebbe reso colpevole di com
portamenti immorali; la paga 
quotidiana per il cammello (70 
yuan) e il suo guidatore (15 
yuan pasto compreso), per il 
cavallo e l'asino (20 yuan) 
e per la capra (la più econo
mica di tutti, soltanto 3 yuan). 
Ma non appena si mette mano 
all'impresa, comincia la lun
ga sequela di intoppi; la RAI 
è chiamata a sborsare miliar
di imprevisti per l'inesorabile 
lievitazione dei prezzi; si sca
tena la querelle sulla scelta 
dei protagonista (se ne avvi
cenderanno ben 4); c'è il riti
ro quasi immediato della pri-

ma società produttrice, la Iter; 
poi ad' essa subentra la Sky 
con il codicillo delle violente 
scenate tra il suo amministra
tore delegato — il finanziere 
Giancarlo Antonnicola — « il 
produttore esecutivo, Giovanni 
Bertolucci; infine * ritiro an
che della Sky, comunicato il 
26 marzo scorso: « abbiamo 
sbagliato i preventivi; dateci 
i soldi per finire le riprese in 
Marocco e m Italia, ma in 
Cina non ce la sentiamo di 
andare perché siamo già sot
to con l debiti*. 

La verità è che la RAI scon
ta due gravi handicap: l'aver 
puntato tutte le sue possibili
tà produttive quasi unicamen
te sui kolossal che danno pre
stigio se le operazioni proce
dono lisce e arrivano a buon 
fine procurando credibilità 
verso tutti coloro che vi sono 
coinvolti (sponsor, acquirenti, 
società di produzione) e profìt
to se il prodotto risulta di qua
lità e trova collocazioni sul 
mercato; non essere attrezza
ta dal punto di, vista delle 
strutture e del management per 
seguire la lavorazione di que
sti kolossal, per garantirsi ver
so le società produttrici ridu
cendo al minimo i rischi di 
lavorazioni piantate a metà, 
di costi che crescono a dismi
sura, di ritardi che mettono. 
in pericolo il rispetto di con
tratti con sponsor e acquirenti. 

Servirà l'esperienza del Mar
co Polo? E' lecito qualche dub
bio se è vero che ai consi
glieri è già arrivata una pro
posta della Rete 2 per rea
lizzare un altro kolossal di 
8-10 ore: questa volta su Ga
ribaldi; e da affidare a una 
società costituita ad hoc non 
più di un paio di mesi fa con 
un capitale di 20 milioni. 

Antonio Zollo 
NELLA FOTO: Ken Mar
shall, il giovane attore (ame
ricano) che Interpreta Mar
co Polo 

« Piccoli Graffiti » in TV: ministoria dell'Italia dal dopoguerra al '68 

Come eravamo quando ci credevamo 
Stasera alle 21 e 35 sulla Rete 2 TV, 

va in onda la prima delle quattro 
puntate di Piccoli Graffiti, un pro
gramma realizzato da Italo Moscati. 
E' una ministoria dell'Italia dal dopo
guerra al '68. raccontata attraverso 
materiale per buona. parte inedito 
dell'Istituto Luce; brani di film e 
parti sceneggiate. Mediante un lavo
ro di ricerca complesso e impegna
tivo, Moscati fornisce alcune chiavi 
sull'attuale situazione del nostro pae
se. Scavando in un passato recente 
ma già così lontano, l'autore ha preso 
in esame dal punto di vista della 
«gente comune», i temi dei lavoro, 
della famiglia, della coppia. 

— Qualche domanda a Italo Mo
scati. Piccoli graffiti si può definire 
una trasmissione politica? 

« Certo. Perché parla della vtta quo» 
«Milana della gente cosi com'era vi

sta dal potere, dallo Stato che pro
duceva, per mezzo dell'Istituto Luce, 
l'immagine dell'Italia del tempo. Da 
un lato, c'è l'interpretazione ufficiale 
di tanti aspetti della nostra vita. Dal
l'altro i fatti. Quelli che ognuno di 
nod misura con la propria esperien-
za concreta ». 

— Quali sono gli scopi del program
ma? 

«Innanzitutto una ricerca sulle tra
sformazioni dell' identità dell' Italia. 
Non mi pare che sia mai stata fatta. 
Né sappiamo quale sia realmente. Ne 
deriva che, quando i problemi ai ag
gravano. siamo impreparati ad af
frontare la crisi. Poi ho voluto ca
pire il nostro tipo di cultura che 
definirei attardata, retorica, pesante. 
E anche estremamente provinciale, 
perché ignora la società contempora

nea e non riesce a parlare della cit
tà, della fabbrica, di tutte le cose che 
ci hanno cambiato. H potere si spec
chia in questo tipo di ritardo cul
turale. Ci sono stati l'aggiustamento, 
l'improvvisazione, la moda. E' man
cata del tutto la hngàniraoza. H ter
rorismo ha spiazzato la cultura che 
non aveva saputo prevederlo e dun
que non sa comprenderlo». 

— Parlaci delle differenze più lam
panti tra l'Italia di ieri e quelle di oggi 
;he Piccoli Graffiti registra... 

«Direi che il cambiamento radica
le dell'Italia in questi anni è stato 
pilotato dal malgoverno. Coloro che 
ci hanno governato hanno sempre mo
strato la realtà del nostro paese in 
modo mistificatorio. Attraverso i do
cumentari questa "truffa" si può ve
rificare senza ombra di dubbio. La 
soluzione del problema deua casa, ad 

esempio, pareva già negli anni '50 a 
portata di mano. Tanti problemi e si
tuazioni di ieri, rivisti oggi, appaiono, 
più che grotteschi, insultanti. La men
zogna ai protrae, scavalca la conce
zione del tempo. Emerge la sensazione 

'di aver vissuto senza sapere che co
sa avveniva. E così, ci ritroviamo in 
una condizione di frustrazione e di 
sfasamento ». 

— Quale immagine del nostro paese 
si ricava da Piccoli Graffiti? 

« Altamente drammatica, direi. Igno
riamo da dove veniamo. Da un lato 
ci portiamo dietro il nostro provincia
lismo, dall'altro le promesse del po
tere. Viviamo di maschere che non ci 
togliamo quasi mai. Come dice Arba-
sino. questo è davvero un "paese 
senza"». 

m. t. r. 

Il Crepuscolo» inaugura la Rassegna degli Stabili 
i ,i 

L'amore è guerra per 
il vecchio Mendel Krik 

n testo dì Isaak Babel allestito dal Teatro Drammatico di Belgrado - Due ge
nerazioni ebree, in un'Ucraina del 1913 ispirata a Chagall - Buona compagnia 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Si è avviata be
ne, quest'anno, la Rassegna 
internazionale dei Teatri Sta
bili. Gran concorso di pubbli
co, alla Pergola, « un bel suc
cesso per il primo spettacolo 
in programma: II crepuscolo 
di Isaak Babel, allestito dal 
Teatro Drammatico di Bel
grado. ' Jugoslava la compa
gnia, di ottimo livello com
plessivo e rischiarata dalla 
presenza di Ljuba Tadic, at
tore di forte personalità, no
to anche, per la sua attività 
sullo schermo, a quanti abbia
no occasione di frequentare il 
cinema d'oltre Adriatico. Po
lacchi il regista, Jerzy Jaroc-
ki, e i suoi immediati colla
boratori: Jerzy Kowarski, sce-
nografocostumista, e il musi
cista Stanislaw Radwan. 

Nato in Ucraina, di stirpe 
israelita. Isaak Babel (1894-
1941) è, come si sa, uno dei 
protagonisti della letteratura 
russa e sovietica del miglior 
periodo (messo via via ai 
margini, in seguito, .morirà 
poi vittima della repressione 
staliniana). Il suo lavoro di 
narratore, nel quale risalta 
la celeberrima Armata a ca
vallo, procede da esperienze 
di vita vissuta, o guardata 
da molto vicino. Cosi è anche 
dei Racconti di Odessa, ove 
spicca la figura di Benja 
Krik, «re» dei furfanti, nel 
ghetto e dintorni. A un Benja 
Krik osservato dall'autore 
con sempre minor simpatia, s' 
intitolerà più tardi una sce
neggiatura cinematografica, 
che ci mostrerà il famoso 
bandito prender parte, a suo 
modo, alla rivoluzione, e ve
nirne schiacciato. 

Con II crepuscolo (abitual
mente tradotto in Italia Tra
montò), facciamo un passo 
indietro, anche rispetto ai 
Racconti di Odessa, che pur 
precedono il dramma, scritto 
nel '26*27. pubblicato e rap
presentato (con esito negati
vo) nel 1928. '-r :- < 

Assistiamo qui, cioè, nell* 
anno 1913, vigilia di guerra, 
al contrastato passaggio di 
poteri dalle mani di Mendel 
Krik. padrone assoluto in fa
miglia e nell'azienda di tra
sporti che gestisce, a quelle 
del figlio Benja, cui si af
fianca il fratello Liovka. V 
anziano ma sempre valido 
carrettiere Mendel s'è inna
morato d'una ragazza, giova
nissima e povera. Con lei 
vorrebbe fuggirsene, svenden
do l'impresa. Benja e Liovka 

' • W & " s 
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Una scena del «Crepuscolo» di Babel 

affrontano il genitore in uno 
scontro duro, fisico, e ne han
no ragione, umiliandolo, ridu
cendolo all'impotenza; e to
gliendogli, in definitiva, a ba
stone del comando. 

Benja Krik è già un uomo 
al confini della legge, ma gio
ca le sue ambizioni su diversi 
tavoli, e ad esempio mano
vra per maritare la sorella 
Dvojra. infelice • isterica, a 
un sarto alla moda. E', in 
somma, l'esponente d'un affa
rismo borghese senza scru
poli, che mescola traffici spor
chi e puliti (qualcuno l'ha as
somigliato al Mackie Messer 
della coeva Opera da tre sol
di brechtiana). Al paragone, 
il vecchio Mendel incarna uno 
spirito d'iniziativa arrogante, 

brutale, ma ancora ricco d' 
avventura, e a misura umana. 

Nell'economia della vicen
da. come nel suo linguaggio. 
la metafora esistenziale do
mina comunque su quella pro
priamente sociale. In sostan
za, ci si propone l'eterno con
flitto tra vecchi e giovani; e 
la stessa passione senile di 
Mendel è un disperato tenta
tivo per sottrarsi alla morsa 
del tempo, per negare l'aspra 
verità evocata dal rabbino 
Ben-Zcharja: e II - giorno è 
giorno e la sera è sera ». 

Ci sono infatti, nel Crepu
scolo, non pochi richiami alla 
cultura e alla tradizione bi
blica. E destino di Mendel 
può perfino rammentare quel
lo d'un David (o d'un Saul). 

CASSETTE E DISCHI e PIRATA » 
L'ITALIA E' AL PRIMO POSTO 

BRUXELLES — In Italia, dischi • eateatte pirata rappre
senterebbero Il 17 per cento del mercato totale, un record 
europeo: all'estremo opposto vi sono Francia e Germania, 
col 4 per cento soltanto. E' uno dei risultati di uno studio 
effettuato per conto della Commissione CEE, dal quale ri-
eulta che, su un volume totale di 4,5 miliardi di dollari nel 
1978, i prodotti fonografici illegali In un modo o nell'altro 
rappresentano II 4 per cento del dischi e II 18 per cento 
del nastri, essenzialmente cotto forma di cassette. In tutto, 
circa 26 milioni di pezzi, di cui oltre la metà rappresentato 
da cassette. Questo mercato Illegale, da cui solo la Dani* 
marca appare In Europa quasi totalmente Immune, dà an
che luogo ad un ampio commercio internazionale: in Italia 
otto dischi Illegali su dieci vengono dall'estero, specie da 
paael extra CEE. In Francia un quinto del repertorio arabo 
offerto agii Immigrati è Illegale. 

Nell'attuale messinscena (che 
peraltro, da quel lato, sfron
da un po' il testo la «chiave 
ebraica » è dichiaratissima 
nel quadro della Sinagoga, 
che viene fatto svolgere, in 
congruo apparato, nell'anti
sala del teatro. Ma, soprat
tutto e con più sottili effetti, 
essa impregna l'aspetto vi
suale della rappresentazione, 
che ha In Chagall il suo mo
dello pittorico. Del resto, an
che sul piano dinamico, c'è 
un momento chagalliano, un' 
aerea invenzione, felicissima: 
quando, attorno a Mendel e 
alla ragazza che amoreggia
no, le pareti e la finestra del
la stanza (una specie di car
rozzone da zingari) si stac
cano, volano in atto, quasi 
perdendo la forza di gravità 
per virtù di quel forse estre
mo orgasmo. 

Ma il divagare dei mobili 
nello spazio della ribalta, al 
primo quadro, esprime non 
tanto una lieta leggerezza. 
quanto piuttosto rincombente 
dissesto dell'ordine domestico. 
Più opinabili altre soluzioni. 
che comunque testimoniano 
della fertilità di ricerca di 
regista e scenografo: la bal
doria all'osteria che si rag
gela in un'immagine da Ul-
tkna Cena con annessa Para
bola dei Ciechi; o la lite tra 
padre e figli, nel cortile del
la scuderia, in un clima qua
si western, da € sfida infer
nale», con tanto di autenti
co cavallo. 

' A ogni modo, l'estrosità for
male di Jarocki e Kowarski 
s'incontra e si equflfcra con 
il solido impegno degli inter
preti, di efficace taglio rea
listico. Abbiamo citato, all'ini
zio, fl nome principale. Vor
remmo ricordarli tutti, ma 
non possiamo dimenticare, al
meno, Ljiljana Krstic, effige 
quasi muta, eppure intensis
sima. nei panni della vecchia 
moglie di Mendel; Mflan Gu-
tovic come Benja, un «picco
lo Cesare » che si direbbe ri
tagliato sulle iconografie del 
gangsterismo' americano' Acidi 
"Wnti (T*mbientazÌone, in ef
fetti. sembra spostata in a-
vami). Predrag Lakovic, Mi
ro Mikanovic, Svetlana Boj-
kovic, apprezzabile al di là 
del suo aggraziatissimo spo
gliarello (in tutto fedele, poi, 
atte indicazioni di Babel). 

Una lode speciale a Stani
slaw Radwan, per l'adegua* 
tissima colonna sonora. E ci* 
voci giuste e intonate hanno. 
questi attori, anche nel canto. 

Aggeo Savloll 

TV stasera: 
un allegro 
omicidio e 
un po' di 
astrofisica 

I loschi traffici che si 
svolgono in un albergo so
no stasera l'innesco del 
telefilm della serie Star-
sky e Hutch (Retedue ore 
20.40). I due investigatori 
dal volto umano devono 
risolvere un caso d'omici
dio in cui rientrano dro
ga e giri omosessuali. Co
me abbiamo ormai impara
to. sia Starsky che Hutch 
lo faranno senza eccede
re in rigore professionisti
co. Anzi, con quella buo
na dose di allegra disin
voltura che è il loro mar
chio di fabbrica. 

La terza rete presenta 
un paio di programmi a 
cui vale ugualmente la pe
na di dare un'occhiata 
ma per motivi del tutto 
diversi. Per la rubrica 
Delta, alle 17.30. va in on
da in diretta un'altra del
le conferenze di astrofisi
ca che si svolgono da qual
che tempo a Roma, ùi 
Campidoglio. Riccardo 
Gìaccorei parlerà di Astro
nomia ai raggi X. Queste 
conferenze oltre - all'inte
resse vivo degli asgomen
ti trattati (il titolo genera
le è " Dal collasso delle 
stelle all'esplosione doli* 
universo"), forniscono la 
possibilità di verificare a 
che punto siamo in Italia 
con studi ritenuti comune
mente patrimonio di socie
tà più avanzate tecnologi
camente. 

Infine allo Scatolone 
(Retetre ore 20.40), l'an
tologia del nuovo cabaret. 
stasera fra gli altri parte
cipa Victor Cavallo, uno 
dei nuovi comici romani 
più discassi. Quella di Ca
vallo è una comicità che 
cerca il massimo contatto 
diretto col pubblico, abo
lendo «filtri» di carattere 
professionale. 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collegate 
12J0 DSE • Risorse da conservare: «Aggiornamento sulle 

tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti» (4. p.) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 

Wilson (repL 2. p.) 
14.30 FIABE - COSI' - Pollicino 
14/40 DSE: INFANZIA OGGI • «Le fllmastrocche» 
15,10 STORIA-SPETTACOLO • «Carlo Magno: il giovane e 

il leone» regia di Jean Delannoy (Rep. ultima parte) 
16£0 HAPPY DAYS - «Fonzie nell'alta società» Telefilm 
17,00 TG1 • FLASH 
17.05 3. 2, 1 - CONTATTO! 
18,00 DSE: LE CIVILTÀ* DELL'EGITTO • «Kemet la terra 

nera » (L parte) 
1M0 JOB: IL LAVORO MANUALE • «C'è qualcosa che 

non va?» <& puntata) 
1*00 CRONACHE ITALIANE 
1fÌ20 240 ROBERT • «La squadra dello sceriffo» con John 

Bennett Perry, Mark Harmon (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20/40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Intervista: Comitati 

promotori referendum 
21,10 FLASH • Gioco a premi con Mike Bongtomo 
22,30 DOVERA L'ESERCITO? • Programma di Bruno Vespa 
23,40 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12^0 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
13^0 DSE: NON VIVERE COPIA - «Come poeto dUe»? (4. p) 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 IL SEGNO DEL COMANDO • con Massimo Girotti, 

Ugo Pagliai, Paola Tedesco. Regia di Daniele D'Ansa 
(renile* 3 p.) 

15,25 OSE: NOVA - « L'Intelligenza degli uccelli» (rep. 2. p.) 
16,;5 CAMPI SALENTINO: CICLISMO • Giro della Puglia 

(2 tappa) 

17,00 
17,30 
18,00 

1M0 
10,45 
20/40 

21,35 
22£0 
23.10 

TOl •FLASH 
BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo 1» 
scuola dell'obbligo?» (rep. 10 p.) 
BUONASERA CON-. AVE NINCHI • Segue telefilm 
TG2 • TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH • « Stanza 305» con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 
PICCOLI GRAFFITI • di Italo Moscati (1. p.) 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
EUROGOL • Panorama delle coppe europee di calcio 
TG2 STANOTTE 

• TV3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collegate 
17.00 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - « Armi e 

baci » (4 puntata) 
17,30 DELTA • «Dal collasso delle stelle all'esplosione dello 

universo ». Riccardo Gìaccorei: Astronomia a raggi «X» 
19,00 TG3 
19£0 TV3 • REGIONI - Intervallo con Tom e Jerxy 
20,05 DSE: TUTTO E* MUSICA (replica) 
2OA0 LO SCATOLONE • «Antologia dei nuovissimi, nuovi e 

seminuovi», con Victor Cavallo. Daniele Formica, ed 
altri (11 p.) 

i 21/40 TG3 - SETTIMANALE 
22,10 TG3 

Q TV Svizzera 
. ORB IMO: Cristoforo Colombo: 18,05: Per 1 ragazzi; 18,40: 
Telegiornale; 18,50: Ritorno di fiamma - Telefilm; 19,30: Tan
dem; 19,50: D Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: Indagine 
su un cittadino ai di sopra di ogni sospetto - Film; 2Z30: Se
conda serata; 23,30: Telegiornale; 23,40: Giovedì Sport. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17,15: Aria di Parigi - Funi: 19,45: 
Notiziario; 20,30: Prossimamente Teleroattina; 20,40: L'aman-
tlde - FUm; 22,10: Editoriale; 22,45: Chrono - Rassegna; 
23,15: Notiziario, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 8,30, 
10. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21, 23. 
64.54-7.254.40: La combina
zione musicale; 6,44: Ieri al 
parlamento; 7,15: GRl lavo
ro; 8.30: Edicola del GRl; 
9: Radioanch'io '81; 11: Quat
tro parti; 12,03: Pulcinella 
amore mio; 12,30: Spettacolo 
con pubblico; 13,25: La dili
genza; 13,32: Master; 14.30: 
Ieri l'altro; 15,03: Errepiuno; 
16,10: Rally; 16,30: Diaboli* 
e Eva Kant uniti nel bene e 
nel male; 17.03: Quando la 
gente canta; 17,08: Blu Mi
lano; 18,35: Cori del melo

dramma; 19,30: «La masche
ra e 11 volto»; 21,03: Euro
pa musicale '81; 21,50: Film-
musica; 22,09: Obiettivo Eu
ropa; 22,35: Musica ieri e 
domani; 23,10: Oggi al par
lamento • La telefonata. 

D Radio % 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
6,30. 7.30, 8^0, 930, 1130, 12,30, 
1330, 1630, 173°, 1830, 1930. 
2230. 64,06435-7.05.7,59-8,46: I 
giorni (al termine: sintesi 
del programmi); 9.05: Don 
Maaaolarl: Una vtta in pre
stito (10); 932-18: Radiodue 
3131; 10: Speciale OR2; 1132: 

Cantoni per la vostra esta
te; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track; 15 
e 30: GR2 economia; 1632: 
Olscoclub; 1732: « Le mie 
prigioni», (al termine: Le 
ore della musica); 18,32: 
Eravamo 11 futuro; 1930: Re-
dioacuota (15); 20,10: Spazio 
X; 22-22.50: Milano notte; 
2230: Panorama parlamen
tare. , 

D Radio 3 
OIORNALI RADIO:' 6,45, 
735. 9.45. 11,45, 13.45, 15,15. 
lt\4t\ 2038. 2338. •: Quotidia

na Radlotre; 635830-10,48: D 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
OR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Fiabe per mam
ma e papà; 18,45: Europa 
'81; 19,15: Spasiotre, 21: 
« Edgar » di G. Puccini • Di
rige C. Felice ClUarto. nel
l'intervallo (ore 2LH: rasse
gna delle riviste); 2230: Pa
gine da: Memorie di Louis De 
Saint-Simon; 28: Il Jaa; 
23,40: Racconto di meuanot-
te; 24: unirne notine, 

Solo Fòrd Transit 
nasce dal'esperienza diottre 
«wmSoiieeniezzDcfi^ 

OgraIgiomo, oltre un milione e mezzo di Tronst carota, con tanta fronotTobi^ 
viog^iakjvwatrasportatati^ per le eccellenti prestazioni gorontìte dal motore 
ed i perché sono semplicissimi: • Per la cabina con Diesel ZA (ed i brillanti benzina 16 e 2,0) • Per la 
lackisseedilconf^a^lemigltaauloemoltasl- gulo\irjkrcevoledelrjambioa4rTxircesincroniz2(h 
curezza in più • Per la capacito di carico e la robu- te. • Per il cambio "overdrive" (6 rapporti di mor-
stezza dei migliori eia). Ma oltre all'aspetto "piacere di guida" esiste 

l'efficienza d'impiego". • 44 modelli specifi
c i tutti prodotti dalla Ford ai più alti livelli 
tecnologici. • Innumerevoli versioni spe

ciali sui famosi telai Transit. • Una 
durata straordinaria garantita 
dall'affidabilità meccanica di 

ogni componente, oli pro
cesso anticorrosivo, a tre 
stadi, che si avvale del 
modernissimo sistema 
deH'elettrotoresi catodi
ca Con Ford Transit non 
rischi mai. Contatta subi
to il tuo Concessionario 
Ford per saperne di più. 
Perché aspettare? 

IrBcfefonecIforzaeaicurezza 
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Stockhausen parla di sé e del suo lavoro Al « Sistilla » uh concerto della celebre cantante portoghese 

Caro Maestro, esiste altra 
musica al di fuori di lei ? 

ROMA — Una cosa che oc
correrà fare aj più presto è 
un prontuario che spieghi — 
c'è quello per le targhe auto-
mobiistiche — il significato 
delle sigle. Sono tante nel 
« crescendo > di attività cultu
rali e musicali che si regi
stra a Roma. La città ospita 
in questi giorni gli Stockhau
sen (Karlheinz padre, Mar-
kus e Majella figli: due dei 
sei che allietano il musicista 
in una gamma di età dai ven
ticinque ai dodici-tredici an
ni) che tengono lezioni, se
minari e concerti presso il 
CAMS. Si tratta del Centro 
Arti e Mestieri dello Spettaco
lo, attiguo a Villa Celimonta-
na: una meraviglia. Qui è 
piombato il compositore co
me un Apollo dal Walhalla o, 
più semplicemente, come un 
trionfatore dalla Scala di Mi
lano dove è stata rappresen
tata la sua opera Donnerstag 
aus Lìeht. Orbene, quest'ope
ra, montata a Milano, viene 
smontata a Roma, nel senso 
che Stockhausen si è messo 
a spiegare la struttura del 
Giovedì nel corso del suo Se
minario. Su un lungo caval
letto vengono tracciati i pen
tagrammi sui quali, secondo 
il sistema tradizionale, sono 
scritti i «temi» fondamenta
li dell'opera: quello di Mi
chael (tromba) e quello di 
Lucìfero (trombone). 

Circa duecento allievi (ven
gono da Conservatori musica
li • istituti privati) seguono 
le spiegazioni e sembrano 
straordinariamente a loro 

. agio. E' come trovarsi di 
fronte a innocenti frazioni 
(questo è il numeratore e que
sto fi denominatore) invece 
che al cospetto di una mate
matica trascendentale. Di tan
to in tanto, però. Stockhausen 
fa sentire — attraverso regi
strazioni — come i due temi 
si incastrano e si sviluppano 
nel respiro della partitura, e 
aHora le cose cambiano da 
cosi a cosi. Quel che si ascol
ta sta alle note dei penta
grammi come i mattoni stan
no all'edificio ultimato. Ed in 
quel momento Stockhausen 
sembra Lucifero, più che Mi
chael. Questo < Lucifero > ar
riva al . CAMS in pantaloni 
bianchi, scarpe grosse come 
imbarcazioni di salvataggio, 
blusotto azzurrino e sfrangia
to sottra una camicia bianca, 
illeggiadrito da un bel fal
palà. Capelli lunghi, corpulen
to e massiccio, è tutt'altro dal
lo Stockhausen che vent'anni 
fa sbarcò a Palermo per le 
Settimane di Nuova Musica, 
con Io sfizio di contestare 
Darmstadt. 

A Roma sembra ora conte
stare le nuove esperienze, 
con le vecchie note sui penta-

A Roma per condurre un 
seminario, il compositore 
tratteggia le nuove 
tendenze della sua arte 
«e E* un cammino iniziato 
con " Mantra " nel 1970 » 
« A " Donnerstag " 
(Giovedì) farò seguire 
un " Sabato " » - « Della 
musica dei miei 
contemporanei da tempo 
non so più nulla» 

grammi, la bacchetta per in
dicarle e il dito — uno e uno 
solo — per suonarle al piano
forte (lui che fu un pianista 
straordinario: Bartòk. Hinde-
mith. Schoenberg e Webern 
erano pane quotidiano per le 
sue mani). 

— Ma tutto questo — chie

diamo — non fa pensare al 
riflusso, a una rinuncia, a 
un ritorno all'antico? 

«No, è proprio il contra
rio. Intanto, io non mi oc
cupo più di temi musicali « 
del loro sviluppo. Sono cose 
che rientrano ài una conven
zione superata. Io parlo, in

vece, di formule, di struttu
re, nel cui ambito può vivere 
un cosmo musicale, inedito. 
Non si tratta delle antiche 
variazioni, ma di quel lavo
ro interno che già interessò 
Bach, per esempio, nell'Arte 
della fuga*. 

— E nei confronti della 

Beckett in « prima » a Buffalo (Usa) 
NEW YORK — Una nuova pièce di Samuel 
Beckett è andata in scena nel teatro univer
sitario di Buffalo, nello stato di New York. 
Beckett, premio Nobel per la letteratura e 
fra i più grandi drammaturghi òggi viventi, 
l'ha scritta anzi espressamente per la com
pagnia di Buffalo. 

Com'è avvenuto il fatto? Semplicissimo. 
In occasione del suo settantacinquesimo com
pleanno dalla città americana è arrivata a 
Beckett, autore di origine irlandese, una 
preghiera perché inviasse un testo mai alle
stito, permettendo magari a distanza di fe
steggiarlo degnamente. Beckett ha mandato 
allora un dramma di quindici minuti, una 
misura ormai da tempo diventata per lui 
regolamentare. 

H titolo del frammento drammaturgico è 
Rockaby, un termine quasi intraducibile e 
legato al ritmo di una ninnananna infantile 
popolarissima in Irlanda come in Inghil
terra. Rockaby, come richiedeva, è stato re
citato dall'attrice inglese Billie Whitelaw 

vestita di nero e -bloccata in una sedia * 
rotelle al centro del palcoscenico illuminato 
da una goccia di luce, mentre buona parte 
del]e parole provenivano da un registratore 
posto diètro le sue spalle. 

Quanto all'allestimento ci si è avvalsi dei 
suggerimenti di Beckett stesso U quale, anzi
ché recarsi sul posto, li ha forniti per tele
fono dalla sua casa di Parigi. 

Martin Essila, lo studioso che più ha con
tribuito alla conoscenza di questo filone del
la cultura francese, e oggi docente alla Stan
ford University, ha dichiarato: «E* come se 
il sapore di tutta la vita umana, in Rockaby, 
fosse compreso in quindici minuti. Come 
se un'intera battaglia navale fosse stata in
filata in una bottiglia ». - -

Altri esegeti hanno paragonato H fram
mento a Mouth, a Not I e a Breath, cioè a 
quel drammi minimi che l'autore ha steso 
più di recente, mirando a tradurre l'umanità 
ridotta degli uomini del nostri giorni in 
una forma teatrale scarnificata al massima. 

musica seriale? 
• « Nemmeno sotto questo 

aspetto c'entra il riflusso. 
Anzi, l'ampliamento dei suo
ni all'interno della formula 
— la formula di Michael, non 
il tema — è ancora un pas
so in avanti oltre la serie e 
la serializzazione dei vari 
parametri. All'interno della 
formula possono integrarsi 
tutti gli aspetti del suono, 
sia in microstrutture, sia in 
grandi costruzioni. Si ha co* 
si un massimo di coerenza e-
vitando i rischi del'subcon
scio o - del prestabilito. Ho 
citato Bach, ma ho incomin
ciato con queste nuove espe
rienze già con Sirius, qualche 
anno fa (96 minuti di musi
ca che mi hanno impegnato 
per lunghissimi tempo) e in 
Mantra, per due pianoforti, 
che risale al 1970. Ora fi gio
co intemo dei rapporti tra i 
suoni è perfezionato in una 
estesissima serie di collega
menti fonici e anche gestuali». 

— Programmi immeditati 
per il futuro? 

« Certamente fi seguito del
l'opera che vuole esser un' 
opera totale. Dopo il Giovedì, 
sto mettendo in musica il Sa
bato: cioè Samstag aus Licht, 
Il sabato è il giorno caro a 
Saturno. La prima scena si 
darà prossimamente a Metz. 
E' una musica per voce di 
basso e pianoforte. Lucifero 
sogna una bella musica, e vuo
le poi riascoltarla. Quando la 
riascolta trova che è troppo 
bella e che la bellezza va re
spinta. Finge anche di mori-, 
re, per essere coerente con 
questo suo punto di vista. A 
Strasburgo, invece, si darà la 
seconda scena: quasi un Re
quiem per Lucifero. C'è, poi, 
il Teatro alla Scala che vor
rebbe la «prima» anche di 
questa altra giornata ». 

— Dei contemporanei qua
le musica le piace di più? 

« Non ascolto musica dei 
contemporanei — dei miei 
coetanei, cioè — da chissà ' 
quanto tempo. Non ne so più 
nulla... ». 

— E questi giovani? 
«Questi giovani sono pieni 

di entusiasmo, ma vedo che 
fi livello. generale' è basso», 
manca fl senso del mestiere.' 
manca la convinzione che la 
musica sìa un fatto importan
te, una disciplina seria come 
la scienza, come la matemati
ca. I giovani si impegnano, 
ma si vede che la scuola mu
sicale è indietro almeno di 
trent'anni... ». 

Si sfila fi blusotto azzurro, 
un'aggiustatma al falpalà, 
e via. Martedì sarà eseguito, 
integralmente, in edizione re
gistrata, tutto fi Giovedì. • 

Erasmo Valente 

* t 

ROMA — Stavolta U viola, ostentato 
quasi per scaramanzia, non le ha por
tato fortuna. C'era infatti poca gente, 
l'altra sera al Sistina, al recital di 
Amalva Rodrigueh, la voce piò celebrai 
del Portogallo, meglio nota come « la ', 
regina del fddo*. Un pubblico spento, 
distaccato, riscattato appena dagli en
tusiasmi di una sparuta pattuglia di afi
cionadi venuta a rendere omaggio al
l'anziana cantante: i trionfi di^ dieci 
anni fa sembravano lontani, come se
polti • da una coltre spessa di ricordi, 
avara nel restituire le antiche sensa
zioni Ce stato anche un piccolo mo
mento d'imbarazzo (l'amplificazione non 
andava bene e dal viso di Amalia tra
spariva un nervosismo inconsueto), ma 
poi un applauso amico ha rimesso le 
cose a posto. 

Lei, (SI anni ben portati, voce fiera, 
un vaporoso vestito viola che s'Ulumi-
na sotto le luci del palcoscenico, co
munque non ha deluso. II « fado », que
sta sorta di blues portoghese nato dal
la dtsperazione dei marinai in viaggio, 
dal vivere diffìcile nei quartieri pove
ri di Lisbona, dalle taverne e dai bor
delli, è una piccola fucina di emozioni: 
U Destino, quello malvagio degli amori 
infelici o quello terribile détta miseria, 
vi si riflette con mille variazioni ar
moniche, attraverso un canto irrequie
to, urlato, che non lascia spazio alla 
declamazione. Anche nelle sue forme 
commerciali, quelle meno ancorate al
la tradizione popolate, U tfado* è ca
pace di sfoderare un indubbio fascino, 
ed è qui che la Voce di Amalia Rodri-
gucs sa tessere le atmosfere più sug
gestive, giocando sorniona con l'alfabe
to dei sentimenti. 

Nonostante gli anni, e U gravissimo 
infarto di qualche tempo fa, sul palco 
lei è ancora una tigre: la gentilezza 
con la quale porge le canzoni, ringra
ziando con un *muy oblìgada*, non 

Fascino e 
stanchezza 
di Amalia 
Rodrigues 

Amalia Rodrigues 

intacca la grinta della musica, anzi ne 
esalta quel senso di scommessa che si 
cela dietro l'ostinata voglia di conti
nuare. Non tutto convince, naturalmen
te, spesso si ha addirittura Vimpressio
ne di assistere ad un'auto-celebrazione 
dai risvolti patetici, quasi un canto del 
cigno. Del resto, la morte, questa Si
gnora in Nero che torna ripetutamente 

tra le righe dei €fadi>, non sembra 
essere un problema per Amalia: il suo 
fatalismo irriducibile la spinge a dare 
tutta se slessa senza paure, sfidando 
il tempo, le mode, il consenso del pub
blico. « Non posso fare altrimenti, dice. 
Ho deciso di continuare ad aspettare 
che la gente si stanchi di me, che non 
mi voglia più. Come si aspetta la mor
te. Lo so, c'è chi preferisce mollare, 
sparire prima che sta troppo tardi, ma 
a me non importa, non ho vergogna... ». 
Ad una donna così, testardamente le
gata al proprio lavoro, si possono ol
iera perdonare parecéhie cose: gli at
teggiamenti da « diva », certe ingenui
tà, la rincorsa al facile applauso, per
fino quelle tiepide simpatie nei confron
ti dell'ex regime fascista di Salazar. 

E' strano, ma nelle sue canzoni si 
mischiano tradizione e ribellione, re
torica e inquietudine; concetti oppo
sti che fanno fatica ad incontrarsi, 
frammenti di un Portogallo in bilico 
tra vecchio e nuovo, tra sussulti no
stalgici e garofani appassiti. Ecco per
ché la donna che era davanti a noi, 
l'altra sera, sembrava la metafora vi
vente del suo paese, una malinconica 
metafora in forma di ballata. Amalia 
Rodrigues- probabilmente non sarà d'ac
cordo. Lei, ragazza del popolo, ex-con
tadina cresciuta nella povera terra di 
Beìra Baixa, incoronata * regina del 
fado-», rivendica giustamente il prima
to della musica, il sapore agro-dolce 
delle sue storie d'amore. E allora di
ciamo che Coimbra, Tirana. Tani. Mar 
Amigo. Porompompero sono ancora 
splendide canzoni o, come è stato scrit
to, € tavolozze in bianco che solo quel
la voce può riempire di colori e di ine
brianti umori*. 
' Ma sonc proprio queste le parole che 
Amalia Rodrigues vuole oggi ascoltare? 

mi. ari. 

: . X * ' * *• - * 

Meme Perlini « in trasferta » chiacchiera a ruota lìbera 

E io incasso quanto Celentano... 
Nostro servizio 

CASERTA — Varcando la 
soglia della reggia di Caser
ta, all'inìzio di Via Mazzini, 
strada elegante e status sym
bol di una piccola borghesia 
ricca e imprenditoriale, c'è 
il Teatro e Cinema Comuna
le, lampioncini rotondi all'in
segna, porta a vetri tutta 
tappezzata della locandina 
di Acquario, l'ultimo spetta
colo del Teatro Studio' lo
cale. Abbiamo a che fare con 
un musical, diretto da Toni 
Servino e degno del miglio
ri varietà televisivi del saba
to sera. U successo è assicu
rato e non solo in città; da 
Roma, infatti, è arrivato in 
questi giorni Meme Perlini,-
nelle vesti di osservatore del 
fenomeno e di talent-scout. 
Che cosa uscirà dal connu
bio fra un vecchio maestro 
della sperimentazione, oggi 
in fase di 'compromesso' coi 
teatri ufficiali, e queste nuo
ve leve campane, giudicate 
a livello nazionale le miglio
ri della stagione? 

— Il 'teatro-immagine', ehm 
è nato con te ormai diversi 
anni fa, non hai mai pensa
to di prescindere completa
mente dal testo. La cosiddet
ta 'nuova spettacolarità', in
vece — quella dei Servalo — 
opta decisamente per mac

chinette é video-games, per 
la tecnologia cioè. Dell'auto
re fai a meno ben volentie
ri. Perlini, che rapporto è 
possibile fra voi? 

«Beh, io sono qui a Ca
serta proprio per stare un 
po' con Servino. Ho visto il 
suo spettacolo a Roma, alla 
Piramide. Ora stiamo pen
sando di fare una cosa in
sieme, da un canovaccio che 
è destinato, comunque, a di
ventare un testo. Faremo 
quindici giorni di laborato
rio e vedremo che cosa na
sce dall'unione di questa mia 
proposta leggermente lettera
ria e alcuni temi del suo la
voro. E* un'ipotesi che mira 
ad uscire fuori del soliti, ri
stretti circoli privati». - -• 
'* -^Ctoè? '•" 

«Pensiamo a un discorso, 
finora teorico, che includa 
cinismo, capacità di lavorare 

, e una conoscenza abbastan
za acuta del teatro. La buo
na qualità e il grosso consu
mo, insomma». 

— Della tecnologia mesco
lata al teatro, tu che pensi? 

«Non mi spaventa: è una 
tecnologia assolutamente da
tata. Non ho paura dei suo
ni o di altro. Sono tutti ele
menti di consumo, quotidia
ni. perciò non sono terrori
stici». 

— Però negli spettacoli M 

chi ne fa largo uso Ce, in 
fondo, una dichiarazione di 
morte del teatro. E tu, inve
ce, U dai a Shakespeare. 

« Io faccio sempre di tutto. 
Per me, che non avevo mai 
conosciuto l'impatto econo
mico con platee riempite da 
mille duecento persone a se
ra, questo Shakespeare era 
una curiosità: una sperimen
tazione riuscita, insomma». 

— In che senso? 
e l i Mercante di Venezia 6 

nato per il grosso pubblico. 
Ha battuto tutti gii incassi, 
in Italia. Fa un miliardo, 
come un film di Celentano ». 

— E la critica? 
. « I critici che hanno attac

cato lo spettacolo non sono 
quelli che òggi, portano avan
ti un discorso teatrale. Han
no consumato tanti errori 
che oggi, almeno per me, 
non hanno più alcuna fun
zione. Però potevano essere 
pericolosi: è difficile che un 
giovane regista, come me, 
s'impegni finanziariamente 
in una produzione cosi co
lossale». 
• — Che fina ha fatto Tavan-
guardia romana? ~-

«Oli altri sono un po' in
fangati. VasiiicÒ da cinque 
anni sta cercando qualcosa. 
Quelli che hanno tentato di 
fare il passo come 11 mio, ol
tre che dalla critica non to

no stati accolti bene neppure 
dal pubblico». 

— E tu? 
« Io sono assolutamente fe

lice. E nello stesso tempo di
sgustato di quello che ho fat
to. Col Mercante di Vcnesia, 
nei più grandi teatri italiani 
e con un attore come Paolo 
Stoppa, sono stato nell'occhio 
del mirino. Però insisto: se 
la regia l'avesse fatta Squar-
zina, tutti avrebbero gridato 
al miracolo ». - . 

— Ma parliamo della qua
lità, invece. 

« Per me, oggi, è molto più 
facile fare uno spettacolo di 
qualità e farmi chiamare un 
genio (so quali tasti devo' 
toccare) invece che sperimen
tare - sui quattrini e sulla' 
quantità di pubblico. Quan
do ricerco la qualità il pro
dotto che ne viene fuori non 
è mangiabile, appetibile ». 

— Mi viene un dubbio. Non 
sarà che hai esaurito le pos
sibilità della tua ricerca » 
vieni qui nel Sud a reclutare 
nuove energie? 

«Io ho ancora una voglia 
pazzesca di fare delle cose. 
E le mie muse possono esse
re delle signore di ottanta 
anni come dei giovani di 
quindici ». 

Luciana Libero 

Storia di un muro. I&L 

®P*> 
358* 

15 Febbraio 1975: 
Questa è la parete 
di una abitazione nuora. 
Csana 
e asciutta, 

15 Febbrai* 197*: 
L'acqua di risalii» capflbro 
cornifica a provocata 
qualche macchia ràìbi* 
dai 

mm&s 

Otto anni di umidità e di infiltrazioni d'acqua per sgretolare un muro. 
Otto ore di Casasciutta Rossetti per risanarlo da te. 

Imperni eabflìzzafltE 
Elastico - protese e 
imjwimgttJjTT» coperture 
esteme non soggette 
a pedonamento. 

Quando vedi i muri della tua abitazione danneggiati dall'umi
dità, ti chiedi: che cosa è veramente successo? Macchie, muffa, 
intonaco sbriciolato sono soloi sintomi di una serie complessa 
di cause. L'intonaco che si scrosta, quelle bruttissime macchie, 
la pittura che si stacca, possono essere causati da acqua di risa
lita capillare, da impianti idraulici che perdono, da infiltrazioni 
dall'esterno... e di solito tutte queste aggressioni si sommano 
runa all'altra, rinforzandosi e aggravandosi a vicenda: bisogna 

risalire all'origine dei darmi, e limitarsi a intervenire sulle manife
stazioni evidenti, o su una sola delle cause, non serve, come non 

basta un solo prodotto. . 
Da oggi puoi affrontare e risolvere in maniera * ^\ 

organica e radicale questi problemi con Casasciutta.. | f / g 
E una nuova linea composta di prodotti specifica-1 

mente studiati per prevenire e combattere in maniera • 

intonaco - restaura 
l'intonaco che è stato 
corroso dalTumidita 
e dalle efflorescenze 
saline. 

globale i fenomeni dell'umidità e delle infiltrazioni 
d'acqua all'interno e all'esterno delle abitazioni 

Ès 
impermeabilizza balconi • 
terrazzi, ed è disponibile 
in 4 tinte. 

ddi 
Paccumulo dì umidità. 

stata creata perchè tu possa fare tutto da solo, | 
I 

ootfnioi^oomELìjMDnx 
riaghcra^r 

7 
I maaatedw «fatato 

tatfiavobiaaaicaua 

i ̂ vnwi • ÌQt9 

fosasckrttaJlprifm 

assistito da istruzioni chiare e dettagliate. 
Se nella tua casa d sono macchie di umidità, perdite 
oinfiltrazk>iii,da(>ggirKtthri 
fl sistema CasascròttaRossera lo t r ^ 
negozi di colori e vernici 

i«* ~-/<$L 
ROSSETTI 

VìaVtaiait,VA-4WM 
IWAUSmiAf 

li-
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Aperta all'Asteria laconjerenza dei PCI: la lezione di cinque anni di amministrazione 

a sinistra il governo delle grandi città 
,f 

La tavola rotonda con i sindaci Petroselli, Novelli, Valenzi e con Gian Carlo Pajetta, Fèrrarotti, Fiori - « Le giun
te democratiche punto di riferimento civile e morale per la gente» -1 lavori introdotti dal segretario Sandro Mo
relli - Stamattina il dibattito, alle 17 l'incontro con gli intellettuali - Stasera la proiezione di «Roma» di Fellini 

Al posto della relazione uf
ficiale, una tavola rotonda. 
Così, in un modo insolito, 
davvero • non tradizionale, è 
cominciata ieri pomeriggio 
— al cinema Astoria alla bar
batella — la conferenza cit
tadina programmatica del Pei 
dedicata alle elezioni comu
nali del 21 giugno. Le novità 
del primo giorno dei lavori 
— dureranno fino a domani 
sera, concluderà Gian Carlo 
Pajetta, della direzione — so
no state due. Non solo niente 
relazione, ma anche nessun 
delegato. L'assemblea in cui 
i comunisti metteranno a pun
to il programma per il Cam
pidoglio. infatti, è aperta a 
tutti: militanti, simpatizzanti, 
cittadini. Ha poco (o quasi 
nulla) dell'iniziativa intema, 
riservata agli iscritti. 

Lo testimonia la stessa 
«scaletta» delle tre giornate 
e ancor più lo dimostra il 
modo come le sezioni hanno 
preparato, fino. a poche ore 
dall'inizio, la conferenza. De
cine e decine di migliaia di 
questionari per il programma 
e di schede per proporre no
mi da confermare o inserire 
nelle liste comuniste, sono 
stati distribuiti a tappeto nel
la città. I primi risultati di 
questa consultazione senza 
precedenti sono adesso con
tenuti nel nutrito materiale 
di documentazione presentato 
al cinema Astoria. Si tratta, 
però, soltanto di dati limitati: 
la campagna è tuttora in pie-: 
no svolgimento. Per i questio
nari c'è già un campionario 
di circa 1800 risposte, per le 
proposte di lista bisognerà 
attendere che finiscano la 
raccolta e lo spoglio. , ; . 

Torniamo alla tavola roton
da. Attorno ai microfoni c'era
no i sindaci comunisti di al
cune delle maggiori città ita
liane: il compagno Luigi Pe
troselli, Diego Novelli (Tori
no) -éi'jtfaurizio Valerizì (Na
poli)?. :ò Impegni-sopravvenuti 
hanno impedito di essere pre
senti a Renato Zàngheri (Bo
logna) e Elio Gabbuggiani 
(Firenze). Per lo stesso mo
tivo mancavano la compagna 
Nilde Jótti e Armando Cos-
sutta. In sala, invece, con 
Pajetta, il sociologo Franco 
Ferrarotti, . H direttore di 
« Paese Sera » Peppirio Fiori 
e il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione, 
che ha introdotto il dibattito. 
11 governo delle grandi città 
— ha sostenuto — è un ter
reno decisivo, di rilievo na
zionale, nella battaglia per 
dare alla crisi uno sbocco 
positivo o all'indietro. Nella 
capitale del paese, come al
trove, si è affermata una si
nistra di governo che ha la-. 
vorato per rinnovare la vita 
civile e sociale di Roma. 
Tutto ciò mentre la De ha 
dimostrato, in questi cinque 
anni di giunta di sinistra, 
di voler ostacolare la strada 
del cambiamento. La posta m 
gioco del voto capitolino è 
quindi molto alta. 

Un riconoscimento, questo. 
che ha attraversato tutti gli 
interventi. Ma non per una 
semplice ragione elettorale. 
Dall'esperienza di Roma vie
ne una riflessione, di carat
tere generale, sulla vita, sui 
drammi, sui problemi di svi
luppo delle aree urbane. Apri
re la conferenza programma
tica chiamando a confronto 
i sindaci di Torino. Roma. Na
poli ha soprattuto questo si
gnificato e scopo: pensare 
insieme a un progetto per il 
futuro, paragonare iniziative, 
difficoltà, bisogni e successi 
di realtà certo diverse. 

Se fi paese intero ha retto 
alle gravi, pesanti prove de; 
gli ultimi anni — ha detto 
Novelli — molto si deve alla 
tenuta delle grandi città, al
l'opera dei Comuni, le prime 
cellule di vita organizzata 
della società. Non c'è proble^ 
ma presente nelle aree me
tropolitane — ha affermato 
Gian Carlo Pajetta — che 
non abbia evidenziato un si
gnificato politico per l'insie
me del paese. H governo del
la sinistra a Roma come a 
Torino. Napoli. Bologna ha 
rappresentato — hanno soste
nuto Petr^elli, Valenzi. Fer-
rarrotti. Fiori — un insosti
tuibile punto di • riferimento 
morale e civile per la gente. 

Il dibattito a sei — vi tor
neremo amoiamente — è pro
seguito per più di due ore. Al 
termine nella sala è stato 
proiettato il film e Mamma 
Roma» di Pasolini, presenta
to da Laura Betti. Stamatti
na inizia il dibattito generale. 
Alle 17 seconda tavola roton
da con Giulio Carlo Argan. 
Maurizio Ferrara, Italo Inso
lera. Raniero La Valle. Be
niamino Placido, Edoardo 
Sanguinati, Luigi Petroselli e 
Gian Carlo Pajetta. Conduco
no Ugo Gregoretti e Nanni 
Loy. Alle 21 il film e Roma » 
di FeUini. ' 

Due titolari e quattro dipendenti arrestati 

«Coi questionari casa per casa : 
un dialogo di massa con la gente » 

Tra due mesi si vota sulla giunto di sini
stra. Il partito ha già cominciato a parlare 
con la gente, nelle borgate e nei quartieri, 
casa per casa, nei mercati, davanti alle scuo
le. Lo ha fatto usando i questionari, quello 
sul programma per U Campidoglio e quello per 
le Uste. Dietro la conferenza cittadina dèi co
munisti, alla sua base, c'è un lavoro politico 
di settimane e settimane, una mobilitazione 
forte, in tutte le sezioni. Gli strumenti usati 
per questo * dialogo di massa* con la gente 
sono, per molti versi, nuovi. Ognuno ha1 po
tuto mettere la sua croce sul questionario, in
dicare difficoltà, dare un contributo reale al 
cambiamento ài Roma. E ha potuto anche fare 
i nomi, riconfermare gli eletti comunisti e 
fornire indicazioni per i nuovi candidati. 
'EècòV Come si* è lavorato nétte sezioni? Co-

«ieHa reagito il partito a queste nuove sfor
mo di partecipazione democratica? Cosa ha 
detto la gente? Ci sono problemi, difficoltà, 
carenze? «Ti dico subito — risponde Franco 
Menicali, segretario della sezione CavaUegge-
ri — che l'accoglienza è stata buona. Abbiamo 

coinvolto circa duecento persone, tra iscritti, 
simpatizzanti e senza-partito. Certo, all'inizio 
c'è stato un po' di disorientamento, non ci 
si è resi conto subito della grande novità che 
introducemmo nella nostra campagna eletto
rale. Ma poi nel partito c'è stato uno scatto. 
La mobilitazione è salita. Siamo andati casa 
per casa, abbiamo parlato con la gente e ne 
abbiamo ricevuto un giudizio positivo sulla 
giunta di sinistra, sul suo lavoro di questi 
anni Ce da dire, però, che sul questionario 
per^ le liste c'è stata molta perplessità. E 
infatti è stato usato molto all'interno del par
tito. C'è stato un certo timore ad andare tra 
la gente. Ma ogni cambiamento, d'altra parte, 
specie al nostro interno è sempre molto lento ». 
. Tonino Lovallo,. segretario della sezione di 

Colli Aniene, è entusiasta del questionario, sul. 
programma. La sua.sezione ha già ottenuto 
un grande risultato l'anno scorso per le regio
nali. Ci stanno riprovando e sono partiti su-. 
otto all'attacco, e l i fatto positivo — dice — 
è.che in questo modo riesci ad avere un rap
porto continuo con la gente. Noi abbiamo fatto 

un lavoro a tappeto, molto metodico. Abbiamo 
scelto due edifici per ogni settore e siamo an- ; 
dati casa per casa. Sono stati consegnati più 
di mille e duecento questionari, altri mille 
li abbiamo dati al mercato, per strada, da
vanti alle scuole. Per il questionario sulle 
liste il discorso è più complicato: la gente è 
ancora abituata a seguire le indicazioni del 
partito e poi la scelta sui nomi nuovi è stata 
mólto difficile. Forse (è solo una ipotesi) sa
rebbe stato meglio presentare una rosa di 
posisbUi-candidati. Così, invece, c'è stato il 
rischio quasi inevitabile del campanilismo. C'è 
chi ha votato per U segretario, oppure per 
dirigenti del movimento cooperativo della zo
na. Molte preferenze sono anche andate ai 
soci più combattivi dell'Auspicio.,Per le liste, 
insomma, bisognerà pensarci meglio la pros
sima volta. Comunque, adesso, dopo il con
tatto con la gente, io sono dell'idea che biso
gna fare delle assemblee di rendiconto. La 
gente deve conoscere i risultati di questa 
consultazione di massa*. < . -

Gli stessi'problemi si sono prefittati in 
altri quartieri. A San Paolo Ù questionàrio 
sul programma ha àvido> una ' buòna acco
glienza, meno quello sulle liste, e l i timore 
nostro — dice Marco Buratta, segretario del
la sezione — è che si presentassero, come 
dire?, vìzi di personalismo. Per questo ab

biamo deciso di fare due lavori diversi. Da 
una parte il programma, il contatto casa per, 
casa, U dialogo con là gente. Dall'altra le li
ste, per le quali abbiamo privilegiato molto 
i simpatizzanti e gli iscritti. Ne abbiamo fat
to, forse troppo, un uso intemo al partito. 
Per questo sono convinto che c'è bisogno di 
una maggiore crescita politica. Indicare un 
nome non è facile*. 

Alla Magliana i compagni della sezione han
no tenuto a svolgere un «doppio lavoro * po
litico. Quello • sulle amministrative — i que
stionari, dunque — e quello sui referendum. 
« C'è una grossa mobilitazione in atto — dice 
Gianni Martellozzo, segretario della sezione —. 
Il questionario è in effetti uno strumento ef
ficace di mobilitazione. Dà il segno della no
stra diversità rispetto agli altri partiti. Sono 
strumenti nuovi, complessi da usare e forse 
c'è stato un limite di informazione. Se fos
simo partiti con grandi assemblee con gli as
sessóri e i consiglieri, forse sarebbe stato 
più fàcile fare dei nomi. E infatti nei tisul-

• fati c'è stato'uno scarto prq riconferjne ¥e 
•nomi nuovi;Comunque questa ìniziativa^a cp-
7. pire che il partito è in movimento, che l'in

teresse per U voto di giugno sale. Per que
sto io sono convinto che nelle sezioni c'è un 
potenziate di mobilitazione. Credo che siamo 
già pronti per fare una buona campagna elet
torale*. • 

Reazioni e polemiche dopo la morte al S. Spirito di Luigi Mosca la sera di Pasqua 

Per i «dializzati» il rischio è quotidiano 
A Roma non esiste un servizio d'urgenza - Le inchieste deUa magistratura, deUa Regione e del Comune - L'ini
ziativa del Tribunale del malato - A colloquio col professor Ruggeri, responsabile del reparto al San Giacomo 

« Speriamo almeno che tut
ta questa pubblicità serva a 
dare una possibilità di vita 
in più a qualcun'altro ». L'a
mara reazione dei figli di Lui
gi Mosca, il pensionato mor
to la sera di Pasqua in sala 
rianimazione del S. Camillo, 
è condivisa da molti altri. 
«Perché bisogna aspettare il 
morto — si chiedono sconfor
tati all'ANED, l'associazione 
emodializzati — per ripropor
re la questione drammatica 
della dialisi e dell'assistenza a 
coloro che soffrono di insuf
ficienza renale cronica? ». 

A questo punto infatti, il 
problema è quello di accerta
re come e con quali garan
zie funziona il sistema di as : 

sistenza d'urgenza in una cit
tà come Roma, durante un 
giorno festivo. Tre inchieste 
k> faranno ufficialmente: quel
la della magistratura e quel
la di Regione e Comune, men
tre i rappresentanti dell'Or
dine dei medici hanno fatto 
sapere di aver denunciato fl 
caso alla commissione regio
nale di vigilanza. -

L'assessore regionale alla 
Sanità, Giovanni Ranallì, i l 

29 prossimo, riferirà alla giun
ta l'esito delle indagini di
sposte nelle tre USL coinvolte 
nelle inutili peregrinazioni di 
Luigi Mosca. Infine anche il 
Tribunale dei diritti del ma
lato. auspicando che si faccia 
chiarezza sulle cause che 
hanno provocato questa mor
te « assurda » — come ha det
to anche il sindaco — ha da
to incarico (tramite l'ufficio 
legale del suo comitato ese
cutivo) all'avvocato Marazzi-
ta di presentare una denuncia 
alla magistratura e di chie
dere la costituzione come par
te civile del Tribunale stesso. 

Continuano intanto le di
chiarazioni e le polemiche dei 
responsabili dei vari ospedali 
attraverso cui Luigi Mosca è 
passato nel suo tragico de
corso post-operatorio. 

Anzitutto Valle Fiorita, la 
clinica dove l'uomo è stato 
sottoposto a intervento per 1' 
asportazione della prostata. 
E* sufficientemente, attrezza
ta, offre adeguate garanzie? 
Dovrà dirlo 'l'inchiesta dispo
sta dall'assessore capitolino 
Mazzetti: Perché, quando le 
condizioni del pensionato si 

sono aggravate al punto di 
dover ricorrere a una sala di 
rianimazione, non si è messa 
in luce l'insufficienza renale? 
Come mai al S. Spirito non 
hanno ritenuto e essenziale * 
l'emodialisi, fissando l'appun
tamento col S. Camillo solo 
per il lunedì mattina? 

E ancora. Se è vero che in 
quest'ultimo ospedale il rene 
era disponibile ed è stato uti
lizzato anche la mattina del
la Pasqua, come mai i fami
liari di Luigi Mosca hanno 
dovuto cercare (anche trami
te il 113) una clinica privata 
dove poter praticare il «la
vaggio» del sangue al loro 
congiunto? Sono tutti interro
gativi per ora senza risposta. 
Ma resta comunque un dato 
incontestabile: a Roma non 
esiste un servizio di dialisi 
d'urgenza organizzato. Pren
diamo il S. Camillo. Qui dei 
30 apparecchi in dotazione pa
re che ne funzionino pochissi
mi e comunque solo per « ur
genze». Ma occorre intender
si sul termine urgenza. Non 
esistono turni notturni e fe
stivi che consentirebbero un 
intervento immediato in qual

siasi momento. E' tutto affi
dato alla buona volontà de
gli operatori (che lasciano un 
recapito o un numero telefo
nico quando se ne vanno dal
l'ospedale) e a un «preavvi
sò» ragionevole. 

Anche al S. Giacomo se si 
presenta un caso «acuto» in 
ore «normali» certo non lo 
respingono. C'è una macchi
na lasciata libera dai turni 
programmati per i cronici 
appositamente per questo. 
«Ma se arriva il secondo 
caso urgente — dice fl pro
fessore Ruggeri, responsabile 
del reparto — non possiamo 
accettarlo. Ho chiesto più 
volte alla direzione sanitaria 
di istituire dei turni ma la 
proposta non è mai stata 
accettata. Ci arrangiamo co
me possiamo con le forze che 
abbiamo. Eppure basterebbe 
poco — contìnua il professo
re — perché per coprire il 
servizio 24 ore su 24 baste
rebbe un numero maggiore 
di infermieri, in grado tecni
camente di usare la macchi
na». 

Anche al Policlinico — se
condo le dichiarazioni del 

professor Carlo Casciani, pri
mario della seconda clinica 
chirurgica — la situazione è 
analoga con l'aggravante che 
spesso non c'è un coordina
mento neppure interno all' 
ospedale, per cui non è pos
sibile mai stabilire quanti e 
quali siano i reni artificiali 
«liberi». 

« Il problema,. però sta a 
monte — dice il professor 
Ruggeri. A Roma ci sono più 
di 300 reni artificiali che fun
zionano quando gli pare. 12/3 
dei pazienti ricorre alle case 
di cura private che osserva
no, però un orario fisso e ri
gido. Tutto quéuo che avvie
ne fuori dì quell'orario, una 
crisi improvvisa per esempio. 
si riversa sugli ospedali già 
saturi. La verità è, continua 
il professore, che la dialisi 
viene considerata un inter
vento fine a se stesso mentre 
è un aspetto particolare di 
una precisa disciplina: la ne-
frologia. Se negli ospedali si 
istituisse un reparto di nefro-
logia con letti di degenza ci 
sarebbe necessariamente an
che una « guardia » 

«E.poi, non ultimo, c'è fl 

discorso — continua il profes
sor Ruggeri — sulla dialisi 
privata che rende quattrini 
mentre quella - pubblica non 
cammina. Eppure il sistema 
del "leasing" adottato da 
molte cliniche sovvenzionate 
potrebbe essere esteso anche 
all'ospedale. Per non parlare 
della dialisi domiciliare che 
farebbe risparmiare il 30% 
dei costi attuali Eppure tre 
pazienti a domicilio avevo nei 
1979 (quando usci la legge 
regionale suU'emoclialisi) e 
tre me ne ritrovo oggi. Intan
to solo a Roma ogni anno ci 
sono 100 nuove persone che 
devono ricorrere al rene ar
tificiale e che si aggiungono 
a tutti i precedenti. Perchè. 
vede, di insufficienza renale 
purtroppo non si guarisce se 
non con un trapianto». 

Un lungo e interessante sfo
go, quello del professor Rug
geri che a differenza di molti 
suoi coDeghi non ha il «se
condo lavoro » m nessuna cli
nica. « Creda a me — conclu
d e — è tutta questione di 
soldi ». 

Anna Morelli 

Telefoni gratis: la scusa ufficiale è la sperimentazione del centro elettronico sulla Colombo 
^ ^ 

«Se non pagano le bollette è colpa di Protc 
«Proteo», il sistema elet

tronico della SIP sulla Co
lombo ha bisogno di conti
nue sperimentazioni. Per ac
quisire nuovi dati e informa
zioni indispensabili ai tecni
ci sul funzionamento degli 
impianti telefonici allaccia
mo gratuitamente, per perio
di di circa sei mesi, alcuni 
utenti. Questa, più o meno. 
l'imbarazzata risposta della 
SIP per giustificare le cosid
dette «utenze amiche», su 
cui indaga ora la Procura di 
Roma. Insomma, ad • alcuni 
fortunati cittadini- veniva 
concesso un telefono gratis 
solo perchè la SIP ne ave
va bisogno per provare 1 
nuovi impianti. 

« Proteo », ha dichiarato 

ancora la SIP. fornisce tele
fonate gratis al massimo a 
una decina di questi privlle-
gatissimi cittadini. Ma per 

associazioni degli utenti 
del telefono e per il coordi
namento del comitati di di
fesa di utenti e aùtoridutto-
ri che hanno denunciato que
sto ennesimo scandalo deUa 
azienda, questi regali della 
SIP sono molto più consi
stenti. I periodi di abbona
mento e di bollette gratuite 
sono, secondo queste* associa
zioni e i loro avvocati, mol
to superiori al sei mesi, an
che anni e anni. •: 

Ancora più lungo. Invece, 
come ammette la stessa azien
da, l'elenco dei cittadini che 
usufruiscono del DUP, cioè 

dei «dispositivi utenze In 
franchigia», di telefoni, cioè 
dai quali fare gratis chiama
te urbane. I cinque legali 
che assistono le associazioni 
degli utenti, Giuseppe Lo Ma
stro. Costanza Pomarici, Car
lo Rienzi, Carlo D'Inalilo e 
Roberto Canestrelli hanno 
consegnato al sostituto pro
curatore Giorgio Santacro
ce un elenco di oltre 150 no
mi Una specie di lista degli 
evasori telefonici con la pie
na autorizzazione, però, dell' 
azienda di Stato. 

L'elenco riguarda i DUP, e 
tutti 1 numeri telefonici che 
godono di questi privilegi, di 
alcune centrali romane: via 
Fontebuono, via del Pellegri
no, via Genova, piana Tren

ta via Shakespeare, via Mon
ti di Primavalle, via Santa 
Maria in Via. Aciha e Viti 
nia. La finanza ha sequestra
to questi congegni e gli elen
chi insieme ad altri docu
menti e indirizzi presso la 
direzione generale della SIP 
sulla Flaminia. Secondo le 
denunce dei comitati degli 
utenti tutti i DUF sono il
legittimi. Al massimo la 
SIP può scontare a porhl di
pendenti 1 costi dell'impian
to e 11 canone, se si tratta 
di lavoratori che, per neces
sita, devono essere reperibili 
per telefono in ogni momen
to. Ma non c'è nessuna leg
ge o convenzione che preve
de che la SIP debba pagare 
le telefonate fatte a sbafo da 

questi utenti privilegiati. 
Sostiene ancora la SIP: 

possono avere il telefono gra
tis alcuni funzionari del mi
nistero delle Poste, in base 
ad accordi presi. Ma molti 
utenti DUF — dicono gli av
vocati delle associazioni — 
non hanno proprio niente e 
che vedere con il ministero 
delle Foste. Per esempla 11 
dottor Luigi Granata consi
gliere della Corte dei Conti. 
il dottor Giuseppe Cannisti*, 
vice procuratore generale del
la Corte dei Conti. Nell'elen
co c'è ancora la moglie di 
Italo Borii, direttore gene
rale del servizio Informazio
ne e proprietà letterarie del
la presidenza del consiglio 

.dei ministri • direttore di 

una rivista andreottiana; c'è 
Enrico Portoghesi, autista di 
un consigliere del ministero 

Un sistema di favori, in
somma, certamente non fon
dato su motivi e esigenze di 
lavora Uscieri e ex capi df 
gabinetto, alti magistrati e 
sconosciuti che per chissà 
quali giri erano riusciti ad 
essere inseriti nei DUF. « Sia
mo stufi di sentire dire dal
la SIP — hanno denuncia
to ieri mattina i legali del
le associazioni degli utenti 
— che sono proprio le tele
fonate urbane a intasare le 
linee e che bisogna cerca
re di farne poche e brevi. 
La SIP concede a troppi, e 
illegalmente di • farne mi-. 
gliaia e migliaia gratis. . 

AAA Affittasi 
Ma diètro 
le agenzie 

c'era la truffa 
Chiedevano 50 mila lire per far vedere 
appartamenti che non erano in affitto 

Agenzia immobiliare «Buc-
ciarelli » di via Tiburtina 388 
e agenzia Nomentana di Rita 
Monili: due trappole per chi 
cercava casa, due trappole 
difficili da evitare. Tramite 
i quotidiani offrivano affitti 
di appartamenti a prezzi se 
non proprio economici, alme
no accessibili. Ai clienti chie
devano dalle 50 alle 80 mila 
a fondo perduto, quale «rim
borso» per poter vedere gli 
alloggi: ma mostravano e 
promettevano sempre le stes
se case, già abitate e non 
in affitto. Una truffa che 
andava avanti fin dal '75: 
secondo ila polizia può aver 
fruttato in questi anni qual
cosa come 600 milioni. 

Ieri mattina sono finiti in 
carcere sei persone, arrestate 
dagli uomini del dottor Car
nevale ,: su mandato di cat
tura spiccato dal giudice 
Santacroce. Sono Francesca 
Furfaro, 59 anni, via Cane-
ya 25, titolare della j Buccia-

: relli, è i suoi « dipendenti ». 
Luciano Furfaro. -• 42 anni e 
Pina Mancuso, 25 anni; e poi 
Rita Monilii, 30 anni, via Bal
dassarre Orerò 54 titolare 
dell'agenzia di via Nomenta
na 27. à Porta, Pia, e i di
pendenti Vittorio Meoli, 21 an
ni e Marco Lupo, 19 anni. 
Le imputazioni per tutti sono 

'"di truffa aggravata e conti
nuata e associazione per de
linquere. 

H meccanismo dell'imbro
glio era semplice. Le inser
zioni-si rivolgevano soprattut
to a giovani coppie appena 
sposate: a chi si presentava 
in agenzia, si faceva poi ve
dere. dietro il pagamento del
l'anticipo, alloggi che in real
tà non • erano disponibili sul 
mercato. 'La « Bucciarelli », 
ad esempio, indirizzava i rag
girati in via Tancredi Car
tella 26. dove abita uno stu-

. dente libanese. « Non vi prépe-
~ ciipate •*•*- s^iòiiravà^o t.tnif-
"-^tori^l'àppaxtainéntó^si li

bererà presto. Finiti gif esa
mi lo studente se ne tornerà 
al suo paese ». Ma non era 
vero niente: nel contratto di 
affitto non c'era nessuna 
scadenza. Un accordo fra il 
libanese (all'oscuro della truf
fa) e l'agenzia, invece, pre
vedeva le continue «visite» 
dei titolari insieme ai clienti. 

r= Una delle vittime • racconta 
invece cóme « lavorava » la 
agenzia.. Monilii. « Avevo vi
sto un annuncio, un anno fa. 
di un appartamento a via 
Cave a 90 mila lire al mese. 
In agenzia parlai con la si
gnora Rita Monilii, che mi 
chiese le 50 mila d'anticipo. 
Chiesi cosa sarebbe successo 
se l'appartamento non fosse 
stato di mio gradimento, vi
sto che sulla ricevuta c'era 
scritto che non sarei comun-

? que stato rimborsato. Mi pro
misero che avrebbero trovato 
un'altra soluzione, poi mi dis
sero che l'appartamento si 
sarebbe liberato entro 10 
giorni. Richiamai e mi chie
sero ancora una settimana. 
E così siamo andati avanti 
per oltre un mese. Ogni vol
ta mi rispondevano che era
no sorti dei nuovi problemi 
e che dovevo aspettare un 
altro po'. Alla fine uno si 
stanca, e scoraggiato. lasciai 
perdere la casa e le 50 mila 
lire». 

Insomma le agenzie punta
vano sulla stanchezza, sul lo
goramento dei clienti. Appun
tamenti sempre rimandati, te
lefoni sempre occupati, sca
denze rinviate ogni volta. Ma 
non tutti hanno lasciato per
dere. Cosi sui tavoli della 
pretura sj sono accumulati 
esposti su esposti, finché non 
si è deciso di intervenire. Il 
caso è poi passato dalla pre
tura alla procura quando si 
è profilato il reato di asso
ciazione per delinquere. Gli 
uomini della squadra mobile. 
che hanno condotto l'inchie
sta. hanno sequestrato nella 
sede delle due agenzie interi 
cassetti pieni di documenti. 
Tra le altre cose gli inqui
renti hanno trovato i nomi di 
centinaia e centinaia di cop
pie truffate che verranno a 
scottate dal magistrato nei 
prossimi giorni. L'imbroglio 
andava avanti da circa sei 
anni: e ogni giorno veniva
no raggirate quattro o cin
que persone. Con questa me
dia non è difficile immagi
nare quanto abbiano incas
sato le due agenzie grazie 
al sistema delle false pro
messe. Non è escluso che 
nei prossimi giorni altri no
mi si aggiungano alla lista 
degli arrestati. . 

I «distinguo» 
delPSDI 

sul bilancio 
del Comune 

perl'81 
Ieri in Campidoglio secon

da giornata di dibattito sul 
bilancio '81 del Comune. L'in
tervento di maggior rilievo è 
stato quello del socialdemo
cratico Antonio Pala. Il ca- . 
pogruppo del PSDI ha illu
strato la posizione del suo 
partito senza nascondere là 
preoccupazione di «difende- * 
re » il governo dalle critiche 
che anche dall'aula capitolina 
si seno levate sul nuovo de
creto per la finanza locale. •• 
Difesa, per la verità, un po' -
d'ufficio e un po' impacciata, 
tanto che contraddizioni e . 
« distinguo » '• anche forzosi 
non sono mancati. -• 

Pala, pur riconoscendo la 
validità complessiva del do
cumento finanziario del - Co- -
mune. ha criticato sia la par- " 
te relativa ai rapporti tra 
enti locali e governo centrale, 
sìa il piano per gli investi
menti dei prossimi anni, a 
suo giudizo, troppo «ottimi
stico ». Insomma, una volta 
accettata la logica al ribasso 
che ispira le scelte governati
ve, Pala non ha potuto fare 
a meno di trarne le dovute 
conseguenze anche sulla ca
pacità di spesa del Campido
glio. Così ha proposto di pun
tare solo'su tre settori prio
ritari: turismo, commercio, e 
scuola è di «mollare» sugli 
altri. 

Pala ha anche insistito su 
una,differenziazione, tra spe
se' sociali e. spese produttive, 

, ; gJudKafltìojJé prime non àtret. 
-, tangente necessarie, mentre 
'"-troppo limitate, almeno fino

ra, le seconde. Anche su que
sto è evidente che la posizio
ne dei socialdemocratici non '• 
coincide pienamente con 
quella degli altri partiti del
la maggioranza. Detto questo 
c'è anche da aggiungere che 
il càoogrutfoo del PSDì non ' 
ha dato affatto l'impressione \ 
di voler forzare ì toni e anzi > 
su molti e qualificati punti -
in discussione ha -ampiamen
te'ribadito le convergenze u- : 
nitarie. Inutile dire, infine, 
che Pala ha annunciato il vo
to favorevole del - suo cruorjo -
al-documento proposto dalla 
giunta. . ; 

- Scontato,-invece, il «no» 
dei liberali. Cutolo ha defini
to «ambizioso»' il program
ma della ma^eiomnTa e non 
ha mancato di dichiarare la 
sua sempre pronta dfsnonì-
bilità ad altre formule di go
verno. lanciando seg"»1!, 
nemmeno tronco velati, ai so-
c»nidenyv;n»tiei e ai soc'nUe*!. • 
Per altro il richiamo di Cu-
trrtn «al sen̂ "» di wnwp^a. 
WHta dette altre forze del
l'are» Uberft!rf*ir>'>crj»t'cji. e 
socialista » non ha ricevuto 

pifer* pala che ha parlato 
subito dopo di lui. 

f i partito-̂  
ROMA 

ASSEMBLEE — VILLALBA ali* 
18 convito (lembo); DRAGONA 
»U« 15 caseggiato (A. Tiso); ROC
CA PRIORA alle 20 (Fiasco): TOR 
LUPARA di MENTANA • GUI
DONI A alle 20 (Romani); VILLA 
ADRIANA atta 1530 caseggiato 
(Corridori). .. 

COMITATI M ZONA — LITO
RANEA alte 17,30 a Pomczi* 
(Piccarre*); SUBLACEN5E ali* t 
a Subisco grappo C.M. « USL. 

CONGRESSI — ATAC EST alle 
16 a Macao eeHufa impiegati (Mat
teo!!). 
• Alle 16 organizzata dalla V I I 
Zona a P.zza dei Mirti manife
stazione unitaria sulla 194. Per'H 
PCI partecipa la compagna Bianca 
Bracci Toni, della CCC 

AVVISO ALLE SEZIONI — Du
rante la conferenza cittadina al ci
nema ASTORI A funzionerà rotTi-
do di amministrazione deUa Fede
razione per consentire i versamenti 
per la sottoscrizione elettorale e 
tesseramento. 
• CIAMPINO alle 18 coniai ama 
dibattito sui- temi locati. Perteci-
pano i comoagnì Luigi Panatra. Lo
renzo Cocci e - Angiolo MarroaJ. 

FGCI 
E* convocato per oggi m fede

razione il direttivo provinciale al
le ore 20. O.d.g.: • Discussane 
iniziative centrali per la lamoagna 
referendaria ». 

E' convocato per ooql In fede
razione alle ore 16.30 il comitato 
provinciale allargato ai segretari di 
circolo della provincia. • O.d.g.: 
« Impostazione e iniziative della 
cimnscjn» referendaria » (Cuillo). 

NUOVA OSTIA ore 18.30 coor- ' 
dinamento X I I I circ. (Laobucci). 

AVVISO — Le cellule e I cir
coli debbono ritirare al più presto 
in federazione ti nuovo numero de 
« Le belle bandiere ». mensile del
la FGCI romana. 

FROSINONE 
PONTECORVO alle 19,30 CD 

(Marzocchi); CASSINO alle 16 
Ass. Ins. (De Gregorio): TERELLE 
alte 1» A M . Ref. (Vacca). » -, 
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Cinque arresti per il sequestro Bianchi. Trovali anche armi e documenti 

Un legame tra rapitori e 
Tra il materiale sequestrato nel corso delle perquisizioni , dodici carte d'identità uguali 
a quelle del covo di Castelnuovo - In galera anche due ex dipendenti del «re del cemento» 

Le indagini sul sequestro 
di Ercole Bianchi, tenuto pri
gioniero per quindici mesi e 
rilasciato sabato scorso in 
Calabria, in un piccolo centro 
al confine tra la provincia di 
Reggio e Catanzaro, comin
ciano a dare risultati. Queste 
le novità: tra i rapitori ci 
sarebbero due suoi ex dipen
denti e si avanza anche l'ipo
tesi di contatti tra la banda 
di malviventi ed il terrorismo 
nero. 

Cominciamo dal primo ele
mento. Ieri mattina i carabi
nieri del reparto operativo 
che conducono le indagini con 
il gruppo Roma II assieme 
ai militari di Catanzaro, han
no arrestato Vincenzo Viotti, 
31 anni, abitante a Villalba 
di Guidqnia- in via Piero Gor 
betti 4 e Giovanni Mancini, 
24 anni, anche lui residente 
a Guidonia. via Roma 51. H 
primo operaio, l'altro autista 
hanno lavorato per un perio
do 41. tempo proprio nello 
stabilimento. di Montérotondo 
dove la sera del 12 dicembre 
del "79 fecero irruzione i ban
diti armati e mascherati. 

Forse — sembra l'ipotesi 
più probabile — hanno fatto 
da basisti alla gang romana 
che ha portato a termine la 
prima fase del rapimento. 
Con loro sono finiti in car
cere anche altre tre persone: 
sono Franco Viotti, di 27 anni, 
sua moglie Patrizia Camer

lengo, dì 29, e Giovanni Di 
Lello residenti nelle vicinanze 
di Tivoli.-

Le indagini che sono scat
tate immediatamente dopo la 
liberazione dell'industriale, 
hanno portato anche alla sco
perta di una vera e propria 
t santabarbara » custodita nel
l'abitazione di uno dei cinque 
arrestati. Nei corso delle per
quisizioni ordinate dalla Pro* 
cura di Roma ì carabinieri 
hanno messo le mani su do
dici pistole, un mitra di fab
bricazione israeliana, due 
bombe a mano,, un silenzia
tore, numerosi caricatori. 
quindici metri di miccia di 
tipo militare, altri ordigni bel
lici. venti accenditori ad in
nesco chimico, quasi duemila 
pallottole, parrucche e passa
montagna. Un arsenale, in
somma, più adatto a scopi 
terroristici che alle azioni 
della malavita comune. Per i 
cinque arrestati l'accusa è 
di detenzione e porto abusivo 
di armi comuni e da guerra 
e ricettazione. Per ora solo 
Giovanni Mancini è stato im
putato direttamente per il 
sequestro di Ercole Bianchi. 
Ma c'è di più. ' 

Il sospetto, che tra anonima 
sequestri e terrorismo (in que
sto caso di. marca fascista) 
esistano - dei solidi punti di 
contatto è stato avvalorato da 
un altro elemento: tra le ar
mi e i materiali sequestrati 

ieri c'erano anche alcuni tim
bri e dodici carte d'identità 
in bianco tutte appartenenti 
allo stesso stock trovato nel 
covo dei Nar a Castelnuovo 
di Porto nel dicembre - del-
1*80. Timbri e documénti erq-
no stati .rubati in uh comune 
del sud Monocalaati. Quando 
la polizia entrò nel magaz
zino df Castelnuovo dì Portò, 
giacevano impacchettati co
me per essere trasferiti in 
qualche altra parte, accanto 
a una gran quantità di fucili 
pistole e bombe a mano di 
tipo SRCM (immancabili nei 
covi fascisti) e due chili di 
tritolo. •'- . •*•• 

Solo ora si è saputo ' che 
il gruppo inquisito nell'ambi
to dell'inchiesta sull'eversio
ne nera, aveva commissiona
to il.colpo portato a termine 
negli uffici del.municipio del
la provincia avellinese. Forse 
i fascisti avevano affidato il 
compito a personaggi della 
malavita, gii stessi che poi al
cuni mesi più tardi sono sta
ti gli artefici del rapimento. 
0 forse — ed è l'ipotesi più 
inquietante — il legame tra 
terroristi e malavita è anco
ra più stretto. Si • può pen
sare allora che il rapimento 
Bianchi servisse a finanziare 
l'eversione nera. 

NELLE FOTO: Vincenzo Viot
ti al momento dell'arresto. 
In basso: l'arsenale trovato 
in casa dogli arrestati.. 

Gli eversori nel Fuan, l'organizzazione universitaria del Msi 

€Ì «doB^pjJjettpi 
la destra « ufficiale» sempre più coinvolta nella maxi inchiesta 
Fatti, nomi e circostanze dietro delitti ed episodi di violenza 

Centoceile: il luogo fn cui cadde ucciso, con un revolver in mano, Alberto Giaqtiinto 

17 Fiuin "•"*"" 
L'organizzazione degli uni

versitari del ' Movimento so
ciale è da molti anni sulla 
cresta dell'onda, sempre in 
bilico .tra eversione e « dop
piopetto». Anche <Caccola», 
il super-ricercato Stefano 
Delle Chiaie, ne fece parte. 
Dal "77 a presiedere l'orga
nizzazione in tutt'Italia. il 
Msi nominò Biagio Cacciola. 
consigliere comunale a : Fre
sinone prima del suo arre
sto di pochi giorni fa. Fu sot
to la sua direzione che il 

Alessandro Ali brandi 

Fuan si caratterizzò smacca
tamente come gruppo violen
to e palestra di eversori. Lo 
specificano con molta preci
sione i cinque giudici che 
hanno ereditato te inchieste 
di Mario Amato sui fascisti. 

I magistrati si basano su 

molte testimoni anse di giova* ' 
ni che hanno fatto parte, an
che a livello dirìgente, della 
organizzazione nusstoa. E I 
riscontri non sono mancati. 
C'è un particolare interessan
te. e riguarda la sede usata 
per le riunioni più «ristrette», 
quelle cosiddette operative. 
In via Poggioli 1. al Nomec-
tano. i fascisti avevano mes
so in piedi una specie di li
breria, che avevano chiamato 
«Atlantide». Il contratto di 
affitto, guarda caso, era In
testato proprio a Biagio Cac
ciola. '-•— -

Ebbene, nel locali -J di via 
Poggioli i tcamerati» Orian-
dini e Corrado, il primo se
gretario provinciale del Fuan. 
il secondo inquisite per la 
strage di Bologna, concessero 
ospitalità * ad un « amico ». 
tal Patrick Pknbert francese, 
ex mercenario in Libano. 
Niente di male, se una fibre-
ria viene usata come dormi
torio. Ma quei Pimbert, sarà 
egli stesso a confessarlo, do
veva addestrare 1 fascisti ro
mani all'uso deHe bombe per 
un grosso attentato. 

E non è tutto. Tornando in
dietro nel tempo, quella e li
breria » ospitò — ma non per 
dormire — il fior fiore det-
reversfone nera, killer spietati 
e capi «ideologici» temutis
simi. E sono emerse rivela
zioni clamorose, che indicano 
in quella libreria la sede « po
litica » dove vennero decisi 
incidenti di piazza e rapine. 

La morte 
di Giaquinto 

Ni primi giorni del gennaio 
79 ci fu una riunione in via 
Poggioli alla quale partecipò 
tutta la testa del terrorismo 
nero. C'erano Gabriele De 
Francisci. Valerio Fioravanti. 
Paolo Lucci Chiarissi ed altri 
estretmstf in rappresentanza 

«Giusva» Fioravanti 

dei gruppi «periferici» di 
Monteverde, l'Eur, piazza Ro
solino Pilo. ecc. A nome del 
Fuan intervennero invece, 
tra gli altri il capo Cacciola, 
Stefano Orìandim ed Elio 
Giallombardo. 

In discussione c'era il se
guente ordine del giorno: co
me e commeuiorare » i tre fa
sciati morti l'anno prima ad 
Acca Larentia: si decise di 
preparare un assalto contro 
la sede democristiana di Cen-
tocelk. I toni «Fano quelli di 

Mentre la maxi inchiesta va avanti, si de
lineano con più precisione le responsabilità 
delle decine di fascisti inquisiti durante ben 
tre mesi e mezzo di indagini. Ed ogni tas-

' sello nuovo conferma la potenza della orga
nizzazione eversiva messa. In piedi a Roma 

I Intorno al «Fuan », l'organizzazione univer
sttaria del Movimento sociale, sempre più 
coinvolto anche, nei suolr apparati, dirigenti f 

1 nell'attività criminale.̂ DppO-Tla,,scoperta,, ilei-
la base T» via Muzio Attendo!©, camuffata J 

' da società pubblicitaria, e gli arresti ' del 
: quattro fascisti (di cut parliamo In altra 
^ parte • del giornale), un'ulteriore * retata ha 

gii preso avvio, non solo nella capitale, ma 

chi organizza una strage, con 
la distribuzione delle anni, 
dei compiti. E solo per caco, 
il 10 gennaio, davanti a quel
la sezione, morirà solo un ra
gazzino. coinvolto in qualcosa 
più., grande di lui. Alberto 
riiao^iinto, 17 «noi. cadde col-. 
pito dall'arma di un poliziot
to, . impugnando il suo « gio-
catotlo», una P 38. Nei grup
po • degli assalitori c'erano 
praticamente tutti i fascisti 
del nuovo Fuan, e dei gruppi 
«periferici». 

E giorno prima, i « neri » 
avevano già impiegato i loro 
uomini migliori per un'ope
razione terroristica clamorosa: 
l'assalto all'emittente di sini-
nistra Radio Città Futura 
mentre era in corso una tra
smissione delle donne. In cin
que rimasero gravementev fe
rite. A quell'assalto parteci
parono. senza ombra di dub
bio sostengono i giudici, Da
rio Pedretti, considerato il 
vero capo < ideologico » del 
gruppo Fuan e Valerio Fio
ravanti, capo «militare» del
la stessa organizzazione. Per 
molto tempo gli inquirenti so
spettarono che ali assalto a-
vesse partecipato anche il gio* 
vane Alberto Giaquinto; ma 
non sono venute nuove con
ferme. 

I gruppi 
e periferici » 

0 «gruppo Eur». quello di 
Monteverde, di piazza Roso
lino Pilo, sono tutte strutture 
periferiche nelle quali hanno 
operato tutti gli elementi in
quisiti netta maxi-inchiesta. 
AH'Eur. - hanno militato per
sonaggi come Massimo Car
minati. ferito a Varese men
tre tentava di espatriare, e 
Claudio Bracci, suo camera
ta in numerosi episodi di ma
lavita. nonché Valerio e Cri
stiano Fioravanti. Quest'ulti
mo. però, abbandonò - ad un 
certo punto il gruppo, per 
entrare a tempo pieno nel 
Fuan. 

Nel gruppo Prati «milita
vano» invece personaggi co
me Mario Corsi. consideratP 
un «cervello» del Fuan. ma 
anche un killer spietata Pure 
lui avrebbe partecipato — se
condo l'ordine di cattura — 
all'assassinio del giovane Ivo 
Zini, davanti alla sezione co
munista dell' Alberone. A Mon
teverde. invece, leader indi
scusso era Alessandro Ali-
brandi. anch'agli fra gli spa
ratori ed addestratore di fa
scisti-rapinatori in erba. «Sc-

! de distaccata» del «gruppo 
I Monteverde» era quella "dì 

piazza Rosolino Pilo, dove 11 

anche a Milano e Bergamo. Sui nomi, come 
al solito, la Digos mantiene II massimo 
riserbo, me si tratta di altri personaggi im
portanti. 
* Tutto, comunque, prosegue sulla linea av

viata dalle Indagini seguite all'arresto del 
mercenario francese Pimbert, e che hanno 
portato all'incriminazione di capi storici a 
« manovali» del Fuan; dei gruppi «neri». 
di Monteverde, l'Eur; piazza Résetirio^ Pilo; 
piazza Bologne.:Da òggT «entiamo-<M tftffWre 
questa organizzazione, in base a nomi, epi
sodi e sospetti che si intersecano nel volu
minoso ordine di cattura. spietate, centra I 
primi 55 arrestati. . . \ 

mento di 23 compagni, e del 
quale sono accusati Luigi Àro-
mea, Marco Di Vittorio e 
« Giusva » Fioravanti. 

Biagio Cacciola 

bar del padre di uno degli 
inquisiti. Enzo Pallara. era 
diventato il centro di raccol
ta di molti giovani fascisti, 
dei quali il più autorevole 
sembra essere Iaccheili. In 
quel bar nacque l'idea dell'as
salto alla sezione Esquilino 
del Pei. che provocò il féri-

Una valigia 

piena di 
armi 

abbandonata 
sull'Aurelio 

Una valigia piena di 
armi e munizioni è stata 
scoperta dai carabinieri 
In un fossato aH'altean 
del chilometro 5*500 della 
via Aurella nel pressi di 
Santa Marinella. Nella va
ligia sono state trovate 
quattro pistole, una pisto
la mitragliatrice M12, tre 
bombe a mano (due del 
tipo «SRCM» e -un* di 
fabbricazione tedesca), nu
merose munizioni, due pa
lette segnaletiche (una in 
siglai lene della Guardia di 
Finanza, l'altra del Comu
ne di Anzio), parrueehe e 
baffi. 

Alla ecoperta si è giun
ti casualmente nell'ambi
te di una vasta spai sale 
ne di controllo disposta 
In ejuestf ' giorni sM co
mando della Legione Re» 
ma In collaborazione con 
Il comando dei carabinie
ri di Civitavecchie. W fa 
rieoteei Che il materiale 
peesa esecra stato abban
donato da terroristi di de
stra preoccupati dalle hu-

nute In ejuòstl giorni in 
abitazioni di esponenti 
noersscfotl, ma non eJ e* 
eelude che te armi appar 
Sanassero alla malavita le
cere. 

1 capi 
e le loro imprese 

Nel nucleo «storico» del 
Fuan, quello «partorito» nel 
'77 in contrasto con il cre
scente fenomeno dell'egemo
nia « autonoma ». erano en
trati sotto la gestione di Cac
ciola personaggi-chiave «de-

. legati » da tutti questi gruppi 
periferici. A dirigere in pra
tica il settore «operativo mi
litare » c'era Valerio Fiora
vanti. Cosi : lo descrive ' un 
« pentito »: « Una forte perso
nalità ed un grandissimo 
ascendente so tutto l'ambien
te di destra per cui qualun
que ordine desse veniva tav 
mediatamente eseguito ». 

Grazie a queste sue « doti ». 
« Giusva » partecipò di per
sona all'assassìnio di Roberto 
Scialabba ed al tentato omi
cidio di suo fratello Nicola, 
aSa rapina contro 1* armeria 
Ceutofanti dove perse la vita 
Franco AnselnzL al furto di 
bombe a mano a Pordenone. 
all'assassinio di Walter Rossi 
alla Balduina, all'omicidio di 
Franco Evangelista «Serpi-
co » davanti al Giulio Cesare. 
all'esecuzione dei giudice 
Amato, a quella del boss 
Mangiameli. Fioravanti avreb
be ricevuto anche la « dele
ga » alla direzione del gruppo 
dei kiBer. Cavallini. Vate. 
Marnerò, Befeìto, Soderìni. 

Capo de&a corrente . dei 
«duri» era Dario Pedretti. 
arrestato banalmente per una 
rapina in una gioielleria di 
via Rattazzi. Oltre a pensare. 
dunque. Pedretti agiva pure, 
con una lunga serie di «col
pi » banditeschi al suo attivo. 

Piazza f merlo 
Il 2B dicembre del TI. un 

gruppo consistente di fascisti 
decise di uccidere. A dire 
l'ultima parola fu Valerio 
Fioravanti, e si stabili ohe 
una bomba a mano, in piazza 
rrnerio. avrebbe tolto di mez
zo qualche «rosso». C cosi 
i «neri», tra i quali Mario 
Coni, si firmarono di bombe 
a mano. Cosi scrivono i giu
dici rispetto a queU'attenU-
to: e ...rispetto al quale (piaz
za Inter», ndr) l'imputato 
assunse un atteggiamento di 
delusione originato dal fatto 
che la bomba a mane da lui 
e da aMrt gt4UU «raJMta 
contro un albero anziché col
pirò i convegni». 

La rapina al Credito Italiano di piazza Istria 

Un colpo in banca 
forse per finanziare 

l'eversione nera 
I due banditi dopo essersi impossessati di cento milioni sono fug
giti a bordo di una Vespa - Lo scooter ritrovato poco lontano 

Hanno rapinato la banca per 
finanziare qualche gruppo e-
versivo. Con tutta probabili
tà terroristi, fascisti. E' que
sta l'opinione degli inquirenti 
che hanno avviato le inda
gini sul colpo .da cento mi-) 
Soni compiuto ieri mattina 
'nella sede del Credito Ita-
Bario a piazza Istria. . 
. Verso le otto e trenta due 
giovani sono arrivati davanti' 
all'agenzia p a bordo di un 
«Vespone». Dopo, aver di
sarmato il vigile' notturno di 
guardia e immobilizzato, ar
mi in pugno, gli impiegati, 
si sono impossessati di una 
cassetta contenente i soldi e 
sono fuggiti. L'allarme è sta
to dato immediatamente ih 
Questura. Sul posto si pre
cipitavano alcune auto del 
commissariato Sant'Ippolito. 
e anche una pattuglia della 
Digos... •'•,•• ; 

Dai primi particolari rac
colti dalle testimonianze, so
no natii sospetti che si trat
tasse di un colpo destinato 
a finanziare qualche gruppo: 
dell'eversione nera, I banditi 
erano due giovanissimi vesti-"\ 
ti con ; una. certa eleganza; : 
poi c'è la «Vespa», un mez
zo usato spesso e volentieri 
dai terroristi neri; infine il 
quartiere: a poca - distanza 
dalla filiale del Credito Ita
liano c'è a liceo Giulio Ce
sare dove circa un anno fa 
un commaindo dei Nar uccise 
l'appuntato Francesco Evan
gelista. soprannominato «Ser
pico», e ferì un altro agen
te. Anche allora i neofasci
sti. dòpo aver sparato, fug
girono con un « Vespone ». 

Ma veniamo alla cronaca 
dell'irruzione di ieri. I rapi
natori, prima • dà muoversi, 
hanno, aspettato pazientemen
te l'apertura della banca. Ap
pena alzata la saracinesca 
si sono calati un fazzoletto 
sui viso e sono entrati con 
le pistole spianate. Uno è 
rimasto sulla porta di ingres
so, l'altro con il calcio del
ia pistola ha colpito al capo 
il vigile Osvaldo Flamini di 

4» •4«fó,,£iìó^,ha. disarroidja 
.della'sua-7,65.di ordinanza., 
Poi si è diruto verso te ca£-
sa 

I banditi devono aver avu
to informazioni precise: in
fatti i cento . milioni erano 
stati tirati fuori dalla cas
saforte qualche minuto pri
ma, per le consuete opera
zioni di credito. Dopo essersi 
impossessati del contante i 
due sono scappati. La «Ve
spa » è . stata trovata poco 
dopo in via Rovereto, una 
traversa di viale Gorizia, ma 
dalle prime indagini lo scoo
ter non risulta rubato. 

Al LETTORI 
Per assoluta mancanza di 

spazio slamo costretti a non 
pubblicare I servizi previsti 
per la rubrica « Di Dove In 
Quando». Scusandoci con 
i lettori, rimandiamo l'ap
puntamento a domani. 

In visita al Campi 
il sindaco di Londra 

L'incontro con il sindaco Petroselli, svoltosi ièri mattina 
ih Campidoglio in un elima di viva cordialità, e l'udienza, . 
privata con il Papa, sono stati momenti-clou dei programma ; ; 
di ieri del sindaco di Londra, Sir Ronald Gardner-Thorpe 
hi-visita, a Ronia^>H-sindaco ^i Londra è giunto In Campi- . -> 
doglio, -accompagiiato^aallo-.saerif fo ideila dittai dagl'assessore; lice 

. BéroaxdV 3rowà ié.:dèii:sTpo^latore>idi;r<iHm,.óBreteè7» -miMci 
Romi Sanno suBitO firmato Falbo d'oro dei -visitatori illustri -
del Campidoglio. 

Gli ospiti sono stati quindi ricevuti nella sala Rossa, pre
senti anche numerosi assessori e consiglieri comunali. E* se
guito uno scambio di saluti e di doni. Nel suo breve discorso 
il sindaco Petroselli ha detto tra l'altro: « Vogliamo rendere 
omaggio al sindaco di una città,, capitale di un paese — la 
Gran Bretagna — le cui relazioni molteplici e multiformi 
con Roma affondano le loro radici in una storia millenarie. 
Queste relazioni si richiamano a valori di libertà e di ri
spetto della persona umana i quali costituiscono i l segno di 
una comune civiltà. * • • - . - . ' , 

* Su questa base non solo le relazioni tra Londra e Roma, . 
ma anche fra la Gran Bretagna e lltalia sono.destinate a, 
svilupparsi nell'interesse della pace e del progresso in Europa 
e in tutto il mondo». . .; . . . . . . 

n sindaco Petroselli ha quindi donato alla Corporazione 
di Londra una copia della Lupa capitolina, a Sir Gardner-
Thorpe la medaglia commemorativa del Natale di Roma in
cisa quest'anno dallo scultore Consagra ed un volume sulla. 
storia e l'aite di Roma alla signora Gardner-Thorpe* 

H Sindacò di Londra, nella sua risposta ha sottolineato 
che Gran Bretagna e Italia sono impegnate nello scopo co
mune della pace. Anche questa visita — egli ha detto — 
contribuirà certamente ad una maggiore comprensione tra 
gli abitanti delle due capitali e potrà servire a rendere più 
intensi anche i rapporti e gli scambi tra le due nazioni A 
ricordo della sua visita il Lord Mayor ha consegnato all'ono
revole Petroselli una pergamena ed un piatto d'argento donato 
dalla Corporazione di Londra alla municipalità di Roma. 

NELLA FOTO: Lo scambio dei doni " 

METALSUD: PROTESTA AL MINISTERO *~ ££« «g% 
ministero per chiedere impegni concreti per la toro fabbrica. La Metalsud di Castel Ro
mano specializzata in carpenteria metallica, più di duecento lavoratori in casca integrar 
sione, in crisi da oltre tre anni, aspetta ancora di essere risanata. 

Qualche Impegno, poco tempo fa, era stato preso. I lavoratori avevano avuto assftean-
«Jone che nel giro di pochi mesi si sarebbe risolto tutto. Ma finora niente oa fatto Alle 
promesse e alle assicurazioni non sono seguiti 1 fatti Per questo ieri mattina hanno 
protestato per imporre al governo scelte concrete in politica economica e per chieder* 
che la loro fabbrica sta riconvertita e cominci di nuovo a lavorare. NELLA FOTO: la ore-
tesi* degli operai della Metalsud. ™ . 

1 
Una ragiono in più per scegliere una Opel 

VbSelvr*7M->%a)nj i t&13-Vi»Wlur iM^ 
Av«ilrno,»«-PjMCavc4jr15-ViaRamir^4^ 
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Cinque arresti per il sequestro Bianchi. Trovali anche armi e documenti 
*>• i 

Un legame tra rapitori e fascisti? 
Tra il materiale sequestrato nel corso delle perquisizioni dodici carte d'identità uguali 
a quelle del covo di Castelnuovo - In galera anche due ex dipendenti del «re del cemento» 

Le indagini sul sequestro 
di Ercole Bianchi, tenuto pri
gioniero per quindici mesi e 
rilasciato sabato scorso in 
Calabria, in un piccalo centro 
a! confine tra la provincia di 
Reggio e Catanzaro, comin
ciano a dare risultavi. Queste 
le novità: tra i rapitori ci 
sarebbero due suoi ex dipen
denti e si avanza anche l'ipo
tesi di contatti tra la banda 
di malviventi ed il terrorismo 
nero. 

Cominciamo dal primo ele
mento. Ieri mattina i carabi
nieri del reparto operativo 
che conducono le indagini con 
il gruppo Roma II assieme 
ai militari di Catanzaro, han
no arrestato Vincenzo Viotti, 
31 anni, abitante a Villalba 
di Guidonia in via Piero Go
betti 4 e Giovanni Mancini, 
24 anni, anche lui residente 
a Guidonia, via Roma 51. Il 
primo operaio, l'altro autista 
hanno lavorato per un perio
do di tempo proprio nello 
stabilimento. di Monterotondo 
dove la sera del 12 dicembre 
del '79 fecero irruzione i ban
diti armati e mascherati. 

Forse — sembra l'ipotesi 
più probabile — hanno fatto 
da basisti alla gang romana 
che ha portato a termine la 
prima fase del rapimento. 
Con loro sono finiti in car
cere anche altre tre persone: 
sono Franco Viotti, di 27 anni, 
sua moglie Patrizia Camer

lengo. di 29. e Giovanni Di 
Lello residenti nelle vicinanze 
di Tivoli. • 

Le indagini che sono scat
tate immediatamente dopo la 
liberazione dell'industriale, 
hanno portato anche alla sco
perta di una vera e propria 
« santabarbara » custodita nel
l'abitazione di uno del cinque 
arrestati. Nel corso delle per
quisizioni ordinate dalla Pro
cura di Roma i carabinieri 
hanno messo le mani su do
dici pistole, un mitra di fab
bricazione israeliana, due 
bombe a mano, un silenzia
tore, numerosi caricatori. 
quindici metri di miccia di 
tipo militare, altri ordigni bel
lici, venti accenditori ad in
nesco chimico, quasi duemila 
pallottole, parrucche e passa
montagna. Un arsenale, in
somma, più adatto a scopi 
terroristici che alle azioni 
della malavita comune. Per i 
cinque arrestati l'accusa è 
di detenzione e porto abusivo 
di armi comuni e da guerra 
e ricettazione. Per ora solo 
Giovanni Mancini è stato im
putato direttamente per il 
sequestro di Ercole Bianchi. 
Ma c'è di più. • 

Il sospetto, che tra anonima 
sequestri e terrorismo (in que
sto caso di marca fascista) 
esistano dei solidi punti di 
contatto è stato avvalorato da 
un altro elemento: tra le ar
mi e i materiali sequestrati 

ieri c'erano anche alcuni tim
bri e dodici carte d'identità 
in bianco tutte appartenenti 
allo stesso stock trovato nel 
covo dei Nar a Castelnuovo 
di Porto nel dicembre del-
1*80. Timbri e documenti era
no stati rubati in un comune 
del sud Monocal2ati. Quando 
la polizia entrò nei magaz
zino di Castelnuovo di Porto. 
giacevano impacchettati co
me per essere trasferiti in 
qualche altra parte, accanto 
a una gran quantità di fucili 
pistole e bombe a mano di 
tipo SRCM (immancabili nei 
covi fascisti) e due chili di 
tritolo. •< ' 

Solo ora si è saputo che 
fi gruppo inquisito nell'ambi
to dell'inchiesta sull'eversio
ne nera, aveva commissiona
to il.colpo portato a termine 
negli uffici del municipio del
la provincia avellinese. Forse 
i fascisti avevano affidato il 
compito a personaggi della 
malavita, gii stessi che poi al
cuni mesi più tardi sono sta
ti gli artefici del rapimento. 
O forse — ed è l'ipotesi più 
inquietante — il ' legame tra 
terroristi e malavita è anco
ra più stretto. Si può pen
sare allora che il rapimento 
Bianchi servisse a finanziare 
l'eversione nera. - • 

NELLE FOTO: Vincenzo Viot
ti al momento dell'arresto. 
In basso: l'arsenale trovato 
in casa degli arrestati. 

Gli eversori nel Fuan, l'organizzazione universitaria del Msì 
— — — — — - • - - • • - - - - - — 

Tra terrorismo 
:.->*v 

La destra « ufficiale » sempre più coinvolta nella maxi Inchiesta 
Fatti, nomi e circostanze dietro delitti ed episodi di violenza 

Biagio Caccfòla 

Centocelle: il luogo in cui cadde ucciso, con «n revolver in mano, Alberto Giaquinfo 

Il Fuan 
L'organizzazione degli uni

versitari del " Movimento. so
ciale è da molti anni sulla 
cresta dell'onda, sempre m 
bilico ira eversione e e dop
piopetto >. Anche e Caccola », 
il super-ricercato Stefano 
Delle Chiaie, ne fece parte. 
Dal '77 a presiedere l'orga
nizzazione in tutt'Italia. il 
Msi nominò Biagio Cacciola, 
consigliere comunale a Fre
sinone prima del suo arre
sto di pochi giorni fa. Fu sot
to la sua direzione che il 

Alessandro Alibrandt 

Fuan si caratterizzò smacca
tamente come gruppo violen
to e palestra di eversori. Lo 
specificano con molta preci
sione i cinque giudici che 
hanno ereditato te inchieste 
di Mario Amato sui fascisti. 

I magistrati si basano su 

molte lesUiiionisjnze di giova
ni che hanno fatto parte, an
che a livello dirigente, della 
organizzazione missina. E i 
riscontri non sono mancati. 
C'è un particolare interessan
te. e riguarda la sede usata 
per le riunioni più «ristrette». 
quelle cosiddette operative. 
In via Poggioli 1. al Nomea-
tano, i fascisti avevano mes
so in piedi una specie di li
breria. che avevano chiamato 
«Atlantide». Il contratto di 
affitto, guarda caso, era In
testato proprio à Biagio Cac
ciola. 

Ebbene, nel locali di via 
Poggioli i «camerati» Orian-
dini e Corrado, il primo se
gretario provinciale del Fuan. 
il secondo mquisito per - la 
strage di Bologna, concessero 
ospitalità ad un «amico». 
tal Patrick Pimbert francese, 
ex mercenario in Libano. 
Niente di male, se una lave
ria viene usata come dormi
torio. Ma qua* Pimbert, aera 
egli stesso a confessarlo, do
veva addestrare 1 fascisti ro
mani all'uso deHe bombe per 
un grosso attentato. 

E non è tutto. Tornando in
dietro nel tempo, quella «li
breria » ospitò — ma non per 
dormire — il fior flore del-
reversione nera, killer spietati 
e capi «ideologici» temutis
simi. E sono emerse rivela
zioni clamorose, che indicano 
in quella libreria la sede « po
litica» dove vennero decisi 
incidenti di piazza e rapine. 

La morte 
di Giaquinto 

Ni primi giorni del gennaio 
TS d f u una riunione'in via 
Poggioli alla quale partecipò 
tutta la testa del terrorismo 
nero. C'erano Gabriele De 
Francisci. Valerio Fioravanti, 
Paolo Lucci Chiarissi ed altri 
estremistf in rappresentanza 

«Giusva» Fioravanti 

dei gruppi «periferici» di 
Montevorde, l'Eur. piazza Ro
solino Pilo, eoe A nome del 
Fuan intervennero invece, 
tra gli altri 0 capo Cacciola. 
Stefano Orìandini ed Elio 
Gialkmbardo. 

In discussione c'era il se
guente ordine del giorno: co
me « commemorare » i tre fa
scisti morti l'anno prima ad 
Acca Larentia: si decise di 
preparare un assalto contro I 
la sede democristiana di Con- t 
tocelfe. I toni erano quelli di 

Mentre la maxi inchiesta va avanti, si de
lineano con più precisione le responsabilità 
delie decine di fascisti inquisiti durante ben 
tra mesi • mazzo di indagini. Ed ogni tas
sello nuovo conferma la potenza della orga
nizzazione eversiva massa In piedi a Roma 
intorno al « Fuan », l'organizzazione univer
sitaria del Movimento sociale, sempre più 
coinvolto ' anche, nel suoJc apparati, dirigenti .r 
nell'attività criminale*, popò. la.scoperta.,del; 
la "Basò -di' vfa Muzio Aitandolo, camuffata 
da società pubblicitaria, e gli arresti del 
quattro fascisti (di cui parliamo In altra 
parte del giornate), un'Ulteriore retata ha 
già preso avvio, non solo nella capitale, ma 

chi'organizza una strage, con 
la distribuzione delle armi, 
dei compiti. E solo per caso, 
il 10 gennaio, davanti a quel
la sezione, morirà solo un ra
gazzino. coinvolto in qualcosa 
più., grande di lui. Alberto 
Giaquinto, 17 anni, cadde col-, 
pito dall'arma di un poliziot
to, .impugnando il suo «gio-
catotlo », una P 38. Noi grup
po degli assalitori c'erano 
praticamente tutti i fascisti 
del nuovo Fuan, e dei gruppi 
« periferici ». ' 

n giorno prima, i «neri» 
avevano già impiegato i loro 
uomini migliori per un'ope
razione terroristica clamorosa: 
l'assalto all'emittente di sini-
nistra Radio Città Futura 
mentre era in corso una tra
smissione delle donne. In cin
que rimasero gravemente*fe
rite. A quell'assalto parteci
parono. senza ombra di dub
bio sostengono i gradici. Da
rio Pedretti. considerato il 
vero capo «ideologico» del 
gruppo Fuan e Valerio Fio
ravanti. capo « militare » del
la stessa organizzazione. Per 
molto tempo gli inquirenti so
spettarono che ali assalto a-
vesse partecipato anche il gio
vane Alberto Giaquinto; ma 
non sono venute nuove con
ferme. 

J gruppi 
* € periferici 3 

U «gruppo Eur», quello di 
Monteverde, di piazza Roso
lino Pilo, sono tutte strutture 
periferiche nelle quali hanno 
operato tutti gli elementi in
quisiti netta maxi-inchiesta. 
AzTEur, hanno militato per
sonaggi come Massimo Car
minati, ferito a Varese men
tre tentava di espatriare, e 
Claudio Bracci, suo camera
ta hi numerosi episodi di ma
lavita. nonché Valerio e Cri
stiano Fioravanti. Quest'ulti
mo. però, abbandonò ad un 
certo punto il gruppo, per 
entrare a tempo pieno nel 
Fuan. 

Nel gruppo Prati «milita
vano» invece personaggi co
me Mario Corsi, constderssn 
un «cerveho» del Fuan, ma 
anche un killer spietato. Pure 
lui avrebbe partecipato — se
condo l'ordine di cattura — 
all'assassinio del giovane Ivo 
Zini, davanti alla seaooe co
muniste dell'Alberone. A Mon-
teverde. invece, leader indi
scusso era Alessandro Ali-
brandi. anch'egU fra gli spa
ratori ed addestratore di fa
scisti-rapinatori m erba. «Se
de distaccata» del «gruppo 
Monteverde » era quella " 65 
piazza Rosolino Pilo, dove il 

anche a Milano • Bergamo. Sui nomi, come 
al solito, la Digos mantiene II massimo 
riserbo, ma si tratta di altri personaggi im
portanti. 

Tutto, comunque, prosegue sulla linea av
viata dalle indagini seguito all'arresto del 
mercenario francese Ptmbert, e che hanno 
portato all'incriminazione di capi storici a 
« manovali » del Fuan; dai gruppi e nari ». 
di Monteverde, l'Eur, piazza Rosolino Pilo, 
piazza. Bo^ogna.TDa òggi tèntiam» di WffMrs-
questa organizzazione, in base a nomi, epi
sodi e sospetti che si intersecano nei volu
minoso ordine di cattura spiccate, centro ' 1 
primi 55 arrestati. . 

mento di 23 compagni, e del 
quale sono accusati Luigi Aro-
luca, Marco Dì Vittorio e 
«Giusva» Fioravanti. 

bar del padre di uno degli 
inquisiti, Enzo Pallara, era 
diventato il centro di raccol
ta di molti giovani fascisti. 
dei quali il più autorevole 
sembra essere IaccheiH. In 
quel bar nacque l'idea dell'as
salto alla sezione Esquilmo 
del Pei. che provocò II feri-

Una valigia 
piena di 

armi 
abbandonata 
sull'Aurelio 

Una valigia piena di 
armi • munizioni è stata 
scoperta dai carabinieri 
In un fossato all'altana 
del chilometro 58500 della 
via Attraila nel pressi di 
Santa Marinella. Nella va
ligia sono state trovata 
quattro pistole, una pisto
la mitragliatrice M12. tra 
bombe a mano (duo del 
tipo «SRCM» a une di 
fabbricazione tedesca), nu
merosa munizioni, duo po
tette ssgnslatichs (una in 
aotaaion* dalla Guardia di 
Finanza, l'altra del Comu
ne di Anzio), parruscne e 
baffi. 

Alla scoperta si * giun
ti easualments nell'ambi
to di una vasta apsrsals 
ne di controllo disposta 
in questi ' giorni del ee> 
mando della Legione Ro
ma In collaborazione con 
Il comando dai carabinie
ri di Ch/ltawMshio% Si fa 
risolasi she il materiato 
passa essere stato abban
donate da terroristi di de
stra preoccupati dàlie nu
merosa usi uuMatevil avve
nuta In quésti giorni In 
sbHaztonl di —portanti 
nsofaeetsti, me non sJ e-

she le armi appar
sila malavite le» 

I capi 
e le loro imprese 

Nel nucleo «storico» del 
Fuan, quello «partorito» nel 
'77 in contrasto con il cre
scente fenomeno dell'egemo
nia «autonoma», erano en
trati sotto la gestione di Cac
ciola personaggi-chiave «de
legati » da tutti questi gruppi 
periferici. A dirigere in pra
tica fl settore «operativo mi
litare» c'era Valerio Fiora
vanti. Cosi lo descrive un 
« sentito »: « Una forte perso
nalità ed un grandissimo 
ascendente sa tutto l'ambien
te di destra per cui qualun
que ardine desse veniva im
mediatamente eseguito». 

Grazie a queste sue « doti ». 
«Giusva» partecipò di per
sona all'assassinio di Roberto 
Sdalabba ed al tentato omi
cidio di suo fratello Nicola. 
aBa rapina contro l'armeria 
Centof asti dove perse la vita 
Franco Anseari. al furto di 
bombe a mano a Pordenone. 
all'assassinio di Walter Rossi 
alla Balduina, jrH'otmcidk) di 
Franco Evangelista «Serpi-
co » davanti al Gratto Cesare, 
all'esecuzione del giudice 
Amato, a quella del boss 
Mangiameli. Fioravanti avreb
be ricevuto anche la «dele
ga » alla direzione del groppo 
dei kiBer, Cavallini. Vate. 
Membro, Debito. Soderini. 

Capo detta corrente dei 
«duri» era Dario Pedretti. 
arrestato banalmente per una 
rapina in una gioielleria di 
via Rattezza. Oltre a pensare. 
dunque. Pedretti agiva pure. 
con una lunga serie di «col
pi » banditeschi al suo attivo. 

Piazza lrnerio 
n ft dieetubre del TI, un 

gruppo consistente di fascisti 
derise di uccidere. A dire 
l'ultima parola fu Valerio 
Fioravanti, e si stabili che 
una bomba a mano, in piazza 
lrnerio. avrebbe tolto di mez
zo qualche «roseo». E cosi 
i «neri», tra i quali Mario 
Coni, si armarono di bombe 
a mano. Cosi scrivono i giu
dici rispetto a aueffattenta 
lo: « ...rispetto al quale (piaz
za lrnerio, ndr) r amputato 
assunse un atteggiacene» di' 
delusione originato dal fatto 
che la bomba a mane da hd 
e da altri gettatalenflnMa 
contro un albero anziché col
pire 1 compagni ». 

r. bu. 

La rapina al Credito Italiano di piazza Istria 

Un colpo in banca 
forse per finanziare 

l'eversione nera 
I due banditi dopo essersi impossessati di cento milioni sono fug
giti a bordo,di una Vespa - Lo scooter ritrovato poco lontano 

Hanno rapinato la banca per 
finanziare qualche gruppo e-
versivo. Con tutta probabili
tà terroristi. fascisti. E' que
sta l'opinione degli inquirenti 
che hanno avviato' le inda
gini sul colpo .da cento mi-: 
lioni compiuto ieri mattina 
nella sede del Credito Ita
liano a piazza Istria. 
. Verso le otto e trenta due 
giovani sono arrivati daivantl 
all'agenzìa £7 a bordo di un 
« Vespone ». Dopo, aver . di
sarmato il vigile' notturno di 
guardia e immobilizzato, ar
mi in pugno, gli impiegati, 
si sono impossessati di una 
cassetta contenente i soldi e 
sono fuggiti. L'allarme è sta
to dato immediatamente in 
Questura. Sul posto si ptfe-
cniitavano alcune auto del 
commissariato Sant'Ippolito 
e anche una pattuglia della 
Digos. 

Dai primi particolari rac
colti dàlie testimonianze, so-
,ho natii sospetti che si trat
tasse di un colpo destinato 
a finanziare qualche gruppo 
dell'eversione nera. I banditi 
erano due giovanissimi vesti
ti con una certa eleganea; 
poi c'è k t. Vespa ». un mez
zo' usato spesso e volentieri 
dai terroristi neri; infine il 
quartiere: - a poca distanza 
dalla filiale del Credito Ita
liano c'è il liceo Giulio Ce
sare dove circa un anno fa 
un commando dei Nar uccise 
l'appuntato Francesco Evan
gelista. soprannominato «Ser
pico». e ferì un altro agen
te. Anche allora i neofasci
sti. dopo aver sparato, fug
girono con un «Vespone». 

Ma veniamo alla cronaca 
dell'irruzione di ieri. I rapi
natori» prima di muoverà, 
hanno, aspettato pazientemen
te l'apertura della banca. Ap
pena alzata la saracinesca 
si sono calati un fazzoletto 
sul viso e sono entrati con 
le pistole spianate. Uno è 
rimasto sulla porta di ingres
so. l'altro con il calcio del
la pistola ha colpito al capo 
il.Vagite Osvaldo Flamini di 

J H 'im&^éilp/.ha dìsartna&t 
,'delift'suà-,3^».-di ordinanza^' 
Poi si è diretto verso ìa~ cas
sa 
' I banditi devono aver avu
to informazioni precise: - in
fatti i cento milioni erano 
stati tirati fuori daua cas
saforte qualche minuto pri
ma, per le consuete opera
zioni di credito. Dopo essersi 
impossessati del contante i 
due sono scappati. La «Ve
spa» è stata trovata poco 
dopo m via Rovereto, una 
traversa di viale Gorizia, ma 
dalle prime indagini lo scoo
ter non risulta rubato. 

Al LETTORI 

Par assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti a non 
pubblicare I servizi previsti 
per la rubrica « Di Dove In 
Quando». Scusandoci con 
i lettori, rimandiamo l'ap
puntamento a demani. 

In visita al Campidoglio 
il sindaco di Londra 

L'incontro con il sindaco Petroselli, svoltosi ieri mattina 
in Campidoglio in un clima di viva cordialità, e l'udienza 
privata con il Papa, sono stati momenti-clou del programma . 
di Ieri del sindaco di Londra, Sir Ronald Gardner-Thorpe 
m;VÌ6ite.a Rpma^.n.sindaco* Londra * giunto In Campi- v. 
doglio, -accompayiaito rds»11o-.soeru*ft) :deua c i t i ^ dell'assestare; .Ice 
Bernard AroWn ,e-^kuTamparèia tora-idfe-Cbsn ?Bretogn* mii^si 
Roma. Hanno subito firmato ralbò d'oro .dei visitatori illustri 

.del Campidoglio. 
Oli ospiti sono stati quindr ricevuti nella Sala Rossa, pre

senti anche (numerosi assessori e consiglieri comunali. E* se
guito uno scambio di saluti e di doni, ffel suo breve discorso 
il Sindaco Petroselli he detto tra l'altro: «Vogliamo rendere 
omaggio al sindaco di una città, capitale di un Paese — la 
Gran Bretagna — le cui relazioni molteplici e multiformi . 
con Roma affondano le loro radici in una storia millenaria. 
Queste relazioni si richiamano a valori di libertà e di ri
spetto della persona umana i quali costituiscono .il segno di 
una comune civiltà. 

« Su questa base non solo le relazioni tra Londra e Roma, 
ma anche fra la Gran Bretagna e lTtalia sono destinate à 
svilupparsi nell'interesse della pace e del progresso in Europa 
e in tutto il mondo».. . . . . - -

Il sindaco Petroselli ha quindi donato alla Corporazione 
di Londra una copia «iella Lupa capitolina, a Sir Gardner-
Thorpe la medaglia commemorativa del Natale di Roma in
cisa quest'anno dallo scultore Consagra ed un volume sulla 
storia e l'arte di Roma alla signora Gardner-Thorpe, 

n Sindaco di Londra, nella sua risposta ha sottolineato 
che Gran Bretagna e Italia sono impegnate nello scopo co
mune della pace. Anche questa visita — egli ha detto — 
contribuirà certamente ad una maggiore comprensione tra 
gli abitanti delle due capitali e potrà servire a rendere più 
intensi anche i rapporti e gli scambi tra le due nazioni A 
ricordo della sua visita il Lord Mayor ha consegnato all'ono
revole Petroselli una pergamena ed un piatto d'argento donato 
dalla Corporazione di Londra alla municipalità di Roma. 

NELLA FOTO: Lo scambio dei doni 

- i *w* *-*-^t? '-r 

m. ci 

METALSUD: PROTESTA AL MINISTERO ^ ££? s ^ a 
ministero per chiedere impegni concreti per la toro fabbrica. La Metalsud di Costei Ro
mano specializzata in carpenteria metallica, più di duecento lavoratori in cassa integra
zione, in crisi da oltre tre anni, aspetta ancora di essere risanata. 

Qualche Impegno, poco tempo fa, era stato preso. 1 lavoratori avevano avuto afletesjns-
alone che nel giro di pochi mesi si sarebbe risolto tutta Ma finora niente di fatto Alle 
promesse e alle assicurazioni non sono seguiti I fatti. Per questo ieri mattina hanno 
protestato per imporre al governo scelte concrete in politica economica e per chiedere 
ohe la loro fabbrica sia riconvertita e cominci di nuovo a lavorare. NELLA POTO: la nrc-
*—*- degli operai detta Metalsud. * ^ 

à 

Una ragione in più per scegliere una Opel 

Via Salaria, 7 » - Via Coiste* 13 - Via Votine, 41 - Vie OdsrM de <fcbbia30t-Viale 
Aventino, 16 - Rasi Cavour, 5 - Via RamMe, 478 

V^AGne;61-VTBPfana<|lnal205n200lTC6»»tQJiM 

'..-rf&Wr >i i . V , .iV ìbU *>ìtàvn' *UV , i '-• •>'•:', s t'" •« , ^ A V ^ * Ì W »J„-" M . ' ^ ^ V - A ^ * - - ^^ ' /ÀvX.- ' .A.A.tWj.b. ^ >. . *' V , 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

AH* 19 (fuori abbonamento, rtc. 3 6 ) , ultime rap
presentazione di «Tristano • Isotta » (in lingue 

• originala) 41 Richard . Wagner. Direttore. d'erche-
«tra Lovro von Mencie, regista M. FranceKa Si-

. dilani, scenografo costumlilta Alberto Burri. In
terpreti! Hirmln E»*er, Elizabeth Payer-Tuccl, Karl 
Rldderbufch, Anthony Ratfetl, Angelo Marchiando 
Ruza Baldanl, Fernando Jacopuccl, Nino Màndolesi, 
Tullio Pane. 

• • e • 
La. < Prima > di « Manda a di J. Msssenet tare 
domenica 26 aprila ore 20,30. 

MUSEO NAZIONALI DEGLI STRUMENTI MUSI
CAL! (Assessorato alla Culture del Comune di 
Roma • Teatro dell'Opera) 
Alle 18,30 «La chitarra baro**» > lezione di Pao» 
lo PaoKni • concerto Illustrativo di Fre*no Jorge. 
Ingresso libero. Per informazioni rivolgersi al 
Museo, piazza S. Croce In Gerusalemme n. 9/a, 
tei. 7575936 o s) Teatro dell'Opera tei. 463641. 

> / % . . / • • • • e . * r~.,_~ 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla

minia n. 158 - Tel. 360.17.52) : 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 36865625) : 
Domani alle 21 ' ' . 
Concèrto pubblico. Coro da Camera.della RAI, Ra
diotelevisione Italiana diretto da Arturo Sacchetti. 
Musiche di Wolf, Schoenberg, Hindemlth. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 
Alle-21,15 . . . . 

. Chiesa, di S. Agnese In Agone . (Piazza Navona • 
Ingresso Vie S. Maria dell'Anima n. 31 ) . Concerto 
del « Quinterie a fiat a del Conservatorio di Esch-
Sur-Alzette del Granducato di Lussemburgo. Mu
siche di Haydn, F. Danzi, F.A. Rosetti. P. Hln-
demith. A. Sourls. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu-
la n. 16 • Tel. 654.33.03) . 
Alle 21,15 
Presso l'Auditorium 11 LA (Piazza Marcarti, 26 ) . 
Concerto n. 140 (ìn abbonamento) del violinista 
Frank Preuss e del pianista Hàrold Martina In 
programma musiche . di /Virali, Bora, Samt-Seen*. 
Biglietteria ore 21 presso Auditorium. -

CAMS -- CENTRO PALATINO ARTI t MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni a 
Paolo n. 8 - Tel. 732724, 732174. 393998) 

lAllé 20 
Mondoteatro AICS presenta Karlheinz Stoekhausen 
con Amicizia (in Freundschaft) L. 3000. '• 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(c/o Aula Magna degli Studi deUJUnlversIt* di 

' Roma) . . ' • • : . . . - . . • • ' . . : : • . - • • • : . • . ; :.••,-•.•'•'••"•'•• 
.Alle 20 ,30 - ;-''"" .' '•"' '•••'.: 
Presso l'Aula Magne degU Studi deN'Untversira di 

.'. Roma per la serie « Un concerto al mese • : omag
gio a Sytyaho Bussotti In occasione del suo cin- : 
quanresimo compleanno. « I n ama conwsezione -. 
del^utòre », con Sylveno Bussotti (pianoforte); 

•' Roberto Fabbricten! (flauto) ; Rocco (mimo-belle-
tino) .. .Concerto gratuito riservato - a docenti a 

" studenti universttari. •-• • ' 
TEATRO OLIMPICO (Piene GentHe da Fabriano 15) 
. Domani.«ile 21 -

Concerto della « Michael Nyman Band ». 
I SOLISTI D I ROMA (c/o Teatro II Politecnico) 

Alle 21 
« I figli di Bach a Mozart a. Musiche per violino, 
viole, clavicembalo e oboe. Ingresso libero, tele
fono 757.70.36. T . . . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Saia Accademie* di 
Vie dei Greci - Tal. 679.36.17 - 67839.96) 
Domani alte 21 
Concerto dell'Orchestra da Camera'.di Ankara di
retta da Guren Ayka (tagl. n. 21).- In programma 
Geminianl, Bach. Bertók; Biglietti - Ih vendita de-.. 
mani delle 8,30 alle 13 al botteghino-oU^Vfao 
della Vittoria e delle 19 et botteghino idi:1 Via 
dei Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 73 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile de Fabriano n. 17) •••. 
Domani alle 21 . -• - -
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta ai Tea
tro Olimpico « Opening .concert. I l »'». concerto del
ia Michael ' Nymàn Band, ingrèsso unico' L. 2000. 
Replica sabato aKe 17. • • " • • • 

ARS-MUSICA (Aula Magna '- Palazzo della. Cancel
leria) -
Alle 21 - . - - - . . ' - : • , • ; ; • • 
Concerto con Carlo Ambrosio (liuto a chitarra). 
Musiche di • Gii'lmk Villa Lobos e-Sor 

CENTRO DI RICERCA CRAMMA - SCUOLA PO
POLARE DI MUSICA (VTa dei Glicini, 30) 

• •- Sabato alle 21 
e Incontro con I compositori: D. Guaccero a. '. 

e rivista 
BACACLINÒ (Vi*.dal Due Macelli, a. 75 - Tela

rono 6791439). 
Alle 21 ' ••. ' . .-""-• -" 
« Hello dollari a di Castellacd a Fingitore. Musi
che di Gribenovskì. Con Oreste Lionello. Leo Gul-
lotte. Ilona Staller. Evelyn Hanack, Arme Maria 
Bianchini. . , . . : , ' •. • • -- .• 

BELLI (Piazza S. Aoofionia, 11/a • Tal. 5895975) 
Alle 21.30 
« I l concilio eTanere» di Oscar Panlzza. Regia 
dì Antonio Saline». 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri a. 11 
Tei 845.26 74) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALI (Via Falzareao Isola 
Sacra - Tel. 645.1130) 
Alle 21,15 
a Antifone» di Claudio Remondi a Riccardo Ca
porossi. Con 5. De Guida. P. Orsini. P. Cogalin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 fino alla 19, dal
la 20 al Capannone Industriala. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. ApostolL 

CENTRALE (V>* Catta. « lai 6797370) 
Ali* 17 (fam.). 
La Compagnia Sitino. Spam*! con Giusi Rasparli 
Dandolo nello novità di G. Pe»etite « d a * fan
tasia». Regia dì Lino Procacci. Con C Al le i Ini, 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta, E. Ribasso, 
E. Ricca, M. Rosai. 

COLOSSEO (Vi* Capo d'Africa n. 3 . - TaL 736353) 
Alla 1734) 
a II assodo deRe Lana • di Lui*» Tani, dai dram
mi giocosi per malica di Goldoni Ragia di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via dai Gì attapini*. 1» «et. 6565353-
6561311) 
Ali* 1730 
Il Gruppo Theetro Laboratorio presenta: « 
«eoa» dì Sofocle. Regi* di Ufo darfeo. ( I 
rùc* ultime replica). 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 - Taf. 6795130) 
Domani alle 21 
Il Gruppo Comico Dialettale di Roma « DaHa Log-
netta » diretto de Altiero Alfieri pi esenta « I l ma
rita di mia moglie a di G, Cenzoto. Ragia di Al
fiere Alfieri. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 99 tal. 4758598) 
Alle 17 (fam.) 
Mano bocciare! u presenta: e scansaci, Clacaaamal » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rondone, Ned* 
Neidi. Cesarina Gherardi, Manlio Gaardaneaiì. 
Giulio Pistone Regia di Nello Rossati. 

DELLE MUSE (Vi* Forlì, 43 • Tal. 062948) 
Alle 17,30 
L* CT. I . presenta « L'anfora » di Achilia Campanile. 
Reg'a di Paolo Paoloni Con T Scierr*. S Dorfa, M. 
Ferretto, D. Pino, O. StracuTti. C Angelini. V. 
Amendola, A. Dori*. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
AHe 17 (fam.) 
La Compagnia Teatro. Popolare di Roma, pi Manta: 
• Cirene di Bei gei *c • dì E. Rostend, con Pino 
Micol e Adriana Innocenti. Evenne Nezzarl, Mas
simo Bonetti, Piero Nati, remando Peonolio, Gio-
lio Pizzirani. Regie di Maurizio Scaparro. 

ETÉ-OUlRIftO (Via Marce Mmanatti a. I Tele
fono 659 45 85) ; ,. 
Alle 17 (ultima settimana) -
« I l aiacera dell'alleata » di L. Pw andarlo. Rafie 
di Lamberta Puggelli. 

ETI-VALLE (Via dai Teatro Valse. 23/a - Tawfe-
no 6543794) , ; -
Alla I T (fam.) 
La Como, del Pop* a Pl.O.1. presentano Paolo 
Ferrari, Laura Tavanti In « Zatda » di Maria Mo
ratti. con' Franco • Intèrtenahi a Glauco Onorato. 
Regie di Sltverio Blesi. ' 

GIULIO CESARE (Vieta Gialle 
fono 353360) 
Alla 1730 (eoo. turno C I e E) 
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Ayres presente Cari* Bizzarri. Valentina Fortunato 
e Luisa Rossi in: «Le signora del giovedì » di 
Loleh Bellon. Regia di Lorenza Codignola. 

GRUPPO TEATRO INSTABILE - (Via del Caravag
gio. 97) ••. . 
Alle 21 ••"--• < 
Il Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tre scim
mie nel bicchier*» di M. Moretti. Regia di Leo 
Maste. , 

IL LcuPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • 
Alle 21.15 
La « Grande Immagine » presenta due atti unici 
della « Belle Epoque », con N. Albertinl, E. Bull, 
T. Moretti, L. Conversano, L. Arcar!. Regie di 
Gabriele Ratini (durante l'intervallo: penne al
l'arrabbiata e vino). Int. L. 4000, Rid. L. 3000. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tele
fono 6569424) 
Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vi* L. Spallan
zani • Tel. 852.448) 
Alle 16: Incontri con I* donne del quartiere. Al
le 21: film. 

MONGIOVINO (VI* GenocchI, 5 • Tel. 5139405) 
Alle 18.30 . . . 
- « Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) « 
laude di Jscopone da Todi. Informazioni e preno
tazioni dalle 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Borsi. 20 tei. 803523) 
Alle 20,45 (abb. B) 
II Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta « Anima nera » di Giuseppe 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci. Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi. : Regia di Giorgio De Lullo. 

PORiA-fORIfc&E (Via N Bettoni. 7 tal 5810342) 
Alle 18,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: «La moda e la morte » fantasia leopardiana 
In due tempi con F. Aivari, A. Dontelli. G. Sai-
vetti, F. Sentel. Testo e regia di Maria Teresa 
Albani. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - Tel. 317.715) 
Campidoglio (sala della Protomoteca). In collabo-

' razione con la Facoltà di Scienze di Roma: « Dal 
collasso delle stelle all'esplosione dell'universo », 
eventi di spazio-tempo. Riccardo Giacconi presen
ta: «Astronomia a raggi », 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7472630-
6542770) 
Domani aHe 20,45 
Anita Durante, Lerla Ducei, Enzo Liberti presen
tano: «Piccolo monno romanesco» di Placido 
Scifoni, E. Durante. Regia d! E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO • teleto
no 6794753) , 
Alla' 21 (ultima settimana) 
Paolo Poli in: « Mezzacoda ». ' 

SISTINA (Vi* Sistina. 129 - Tel. 4756841) • 
. Alle 21 -

Gàrlnei e Giovannin! presentano Enrico Montesano 
. In « Bravo! » di Terzoii e Vaime. Regio di Pietro 

Gàrlnei. Musiche di Armando Trovajoli, con Laura 
D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n. 35 Tel. 3598636) 
Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini• In: « I l diavolo a l'acquasan
ta » di G. De Chiara e F. Fiorentini con Enzo Gue
rini. Lilla Gatti. Carlo Conversi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 
Alle 17 , 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Turandot » di 
Carlo Gozzi. Regia di G. CobelII. Con Valeria Mo-
riconl, Ivo Garroni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 
La Soc. Teatrale l'Albero presenta: « I l piacere » 
di G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Se-
sena Ciano, C Fattoretto, F. Lombardi, V. Rigato. 
Regia di Pietro Baldini. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e - Tel. 839.57.67) 
Domani alle 21 
La Compagnia Sodale il « Teatro Stabile zona 2 a 
sotto il patrocinio della libera confederazione com
mercianti presenta « Un po' di sale » di Armando 
Rìspoli. Regia dell'autore. ' 

IL CENACOLO (VI* Cavour n. 108 - Tel. 475.97.10) 
Alle 21.15 (replica) 
«Quadro d'autor* » (follia IrrtpetiblH di. Fausto 
Costantini). « Il mito non sono io!», pazze Im-
prowisazionsXfatte sulla scena per un eventuale 

-pubblico di ^Esausto -CoatwUini,.- con «Le .Cattiva s 
\^Comp*gnIa»ij4..- ^ j u : . • - ^ w<. i ^ . ^ 
LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI 51 - T a l . 576.162) ' 

Sala A - Alle 21.30 
La Comp. Teatro Incontro diretta dà Franco Me-
roni presenta: • Un giorno ancora » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C Hinter- • 
mann. V. Zinny. R. Girone. E Massi. 
Sala B • Dalle 16 alle 18 
Laboratorio su « Eliogabalo a diretto da Meme 
Perlini (aperto ad attori interessati a provini). 

POLITECNICO (VI* G.B. Tìepolo, 1 3 / * • Telatone 
3607559) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n 3 Tal 5896974) 
Alle 21 
Rassegna « Un anno da Strindberg ». « Creditori » 

- di A. Strindberg. Regia di ' Mina Mezzadri. Con -
Manuele Morosini, Paolo Bessegato Mostra per
manente: • Sol marsine dal mare aparto » di Giu
lio Paoloni. Informazioni or* 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani: Testacelo ' telefono 
6542141 5730891 
Dal 25 al 30-ultima puntata di speziozero d'aprile 
con « Poesia ballerina », azióni danzate dà 'Vate-
ria Magli. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. I /o - Tel» 
fono 364334) 
Alle 21 
« Dna In altalena » di W. Gibson (tred. Laura. 
Del Bono) Regia di Paolo Perugini. -

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - tele
fono 6545890) . - - . - . . 
Alle 21.15 
Assessorato aita Cultura del Comune di Roma -
ETI - Ente Teatrale Italiano, presentano il Gruppo 
La Pochade » in « La censura » di Frank Wede-
kìnd. Regia di Renato Giordanol 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moretti. 52 te
lefono 5895782) , - - . — 
Sala A - Alle 21,30 
Il Teatro di Marigliano presenta « Annasai Lee » 
di e con Leo De Bemardinis a Parla Peragallo. 
Sai* B - Alla 2 1 3 0 

prF\?D'ge 
Tel 678.48.38 e 679.28 55 

s o l t a n t o s t a s e r a g i o v e d i 23 
E C C E Z I O N A L M E N T E 

VISEGNALIAMO 
TEATRO 

• * Antigono* (Itola Sacra) 
• e Pensaci, Giacomino! » (Dalla Arti) 
• cMazzacoda» (Sala Umberto) 

CINEMA 

(Ar-

« Animai Housa > (Airone) 
e l i laureato» (Ausonia) 
* Un mondo di marionétta» 
chi modo) 
« Incontri ravvicinati dal tono tipo» 
(Aritton 2, New York) 
e Mon oncia d'Amériqua » (Capranl-
eh atta) 
e Elephant man » (Capranica) 
e Harold a Mauda » (Diana) 

« Tra fratoni » (Qulrlnatta) 
e Toro scatenato » (Majaatle, Gol
den) ' "' "• • - . - • •"•• . •••.. x :•••, ;.- : . 
« L'ultimo metrò » (Rivol i) 
* Marna oompla cent'anni » (Augu-
atua) 
« I guerrieri della notte» (Africa) 
• Shlnlng» (Rialto) 
« Un uomo chiamato cavallo» (Ru
bino) 
• La grande illusione» ( I l Labirinto) 
e L'ultimo metro» (In originale, al 
Politecnico) 
e Omaggio a Nicholas Ray» (L'Offi
cina) . 
« Personale di Renolr » (Sadoul) 
e Personale di Roger Corman» (Film-
studio 1) . 

PEPPINO 
DI CAPRI 

365.398 e 854 459 

La Comp. II Mapoamondo-Tearro presenta; • eoa-
saories of Catanzarese Dream » di E. Mestieri e 
A. Matita, con A. Aminori. P. Morra a E. Ma-
sdari. 
Saia C - Oggi e domani alle 19 
e Mostra delio scultore Ceno Venturi ». • ' 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
tei. 5895172) 
Alla 21 
li teatro Piccolo di Roma presenta « Amore e 
e o i ililo, atea**? », di Aich* Nana, con L. Cro-
vato, E. Limeo, F Loretica. P. Branco e Aida) 
Nan* Ingresso studenti L 1500. 

TEATRO. I.A.C (vicolo del Divino Amore. 2 - Piaz
za Fontanella Borghese) 
Alle 21.30 
La Coop- • Teatro I* Bilancia » presenta e lì *a> 
amati a » di Antonello Riva, con Paolo Straanacci. 
Regi* di A. Riva. Prenotazioni a Inlonwtionl 
ore 17-20. tal. 803291. 

Sperimentali 

CONVENTO OCCUPATO (Vi* del Colosseo)'. 
Alle 21 . 
Il Gruppo Teatro-Laboratorio presenta « Quando 
mi gira, mi gira, mi gira», varieté futurista. Re
gie di Ezio M. Caserta. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Vi* 
. del Colosseo, 61) -

Alle 21 
L'Alambicco in « Dottor Paustua a da Thomas 
Mann. Int. L. 3000, Rid. 2500. 

TEATRO C1V1S (Aula A • Viale Ministero degli 
Esteri, 2 • Tel. 7598777) 
Alle 21 
L'Associaz. alla Cultura di Roma, l'Arci, l'Opera 
Universitaria, Lo Specchio de' Mormoratori pre
sentano « Pledlgrottacangiullo », poema futurista 
di F. Cangiulto. (Provo aperte). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130'a tei. 389115) 

Alle 17. r i burattini di Santelll ». 
IL PUFF (Via G Zarnzzo 4 tei 3810721 -5800989) • 

Alle 22.30 
« L'inferno può attendere » di M. Amendola e B. 
Corbuccl. Con O. Di Nardo, R. Cortesi, M. Gatti. 
Musiche di M. Marcili!. Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Vie «Jan* fumicazione. 41 
tei 465951) 
Tutti i mercoledì, giovedì ali* 22 Vito Donatone 
presenta " l Frutta Canditi" in: e Baffi e collant ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a • telefono 
737277) 
Riposo . 

MAHONA (Via Agostino Serrani m . 6-7 -•• Tele
fono 5810462) 
Alle 22 Musica latino-americana a giamaicana. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 Trastevere • 
Tei. 5817016) . - , . . _ 
Dalla 22,30 « Roger a Robert In concerto ». 

PARADISE (Vie Mano De Fiorì n. 97 Teletono 
6784838) 
Stasera unico spettacolo con Poppino di Capri e 
H suo complesso. 

SWEET BOX (Via di Vili* Acquari • Tel. SI 28492. 
"angolo" di V I * Latina) 
Alle 21,30. Cabaret con Paota - Fany e Miguel 
Portino. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi n. 36 Tei 5894667) 
Alle 23. La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al 
pianoforte Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

attività per ragazzi 
: ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 71 • tal. 6568711) 

Alle 17 e alle 21 
. La Nuova Opera dei Burattini! presenta «Signori 

la ' Marionetta! » di Gordon Craig. Regi* di Mi
chel* Mirabella. ... .. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 tei 7551785 7822311) 
Alle 16. Seminarlo laboratorio « gioco organizzato 
e dinamica di gruppo» per operatori scouts. Al
le 1830 « I l gatto con ali stivali» (Disegni ani
mati); «La vita In scatola » di B.' Bozzetto (Di
segni enimetì). Ingr. L. 1000. 

MARIONETTE.AL PANTHEON (VI* Boato Angelico 
. n. 32 - Tel. 810.18.87) 

Da sabato alle 17 
In occasiona dei centenario coilodiano: « Le av
venture al Pinocchio » con le. Marionette degli 
AccetteHa.e la sorprese del burattino Gustavo. 

GRUPPO DEL SOLI (Viale delia Primavera, 317 • 
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 
Alle 15. Presso la Scuola elementare F. Fllzi: « I 
per finirà amale* naaiitm! », pretesto di teatro-
gioco per .bambini.. - . 

Jazz e folk 
BASIN STREET , JAZZ BA* (V i * Aurora a. 27 

T«l. 483586) - - -
Alle 22. Francesco Forti e II « Oaseic Jasx Team * 
con Alberico Di Meo al piano. 

EL TRAUCO (Via Fonte don Uno. 5 tot. S89S928) 
Alle 22 
Carmelo Oafcar piaaanta musiche sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via a Sacchi. 3 tal 5892374) 
Alle, 21.30 
Musica rinascimentale italiane con II Gruppo « Acu
stica medioevale ». 

LIFE BOAT (Via Cesare De Loilis tei. 492101) 
Tutte le sere alle 2 1 . Musica dal vfvo-. jazz, folk. 
samba, cabaret, classica. Ingrasso gratuito. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini Tei 654.4934) 
AHe 22. « Jan concert for darinett » con A. D'E
lio (clarinetto), S. Cutureilo (pieno). A. Maean-
zini (basso), T. Abruzzese (batteria). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 17) 
AW* 2 1 . Murales presenta: Grand* elenco musicisti, 

' di Tommaso Vittorini. -
MAGIA (Piazza Tniussa, 41 Tal 56.10307) 

Tutta le aere dalle 24: « Musica rock a. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piata RJ*or*> 

mento tei. 6540348 6545625) 
Alle 21 
Oggi e domani alle 2 1 : « WIBie Mabon» piani
sta e contante di Blues. 

IL GIARDINO DEI TAJtOGCMI (V I * Valla Trou
pi*. 5 * . Montassero tot 8179711) .. . , . 
Alle 2 1 : « Dletalaca Rock ». 

SARAVA' - BUUI BSAVOSiA (Plana Hai oaa. 67 • 
Tei. 6561402) 
Dalle 21 « Musica braailìem* dal vfvo e ragistra-
t à » . « SpeoalJtè vare beride». 

RING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca Rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Carootlo 13-e -
Tel. 483.424) 
Sabato aHe 2 1 3 0 
« Jim ball trio » (repMca). con J. Hall (chitarra). 
D. Thompson (basso e pieno), T. Clarice (bat
terie). 

CIRCOLO. GIANNI B4M40 (V i * dei SaboUl. a. 3 -
Tel. 492.610) 

IL ftvOHTAGGrO DRULE ATTRAZIONI (Via 
n 871 tei 3662837) 
Alle 20 «Concerto rock* con I 

CIRCO NANDO ORIVI (Permanente - . Via Prato 
Cornelio n. 118 - Acilia. Roma • TaL 6056817) 
Nando Orfel pi esani*: « I l drce sotto casa » in 
Viale del Còlli Portuensi. tal. 5271534. Fino al 
26 aprile. Tutti I giorni 2 spettaceli: ore 17 e 
ore 2 1 3 0 . La domenica 3 spettacolfa or* 10. 
17 • 2 1 3 0 . - ^_ • 

LUNEUR (Luna Porsi Peimanenta . Vie dalle Tre 
Fontane EUR M . 5910608) 
Il posto ideala par trascorrere «no oli 

Cineclub 

GALLERIA NAZIONALE-0*ART8 MORERNA (Viale 
delie Belle Arti. 129) - J ' 
e Mostra Architetture Italiane degH anni '70 a 
(primo ftorno): Ali* 17.30: Vislt* guidata «II* 
Mostra. Domani ali* 1930: e Rapo » di G. Pon-

taconr*. 

HIMSTVOtO (V I * OrM CAiasart. I / c • 
. 6540464) 
• Stadio, 1 - Alle 16,30-20,30-2230 - ^ 
, «.Il nassascro et S. Vafantfao» di R. Corman 

#*f**r'*>*• 11-30-2 0.30-2230 « Ireak* • al 
"Ti RWOWIÌMP ** Skrtinco = 

i-OFFICINA (Vai Benaco. 3 fai 862S30) 
• Omagtio • Nkhola* Ray a. Ali* 1730-22,30 
«Dietro lo spanni* (v.l.)j ali* 19,13 «I eleva* 

m (v. L ) i alla 31 a La aoaaa isaisls a (v.l.) 

Trastevere. Telo SADOUL ' (Vi* Garibaldi. 2 / * 
tono 5816379) ... •• 
Alle 17-19-21-23 «Hotel da nord» (Albergo 
Nord) di M. Carnè (v. o.) 

CINECLUB POLITECNICO (via G.B. Tlepolo. I 3 /a 
tei 3607559) • • • ' • • . . 
Alle 18-20,30-23 • Le dernler metro » (L'ultimo 
metrò) di F. Trurfaut, con C. Deneuvt e G. De-
pardieu (v. o. con sott. Ital.) ' -•• 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 Tessera qua* 
drimestrale L. 1.000 
Alle 17-18,50-20,40-22,30 « La grand* Illusione» 
di Jean Renoir, con J. Gabin. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 l 7822311-7551785) 
(Vedi rubrica « Attlvlt* per ragazzi ») 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (VI* Archimed*. 71 Tele

fono 875567) L 2000 
« Uh mondo di marionette » di I. Bergman • 
Drammatico - VM 14 (16.45-22.30) v 

AUSONIA (Vie Padova 9^ I 42&>bU) e 1500 
« Il laurealo » con A. Bancroft - Sentimentale 

AFRICA iVia Gai'» e 5id«ma 18 ie. ajou '. 8) 
« I guerrieri dell* notte » di W. Hill - Dramma
tico - VM 18 

FARNESE CP.xe Campo de' Fiori. 56 < T 6564395) 
« Il vialetto I I » con U. Tognazzi e M. Serrault • 
Comico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel 869493) 
«Violette Nozlero» con I. Huppert - Drammatico 

NOVOCINE (Via Card Merry de. Val. 14 tele
fono 5816235) 
« Dieci » con D. Moore - Satirico - VM 14 

RUBINO (Via S Saba. 24 lei. 5750827) 
« Un uomo chiamato cavallo» con R. Harris • 
Drammatico 

Prime visioni 
ADRIANO (PJ* Cavour 22 - t . 352.153) L. 3500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16.30 - 2 2 3 0 ) - •• . - ; 

AIRONE (Via Ubi*. 44 • Tel. 7827192) L. 1500 
Animai House con J. BelushI • Satirico - V M 14 
(16-22,30) i • • - • • : 

ALCIONE (via L./jCes£nov3&. • T. ^8360930) L;. 2500 
Amarti • New .York, con 1 . Clayburgh. ».Santi-
mentale (16.30^2230) "J*' =--'--'--^ - -^••-;--

ALFIERI (Via Repèrti, 1 - TOL 295803) L. 1200 
L'amante ingorda 

AMBASCIATOMI SEXY M O V I ! (Vìa : Montanello, 
101 Tel. 481570) L 3000 
Labbra bagnata . 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 • TeL 5408901) 
L. 3 0 0 0 

Delitti mutili con F. Sinetre • GlsHo 
: (16,30-22,30) . 

AMERICA (Via N dal Grande. 6 . Tel. 5816168) 
L 3000 

UH Marion con H. Schygull* - Drammatico * -
(16-2230) 

ANIENE (Pz* Semwone. 18 - T. 890817) L. 2000 

ANTAMES (V ie Adriatico'21 T 890947) L 2000 
Biaaco, roseo e verdone di e con C Verdone • 
Comico - . : ' ' . 
(16,15-2230) 

AOUILA (Vis L'Aquila. 74 T 7594951) L. 1200 
aW*J P*^T^aaO aWr^woJari I w ^r*^a"^**^à^aar fa^sRjM 

ARISTON (Via Cicerone. IS I J53230) L- 3500 
Dalle 9 alle 5, orario tonllaaatn con J. Fonda -
Comico (16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Coionn* T. 6793267) L- 3500 
Incontri rawicmatt del terzo UBO con R- Drayfuss 
Avventuroso (1630-22.30) 

ASTORIA (via O. d* Pordenone - TaL 5115105) 
L 2000 

Riposo 
ATLANTIC (via Tuscolana. : 745 - TaL .7610536) 

L, 2000 
Manefeet* con T. Milisn • Avventuroso 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIR MOVIE (Via Macerata. 10 - Te
letono 753527) L, 2500 
Vlagal erotJd 
( 1 6 - 2 2 ) 

BALDUINA (P Balduina 52 - T. 347592) L. 2500 
I l bisbetico ifnaiatn con A. Celentano • Comico 
(16.15-2230) 

BARBERINI (p Barberini 25 T. 4751707) L. 3500 
Delitti inutili con F. Sinatm - Giallo 
(16-22,30) 

RELSITO (p.le M. d'Oro. 44 T. 340887) L- 2000 
tiiajballl a BHUBBUHS con B, Boucbet - Comico 
(1630-2230) 

BLUE MOON (vie dot 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 
l_ 4000 

FIAMMETTA (Vis 8. N. da Tolentino. 3 • Tele
fono 47S0464) , L. 3500 
10 • Caterin* con A. Sordi - Comico 
(17,15-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere, 246 • Tele!. 582848) 
L 2500 

11 bisbetico domato con A. Celantano • Comico-
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.ze Vulture • Tel 894946), L- 2500 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico . -
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v Nomcntana 43 - T. 8641496) L. 3000 
-Ricomincio da tra con M- Troiai • Comico «--'-

(16-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 753002) L 3S00 
, Toro scatenato con. R. De Nlro » Drammatico-
VM 1.4. (16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • Tal. 6380600) 
:•••.-• - , L. 3500 

Ricontiselo da tre con M. Traisi • Comico . 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello T. 858326) L 3500 
Dati* 9 alle 5, orarlo continuato con J. Fonda -
Comico (16-22,30) 

INDUNO (yia G induno Tel. 582495) L 2500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

KING (Vie Fogliano. 37 Tel. 8319541) C 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai Comico - . 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco T. 6093638) L 2500 
, . Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone • 

Comico (16,30-22,30) 
MAESTOSO (Vie Appi» Nuova, 116 Tel. 786086) 

L 3500 
' Ricomincio da tre con M. Traisi Comico 

,(16-22.30) 
MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 

L. 3500 
Toro scatenato con R 0 * Niro - Drammatico • 
VM 14 (16,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello, 44 • Tel. 6561767) 
L. 2000 

Samantha In sex fernm* . 
(16-22,30) 

METRO DRIVE.IN (Via C Colombo. 21) L. 2000 
I mastini del Dallas con NIck Nolte • Avventuroso 
(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7 ; T. 6789400) 
L 3500 

Uno contro feltro praticamente «mici con R. Poz
zetto - Comico (16,15-22,30) 

MODERNETTA (P.za Repubblica, 44 • T. 460285) 
L 3500 

Blue erotik climax 
(1Ì5-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 - T. 460285) L. 3500 
. . I l triangolo della, camorra con M. Mero!* • Dram

matico (16-22,30) 
NEW YORK (v deue Cave 36 t 780271) L 3500 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Drayfuss 
Avventurato (16,30-22,30) 

N.I.R. i v a V Carmeio le. 5 9 8 2 2 9 6 ; L - 1000 
I I marito In vacanza con L. Carati •-.Comico • 
VM 14 . 
(17-22,30) . 

PARIS (via Magna Greci*. 112 - T e l . 754368) 
• • - " . . L. 3500 

• Asso con A. Celentano - Comico 
(16.30-22,30) ^ 

PASQUINO (v io dei Piede. 19 Tel 5803622) 
• • • . • • L •1500 

Escap* to Atbena (Amici e nemici) con R. Moore 
Avventuroso 
(16-22,40) 

OUATTRO FONTANE (vi* Q. Fontane, 23 Tele
fono 4743119) L- 3000 

:: Ecco II film del Muppet • Disegni mimati . ' 
- (16-22.30) ' • • • - • . ' - -
QUIRINALE (via Nazionale • T. 462653) L 3000 

In «more si cambia con 5. McLalne • Satirico -
(16-22,30) 

OUIRINETTA (via M. Mlnghetti. 4 - TaL 6790015) 
L. 3500 

Tre fratoni di F. Rea! * Drammatico - . 
(16-22,30) 

RADIO a T Y (vi* XX Settembre. 96 • Tal. 464103) 
. . . L. 2000 

Laguna blu con B. Shlelds - Senthnentete 
(1630-22,30) 

REALE (pza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Par favore occupati di Amelia con B. Bouchet • 
Comico (16-2230) 

RBX (còrso Trieste, «13 - T a l . .864165) 
I l bisbàtico donsatocòn : A. CeJantìno-V 

•-"•• f 16-22.30) - - s - '--i"^»-^* I -:*t, >Sù^: - 0 - - j 
RITZ (vai Somali*, 109 >:: ATot 63748 tV L.< 3000 

Gente comune .con D. Surnertend - Sehtireentéle 
(15.30-2230) 

RIVOLI (vi* Lombardi*. 23 • T. 460883) L, 3508 
L'ottimo saerrò di F. Trùffsut • Drammatico 
(1530-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla. 31 - TaL 864305) 
L. 3500 

Quando la coppia scoppia eoo E. Montai ano 
' Comico (16-2230) 

ROYAL (via E.. Filiberto. 179 - TaL 7574549) 
. _-• ' t- • • • - • • • - • L- 3 5 0 0 

Por favor* ocaaaofj di MRastta eoo B- Boucbet • 
Comico (16-2230) -

SAVOIA (via Bergamo. 21 TeL 865023) L 3000 
I l amile fa vacanaa con L. Caroti - - Comico- • 

. VM 14-'- • •..'.;•..•• 
07-22.30) 

8VPERCINEMA (via Viminale T 485498) L 3500 
. I fafcbl éeR* aotta con S. Station* - Gitilo -

VM 14 -
(16-2230) 

TIFFANY (via R. Oapratis • TeL 462390) L. 3500 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilie Tei 6050049) L. 1500 

Mangiati vivi con J. Agrem - Drammatico - VM IR 
ADAM (vìa Culline. Km. 18 lei. Olbl808) 
' Riposo 

APOLLO (via Cairoli. 98 • Tei. 7313300) L. 1500 
' Crociera erotlce 
ARlEl, (v d' Monievcrd* 48 • T. 530521) L. 1500 

Le porno cuglnétte 
AUGUSTUb (cso v Emanuele, 203 • Tel. 655455) 

- - L- 1500 
Mammà compi* ' cent'anni ' di C. Saura • Satirico 

BRISTOL (vie luscoiena MS0 I 7610424) L 1500 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

BROADWAY (vi* del Narcisi. 24 Tei. 2815740) 

L'Immorale con U. Tognazzi - Drammatico - VM 18 
CLODIO (via Riboty. 24 Tel ib9sbb7) L. 2000 

L* locandler* con A. Celentano - Comico 
DEI PICCOLI . •: 

Riposo ' ' ' \ 
ELDORADO (vieie dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 

L, 1000 
Vlaegl, «rotici 

E S P É K I A (p« a Sonnino. 37 T 582884) L 2000 
Bianco, rosso • verdona di e con C Verdone -
Comico 

ESPERÒ (via Nomentsna Nuova, 11 -Ta l . 893906) 
L. 1500 

Joanna là porno farfalla 
HARLEM (via dei Labaro. 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 
Non pervenuto ' 

HOLLYWOOD (via del Pigneto. 108 - T. 290851) 
L. 1500 

Branco selvaggio con B. Lsncaster - Avventuroso 
JOLLY (v Lega Lombarda 4 T. 422898) U 1500 

-Chiuso per restauro 
MADISON (via G. Chiabrera. 121 - Tel. S126926) 

• • • . • - ' L 1500 
.. Lassù qualcuno mi ama con P. Newtnan «Dram

matico 
MISSOURI (v Bombelll 24 T. 5562344) L. 1500 

Le supersexy mogli svedesi . 
MOULIN ROUGE (via O M. Corblno. 23 - T e l e 

fono 5562350) • ' • . , . . . L. 1500 
Porno mante di una moglie 

NUOVO (via Ascienyhi. iu tei 588116) L 1500 
Ho fatto splash di a con M. NichettI - Comico 

ODEON (p.za Repubblica 4 T. 464760) L. 1200 
Erotik famlly - . - . - • * • 

PALLADIUM (pJz* B. Romano. 11 • T. 5110203) 
t L. 1500 

La cameriera nera • 
PRIMA PORTA (pza Saxa Rubra. 12-13 • Teteto-

. no 6910136) L. 1500 
Avventura erotiche di Don Chisciotte 

RIALTO (vie IV Novembre i&fa lei .6790763) 
L 1500 

Shlnlng con J. Nlcholson - Horror - V M 14 
SPLENOlO (via Pie- deh» Viqne 4 I b.> l?05) 

Le evase con L. Carati - Drammatico - VM 18 
TRIANON (via M. Scevola, 101 , Tei. /80JU2) 

L. 1000 
Vedi teatri 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINBLU ( p j l <L Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700 
Toro d* monta e Rivista di spogliare?!© 

VOLTURNO (via Volturno. 37 Teiet. 4751557) 
L, 1300 

Bla porno college e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (vis dal Romagnoli • T. 5610750) L. 3000 

.•;..Ricomincio do tro con M . Traisi • Coraleo - • -
(16-2230) » -:-.* ;>-• c"^r- . . ?~ ?•"*•* 

VCtrtaOLO-TCvf* .de! Palloxtlnl •. TaL .6603186) 
^ W - ' : ' - .-":. i =" •-1----"-:-. .^-Lb-2300 

LITI Marion con H. SchyguKe - Drammatico '-
SU PERCA (via Marina. 44 T. 6692280) L» 3000 

Manolests con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tot. 6440115) 

n 
_____ . L, ISOO 

Gafanfano * Comico 

' (16-22.30) . 
TRtOMPHE (p^a Annlbaliano. 8 • Tee. 8380003) 

L. 2500 
Canale fandy o Taiaaoi * Disegni anhnati 
(16-2230) 

ULISSE (via Tiburttna. 254 • T. 4337441) C 2500 

UNIVERSAL (via Bari. 18 - T<__855030) L 3000 
Por fasore occupati di AsasRa con 8. Boócztet 
Comico (16-22.30) 

VERSANO (pza vernano. 5 T 8511951) L 2000 
- et̂ BsaBBkaaasBB af*s»JaV«*>a*asam «aaasa % / àt̂ asaa^aohavam tfaHrina 

VeaasloTJaWV WmÈWWf^9 C O D - V e URaSSI lMaTl * S n V T a O a T " 

VITTORIA (pò* S. M Uberarnca Tot 571357) 
L, 2500 

Msailaala con T. Milton • AH 
(1630-2230) 

Sale diocesane 
RRITRSA-

. Laaln III 
EUCLIDE 

H dottor 
KURSAAL 

MONTE ZEsio 
La battesti* di 
«co 

REGINA PAaS 
Blnot R drago 

TIRUR 
^siajaoirB con e laysor - svonco uaiutogrco 

TRIONFALI 
I l sieri oao al ataaa tasi Marco con J.P. 
Satirico 

DEI LE PROVINO 
con 8 . 

Avventuroso 

con -O. SfaxrfF - Dransntefko 

• Disegni anùnatl 

H. ~ Fonda 

M. 

(16-22,30) 
•OITO (via LeooeavoUo, 13-14 - TaL 8310198) 

L. 1300 
CHIUSO per lasieuiu 

BOLOGNA (Va» Stami re. 7 • Tal. 426778) L- 3500 
M marito In vacante con R. Montagnani • Comico 
(16.30-2230) 

CAPITOL (Via G Sacconi Tei 393280) L- 2500 
l a lajana di Naabitfle con Sissy Spacek • Dram
matico 
(1630-2230) 

CAPRANICA (PJ* Coprente*, 101 • TaL 6792465) 
L 3500 

Elephant sa**) con Jota Hurt - Diaissaalico - V M 14 
(16-2230) 

CAPRANICHETTA (Plaaxa Montecitorio. 125 - To 
letono 6796957) L. 3500 
Mon onde eTAaastio»* est) G. Depardlan * Dram
matico (16-2230) 

CASSIO (Via Cassa*. 694) - L 2000 
Ria*** rosso e verdone di e con C Verdone -
Comico 

COLA DI RIENZO (Piaste Cola « Rienzo, 90 - Te 
letono 350584) L- 3500 
1 fft^fCM fJenlW I M ^ l e ) C 0 H 9 » M o M l O f M • OrVaR^sfRartlCO 
(16.15-2230) 

OCL VASCELLO (p-*a R. Pilo, 39 TeL 588454) 
_. U 2000 

TOoMBy con yfl laVno * MQaflnw 
(16-22.30) 

SiAMANTE (VI* Ptanastisss. 33 • Tot. 295605) 
k- 3000 

DIANA (vie Apple. 427 TaL 790145) L 1500 
HaroM e Maade con 8. Cort - Sontimentele 

DUE ALLORI (Via . Casnino, 508 tei 4/4207) 
U 1500 

•DEH (P Cena di Rienzo, 74 • T. 380188) L. 3500 
iMa^aaaatsNstlO *8V taTfJ COfl WFV. TfOtefJ VOIaTsiCD 
(16-22.30) — 

â asRASRY (Via Stoppenl, 7 • T. 370245) L. 3500 
RICB1MMMCÌ# VB ira coti M. Ttoisi COVMÌCO 

EMPIRI (V i * R. Meialieilta. 29 Tele». 857719) 
L. 3500 

A*** con A. Celentano • Cosako 
(1630-2230) ' 

RTOfL8 (p^a m Loca»* 41 - T. 6797958) L. 3900 
«oso* L I i con P. •tbai lsad Ssiillaneeiia. 
(1630-27.30) 

8TRURIA (via Cassia. 1873 • T. 8910788) L. 1800 
A l i l meitssa 

TORCIMI (Vi* Lrsrt. 32 Tel. 5910988) L. 3500 

. sstto • Comico (16.30-2230) • 
aTUROPA J l altana. 107 fai 885738) U 3500 

(16-2330) 
FIAMMA (Vis Slseoiati, «7 •. I. 4751100) L SSOt 

M l v n M N 41 
(10-22,30) 

KRACE fOtTrOriO 

cvrJ. 

SEDE LEGALE 

ROMA 
via Sacco 

SOL 4518913 

urna 
ROMA 
ina Ptomo) 
Toiiistko, a 
t a L I M I i S -

L« democrazia partecipata e ^autogestione 
mmo le bùi deUa cooperazione 

0)STRUIAAfO Di^IEME LA TUA CASA 
nCRJLCcVi 

n. t f .1 l Casal __> 
•04T4^aToT('a7Bj aam RTeTsW^**T *3*B 

U basfaisnasiani aWfl.CJtA.CC 
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La comunione dei beni 

La realtà giuridica 
del matrimonio 

Tutti gli ordinamenti giuri
dici. di qualsiasi Stato si 
tratti, dedicano ampio spazio 
alla disciplina del matrimo
nio, inteso come atto giuridi
co da cui promanano una se
rie di effetti. In particolare, 
nel nostro Paese esiste una 
vasta serie di fonti giuridiche 
riguardanti il diritto di fa
miglia. Queste norme le tro
viamo nella Costituzione, 
come in una serie di leggi 
ordinarie fra cui è compreso 
fi codice civile. Peraltro, nel
l'ultimo decennio vi sono 
state notevoli modificazioni 
concernenti il diritto di fa
miglia, Particolare risalto 
hanno avuto e, per quanto 
riguarda i loro effetti, hanno 
.tuttora, due-leggi.. Quella, nu-

.mero 898 del 1. dicembre 1970, 
inerente Ja «pronunzia giudi-. 
ziaria di scioglimento del ma-

.'tórnórÌTo » *~(in sostanza la^ 
legge sul .divorzio) e» ancor. 
più fondamentale, dal punto 
di vista innovativo, la legge 
19 maggio 1975, n. 151, che ha 
attuato la riforma generale 
del diritto di famiglia, modi
ficando profondamente il te
sto originario del I Libro del 
codice civile. " 
. l e modificazioni, come sì 
può facilmente intuire, non 
riguardano il matrimonio in 
se. quante i suoi effetti, in-
somma fl vivere della fami
glia. 

Riteniamo' che, deQe inno- " 
vazioni. quelle che possano 
più interessare la giovane 
coppia non riguardino la leg
ge del '70 bensì quella del '75 
con particolare riguardo alla 
riforma per ciò che concerne 
il «regime patrimoniale della 
famiglia». 

Innanzitutto è bene chiari
re in cesa consiste tal regime 
e cioè nella proprietà, nel-
i'amministrazione e nella 
disposizione dei beni patri
moniali con cui, secondo la 
formula matrimoniale, può 

essere messo in pratica dai 
coniugi il «reciproco» dove
re di assistenza materiale ed 
il dovere di mantenimento, 
istruzione ed educazione dei 
figli. 

Ebbene, questo regime pa* 
trimoniaie, secondo il codice 
civile del 1942, consisteva nel 
diritto prettamente individua
le di ciascuno dei coniugi sui 
beni da esso acquistati sia 
prima che dopo il matrimo
nio. Era. cioè, legalmente e, 
quindi, normalmente assunta 
la «separazione dei beni». 
salvo che gli stessi sposi non 
avessero scelto un regime 
convenzionale diverso in de
foga a quello legale. 

Con la legge del 1975 la si
tuazione è stata capovolta in 
quanto ora è la < comunione 
di beni» ad essere assunta 
còme; regime «pat^ngoniale.lfe , 
gale" (cioè secondo legge) del
la famiglia. Sicché la «sepa- ' 
fazione'» che prima' éra"9 fé-' 
girne patrimoniale legale, og
gi si configura semplicemente 
come una deHe convenzióni 
matrimoniali semplicemente 
ammesse daHa legge, ai pari 
del «fondo patrimoniale» e 
della «comunione convenzio
nale ». Insomma àoa ai ha 
più la «ola comunione dei 
cuori e dei -sentimenti. - «po
sandosi, bensì anche • quella 
dei beni? materialmente par
lando. Si è infatti _ ritenuto 
che la comunione dei beni «i 
addice indubbiamente meglio 
alla vita coniugale. Per altro 
c'è chi rileva che. nefl'oso 
comune, c'è. da sempre una 
preferenza verso 0 regime 
legale deha separazione .dei 
beni, per cui il legislatore 
avrebbe d'autorità contrad
detto lo stesso costume, dan
do maggior importanza ad un 
regime patrinoniale che poco 
riscontro aveva trovato netta 
pratica, ed assumendo perciò \ 
un ruolo «educativo».- fot* 
mativo. 

A questo punto d ai de» 
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TEL (06) 

CASA 
di BATTISTA Sergio 
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manderà quali sono i beni 
the dettagliatamente entrano 
a far parte della comunione 
legale. 

E' presto detto: 
1) I beni acquistati dai co

niugi durante il matrimonio, 
con . esclusione ovviamente 
dei ebeni personali»; 

2) le aziende gestite da 
entrambi i - coniugi e costi
tuite dopo il matrimonio; gli 
utili e gli incrementi delle 
aziende appartenenti ad uno 
dei coniugi da prima del 
matrimonio, ma gestite da 
entrambi; • " 

3) i frutti dei beni di cia
scun coniuge ed i proventi 
della loro attività «separa
ta», non consumati allo 
scioglimento della comunio
ne; i beni destinati all'eser
cizio dell'imprésa di uno dei 
coniugi costituita dopo fi ma
trimonio è gli incrementi del
l'impresa costituita anche 
precedentemente,"- *in'~ "quanto 
sussistenti al momento dello 
scioglimento della comunio
ne. Per quanto riguarda gli 
atti deBa «ordinaria ammi-
nsstnunone > dei beni della 
comunione essi possono esse
re compiuti singolarmente da 
ciascuno dei coniugi. Vice
versa gii atti «eccedenti la 
ordinaria - amministrazione» 
possono essere messi in ope
ra solo congiuntamente, cioè 
con la partecipazione di tutti 
e due i coniugi e, quindi, col 
loro necessario consenso. 

Come dicevamo nella prima 
parte di questo discorso, so
no attuabili, da parte degli 
sposi, anche regimi patrimo
niali diversi da quello della 
comunione legale. Ovviamen
te però ciò è possibile sem
pre e soltanto nell'ambito del 
rispetto dei diritti e doveri 
nascenti dal matrimonio (di 
cui parliamo succintamente 
qui accanto). 

Le convenzioni matrimonia-
B previste daua legge sono il 
«fondo patrimoniale» (i co
niugi destinano determinati 

beni, o titoli di credito, a far 
fronte ai bisogni della fami
glia; logicamente anche gli 
eventuali frutti di tali beni 
sono impiegati sempre per il 
soddisfacimento dei bisogni 
familiari); la «comunione 
convenzionale» ed, infine, la 
«separazione dei beni» in 
cui ciascuno coniuge possiede 
la titolarità esclusiva dei be
ni, anche se acquistati duran
te il matrimonio. E" la ripro
duzione, in sostanza, del re
gime patrimoniale in vigore 
nella precedente regolamen
tazione. quella del codice ci
vile del 1942. 
- Tutto ciò che abbiamo sino 
ad ora detto non interesserà 
perlomeno, non sembra inte
ressare, molto i promessi 
sposi, ovviamente interessati 
solamente al loro amore. 
Eppure tutto ciò è fonda-
Wéntale perché è proprio l̂a 
regolamentazione dèllaViita 
•della- coppia-e quindi del'è 
famiglia, uno dei caratteri 
costituzionali della intera so
cietà civile. Ovviamente per 
meglio rendere comprensibili 
il valore innovativo della leg
ge del 1973 sarebbe stato be
ne parlare anche degli altri 
aspetti ; inerenti la filiazione. 
Ma non ci sembra questa la 
sede più adatta. Basti solo 
rilevare, per concludere, che 
questa legge rende, per certi 
aspetti, giustizia alla donna 
dandogli certi poteri nell'am
bito familiare, che prima non 
possedeva e- rendendola in 
tutto pari all'uomo. 
- Ed anche prescindendo dal

le leggi, ciascuno di noi può 
facilmente capire che qual
siasi matrimonio pud di
schiudere una vita di felicità 
solamente a patto che fra i 
coniugi sia sempre presente 
il rispetto e la reciproca con
siderazione. Solo in un rap
porto veramente paritario 
può manifestarsi a pieno 
ouei giocoso quanto straor
dinario sentimento che è 
l'amore. 

Qualche consiglio ai giovani sposi 

Oculatezza nelle spese 
H maUfeaonfo è un pas

so fondamentale della vita 
e quindi va degnamente 
organizzato. Lo stesso 
giorno del matrimonio ri
mane un momento inctì-
menticabOe per i giovani 
sposi. Quàidi è un episo
dio estremamente gioioso. 
die tutti vorrebbero ren
dere bellissimo, senza ba-

a 
La situazione economi-

cai generale però è quella 
che è. 

Anni ed ami di scarsa 
oculatezza da parte di 
chi ha avuto il compito di 

Ci hanno 
m uno stato 

economico generale tutt'al-
Ino che florido. Di conse-

i ragazzi 
ai sposano la questo 

periodo cercano dì trova
re una giusta via di mez
zo. Impossibile sottoporsi 
a spese mastodontiche, an
che perché se la cerimo
nia è bella ed importante, 
assai necessario è anche 
pensare ai futuro, all'ar
redamento della casa in 
cui si andrà a vivere, ad 
esempio. 

Le spese da sopportare 
sono tante e vanno affron
tate con mtelHgenza ed at
tenzione, valutando tutto 
molto approfonditamente. 
Con questa pagina cer
chiamo di aiutare nefla 
scelta non facile, dando 
utili indicazioni riguar
danti operatori del setto
re. I giovani sposi potran
no consultarli e trarre le 
conseguenze. 

• > . • - , 
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Vincitore del 
Premio Qualità • 
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assortimento 
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spesi ^ j i e a s a 
riservato a cN si sposa ent io un amo 

oacNésposato da un armo 

- . ' : - t 

La mancanza di una adeguata pur se contenuta casa propria talora Impedisca It matrimonio a due giovani, talora addirittura dissolve l'armo-
nia del primo anno di convivenza. Questa può anche essere una delle cause di dissesto della situazione socio-economica del nostro Paese. E 
poiché è impensabile oggi poter disporre di una casa in affitto non resta che la soluzione dell'acquisto. Ma all'inizio della vita in comune, in
sufficiente e il capitale a risparmio e ridotta è la possibilità di detrarre una certa parte del reddito familiare per l'acquisto della casa. Le conti
nue soluzioni di rimando nel tempo del problema, ne sfumano le possibilità concrete di risoluzioni sia per l'onerosità sempre crescente dei fi
nanziamenti, sia per il consumo nel frattempo del capitale a riserva, nonché per la poca inclinazione dei coniugi a sacrifici se non in presenza 
di una obbligatorietà dei medesimi in vista di una realizzazione concreta del proprio PIANO/CASA. Consapevole di questo problema, tra le 
tante iniziative a favore dell'accesso da parte di un sempre maggior numero di persone alla proprietà delta casa, la M.M.T. - Marino Merio Tiri-
darò S.r.l. lancia sul mercato, forte delia propria credibilità questa . . . 

CONVENZIONE SPOSI/CASA 
riservata appunto a fronte esibizione di certificato matrimoniale a chi si sposi entro 1 anno o a chi è sposato da 1 anno, distinguendo chi di
spone di un acconto immediato e di una certa capacità di reddito attuale al mese (soluzione A) offrendo una casistica paradigmatica delle at* 
tuali possibilità sul mercato tramite la M.M.T. S.r.l. a chi (soluzione B) vuole «impegnarsi» da subito nell'acquisto della casa con un contratto 
che lo obblighi ad un risparmio mensile finalizzato a largamente programmato con affrancamento dalla perdita del potere di acquisto delle 
somme capitalizzate. Per l'una e per fatua soluzione sono previsti SCONTI, FACILITAZIONI, SERVIZI di vario tipo. 

SOLUZIONE A 
Chi ha ta disponibilità di un anticipo in contanti a di una rata mensile nella misura precisata qui di seguito, può convenire l'acquisto di un ap
partamento alte seguenti condizioni: -

Disponibilità finanziaria 

L5.000 000 contanti ptà 
L.442J63 per 1 pnirt 130 
mesi • poi L22&663 men 
sili per successivi 120 
mesi 

L.10.000 000 contanti più 
L775.992I primi 120 
mesi a poi L.407.993 par 
i successivi 120 mesi 

L15.000 000 contanti più 
1-617.0*8 par i primi 120 
mesi aL.461546 peri 
successivi 120 mesi 

Tipo 
alloggio 

2 camera 
servizi 

mq. 60 

2 camere 
soggiorno 

servizi 
mq.90 

2 camere 
soggiorno 

servizi 
mq.90 

Zona 

m 
•E • 

£ 

m 

i\ 
.1 
II 

Pr t t20 fnQ* 
«baro 

USOOLOOO 

L4QQÌM0 

L^DOJOOO 

Epoca 
costruì. 

eerAirec 

• 

• * 

Stato 
manutenz. 

% Macao 

• 

- a 

Importo 
globale 

~ v . - * "~-

|_69i00&000 

Importo 
scontato 

1-2*400.000 

L53.000UOOO 

L61.SO0.0O9 

Importo 
dtlazionab. 

L24.400.000 

L43000J00 

' " — 

Mutuo 
fondiario 

L1&000.000 

(_27.000.000 

Fmaziamento 
scontato 

l_9.400.000 

L16.000JJ0O 

1*4.500000 

Sconti 
accessori 

1 0 * su 
acquisti arre
damenti a fa
vori tramite 

nostro 

« 

• 

N B.: » oli esempi sopra esposti sono dì massima, potendosi hi concreto verificar» ait i» era» a seconda dette cìrcoatenee. Far appartamenti di tate tipo riceviamo mandati 
d'acquisto a commissiona 5% 

- per chi non Ma la necessita immediata di disporr» dell'alloggio * conafgKabfle racquisto di art appartamento in alalo di locazione, potendosi calcolare che- a) FI prezzo, 
l'anticipo e le rate mensili saranno mattamente inferiori del 26%; b) agM affetti dalia legge solfo equo cartona ai otterrà la liberazione defralloggio «131.1&82, al 30.643 
al 31.1243 oppure dal 30.742 al 30.7.43 a seconda eh» ai tratti a contratti soggetti o non • proroga; 

- le rate sopra esposte sono non indicizzata. , 

SOLUZIONE B 
Chi non ha la disponibilità di un anticipo m oontanti e di una rata mensile sufficiente ma vuole programmare l'acquisto di un appartamento 
futuro, può stipulare subito con la M.M.T. S.r.l. un CONTRATTCVCASA preliminare, con versamenti mensili da concordare. Questi versamenti 
non fruttano interessi ma vengono indicizzati forfettariamente in ragione dell'I, 70% mensile. Ciò significa che le somme versate di volta in 
volta, vengono mensilmente frìcrernentate perchè conservino nei tempo il loro potere di acquisto attuale. È come comprare dopo un certo De-
riodo un appartamento al prezzi di oggi, aoofigandosi da subito al risparmio occorrente. 
È una scelta che, in ogni caso, equivale ad un acquisto parche avrete cosi là facoltà: 
a) di acquistare un appartamento tra quelli posti in vendita dalla M.M.T. sul mercato, nel momento In cui venisse raggiunto l'importo previsto 
come acconto prezzo delle somme versate e rivalutate come aopra detto con gli sconti tutti previsti in soluzione A)* 
b) di recedere in qualunque momento dal contratto fn corso, con preavviso di 90 giorni e rimborso delle somme versate* rivalutata come sopra 
detto. ^ ^ 
N.B. • E consigliabile un versamento iniziale per facilitare il CONTRATTO/CASA a risparmio. 

PROPRIETARI DI IMMOBILI 
^ ' ' M ! ? , ITP? V o 1 «'fr re»'l--»*,°"? <H <****• i^trta> aderendo con l'affidarci incarichi di vendita o semplici segnalaci per apparta-
menti liberi di «V3 camere fn zona semicentro o periferia di cui avete programmato la vendita. HF«»«-

+ ROMA VIA EMILIAf47'tel.473.891 
^ UFFICI A MILANO BOLOGNA MODENA RIMINI RIETI 
^ VITERBO OSTIA LATINA NAPOLI REGGIO CALABRIA 
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Nerazzurri eliminati dal Real Madrid in Coppa dei Campioni 
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Il gal di Bini non basta all'Inter 
Spettacolare la rete del « capitano» - A 2' dalla fine dell'incontro il portiere Agustin ha negato ad Altobelli 
Prohaska ha colpito un palo a 2' dall'inizio - Gli interisti inconcludenti nel primo tempo si sono fatti più 

Il gol del raddoppio 
incisivi nella ripresa 

INTERt Bordoni Canuti, Bergomli 
Resinato, Marini (Pancheri dal 37' 
s.t.), Bini; Caio, Prohaska, Alto» 
belli, Beccaloul, Muraro. -, 
REAL MADRID: Aaustlm Cortes, 
Camacho; Stlelike (Garcia Hernan-
dw dal 43* s.t.), Sabldo, Del 
Bosquej Juanlto, Angel, Santillana, 
Navajes, Isidro (Pineda dal 26' 
•.t .) . 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 
MARCATOREi Bini ( I ) all'11'dal
la ripresa. 

MILANO — L'Inter non ce 
l'ha fatta. Ha battuto il Real 
Madrid per 10.ma, sconfìt
ta per 2-0 nell'andata, non è 
bastato per guadagnare il 
viaggio a Parigi per la fina-
le col Liverpool. Una gara 
esemplare dal punto di vista 
dell'orgoglio e dunque della 
carica agonistica, ma certi 
« miracoli » riuscivano solo 
alla grande Inter di Suarez, 
Corso e Mazzola perché in-
dubbiamente di questa ma
croscopicamente più dotata 
sotto l'aspetto tecnico. Una 
Inter insomma che pur nel
la buona serata ha finito col 
tradire i suoi molti limiti at
tuali. Visto per di più, come 
si era del resto già capito a 
Madrid, che il Real non è 
davvero, pure lui, quello dei 
Di Stefano, dei Puskas e dei 
Gento. In partite di questo 
tipo ogni gerarchia di valori 
è praticamente impossibile: 
tutti, da Bordon a Muraro 
sono usciti a testa dignitosa
mente alta per aver fatto per 
intero quanto gli si era chie
sto. 

Un uragano di fischi, che 
non vogliono per la verità es
sere propriamente intimida
tori, quando entrano in cam
po 1 giocatori spagnoli per la 
rituale « sgambata » del pre

ti colpo di testa di PROHASKA che frutterà solo un palo 

partita. Poi arriva là solita 
banda, reclutata per l'occa
sione niente meno che a Ma
donna di Campiglio, e le al
legre marcette si. sprecano. 
Quando appare l'Inter è una 
bolgia di nero e d'azzurro, di -, 
festoni, di torce, di petardi, di 
razzi. I fotografi, sul prato, 
scatenano i loro flashes. Una 
grandissima cornice per un 
grande avvenimento. Rapidi 
convenevoli, quindi vengono 

annunciate le formazioni. 
Calcio d'avvio per il Real 

Madrid nel tradizionale com
pleto bianco. Le •' marcature 
sono quelle previste, con Sa-
Mdo su Altobelli, Cortes che 
non molla Muraro, Angel sul
le orme di Beccalossi e Ca
macho che è l'ombra di Pro
haska. Navajas è il battitore 
libero e il grande Stielike 
funziona in pratica da a libe
ro » aggiunto ; appena fuori 

della sua area. Da parte ne
razzurra Canuti « soffia » nel 
collo di Santillana e il gio
vane Bergomi è l'alter ego di 
Juanito. L'Inter rompe subito 
gli indugi e già al 2' ottiene 
un calcio d'angolo, battuto il 
quale la palla arriva a Caso 
ohe crossa sotto porta, testa 
di Prohaska e ' pallone sul 
montante alla destra di Agu
stin. Insiste l'Inter in pres
sing ma, all'8', su classica 
manovra di contropiede, Jua
nito sfugge a Bérgomi e ser
ve, ben appostato dentro 
l'area, Santillana: ottimo 
controno,- ma tiro difettoso. 
e quella che avrebbe potuto 
essere una comoda palla-gol 
si perde sul fondo. 

Adesso Stielike sposta un 
po' avanti il suo raggio d\ 
azione e il Real sembra ar
ticolare meglio le sue azio
ni. E comunque al 14' Becca
lossi lancia Altobelli « in cor
ridoio», è una palla magi
stralmente ficcante e la gen
te si alza in piedi: il lucidis
simo Stielike arriva però un 
attimo prima .del centravan
ti nerazzurro e la baracca 
spagnola è salva. 
• Sempre l'Inter a cassetta, 
ma il suo bottino si riduce 
per il momento ad un pàio 
di calci d'angolo, n centro 
campo nerazzurro, ' ben sòr-
retto da Marini, Pasinato, Ca
so e Prohaska, e reso soven
te luccicante dalle impenna
te di Beccalossi, è però in
stancabile e porta sotto pal
loni su palloni che mettono 
spesso in difficoltà il forse 
un po' emozionato Agustin. 
Il tempo ad ogni modo scor
re via veloce e l'Inter non rie
sce. come si suol dire, a sta
nare il ragno dal buco. Il 

pubblico la sua parte la fa 
tutta, con un incitamento 
caloroso e continuo, ma non 
bastano gli incitamenti a far 
franare la roccaforte bianca. 
Tra l'altro i madrileni, spin
ti da Del Bosque e Isidro, 
oltre che dal solito Stielike, 
si fanno adesso vivi con mag
giore insistenza nei pressi di 
Bordon. Congelano, come si 
dice, la partita rallentando il 
ritmo e manovrando a lungo 
la palla, tentano anche qual
che affondo soprattutto con 
Juanlto. La partita insomma 
non è propriamente entusia
smante da un punto di vi
sta strettamente tecnico, né 
lo potrebbe in alcun modo 
essere, ma ogni frangente è 
di palpitante interesse. La ca
rica agonistica, come si può 
capire è d'altissimo tono, e 
Beccalossi. al 33' si becca pu
re un'ammonizione per esser
si gettato con troppa foga 
sul portiere in uscita. 
• Quando si riprende il cli
chè resta quello: Inter più 
aggressiva alla ricerca della 
botta buona, Real Madrid 
indaffarato a portare avanti 
la sua gara d'attesa, pronto 
a sfruttare ogni distrazione, 
ogni momentaneo rilassamen
to dell'avversarlo. Al 3* Ber
gami serve in profondità Mu
raro e questi spara in diago
nale un rasoterra secco e 
preciso: Agustin è però sul
la traiettoria e non . se ne 
fa niente. Miglior fortuna ha 
però Bini all'IT: 11 «libero» 
stende la falcata e arriva ve
locissimo, palla al piede fino 
al limite dell'area, qui im
posta ed ottiene un duplice 
scambio con Beccalossi pri
ma e Muraro poi, finché 
scaglia, micidiale, il sinistro: 

gran gol e pubblico tutto In 
piedi. 

La partita adesso è ' una 
duplice, atroce sofferenza: 
per chi cerca con tutte le e-
nergie disponibili il raddop
pio e chi cerca con ogni mez
zo di evitarlo. Sofferenza che 
il pubblico ovviamente divi
de, protagonista tra i prota
gonisti. Boskov, nell'intento 
di dare maggiore incisività al 
suo attacco, toglie Isidro e 
manda in campo Pineda. Ora. 
l'Inter tira un po' il fiato e il 
Real ne approfitta per scen
dere in più di una occasione 
minaccioso a rete. Adesso tut
ti sono un po' al limite dell'au
tonomia e Bersellini sostitui
sce l'ormai spento Marini con 
Pancheri. Sono gli ultimi ap
passionati minuti di una gara 
appassionante: è un generale 
ricorrere alle ultime riserve, 
per gli ultimi guizzi. Spettaco
lare rovesciata d'Altobelli a 2' 
dal termine, ma Agustin vola 
all'incrocio dei pali e devia in 
calcio angolo. A Parigi per la 
finale andrà 11 Real. 

Bruno Panzera 

Tra gli arbitri 
si rivede Menicucci 

SERIE « A » 
'• Accolt-Roma: Mlchelotrlt Breaela-
•cla-Caglian: Lonahls Catanzaro-A
vellino: Ballerini! Como-Plstoiasat 
Pierit Fiorentina. Bologna! Milani 

Napoli-Perugia* Mettali Torino-Ju
ventus: Redini. ~ ~. 

SERIE « B » 
Bari-Varese: Altobellli Cesena» 

Cataniai Magnli Lazio-Genoa: Ber
gamo! Mitan-Vicenzw Laneset Pa
lermo-Monza; Bianciardlt Pescara-
Foggia} Pattinali Pisa-Laccat Torto-
linli Sampdorla-Atalaiitai Tanti Ta-
ranto.Spal: Menicucci: . Verona-Ri-
mlnh Castaldi . . . 

Riunione presidente di A e B: proposta cardine del « piano di risanamento 

Il calcio vuole un prestito di 100 miliardi! 
MILANO — I 'presidenti delle 
società di calcio di serie A e 
B. hanno avuto le prima riunio
ne in Lega. Tema: il piano di 
risanamento economicio-finanzia-
rlo. Ebbene come proposta car
dine la richiesta di un prestito 
obbligazionario garantito dallo 
Stato, tacendo ricorso alla leg
ge 675 del 1977, prevista per 
I* operazioni di ristrutturazione 
tedustiiale. La ttifra,. . • . rwsi age

volati, dovrebbe aggirarsi sugli 80-
100 miliardi. In parole povere,, 
il calcio si considera . una grossa 
industria in crisi e come tate 
chiede le stesse agevolazioni pre
viste per altri settori. Noi -—mo
destamente — non crediamo che 
sia questa la strada giusta. E' un 
primo giudizio, ma d riservi»; 
mo dì fare un commento più ap
profondito- dopo - che oggi si chiu
deranno i krròrK-'"-""-' ?•--'•'• '•"'•' '-

«Pieno blu » per via della co
pertina del volumetto: « Rapporto 
sul risanamento economico-finan
ziario deHe società calcistiche », 
elaborato dal Centro studi del 
settore tecnico della Federcalcio. 
Ih pràtica "si tratte délprimo se
rio tentativo da parte delle so
cietà professionistiche, per conte
nera le speso di gestione a con
tribuire nel giro di alcuni anni 
al, risanamento del grande càlcio.-
\ Jiirlanó.XLtCce). Jh* aqttqlirieato: 

soprattutto la necessitla di con-
rro'lare i mancati ricevi: « Il pro
dotto calcio » — ha detto — vie
ne venduto mela ». Secondo l'av
vocato Colantuoni (presidente del 
Varese) I mali del calcio hanno 
avuto orìgine con la creazione dei-
re società per azioni; Bonet»- (To
rino) ha suggerito la neceTT.tà di 
procedere al risanamento anche In 
chiave' politica,. mentre l'avvocato 
Pellegrino, .esperto.; dei Lecce, h* . 

ricordato la necessita - dell'applica
ne degli articoli 12 e 13 della 
nuova legge sul professionismo. ÀI 
termine dell'assemblea il presi
dente della Lega, Renzo Righet
ti, ha dichiarato che il piano di 
risanamento ha ricevuto larghi con
sensi. e Abbiamo sentito la neces
sità — ha detto — di appro
fondire alcuni. punti e la discus
sione ci è sembrata molto : co
struttiva ». - * ; 

Anche Italo Allodi, che ha par
tecipato ai lavori assieme al pro
fessor Catturi dall'Università di 
Siena, • ha sottolineato la necessi
tà di una ferma applicazione dei 
suggerimenti dati nel « Piano blu », 
in caso contrario il deficit del cal
do aumenterà a rotta di collo. 

Il «plano di risanamento» pre
veda cncha l'eliminazione del bi
glietti e delle tessere omaggio, 
Ù contenimento delle spese di tra

sferta, la riduzione nell'acquisto 
del materiale sportivo e soprat
tutto l'eliminazione dei e ritiri ». 
Secondo gii esperti di Coverei ano 
dovrebbero essere proibiti. Infine 
le ferrea applicazione dai contrat
ti previsti dalla Lega, ben diversi 
da quelli applicati col e sottoban
co » dai presidenti di società. In 
caso di irregolarità, le società do
vrebbero essere esclusa dai cam
pionati. Fra i • « suggerimenti » fat
ti dagli esperti, una diversificazio
ne dei prezzi dei biglietti d'ingres
so negli stadi e una diversa ri
partizione dei proventi del Toto
calcio. Oggi I lavori proseguiran
no con l'esposizione dei program
mi collegati alle sponsorizzazioni 
a agli abbinamenti pubblicitari. 
Soltanto tetta società hanno rinun
ciato alla prima parte dei lavori: 
Inter, Brescia, Juventus, Atalanta, 
Fòggia, Lazio a Taranto.- *-• "•' 

\T-\ ,-.:f--- -'i 

Stasera al palazzetto di Milano e sabato a Phoenix due serate di boxe 

Due ruvidi inglesi collaudano 
Nino La Rocca e Nicola Cirelli 

Sabato notte. 25 aprile, a 
vremo pugni telev.sivl da 
Phoenix. Arizona, perchè il 
nostro canale uno ha deciso 
di trasmettere In diretta il 
mondiale dei welters WBA. 
E" uno spettacolo da vedere. 
Thomas Hearns, il campione, 
nato a Detroit nel Michigan il 
18 ottobre 1958, essendo alto 
pressapoco 1,89 per 147 lib
bre di peso (che fanno chilo
grammi 66.678) appare dun
que un tipo anomalo come lo 
fu. in lontani tempi. Al « Pa
nama» Brown passato alla 
storia come il re del k.o. dei 
gallo. Invitto da quando è 
professionisa. Hearns viene 
già considerato un re del k.o. 
dei welters. Fino a ieri i suoi 
« fans » lo hanno chiamato 
« Hit Man ». l'uomo che pic
chia. oppure « the mctor 
city cobra » perchè Thomas 
Hearns vive nella città de'le 
automobili « Ford » e i suoi 
pugni sono mortali quanto il -
morso del serpente dagli oc
chiali. il «nJ»*" "»>*o » r^-ne 
lo chiamano nell'Asia meri
dionale. — • - -

Il SUO Sf'fTprir» è 11 hl-uvtn 
californiano Randy « golden 
boy* Shelds. p-*«' a N-^h 
Hollywood il 27 novembre 
1955. alto a sua volt* 5 o»e-1i 
e undici pollici (m. 1.80 cir
ca). diretto ed allenato dal 
padre Sonny. un antico me-
d tornassimo professionista at
tore e « stunt man ». ossia 
un cascatore cinematografico. 

H e ragazzo d'oro » Shields, 
professionista a 18 anni, v^n-
ne lanciato troppo presto con
tro camnioni. A 20 anni eli 
fecero affrontare il famoso 
Vìncente SaTdivar. a 21 l'o
riundo piemontese Pete « Pi-
sto' » Ran7?nv uno de niù 
forti pesi welters. a 23 anni 
il portoricano WHfred B**ni-
tez a New York e Sugar Ray 
Léonard a Baltimora. Sugar 
Ray'dovette accontentarsi di 
un verdetto della giuria dooo 
10 accaniti assalti. Il 30 lu-

- glio 1979 a CN'-ayo Randv 
Shields contese la « cintura » 
mondi?le dei we'ters WRA *1 
messicano José a Pipino » 
Cuevas. un micMd-a'e D'c^hia 
tore. che vinse ai punti dopo 
15 rounds In quei'a occas o-
ne il ragazzo californiano si 
dimostrò abile, coraggiosa e 
straordinariamente coriacea 
Sono doti che a Randy « gol
den boy» Shields serviranno 
anche sabato contro Thomas 
Hearns e il combattimento, 
che avrà Inizio a Phoenix in 
pieno pomeriggio, arriverà 
sui nostri piccoli schermi ver
so la mezzanotte circa. 

La partita dell'Arizona'In

teresserà, in particolare, pen
siamo Nino La Rocca che 
proprio stasera sarà il prota
gonista del «meeting» alle
stito nel a Palazzetto » di Mi
lano dairiBP di Sabbatini e 
Spagnoli. Difatti uno dei tra
guardi non tanto segreti del 
fantasista colorato di Rocco 
Agostino è proprio la « cin
tura » mondiale dei welters 
che appartiene a _ Thomas 
Hearns per la WBA ed a 
Suear Ray Léonard per la 
WBC. Magari il sogno di Ni
no La Rocca resterà una 

grande illusione. Per il mo
mento lui ci crede. Il ragaz
zo, nato a Port Etienne, Mau
ritania. il 5 aprile 1959 vuol 
anche diventare cittadino ita
liano per via del nonno An
tonio La Rocca di Resuttano. 
Sicilia. 

Come pugile professionista 
ha sempre vinto e probabil
mente vincerà pure stanotte 
nel a Palazzetto » ambrosiano 
dove lo scorso 6 marzo, ful
minò nel 4. assalto, con una 
magnifica e combinazione ». , 
Yvor Segor della Guadalupa. 

Si è aggiudicato la prima tappa 

Giro di Puglia: 
Saronni 

MAGLIE — Saronni ha con
fermato le previsioni della 
vigilia che. dopo la forzata 
rinuncia di Moser. lo voglio
no favorito essendo lui. il 
campione d'Italia, il più ve
loce allo sprint. Il tracciato 
della corsa pugliese, infatti, 
non presenta eccessive dif
ficoltà altimetriche essendo 
essenzialmente pianeggiante 
e quattro delle cinque tappe 
(la penultima è una frazio
ne a cronometro. 24 km. In 
leggera ascesa) si conclude
ranno quasi certamente con 
un. volatone. 

Nella tappa di oggi Saron
ni ha rispettato le consegne 
e dopo aver lasciato via li
bera, nella prima parte, ad 
un tentativo isolato di Ba
róne (rimasto al comando 
per 70 km. circa, ha raggiun
to un vantaggio massimo di 
51") ha preso il comando 

delle operazioni contando su 
una squadra competitiva, che 
ha impedito a chiunque di 
sganciarsi dal plotone. 

A metà gara, anzi, Saron
ni è uscito allo scoperto pe
dalando con scioltezza e si 
è avvantaggiato sul gruppo 
di una cinquantina di metri. 
quasi per dimostrare al re
sto della carovana che, as
sente Moser. è Ini l'unico 
«big» presente. 

Dopo.un tentativo di Baro
ne, che a cinque chilometri 
dal traguardo ha poi riten
tato il colpo «mancino», an
cora senza successo, e l'azio
ne di Saronni. non si sono 
registrate altre fughe. Nella 
volata di Maglie 8aronnt ha 
preso la testa ai 200 metri fi
nali con uno scatto perento
rio al quale inutilmente han
no tentato di reagire il nor
vegese Knudsen e Cipollini. 

Benedetti sospeso a tutto agosto 
per i duri giudizi sui colleghi 

ROMA — L'arMtro raaaaaa Vit
toria BsaaaaW è «tata aaapaw 
Ha* al SI a ia ta araaaia»», «alla 
ComatiaaiaiM «1 diaciafiaa éaH'Ala-
aettara arWtrl «alla «ICC 
lari. «La Ceiailealeaa -
an caaaaaicata — 

la) ala aaa lacflfta*, aia 
la aalllfttaraaaatai aalalasa altra»!, 
circaataiua a attaaaantl, ha asaan-
la) * la aaciaiaaja aa lewlieBasaj air 

a«^ M cai 

La ricerca dell'avversario o-
dierno è stata laboriosa. In 
un primo tempo doveva pre
sentarsi a Milano il britan
nico Peter Neal reduce da 
Roma dove sostenne un bril
lante combattimento con il 
portoricano Carlos Santos. 
Scartato Neal perchè troppo 
pesante, ecco proposto il ca
liforniano Greg Stephens un 
« Class A » dei welters per 
« The Ring » e quindi Victor 
Abraham, pure lui california
no. però inserito nei «Class 
D » sempre del welters. 

Poi. ai due americani, è 
stato preferito George Wal-
ker un inglese di Tottenham, 
Londra, dove nacque il 29 
febbraio 1956. Costui è però 
un «Class D» dei medi II 
manager Rocco Agostino lo 
accetterà solo se al peso si 
troverà al di sotto dei 69 chi
logrammi. DI conseguenza II 
combattimento sembra anco
ra in forse: dipenderà dalla 
bilancia. Nel record di Geor
ge Walker troviamo poco al
l'attivo e al passivo sconfitte 
contro l'italo-inglese Salvo 
Nuciforo. con J!mmy Batten 
e il tedesco Dagge. Tuttavia 
Walker dovrebbe essere un 
« fighter » coragiosso, tenace, 
abituato alle rudi battaglie 
che si svolgono oltre Manica. 

Ai milanesi sarà oggi pre
sentato Nicola Cirelli, cam
pione nazionale dei medi n 
giovanotto nato a Moreone, 
Benevento, nel 1956 ma resi
dente a Roma è un «pun-
cher». però avrebbe una 
certa friabilità di carat
tere come dimostrò a Roma, 
nel 1979. quando si arrese a 
Matteo Salvemini dopo aver
lo messo al tavolato due vol
te. L'Inedito Nicola Cirelli 
troverà tra le corde Glen Me 
Ewan (detto anche Young Me 
Ewan) nato n Birmingham 
il 17 agosto 1958. Questo gio
vane inglese deve rxrssfdpre 
un duro « punch » ma il no
stro Damiano Lassandro Io 
mise k.o. in due riprese fl 
27 ottobre 1979 a Pesaro. 

Una seconda novità, per t 
clienti del « Palazretto ». è 

l'italo-americano Jeff Passero 
nato il 5 luglio 1959 nel Me-
ryland. un peso welters che 
ha imparato dal compaesano 
Sugar Ray Léonard. Stasera 
Passero si misurerà con il 
veterano Oscar Apertelo di 
El Salvador. Il « 140 libbre » 
Antonio Anttno, napoletano, e 
il tarantino Eupremlo Kpifa-
rrl apriranno onesto «giove
dì» pugilistico. Tutti I coro-
battimenti sono fissati sane 
otto riprese. 

Giuseppe) Signori 

Presentato il G.P. di S. Marino 

Renault smentisce 
Balestre: le Brabham 

~ Dal nostro inviato 
IMOLA — Ieri nella sala 
stampa mancava solo lui: 
Ferrari, duiidato dai medici 
dall'uscire di casa perché 
influenzato, non ha potuto 
partecipare alla presentazio
ne del gran premio di San 
Marino, che si svolgerà dome
nica 3 maggio a Imola. «Ci 
sarebbe venuto anche con 
una gamba sola » ha detto un 
rappresentante della casa di 
Maranello. A Imola infatti 
c'è l'autodromo intitolato a 
suo figlio Dino. E' stato lui 
infine che ha voluto questa 
corsa, la,quarta del mondia
le di formula uno. Stava be
ne. aveva superato un attac
co di influenza, ma domeni
ca, per il freddo, ha avuto 
una ricaduta. • 

Gli altri erano tutti presen
ti: dal ministro dello sport 
della Repubblica del Titano. 
al sindaco di Imola, agli or
ganizzatori. agii sponsor, al 
rappresentante dell'Olivetti 
che fornisce alla Ferrari 
computer per le operazioni 
di progettazione e collaudo 
delle vetture. Quest'anno il 
circuito imolese presenta al
cune novità: è stata addol
cita la variante delle acque 
minerali con la possibilità 
quindi per i bolidi di supe
rarsi, la curva del tamburel
lo è ora più ampia, sono 
state aggiunte 20 mila gomme 
nei vari punti del percorso, 
per ovattare meglio il cir
cuito, notevoli gli investimen
ti per dotare la collina dei 
servizi igienici (si pensi che 
nei pressi della curva della 
tosa la domenica del gran 
premio ci sono circa cinquan
tamila persone) e infine so
no state potenziate le attrez
zature dell'ospedale dell'auto
dromo: ora con uno svilup
patore lastre della Kodak si 
possono conoscere in 90" l'en
tità di una frattura. Nel po
meriggio sono iniziate le pro
ve della Ferrari e della Re
nault. I francesi provano la 
nuova Renault 30. che de
butterà a Zolder nel gran 
premio del Belgio il 17 mag
gia «Si trofia di una vettu
ra pia corta § ptà ìtfgtra 
détta RenasUt 20 e con una 
diversa distribuzione dei tur
bo* ci ha detto il direttore 
tecnico Jean Sage. 

Per la Ferrari, d ^a dichia
rato 11ng. Mauro Porghieri, 
i pioblemi da riaorvere .so
no ancora qnelrl relativi «Ha 
distribuzione dei pesi, alle 
rotture delle cinghie e alla 
non perfetta computeriaaxio-

ne dell'alimentazione. La 
macchina che abbiamo visto 
a Imola, - guidata da Gilles 
Vllieneuve. ha un cambio di 
guida più avanzato ed ha al
cune modifiche al telala Ai 
box si sussurra che anche Vll
ieneuve aboia chiesto più sòl
di per continuare a guidare 
ì bolidi del «cavallino ram
pante ». . , - . - . -
• Con Forghleri abbiamo par

lato anche delle polemiche 
sulle sospensioni idropneu
matiche della Brabham che 
in corsa fanno abbassare la 
vettura di Piquet fino a far
le toccare l'asfalto. mF un 
sistema più • perfetto e me
no costoso delle minigonne 
— ha detto il responsabile 
tecnico della Ferrari — e 
anche noi abbiamo aia'pron
to un tipo simile di ammor
tizzatoli. Lo stesso stanno 
facendo Williams e Renautt. 
Adesso aspettiamo la riunio
ne del 30 aprile dove i tecni
ci e gli ingegneri diranno 
Vulttma parola sulla legali
tà o meno detta Brabham*. 
Ma Balestre, presidente del
la PISA ha dichiarato che 
tutti ] costruttóri erano 
d'accordo sulla legalità della 
Brabham. 

Perché un'ulteriore riunio
ne? Lo spiega Jean Sage: 
*Sono balle. Non abbiamo 
mai detto che la Brabham 
è regolare. Quando dico noi, 
metto insieme anche Ferra
ri, Alfa Romeo e Williams. 
Lo abbiamo ripetuto più vol
te: la vettura di Ecclestone 
è illegale. Ora speriamo che 
i commissari tecnici italiani 
siano duri e inflessibili: la 
Brabham non deve scende
re in pista, e noi li sosterre
mo*. 

Sergio Cuti 

Una valanga 
dì squalifiche 

in c B i e in «A» 

) . 
<» 

MILANO — Il 
la Laaa Calcia 
aaaaiinc»ta> aaa aaai 
raatta ( A i i W i i ) . 
a«41). Paaaa ( 
(AaalttaM), Oraci ( ( U m i l i ) a, 

Wiliiial (Walilaaa) • Varca» (Ca
suari). Hi aaria B acca) ataM aaaa> 
nfwa«t n u v ^ v par ana aj^^aava, 
Laaaia Capa*» (Fatare*»), CaaHl.a 
ri (Bari), n i n (Tataaaa), 
Caria (Oaaaa), Maatriaaiaa» (La-
d a ) . Scalai (varca*) • 

Sarà la « bella » ad assegnare lo scudetto 

Risorge la Sinudvne 

Caglieris è stato 
Anche il primo 

uno dei punti di forza per i suoi colori 
tempo chiuso in vantaggio (50 - 39) 

SINUDYNE BOLOGNA: Cagliarla 8. 
Valantl, Cantarne»*! 16, Martini 6, 
VIHalta 16, Generali 1», Porto 2, 
Bonamlca 18. N. E. Binali!, Poa-
aamato. • . 
SQUIBB CANTU'i Innocente 14. 
Cattlnl, Flower» 21, Tombolato, 
Cappelletti 2, Riva 12, Marzoratl 
10, Boswell 11, Barlvlera 9. N. B. 
M asolo. 
ARBITRII Vltolo a Duranti di Pisa. 
NOTEi Tiri libarli SInudyne 17 su 
25j Squibb 15 su 23j usciti per 
clnqua falli: nel secondo tempo 
Manoratl al 7'16", Bonamlco al 
9'51", Flowers al 17'10", Vlllal-
t* al 17'37". 

•Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sarà assegna-
to in volata lo scudetto '80-
'81 del basket. Sarà assegna
to sabato nella «bella» che 
opporrà per la terza volta la 
Sinudyne e la Squibb in quel 
di Cantù. Ieri con una pro
va splendida e vibrante, la 
falcidiate Sinudyne ha sapu
to a Bologna rovesciare il 
pronostico che la voleva 
sconfitta dalla Squibb, gui
dando quasi sempre l'incon
tro e spuntandola alla fine 
per 85-79. 

Il quintetto tutto italiano 
che Fanuzzl è stato costretto 
a mettere in campo ha ri
trovato splendidi protagonisti 
in Caglieris e Cantamessi, in 
Bonamico. in Generali e per
fino in un abituale com
primario come Mario Marti
ni, mentre Villaltà ha sapu
to sacrificarsi per 40 minuti 
in un ruolo ormai non più 
suo sostituendo Marquinho 
come pivot Per la Squibb su
gli scudi il solo Flowers. 

La Sinudyne parte mar
cando a zona per evitare lo 
accumularsi di falli, vista la 
povertà della sua panchina. 
Per un attimo sembra di rias-
sistere alla partita di Cantù 
visto che la squadra di Bian
chini si porta subito sul 6-0. 
Ma è un attimo: sospinta da 
un Bonamico splendido, da 
un Caglieris lucidissimo ed 
autoritario, da un.ottimo Ge
nerali, la Sinudyne rimonta 
in fretta giocando alla mor
te e in velocità. Per contro 
appare spuntata la migliore 
arma della Squibb contro la 
zona: il tiro da fuori di Riva 
che a aCntù aveva fatto su
bito la differenza. 
. Dal T al 9' la Sinudyne fa 
il breck. passando, dal 12 
pari, al 22-14. Da quésto mo-, 

mento non sarà più ripre
sa. Bianchini non sa darsi 
pace; avvicenda tutti gli uo
mini a sua disposizione, ma 
i bolognesi sembrano dei su-
permen. Intanto Bonamico 
gioca splendidamente, ma fa 
qualche fallo di troppo e a 
2'lfJ" dalla fine del primo 
tempo deve ^ uscire già gra
vato del > quarto fallo. Ma 
commettono infrazioni anche 
i canturini, specialmente 
Marzorati e Cattini che si av
vicendano nel difficile con
trollo di uno scatenato Ca
glieris, tanto che Bianchini è 
costretto a passare i suoi 
uomini a zona. Il tempo fini
sce 50-39 per la Sinudyne. 

Si riprende; questa volta 
(fino alla fine) entrambe le 
squadre marcano a zona. A 
Bonamico carico di falli si 
sostituisce uno - splendido 
Cantamessi capace di tirare 
(e di prenderci) nei momen
ti più arroventati Comunque 
la Squibb riesce ad • avvici- -

, narsi tra 1*8' e il 9' grazie so-. 
prattutto a una bella serie 
di Innocentin e alle prode?ze 
personali di un Flowers sem
pre più da antologia: da que
sto momento la Sinudyne non 

. si allontana, ma nemmeno si 
lascia mai affiancare, sup
plendo con una prova ottima 
di Martini e col sacrificio 
di Villaltà nel ruolo di pi
vot all'assenza di Marquinho. 

Intanto impazza sempre 
Caglieris, che costringe al 
quinto fallo prima Cattini e 
poi Marzorati. Guidata da 
Cappelletti e Riva in cabi
na di règia, la Squibb non 
riesce mai a colmare il bre
ve divario che la divide da
gli avversari, nemmeno con 
l'uscita di Villaltà per falli 
(a 2'23" dalla fine) subito 
ammortizzata da una bella 
serie di Cantamessi da fuori 
e di Generali da sotto. Tan
to più che un attimo prima 
anche fi bravissimo Flowers 
ha ' commesso la quinta -In
frazione. Proprio alla fine 
due errori dell'ottimo Catti
ni spianano la strada verso 
la bella ài bolognesi e, qua
si sulla sirena, Cappelletti 
da una parte e Porto dall'al
tra trovano un po' di gloria 
realizzando due canestri per
sonali. E adesso la parola a 
Canto. 

t ' * ' f - > > s ; - r 
Fabio de Felici 

Cavalieri di 
sette nazioni 

al CSiO di Roma 
ROMA — La quarantano-
vesima edizione del Concor
so Ippico Internazionale 
presenterà ancora una vol
ta a Piazza di Siena dal 3 
al 10 maggio una rassegna 
completa e qualificata del
l'equitazione mondiale. 

Ci saranno, infatti, oltre 
sessanta cavalieri prove
nienti da Belgio, Austria, 
Francia, RFT, Gran Breta
gna. Svizzera e naturalmen
te Italia, che con le loro 
evoluzioni daranno sicura
mente una certa spettaco
larità alle varie gare. 

La formazione azzurra de
ve essere ancora varata dal 
responsabile tecnico Rai
mondo D'Inzeo, che dovrà 
scegliere da una lista di ven
tisei nomi i 15 cavalieri, dei 
quali sei faranno poi parte 
della squadra ufficiale. 

Comunque l'orientamento. 
espresso ieri dal consiglie
re federale Finesi sembra 
essere orientato verso, una 
squadra giovane 

Intorno alle otto giornate 
agonistiche, dotate di un 
monte premi di 54 milioni. 
ruoteranno anche altre ma
nifestazioni più o meno col
legate all'elemento equino: 
il primo maggio «Tuttoca-
vallo » al galoppatoio di Vil
la Borghese, il nove màg
gio una giornata di studio 
suU' equitazione nelT Aula 
Magna della Scuola dello 
Sport airAcquacetosa. Ci sa
ranno poi, in accoglimento 
dell'invito dell'ONU sul pro
blema degli handicappati, 
delle dimostrazioni di varie 
scuole di rieducazione a ca
vallo, un metodo terapeuti
co che all'estero ha già ot
tenuto ottimi risultati. 

Infine a suggellare fi ge
mellaggio con l'atletica leg
gera alle premiazioni di 
Piazza di Siena presenzie-
ranno campioni dell'atletica 
come Mariano Scartezzinì, 
Gabriella Dorio, Maurizio e 
Giorgio Damilano, Sara 81-
meonl, quest'ultima.. scelta 
come madrina della' gara...: 

M W N 

ritorna 

min TJMSA 
4a esposizione internazionale del 
fiore e della pianta ornamentale 

110.000 metri quadrati di fan
tastica esposizione per le piante 
•e i fiori più belli del mondo 

GENOVA 
25 APRILE - 3 MAGGIO 

dalle ore / alle 23 

eurdylora 81 
testa 'della natura 

Rl-.RA DI GHXOYA 
- . ~* I " V * . . 
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E' già l'ora del « Liberazione »: un ponte aereo sbarca a Roma il fior fiore del ciclismo mondiale 
V . 

Soiikho, Kachìrin, Jarkin 
e tanti campioni 

1 Da stanotte c'è un ponte 
aereo in più: fusi orari di
versi, una « babilonia » di lin
gue, una Invasione di atleti 
da tanti continenti. Una spe
ranza segreta: un sogno, un 
impegno incofessato che ognu
no di loro custodisce gelo
samente per vincere o solo 
partecipare, da protagonista. 
. Il terminal più vicino è a 
Fiumicino. Il punto d'arrivò 
più lontano è L'Avana. I pri
mi ad arrivare sono stati 1 
finlandesi, i romeni e gii in
glesi. Stamane arriveranno 
Algeria, Francia, Spagna, Un
gheria, Belgio, Jugoslavia, 
URSS. Polonia, URSS Syri-
dacat Sport. Gli ultimi sa
ranno i bulgari che arrive
ranno alle 18,20 di domani ed 
effettueranno la verifica li
cenze soltanto la mattina del 
25 aprile. La ' punzonatura. 
infatti, è prevista per domani 
dalle 15 alle 18.30 allo Stadio 
delle Terme di Caracalla. è 
quésto il primo «ciak» delle 
manifestazioni dei « Giochi 
sportivi» del 25 aprile e del 
8., Giro delle Regioni. 

Il 25 aprile giornata piena 
ed intensa: fin dalle ore 7,30-
8 ritrovo di partenza dei par
tecipanti al «Palio delle Cir-
cocrizioni » che raggiungeran
no Caracalla entro le 9, per
correndo differenti itinerari 
cittadini. 

All'interno dello Stadio del
le Tenne di Caracalla. giusto 
alle 9, avrà inizio il « mee
ting» di atletica riservato ai 
giovani; alle ore 9.15 partirà il 
Cicloradurìo nazionale coppa 
25 aprile in direzione di Fra
scati, dove avverrà la sosta-
ristoro in uh contesto festoso 
e folkloristico. •>••-.".' 

I cicloturisti percorreranno 
la suggestiva Appla Antica, 
per inerpicarsi poi. ad anda
tura controllata come si ad
dice a queste manifestazioni 
non agonistiche, verso i Ca
stèlli ' Romani e ' far ritorno 
a Roma attraverso la via Tu-
scòlana, dopo circa 60 chi-
lometri. 

-Alle ore 10 & con ritróvo 
aBo Stadio delle Terme di 
Caracalla parte- 4a -marato- > 
nlna podistica, gara non com
petitiva su strada, di Qhilome:. 
tri 10.600. Alle ore 11 la ma
ratona di marcia valevole per 
il • campionato nazionale di 
società, con l'olimoinnico 
Maurizio Damilano. tutti gli 
altri azzurri e una oualifica-
ta rappresentanza straniera. 

Ed eccoci, alle 13.30. al 
« clou » della stornata, con 
le telecamere della televisio
ne già ftoerte su Caracalla. 
E* la trent*«*»!es1ma edizione 
del Gran Premiò della Li
berazione. il momento più 

emozionante e atteso di tutto 
il complesso e articolato pro
gramma dei «Giochi sporti
vi » che il nostro giornale or
ganizza insieme all'UISP e 
con il patrocinio dell'Ammi
nistrazione comunale, di quel
la provinciale e di quella re
gionale. -...•••*-.• 

La TV, terza rete sportiva 
nazionale, darà In diretta tut
ti gli awenimmti: camera-
men, auto, un elicottero ren
deranno più suggestivo lo 
spettacolo anche per coloro 
che se lo vorranno godere, 
giorno per giorno, dalla pol
trona di casa: 11 25 aprile 11 
«Liberazione», dal 26 aprile 
al 1. maggio il «Regioni». 

Il Liberazione mette su] na
stro di partenza uno schiera
mento di campioni tra 1 suoi 
trecento iscritti Gli azzurri 
del et. Gregori, in prima fi
la, sia quelli selezionati per 
il Giro delle Regioni che per 
la Corsa della Pace. Tra que
sti Fedrigo, fresco vincitore 
della «Settimana Bergama
sca». l'ex campione d'Italia 
Petito. promòsso a rango di 
capitano nella squadra di 
Gregori .Italia A). Verza. agi
le «grimpeur». vincitore del
l'ultima edizione del Giro del
la Valle d'Aosta. • - v 

E gli stranieri?-
Il medagliere di Mosca, per 

Il saluto 
agli atleti 

M H M | ] 1 , complimenti adatte» 
ni elle nostre cote si aggiungono 
agli altri tn questi giorni di vi
glila. « Questa gara entusiasmante 
— ci scriva II vie* presidente 
dalla Ragiona Lazio, Paolo Cioff 
—. appuntamento annuale di sem
pre maggiora rilievo a un esem
plo chiaro di come, lavorando 
con passione, si possano costruire 
occasioni di sport, quello vero, di
sinteressato, che unisce atleti e po
poli di nailon! tento diverse. I 
Il « Liberazione » è tanto più sV-
gntfieatfvo ed appassionante per-
cM.e tutte clo^.Uiw fraterno sa
luto egli atfetl ed un grazie egli 
organizzatori per questa manHesta-
xioae.cbe cosi bene celebre la rt> 
corremo fondamentale per le no
stra Repubblica e II nostro po
polo. 

Il « Liberazione » e II Giro 
delle Regioni si svolgono con lo 
eluto, l'appoggio e il patrocinio 
di Comuni, Regioni e Province di 
tutte le zone alti svenate darle 
corsa e con te significativa ade
sione del Capo dello Stato • del 
presidente delle Camera che nan
ne' voluto donare por I vincitori 
due medaglie d'oro. --—^ ; •. •-.- r^ 

quanto riguarda 11 ciclismo, 
è presente per due terzi, del 
podio della corsa su strada: 
Soukhouroutchenkov (oro), 
Bartnov (bronzo); due quarti 
dell'oro della 100 chilometri 
a cronometro a squadre (Jar
kin e Kachìrin), oltre a Ko-
stadinov, bronzo nella 100 chi
lometri. Al via ci sarà anche 
l'inglese Downs, vincitore del
la storica edizione del - 77. 
svoltasi sul circuito del Pa
latino e del Campidoglio. 
torna ancora una volta dà 
protagonista forte della sua 
esperienza intemazionale, 
della sua attitudine per le 
corse In circuito è dell'appog
gio incondizionato di tutta la 
squadra, ivi compreso il forte 
Steve Lawrence. 
: Senza tener conto di colo
ro òhe nel « giro » azzurro 
hanno acquisito un posto di 
diritto ma che, per- contin
genti motivi di forma (al
meno stando a quanto si di
ce), non fanno parte delle 
formazioni azzurre di prima
vera. Intendiamo riferirci a 
Walter Delle Case, vincitore 
due anni fa a Caracalla e 
prima : maglia * Brooklyn » 
l'anno scorso al « Regioni », 
Ivano Maffei del G.S. Del 
Tongo. azzurro a Mosca nel 
quartetto della 100 chilometri 
e tanti altri che pur non 
vantando un « curriculum » 
cosi importante, non na
scondono le loro velleità di 
voler approfittare di una co
si grande .. occasione , per 
«sfondare». 

La partenza del «Liberazio
ne » sarà salutata, come gli 
anni scorsi dalla banda dei 
Vigili Urbani di Roma, di
retta dal maestro Giuseppe 
Pagliuca ed il «via!» sarà 
dato dal neo presidente della 
Federazione ciclistica italia
na. Agostino Omini. La pre
miazione avverrà subito dopo 
la conclusione all'interno del 
ristorante il «Tempio di Gio
ve». con l'intervento dell'as
sessore allo sport Luigi Arata. 

Poi. l'indomani. - alle ore 
1050 si organizza la carovana 
del.oVGirp delle Regioni che 
sarà ricevuta alle" òrèr 10.30 
dal sindaco di Roma alla villa 
Cafarelli. Il «via» -ufficioso 
alle ore 12 da via del Fori 
Imperiali, quello ufficiale alle 
12.30 da Settebagni. sulla via 
Salaria. L'inizio di un'altra 
splèndida avventura, una-sto
ria di sei giorni con L'Aqui
la. Cittaducale. Gubbio, Oa-
bicce Mare, Arezzo. San Ma
rino e Rimini pavesate a fe
sta'con le bandiere di mezzo 
mohdo.,/ -v - . 1-.. --?>. 
: Alfredo Vittorini 

36'Gran premio 
della Liberazione 
organizzato da l ' U n i t à 

Questo è il circuito di Caracalla • Porta San Paolo dove 
si disputerà; sàbato la 34. edizione del Gran Premio 
della Liberazione. Ogni gtro misura km. 5,300 e dovrà 
ripetersi 23 volte per complessivi km. 121,900. Si tratta 
di un percorso abbastanza veloce e nello stesso nervoso. 
Insomma un percorso vario fatto di saliscendi e con
tinue curve. Non mancano però nemmeno i tratti veloci! 
• di lungo respiro che permetteranno ai passisti tenta

tivi di fuga. L'unico vero tratto di salita, è costituito 
dal 400 metri del viale Giotto che da Porta San Paolo 
porta all'incrocio di Viale Guido Baccelli, un tratte 
breve, che però a lungo andare potrebbe rivelarsi deter
minante • potrà incidere notevolmente sulla resistenza 
fisica dei corridori. La partenza V9rrà data alle 13,30, 
l'arrivo è previsto Intorno alle 16. 

Sport per tutti e per tutti i gusti 
ROMA — I «Giochi» delTUIsp e del 
nostro giornale sono anche 1 «Gio
chi » della città. L'impegno, sostenuto 
dalla volontà delle Amministrazioni 
locali, è imponente. A parte si dice 
della prova di marcia, del Gran Pre
miò ciclistico della. Liberazione e del 
Girò" delle^Regioril. Le ttre. manifesta
zioni rappresentano l'agonismo e lo 
spettacolo e sono vivificate da un co
rollario 'eccezionale dì vicende che so
no lo sport di tutti. L'atletica prevede 
una corsa su strada di 11 chilometri 
sul circuito delle Terme (e si tratta 
del Settimo Gran Premio della Libe
razione) e il Settimo meeting giova
nile del settore propaganda. La colla
borazione tra l'Uisp e la Federatletlca 
(e il nostro giornale) è stretta e pro
ficua. Il nuoto prevede il Secondo Tro
feo della Liberazione con fasi elimi
natorie e già concluse e la finale pres
so. la piscina del Foro Italico. 

Judokas e karateka* saranno impe

gnati nel Trofeo della Liberazione nel 
collegio Santa Maria di viale Manzoni. 
I campi di tennis del Foro Italico ospi
teranno la seconda edizione del tor
neo a squadre dei Crai aziendali. Il 
calcio prevede la quinta edizione del 
torneo quadrangolare .per allièvi:, in 

. lizza 11 Lokòmòtlv Praga, U SampierdV-
"rèrià di Genova, n Pl£chf''di~Livornó'e': 

il Pian Due Torri di Roma. Per gli 
scacchisti è previsto un torneò all'aper
to in piazza San Saba. I ginnasti si 
esibiranno nel Campionato provincia
le individuale dell'Uisp con otto sòcle-

. tà. Per 11 tennistavolo è : previsto un 
torneo all'aperto nel suggestivo sce
nario del Pincio. 

n ciclismo, nella versione «cammi
nata » su due ruote, prevede il Palio 
delle Circoscrizioni, ultima novità, del 
cicloraduno. Si tratta di un'idea-propo
sta da attuare con una bicicletta (una 
« bici » qualsiasi). Un itinerario turisti

co cittadino conduce 1 partecipanti a 
Caracalla. Di qui, per chi ha birra, 
parte la seconda tappa che conduce a 
Frascati e torna a Roma. Una nella 
« camminata » su due ruote par cono
scere meglio Roma e i dintorni. Pos
sono partecipare tutti: giovani e an
ziani, .bambini, donnei ragazzi delle 
"scuòle. L'idea, buttata n quasi' ebrr ti
midezza, ha scatenato una miriade di 
consensi, n « Palio » non è ancora nato 
e pare già una classica. La bella vi
cenda rappresenta una stretta connes
sione tea le società ciclistiche della cit
tà e le commissioni sportive delle ctr-
coscrizlonL 

C'è anche lo sport tradizionale con II 
n Trofeo Liberazione di una disciplina 

• le cui origini si perdono nella storia del
la razza umana: il ruzzolone. Saranno 
in gara rappresentative di Modena, Bo
logna, Reggio Emilia, Perugia, Temi, 
Viterbo. Rieti e Roma. Ce n'è per tutti 
e per tutti 1 gusti. 

con la marcia 
ROMA — Maurizio Damila
no, campione olimpionico a 
Mosca sulla distanza dei 20 
chilometri — uno spazio 
aspro da vivere con fatica, 
metro dopo metro — sarà 1* 
uomo-guida della « Prima 
Coppa Città di Roma», pro
va valida per il Campionato 
italiano di marcia. Sabato, 
nel cuore di Roma, i cam
pioni della marcia onoreran
no, con l'Impegno che li fa 
eredi di una grande e anti
ca tradizione, i «Giochi del 
25 Aprile». 

L'atletica •' leggera rappre 
senta un momento di Incon
tro e di spettacolo molto im
portante nell'ambito dei 
«Giochi»: due anni fa Fran
co Fava e Massimo Magna
ni corsero attorno alle Ter
me di Caracalla e tagliaro
no 11 traguardo tenendosi 
per mano. L'anno scorso 1 
campioni della maratona si 
giocarono i posti per Mosca 
correndo lungo il Tevere e 
attraverso 1 ponti di Roma. 
Fu una cosa bellissima. ' 

Quest'anno tocca al mar
ciatori, gente che va tra la 
gente come i maratoneti e co
me i ciclisti, ma con menò 
fretta. I marciatori infatti 
camminano. 

La gara è importante e si 
inserisce In una tradizione 
romana antica e nobile: Ro
ma-Castel gandolfò. Giro di 
Roma, Campionati ' d'Euro
pa. Giochi Olimpie). Organiz
zano l'Uisp, il nostro giorna
le e la Federatletlca. n tutto 
nello slogan bellissimo che 
dice: «Viviamo lo sport». 
Nello slogan, voluto dall'am
ministrazione comunale, si 
inseriscono vicende splendi
de come, per fare un esem
pio. la Coppa del Mondo di 
atletica leggera prevista sul
le pedane e sulla pista del
lo Stadio Olimpico dal 3 al 
4 settembre, v 

Maurizio e Giorgio. 1 due 
gemelli nati 23 anni fa in 
un paese piccolissimo d'una 
provincia contadina piemon
tese, stanno riscrivendo la 
stòria dèlia' marcia italiana, 
Ma non sono i soft a riscri
verla, perché con loro la ri
scrivono Domenico Carpen
tieri, campione Italiano dei 
50 chilometri. Paolo Grecuc-
d, Sandro Pezzatinl — un ar
guto studente toscano che 
di Maurizio è l'avversarlo più 
importante e più valido -% 
Sandro Bellucci -?• un conta
dino del CastelU roflaani che 
con I gemelli piemontesi di
vide le origini sociali e T 
amore per questa affascinan
te spedalità dell'atletica —. 
Carlo Mattioli, Vittorio Visi-

ni. In lizza anche un formi
dabile campione francese, 
Gerard Lellèvre, che ha il so
lo difetto di sperperarsi in 
mille rivoli piuttosto che con
cretizzare amore è talento 
in una sola specialità. Ma Ge
rard è straordinario e sarà 
bene che 1 gemelli e gli al
tri campioni azzurri ne ten
gano conto. 

Carlo Mattioli è limpido e 
coraggioso. E' anche tormen
tato da problemi tecnici, nel 
senso che taluni ne discutono 
lo stile: marcia o corre? Cre
diamo che marci — e che lo 
faccia correttamente — e ere-
diamo che interpreti la spe
cialità secondo 1 canoni mo
derni. Ma la sentenza è ar
dua e non tocca a noi defi
nirla. 

Vittorio Vlsinl e Domeni
co Carpentieri appartengono 
alla magnifica categoria dei 
vecchi • guerrieri che non 
muoiono mai. Il primo, a-
bruzzese. ha 36 anni. 11 se
condo, brigadiere delle Fiam
me Gialle e romano-ciociaro, 
ha una primavera di meno. 
Sono atleti coraggiosi e for
midabili. 

L'11 aprile a Tlrrenla 1 
marciatori si sono Impegna
ti in una verifica In pista 
sulla distanza del 20 chilo
metri. Ha vinto Maurizio con 
un « crono » eccezionale. 
1.24'ir'l. e con un vantaggio 
di tre minuti netti sul ge
mello e di tre minuti abbon
danti su Bellucci. 

La Coppa Città di Roma è 
gemellata con la Coppa Cit
tà di Sesto San Giovanni, 
in calendario per 11 1. Mag
gio. H gemellaggio. D primo 
di carattere sportivo, unisce 
due date • Importanti nella 
storia del nostro Paese. 

L'tdea è che l'agonismo e 
lo . spettacolo siano capaci 
di ' Irrobustire le - forze im
pegnate nella realizzazione 
degli impegni sociali dello 

, sport. L'appuntamento è 
quindi sul circuito di Cara-
calla la mattina del 25 aprile 
per applaudire gente che va 
tra la gente. 

-.; Remo Musumeti 

Ciclismo: domani a 
Roma il Trofeo Togliatti 
ROMA — SI svettare demani sai 
drcvito delle XVII arcoserfadoue 
U tene trofeo Palmiro Togliatti, 
aera^ di drllimi aaaotorlala. Le 
manifestai lene, ofosnixzafe della 
celiale PCI del deposito Vittorie 
dell'Atee, prendere ravvio elle 
ere 14 o sera dotale di nomerò*! 
• rissai premi. 

CARTA DI QUALITÀ PLASMON 

' £ _ : S : 

. EH: 

— ..••,-— j^eataf^r^p^H^^nnflPioftaEfejL„-,, _ T̂:: . ^ - ^ - ^ ^ 
ÌtWlì';e6jn^ry0^ 

^ìpjjpfPossiedè^éarònlin^ 

Tene effèttuSno, per ogni tipo dì fg^^ò^ònaffeS^ 

la Plasmo con 
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L'omogeneizzato sicuro comincia da materie pri
me sicure. 

Pereliminareall'origine i dtdbbi legati all'aUein-
mentomtensivo, laPlasmonoggicornperasolovitellial-
levati allo stato brado. Vitelli nati e cresciuti in libertà. 

Sorwozrm più costose e pfòdtffkM 
dieteticamente molto pia sicure. Anche perché la Pla-
smon vi aggiunge i controlli garantiti dalla Carta di 
Qualità Plasmon. ^ 

LaJCartadiQya^ 
La Gzrta di Qualità (teda oggiacainipagria ogni 

cmiog^neizzatoPiasmonnonèunpezzo dicarta. Let
tela: al dilàdellaterminologiasdenttfica, 
èlap^seriagaranziacbeunaindustria 
dietetk&infantfe 

E'ti frutto dd lavoro (U165 analisti e 
tecnid di laboratòrio. 

JlnuouoviteUoomqge-
neizzatoPlasmonconCar-
tadiQualitànasceinquesti 
giorni: stiamo quindi ini
ziando a distribuirlo. E'già 
inmoltipuntivenditaepre-
sto lo troverete in tutti. 
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Da ieri definitivamente chiuso l'aeropòrto 

nel Sud del Libano 
Riunione d'emergenza del governo libanese - L'agenzia palesti
nese WAFA denuncia la presenza di consiglieri americani tra le 
milizie della destra falangista - Proseguono i combattimenti 

BEIRUT — Il governo libanese ha tenuto ieri una riunione 
. d'emergenza mentre in tutto il paese continuano gli scontri 
armati e crescono i timori di un nuovo massiccio intervento 
di Israele nel sud del Libano. 

Beirut è da due giorni praticamente isolata. Pochissimi 
gli aerei che hanno potuto partire e atterrare tra le bombe 
che a intervalli regolari si schiantavano sulle piste. Un nuovo 
bombardamento ieri mattina ha messo definitivamente fuori 
uso le piste vanificando gli sforzi del governo libanese per 
riaprire al traffico internazionale l'importante scalo medio
rientale. Un autobus dell'aeroporto è stato ieri colpito in 
pieno da una cannonata e distrutto completamente. 

Le forze siriane della Forza araba di dissuazione (FAD) 
e le milizie falangiste continuano intanto a darsi battaglia 
attraverso la linea verde che divide i due settori della città 
rendendo praticamente impossibile lo svolgimento di ogni at
tività civile. Anche il porto di Beirut è quasi del tutto bloc
cato. Solo due navi da carico, una americana e una sovie- % 
tica, hanno potuto scaricare ieri viveri essenziali fra un in
ferno di granate e razzi. Altre tredici navi straniere sono an- ' 
corate in rada fuori dalla portata dei cannoni in attesa di una . 
tregua che sembra oggi ancora lontana. Nelle ultime venti
quattro ore il bilancio delle vittime in tre sole località (Bei
rut, Sidone e Zahle) è stato di 24 morti e 64 feriti. 

Nel cielo di Beirut e di Sidone sono intanto ricomparsi 
ieri i caccia israeliani che hanno sorvolato a bassa quota la 
città rompendo il muro del suono e suscitando panico tra la 
popolazione. Un nuovo sconfinamento di truppe israeliane in 
Libano è stato anche segnalato ieri. Un reparto israeliano ha 
attraversato il confine entrando nel villagio di Toulin. con
trollato dalle forze dell'ONU, dove ha demolito una casa il 
cui proprietario era « sospettato » di essere un collaboratore 
dei palestinesi. E questo mentre solo il giorno precedente il 
primo ministro israeliano Begin aveva dato assicurazioni al 
comandante delle forze dell'ONU in Libano, il generale Cal-
laghan. di non attaccare le zone controllate.dall'ONU. ....• 

L'agenzia palestinese WAFA ha d'altra parte accusato ieri 
gli Stati Uniti e l'Egitto di armare le milizie della destra li
banese. «40 esperti militari americani — secondo la WAFA 
— sono arrivati la scorsa settimana con un aereo privato a 
Beirut, da dove hanno raggiunto la zona controllata dai fa
langisti. Sempre secondo la WAFA, due navi egiziane e una 
turca hanno ieri rifornito le milizie falangiste con armi di 
grosso calibro attraverso il porto di Jounieh. '"•' 

Accuse contro gli Stati Urtiti anche da parte dell'agenzia 
sovietica TASS. In un commento sulla situazione libanese 
l'agenzia sovietica ha ieri accusato Washington di appoggiare 
e incoraggiare la politica israeliana di cagressione e pira
teria » nel Medio Oriente. < Israele — scrive la TASS — non 
sarebbe in grado di effettuare le sue piratesche incursioni 
senza l'appoggio statunitense ». < Donne, vecchi e bambini 
— scrive la TASS — muoiono in conseguenza delle incursioni 
dei soldati israeliani e , danni ^en\èndi vengono inflitti al 
l'economia libanese >.->i*i> It^ii**; K^M ."H^V, 

Il PCI per 
il Salvador: 

incontro 
con una 

delegazione 
dei Fronte 

ROMA — Una delegazio
ne del Fronte democrati
co rivoluzionario-MLN del 
Salvador, composta da Ro
berto Arenas, Elisabeth 
Sol, Javier Mendez, della 
commissione per le rela
zioni internazionali, e Di
na Mendoza, rappresen
tante per l'Italia, si è in
contrata ieri con Rodolfo 
Mechini, vice responsabi
le della sezione esteri del 
PCI, e Claudio Bernabuc-
ci, della sezione esteri. 

Nel corso del cordiale 
colloquio i compagni sal
vadoregni hanno manife
stato la loro gratitudine 
per la solidarietà espressa 
dai comunisti italiani nei 
confronti della lotta del 
popolo di El Salvador. I 
compagni del PCI hanno 
da parte loro garantito il 
più ampio impegno uni
tario dei comunisti italia
ni a favore di una soluzio-

; ne politica della crisi sal
vadoregna che conduca 
alla realizzazione di un 
regime di autentica demo-

«ipatia. .-.- ••' vvi*&-. . .-.• 

Iniziati i colloqui del ministro Emilio Colombo ad Addis Abeba 

occidentale verso l'Etiopia? * 

. » . 

La missione del capo della diplomazia italiana al centro di numerose illazioni - Ipotesi anche 
sugli orientamenti del Derg - Sarebbe in atto un ripensamento - Temi di interesse bilaterale 

Nostro servizio 
ADDIS ABEBA —' Prima an
cora di concludersi (questa se
ra con un colloquio con il pre
sidente Menghistu), la visita 
del ministro degli esteri ita
liano on. Colombo, iniziatasi 
ieri mattina, è già al centro 
di ipotesi e illazioni. L'impor
tanza del viaggio, nonostante 
la sua brevità, è fuori discus
sione, almeno da un punto di 
vista formale. E' infatti la 
prima volta, dalla rivoluzione 
del 1974, che un alto esponen
te della diplomazia di un pae
se membro della Comunità eu
ropea e dell'Alleanza atlantica 
visita l'Etiopia. Sul piano dei 
rapporti bilaterali, inoltre, è 
ragionevole aspettarsi l'avvio 
a soluzione di alcuni proble
mi pendenti fra Roma e Addis 
Abeba, come il pagamento del
le indennità per le avvenute 
nazionalizzazioni di beni ita
liani, la concessione dei visti 
di uscita a nostri connazionali 
trattenuti perché ritenuti de
bitori di tasse non pagate, la 
definizione di progetti di coo
perazione economica, tecnica 
e culturale, „ già abbozzati o 
firmati. 

Ma c'è chi colloca l'iniziati
va di Colombo in un quadro 
più ambizioso. Essa — • se
condo alcuni — sarebbe una 
prima concreta risposta al bi
sogno etiopico di riprendere 
con l'Occidente U dialogo in
terrotto o sospeso o messo in 
sordina negli ultimi cinque o 
sei anni: risposta non solo ita
liana, ma europea (o per lo 
meno francese e tedesca) e 
forse anche americana. . 

Nulla autorizza a pensare 
che • Colombo sìa in possesso 
di un « mandato >. di un in
carico, sia pure generico, da 
parte degli altri governi della 
Comunità europea e • della 
NATO, o di alcuni di essii Vo
ci in tal senso non vengono 
accreditate dai portavoce del
la ! delegazione - italiana. Lo 
sfesso Colomba.\ nei colloqui 
con i giornalisti del seguito. 
mantiene (come si ' dice) un 
«profilo basso», misura le va-

'Jole et si. limita -a parlare di' 

Colloqui a Roma tra il PCI e il COPWE 
ROMA — Una delegazione della Commis
tione d'organizzazione del Partito dei la
voratori di Etiopia (COPWE) è giunta 
martedì sera a Roma su Invito del Partito 
comunista italiano. 

La delegazione — guidata da Berhanu 
Bayeh, membro del Consiglio militare, del
l'esecutivo del COPWE e responsabile de
gli affari internazionali, • composta da 
Teferra Shawel, vice direttore dell'organo 
centrale del COPWE, Tafesse-Work Won-
dimu, del dipartimento affari Internazio
nali, Assefa Habtu. del dipartimento per 
le cooperative — ha avuto la sera stessa 
un incontro con II compagno Gian Carlo 
Pajetta e II compagno Mlnucci e la dele
gazione italiana composta da Antonio 

Rubbl, Gianni Gladresco, Renato Sandri, 
Claudio Ligas e Renzo Foa. - . 

Ieri mattina I colloqui sono cominciati 
presso la Direzione del PCI. Il compagno 
Berhanu ha Informato sulla situazione e 
sulla politica del suo paese. Nel corso del 
colloquio le due delegazioni hanno poi 
discusso alcune tra le maggiori questioni 
Internazionali, con particolare riferimen
to alla complessa situazione nel Corno 
d'Africa e alle prospettive di collabora
zione tra PCI e COPWE e tra l'Italia a 
l'Etiopia. 

La delegazione etiopica a ripartita per 
una visita ad alcune organizzazioni prò-
vlnciall del nostro partito. 

e volontà di collaborazione in 
tutte le sedi, per risolvere tut
ti - i problemi, tutte le crisi. 
nel pieno rispetto della sovra
nità e delle scelte di pob'tica 
estera e di collocazione inter
nazionale di ciascun paese». 
Sottolinea però anche (come 
del resto in occasione di altri 
viaggi) il fatto che l'Italia è 
un,mepib.ro cattivo» detta-Co-

<$•$*£ ^à&.^&ìrr v^yCif tVi^? 

munita europea, e che quindi 
non parla mai sólo a proprio 
nome. E lascia capire, con 
prudentissime allusioni, di a-
spettarsi da questo viaggio, 
quale che siano i risultati im
mediati, frutti positivi a più 
lunga scadenzai 
- A quésto punto gli interro
gativi si spostano sulla con
troparte, cioè sul gruppo diri-

im-irrTJr-i-- . » ' 

gente etiopico, sulla sua ideo
logia e sui suoi orientamenti 
politici. Si tratta, ovviamente, 
di un discorso lungo e com
plesso. che qui non si può 
neanche accennare. Va ricor
dato, però, che la rivoluzione 
etiopica (sulla cui necessita 
storica non sarebbero dovuti 
nascere dubbi, dato il ritardo 
secatati! dei paese i U càrai-

• < - v > -

tere schiettamente feudale del 
regime moiuirchico) è stata 
oggetto in Europa e in Ame
rica di una frettolosa e sbri
gativa campagna di denigra
zione, conclusasi con una dra
stica condanna per « tirannia 
terroristica» o addirittura per 
«fascismo». . 

Sarebbe fare torto all'intel
ligenza degli attuali dirigenti 
etiopici affermare ' che essi 
hanno messo i principi del 
marxismo e del leninismo alia 
base del loro progetto rivolu
zionario per reazione • all'in
comprensione e all'ostilità del
l'Occidente. E' però ragione
vole supporre che certi atteg
giamenti della stampa, di. al
cuni partiti, di molti governi 
occidentali (se non di tutti) 
abbiano fortemente contribui
to a far emergere dal multi
forme e tumultuoso movimen
to rivoluzionario etiopico, aper
to ancora, sei anni fa, a di
versi approdi, gli elementi più 
radicali. Ed è certo che (al
meno in notevole misura) sia
no stati pròprio gli occidenta
li, con i loro arroganti giudizi 
eurocentrici, la loro miopia, 
la loro diffidenza nei confronti 
di un fenomeno cosi nuovo ed 
inatteso, la loro incapacità di 
stabilire con la nuova classe 
dirigente . etiopica un franco 
rapporto da pari a pari, a 
spingere Addis Abeba nel cam
po sovietico. 
: E' ora in atto — si dice — 
un duplice ripensamento. Gli 
occidentali (o una parte di es
si) vorrebbero porre fine ad 
incomprensioni e rancori. Gli 
etiopici, '• pur mantenendo con 
Mosca l'esistente saldo rap
porto di'affinità ideologica e 
di alleanza politico-militare, 
non sarebbero affatto • alieni 
dal trattare aperture ai con
tributi finanziari, tecnici e cul
turali dell'Occidente, di cui il 
paese ha bisogno per non di
pendere da una sola fonte di 
aiuti. Non si può , neanche 
escludere che un dibattito sia 
in corso al vertice del gruppo 
dirigente etiopico, che varie 
tendenze si confrontino, e che 
diverse alternative siano pre
se ik~>éon3Ìdcrazitìh& è taglia-

te in vista - di nuove scelte. 
E si fa notare, del resto, che 
il pur forte legame con l'URSS 
non impedisce all'Etiopia di 
intrattenere rapporti commer
ciali con paesi dell'altro cam
po, come appunto l'Italia, il 
Giappone, l'Arabia Saudita o 
la stessa America, ai quali 
vende il suo caffè e le sue 
pelli, e dai quali compra mac
chine, prodotti chimici e pe
troliferi. ed ogni genere dì 
merci. 

La prospettiva di un « riag
giustamento » sia pur relativa 
della collocazione dell'Etiopia. 
e il senso di un suo « ritorno» 
nel - campo dei non allineati 
creali», suscita interesse e 
speranze. Nel Corno d'Africa. 
con cubani e sovietici m Etio
pia, francesi a Gibuti ed ame
ricani in Somalia, si è creato 
infatti un nuovo pericoloso fo
colaio di tensioni internazio
nale. che sarebbe utile a tut
ti spegnere o almeno attenua
re. Ecco perché c'è chi parla 
anche di una mediazione ita
liana fra Mogadiscio, fronti 
eritrei ed Addis Abeba. Non 
mancano però gli scettici. Per 
essi l'iniziativa italiana arri
va con troppo ritardo; ed è 
troppo prudente e debole. Vi 
fronte ai due miliardi di dolla
ri di armi fornite dall'URSS 
all'Etiopia, tanto per fare un 
esempio, i nostri quindici mi
lioni concessi nel febbraio del-
V80, sono ben poca cosa. E* 
t'ero che l'Italia (spalleggiata 
da Francia e Repubblica fe
derale tedesca) potrebbe in
fluire sull'apertura di grossi 
crediti da parte degli enti in
ternazionali. Ma in questi enti 
U peso degli Stati Uniti è pre
ponderante, per cui in fin dei 
conti è con Washington, cioè 
con Reagan. che Addis Abeba 
dovrebbe riprendere U dialo
go. Ma è una prospettiva rea
listica? E, ammesso che lo 
sia. a breve o a lunga sca
denza? Si tratta, come diceva
mo, di ipotesi, speculazioni, in
terrogativi che la visita di Co
lombo ha sollevato, senza per 
ora dargli una risposta. 

Arminio Savfoft 
• ; • * •< ; — . - * - t ^ „ ., -

In una intervista a un settimanale 

Bani Sadr denuncia 
la nuova dittatura 

Nuovo attacco del presidente iraniano contro il Partito 
della repubblica islamica - Attentato vicino a Teheran 

ZURIGO — In un'intervista pubblicata sul settimanale 
svizzero « Weltwoche », il presidente iraniano Bani Sadr ha 
accusato i suoi oppositori del Partito della repubblica isla
mica di voler istaurare una nuova dittatura, ed ha denunciato 
la crisi economica in cui versa il Paese. Bani Sadr ha detto 
di non voler creare un proprio partito politico ma di spe
rare di riuscire a mobilitare la nazione per «disorganizzare 
il Partito della repubblica islamica che vuole istituire una 
nuova dittatura che prenda il posto del. regime dello scià 
e rapinare il popolo». 

Quanto alla guerra con Tlrak, il presidente iraniano ha 
detto che le forze armate del suo Paese hanno forza suffi
ciente per resistere e qualche volta per contrattaccare, ma 
non per rompere definitivamente il fronte avversario. «Vo
glio finire questa guerra il prima possibile — ha aggiunto — 
cosicché ci possiamo occupare dell'economia •».:'. 

Ieri intanto un uomo è rimasto ucciso e dieci sono stati 
feriti per l'esplosione di una bomba collocata all'interno di 
un « mini-bus » nei pressi dell'ex palazzo imperiale e a cin
que chilometri dalla residenza dell'ayatollah Khomeini. Bani Sadr 

« Questa ri voi uzione 
può essere salvata» 

lsintellettuale iraniano Reza Olia ci ha inviato questo 
scrìtto air Inter prelazione dei tormentalo processo politico ira
niano, un contributo reso più attuale dalle stesse dichiarazioni 
del presidente Bani Sadr di cui riferiamo qui sopra. 

Numerosi intellettuali. «Tu
tori, poeli. giornaliili. hanno 
firmato recentemente un a\t-
pello contro la censura e la 
repressione in atto in Iran nei 
confronti delle atlhilà cultu
rali denunciando in genera
le le dure persecuzioni nei 
confronti dei democratici. 
Inoltre, più di diecimila firme 
sono state raccolte in Iran da 
parte di studenti e docenti 
contro la chiusura dell'univer
sità. Da un anno, essi denun
ciano aggressioni e torture da 
parte dei « pasdaran * le mi
lizie integraliste. Appena po
che settimane fa numerose 
manifestazioni studentesche ti 
sono svolle in varie città del
l'Iran con pesanti scontri e 
numerosi morti, centinaia di 
feriti e molli arresti, come 
la stampa, sia italiana che 
estera, ha ampiamente ripor
talo. 

La libertà e la democrazia 
sono oggi in discussione in 
Iran, mentre le forze politi
che moderale e quelle integra
tale dominanti si trovano a 
•no scontro a a una 

| ra totale. Siamo all'inizio del 
! terzo anno della rivoluzione e 
! il Paese incontra enormi dif-
j ficollà per mancanza dì ini

ziative economiche e riforme 
risolntorie. Ma la cosa di cui 
l'Iran «offre maggiormente 
in questa situazione difficile 
è proprio la mancanza di li
bertà. di democrazia. Gli inte
gralisti religiosi che si sono 
impadroniti dHla rivoluzione, 
pretendono che il popolo non 
abbia lottato per la libertà « 
la democrazia, ma per. nna 
«• società islamica » e cercano 
di trasformare la rivoluzione 
iraniani in ana rivoluzione 
religiosa e fanatica in tutti ì 
suoi risvolti sociali e culturali. 
Tali affermazioni contrastano 
con quelle rese dallo stesso 
Khomeini mentre parlava da 
Parigi all'inizio della rivoluzio
ne e sono quanto di più con
trario ci po«sa essere allo spi
rilo che ha animalo tutte le 
lotte che il popolo iraniano ha 
condotto in questi lunghi tren
ta anni. 

E oggi ricordiamo a'questo 
i «aasotìto U figura dello scom

parso ajatollah Talegani. di' 
coi sentiamo una enonne man
canza; egli ricordava di aver 
conosciuto durante la prigio
nia tanta gente del popolo di 
diversa ideologia ma mossa da 
un nnico grande obiettivo, quel
lo di abbattere la dittatura. 
Per questo subiva carcere e 
torture, e non si piegava di 
fronte alle atrocità dei Pah le
vi perché guardava alla co
struzione di un paese libero e 
democratico. 1,'ajatollah Ta
legani - in questo spirito, è 
stato v.n fermo sostenitore 
della più stretta unità tra le 
forze democratiche che han
no fatto la rivoluzione. 

Oggi gli integralisti, e ' lo 
hanno ampiamente dimostra
to in questi due anni, non 
hanno nessuna intenzione di 
aprire un dialogo con le for
ze popolari e democratiche; 
sono contro una società mo
derna e civile, contro la cul
tura. contro ogni idea che 
non sia quella islamica e inte
gralista. Vogliono governare 
il Paese con metodi vecchi e 
superali, con settarismo, con 
fanatismo, ron repressione 
dura. 

• I,o stesso presidente Bani 
Sadr, considerato in realtà 

" il " rapo deirn|ipo«iziniir mo
derala, in tulli i suoi discor

si ha denunciato gli errori 
del potere integralista. Ha 
messo a nudo i suoi metodi 
e le sue colpe, ha denuncia
to il sistema carcerario (ci 
sono tei ; tipi di carcere), - la 
censura, il malgoverno. • la 
mancanza di alcun serio pro
gramma economico e sociale. 
Tutto ciò basta? O non biso
gna pensare invece al signi
ficato profondo di quelle ini
ziative che dopo due anni di 
incertezze sono - sorte spon
taneamente in questi giorni, 
con appelli contro il siste
ma al potere, con manifesta
zioni dì studenti e giovani in
tellettuali dì varia estra
zione? 

E questo significato non e 
l'esigenza di nna nuova gui
da della rivoluzione? Ecco 
perché credo che il paese ab
bia bisogno di una grande uni
tà fra tutte le forze demo
cratiche. dai religiosi progres
sisti fino ai marxisti. 

E allora mi rivolgo anche 
ai dirigenti comunisti irania
ni del Tudeb che fino ad og
gi hanno sostenuto incondi
zionatamente il potere inte
gralista, mentre la politica. 
le indicazioni e le lotte di 
questo v partilo sono sempre 
state per una repubblica de
mocratica. Ci rivolgiamo ai 
dirigenti. del Tudeb perché 
crediamo ' nelle possibilità di 
questo partito di condurre 
un'iniziativa che. partendo 
dalla situazione reale ' del 
paese, ' sappia ricongiungere 
le varie espressioni demo
cratiche. sviluppando tra dì 
esse un'azione per una am
pia unità. 

E mi chiedo: non e me
glio per Io stesso Tudeb asci-
re dall'isolamento nel quale 
sì i rinchiuso ron il suo ap
poggio al regime attuale? 
' Ricordiamo anche come il 
martire Kosrov Ruzbeh — pre
stigioso dirigente del Tudeb — 
difendesse ancora nel *58 que
sta unità per conquistare il 
p o f r e . Ruzbeh indicava nna 
linea democratica al popolo. 
voleva un paese, un partita 
indipendente da tutte le forse 
mondiali. Oggi il suo insegna
mento è ancor valido, come 
quello di Talegani.' Queste 
due figure, pur di divena 
estrazione politica culturale. 
hanno dato indirizzi validi per 
un paese come l'Iran, con le 
sue caratteristiche culturali. 
religiose. E* infatti proprio da 
ciò che bisogna muovere per 
affrontare con coraggio il 
dramma dell'Iran, nella consa
pevolezza che esso può risol
versi solo dall'interno del P*a-
se. difendendo la sua sovrani
tà e indipendenza. In queste 
modo possiamo saldare l'uni
tà del popolo • salvar* la ri-
volaiiona iraniana. 

RmOlii 

nuova. 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
m Rally, in modo facile e veloce, 

cambia la faccia della tua auto ; 
da cosi... MUl^USs. a così. -

V 

....MW, Rally pulisce lucida e protegge. 
E garantito dalla r*1-- HUOVW 

http://mepib.ro
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Mirando a superare domenica il leader socialista 

Chirac dà una tregua a 
e sferra l'attacco a Mitterrand 

Il sindaco di Parigi ha improvvisamente cambiato tattica, cercando di raccogliere voti nell'elet
torato di centro-sinistra - n candidato del Partito socialista risponde rilanciando l'alternativa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — C'è o non c'è quel
la effetto Chirac * che in 
queste ultime battute della 
campagna elettorale ' sembra 
essere venuto a turbare tut
ti i pronostici e a fare del 
candidato neo-gollista « un 
terzo incomodo* tra Giscard 
e Mitterrand? Il leader neo
gollista continua ad afferma
re che sarà presente al se
condo turno, che l'ascolto del 
suo messaggio cresce (qual
che settimana fa era all'W*>, 
oggi sarebbe al 20 e passa) 
e sulla linea di partenza del 
26 aprile si profilerebbe una 
battaglia sul filo del rasoio 
tra i quattro grandi tale da 
rendere plausibili almeno due 
ipotesi previste; Ckirac che 
sbarra la strada a Mitterrand, 
schiacciato tra il leader gol
lista e Marchais, Giscard che 
esce di scena divorato dall' 
€ effetto Chirac*. 

In queste ultime ore non 
si parla d'altro. In mancan
za di nuovi sondaggi che fi
no al secondo turno sono vie
tati, si analizzano quelli più 
recenti per arrivare alla con
clusione che se Giscard rista
gna sul 24% e Mitterrand si 
attesa sul 23 mentre Marchais 
cresce verso il 18 e U 19 e 

Riceviamo e pubblichiamo, 
Compagno Direttore, ho 

ietto con molta preoccupazio
ne l'articolo di domenica che 
mi riguarda. Il fatto che un 
grande partito indipendente 
quale è il PCI sia costretto a 
sezionare con il bisturi del 
chirurgo la verità allo scopo 
di ricavarne un quadro con
trario. alla verità che è ne
cessario per arrivare alle tue 
conclusioni arbitrarie e sba
gliate, dimostra lo stato di 
orisi del partito dovuto agli 
errori del vertice. 

Tu mi chiedi «Che proget
to ha il senatore Fasti? ». 
Questa domanda ha il solo 
scopo di disinformare e diso
rientare l'opinione pubblica 
in quanto ad essa ho dato 
ben .quattro risposte negli ul
timi Ode anni: il 30 aprile 
1979 scrivevo ufficialmente al 
partito che sarebbe stato ne
cessario « chiarire all'opinione 
pubblica italiana quali siano 
i realistici bilanci delle forze 
NATO e Patto di Varsavia 
mediante una ineccepibile do
cumentazione ufficiale ameri
cana ed alleata in modo da 
porre la riduzione degli arma
menti in termini concreti ed 
in perfetta sicurezza ». Univo 
alla lettera una mia interro
gazione in proposito al Senato 
del 3 maggio 1979 dichiaran
domi pronto «a partecipare 
a dibattiti, tavole rotonde, 
riunioni ecc. ». Nessuna rispo
sta. n 26 luglio 1979 altra let
tera nella quale analizzavo 
quelle che erano a mio pa
rere le cause dell'insuccesso 
elettorale. Denunciavo la «bu
rocratizzazione mentale del 
partito», e scrivevo testual
mente: « In politica estera ab
biamo lasciato credere che 
dovevamo restare nella NATO 
perché ci difendeva avvalo
rando cosi la tesi di una U-
nione Sovietica super-armata 
aggressiva e minacciosa. CIO 
è totalmente falso. Aver ac
cettato senza discutere la peg
giore propaganda della CIA 
non ha accontentato 1 nemi
ci del PCI per 1 quali qualun
que cosa faccia il partito ha 
sempre torto- mentre per 
contro ha scontentato a ra
gione tutti quelli che vedono 
nell'Unione Sovietica un gran
de paese che fra gravissime 
difficoltà e in un contesto 
storico irripetibile, ha dato 
vita ad un esperimento di in
contestabile enorme Impor
tanza mondiale ». Nessuna 
pratica risposta. Il 23 marzo 
1980 altra lettera nella quale 
precisavo che «il problema 
delle opposte forze, dei mis
sili americani e dell'Afgani-
stan debbono essere appro
fonditi su basi realistiche e 
documentate. Ti unisco in 
proposito la relazione che ho 
svolto in Senato il 10 dicem
bre dello scorso anno (1979): 
penso che sia necessario un 
approfondito dibattito su que
sti temi con gli esperti del 
partito che si occupano della 
politica militare ed estera. In 
sintesi il Patto di Varsavia 
spende per la propria difesa 
la metà dei bilanci militari 
ed ha la metà circa delle for
ze armate delle potenze ne
miche dell'Unione Sovietica 
in Europa ed in Asia. Per 
quanto riguarda in partico
lare ! missili Pershing n e 
Cruise nessuna delle ragioni 
addotte per giustificare lo 
schieramento in Europa ha il 
minimo fondamento raziona
le— Ti prego vivamente di 
disporre il dibattito che chie
do a livfi'io decisionale del 
part'to». Nessuna risposta, n 
2 febbraio 1981 quarta lettera 
nella quale scrivevo: «Il rea
le bilancio delle forze NATO-
Cina Patto di Varsavia, gros
solanamente distorto dalla 
CIA e dalla propaganda ame
ricana è diventato elemento 
di fondo della politica estera 
ed Interna italiana.. Non so
no solito piangere sul latte 
versato, penso tuttavia che V 
esperienza debba servire a 
correggere i nostri errori an
che perché sono sempre più 
percepiti dalla baae del par
tito che critica con ragione la 
nostra sottomissione agli o-
rientamenti americani che, 
fra l'altro, non facilita 11 no
stro ingresso al governo-, TI 

Chirac ti involerebbe oltre U 
20, ci sarebbero tutte le con
dizioni per rimettere in di
scussione un duello finale 
scontato tra Giscard e Mit
terrand. 

Su questi numeri si potreb
be giocare all'infinito. . E' 
quello che sembra aver scel
to la stampa alla ricerca di 
un minimo di suspense che 
rompa il grigiore di questa 
campagna elettorale prestan
dosi tuttavia a quella che 
sia in campo socialista che 
in quello giscardiano viene 
vista come una < manovra di 
intossicazione». 

Chirac comunque non per
de un colpo per alimentare 
questa atmosfera a lui favo
revole, non senza qualche a-
bilità. Se all'inizio della sua 
ascesa aveva sfruttato l'usu
ra del suo avversario di mag
gioranza, dicendosi disposto a 
passare sul cadavere politico 
di Giscard « pur di ridare una 
speranza alla Francia*, da 
qualche giorno percorre in 
lungo ed in largo il Paese 
per cercare di convincere il 
maggior numero di elettóri che 
è Mitterrand l'uomo da eli
minare se si vuole « evitare 
U rischio della sinistra*. 

L'appello € solenne* lancia- I 

to ieri € all'altra corrente del
la maggioranza che vuole la 
continuità ma . nel rinnova
mento* è un invito alla squa
dra « a giocare in casa » poi
ché, lui capitano, può con
vincere anche -. coloro che 
sono attaccati agli ideali del 
socialismo e dell'umanesimo, 
ma che rifiutano la parteci
pazione al potere del PC che 
sarebbe inevitabile con una 
vittoria di Mitterrand. 

A tutti Chirac ricorda che 
è al primo turno * che si de
ciderà U destino del Paese*. 
che è a lui che occorre dare 
il voto utile «al fine di eli
minare il rischio che rappre
senterebbe l'azione di Mitter
rand». Abile manovra certo, 
ma non priva anch'essa di in
cognite, poiché l'effetto di ri
getto da cui continua ad es
sere colpito Giscard potrebbe 
sconvolgere ' lo scenario • pre
visto da Chiare e nessuno è 
in grado di dire che cosa u-
scirébbe da un confronto tra 
Mitterrand ed U leader golli
sta, rappresentante di una 
maggioranza dilaniata e divi
sa in questo caso forse più 
della sinistra. 

Nell'entourage di Giscard, 
come si diceva, non si'crede 

affatto a questa ipotesi ed 
addirittura si sostiene che 
Chirac nonostante il clamore 
che si fa attorno al suo no
me arriverebbe buon quarto 
dietro Marchais. Anche per i 
socialisti l'ipotesi è ritenuta 
« assurda *, ma. non si . n o 
sconde tuttavia una • certa 
preoccupazione. Il Partito so
cialista infatti aveva pensato 
in un primo tempo che l'a
zione di disturbo di Chirac 
poteva nuocere solo a Giscard, 
ma la sua ascesa e il suo 
nuovo slogan anti-mitterran-
diano minacciano ora di con
quistare quel terreno occupa
to da una • destra destabiliz
zata e scontenta di Giscard 
necessario al leader socialista 
per compensare eventuali ef
fetti della disunione della si
nistra. 

Questo timore- è evidente 
nel doppio versante su cui si 
sviluppano gli ultimissimi di
scorsi di Mitterrand: l'invito 
agli scontenti a non lasciarsi 
tentare da Chirac indicato per 
la prima volta come tuomo 
di destra* e l'allargamento 
del discorso unitario per cer
care di convincere quanti più 
elettori di sinistra à € votare 
utile* fin dal primo turno. 

E' su questo tema del € vo
to utile* del resto che i due 
candidati, cui nonostante tut
to, si continua a dare credito 
quali protagonisti del duello 
finale, spendono in queste ore 
tutte le frecce al loro arco. 
Giscard sviluppando il tema 
secondo cui occorrerebbe « af
fidare la costruzione della ca
sa a colui che ha costruito le 
fondamenta » e non ai « de
molitori ». Mitterrand rivol
gendosi « a tutti i lavoratori », 
impegnandosi in « una politi
ca di riconciliazione dei fran
cesi sulla base dell'accesso 
al potere degli strati e delle 
classi sociali che ne sogno 
state fino ad oggi escluse », 
lasciando al dopo elezioni la 
questione di un negoziato coi 
comunisti su governo e pro
grammi (€ per ora nel loro to
no non c'è ancora nulla di 
nuovo*). 1.comunisti, da par
te loro, per porre le loro con
dizioni a Mitterrand, annun
ciano indirettamente i favori 
che incontrerebbe il loro 
programma, sostenendo che 
un risultato inferiore al 20 
per cento a favore di Mar
chais al primo turno sarebbe 
da ritenersi « non buono ». 

Franco Fabiani 

PARIGI — I diamanti di Bokassa sul manifesti di Giscard 

Reagan insiste: «Nessuna 
legge speciale sulle armi» 

WASHINGTON — « Penso che farò più attenzione neW 
andare in giro in futuro; ma non intendo fare nessun cam
biamento per motivi di sicurezza a causa di quanto è av
venuto», ha affermato Ieri il presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan, che ha inaspettatamente concesso alle 
agenzie di stampa americane «UPI» e «Associated Press» 
la prima intervista dopo l'attentato in cui è stato ferito il 
30 marzo. 

Riguardo al suo attentatore il giovane John Hinckley, 
il presidente USA ha detto: «Spero che anche lui riesca a 
guarire. Sembra essere un giovane dalla mente molto tur
bata. I suoi genitori devono essere distrutti dal dolore». 

Sul controverso problema, risollevato dall'attentato, di 
una più rigida legge per 11 controllo delle armi da fuoco 
negli Stati Uniti, Reagan ha comunque ribadito di essere 
contrario. 

In Cina 
s - > • 

Disoccu-

in cortèo 
nel cen
tro di 

Shanghai? 
PECHINO — Una manifesta
zione cui hanno partecipato 
almeno un migliaio di disoc
cupati che chiedevano lavo
ro si è svolta il 13 aprile 
scorso a Shanghai. Lo riferi
sce l'agenzia «AFP» da Pe
chino che cita una «fonte» 
bene informata. 

La manifestazione si è svol
ta presso l'ufficio municipa
le del lavoro, non lontano dal 
« Bund », il celebre viale che 
costeggia il fiume Huangqu, 
nel centro della città. Pare 
che non vi siano stati inci
denti. 

Nei giorni precedenti c'e
rano state nello stesso luogo 
analoghe manifestazioni con 
la partecipazione di alcune 
centinaia di persone. 

Nella città di Shanghai. 
come nel resto del paese — 
osserva la « AFP » — c'è at
tualmente una grave crisi 
dell'impiego resa ancor più 
difficile dal ritorno illegale 
in città di numerosi giovani 
di Shanghai mandati negli an
ni sessanta nelle campagne, 
ih particolare nel Xinjiang 
(ovest), e che reclamano ora 
il proprio inserimento nelle 
attività urbane. 

in CiU 

Appello 
per i mi
natori in 
scioperò 
di « El 

Teniente » 
RÓMA — Un appello alla so
lidarietà con i •' lavoratori 
delle miniere di rame cileni 
che hanno incominciato oggi 
uno sciopero ad oltranza è 
stato lanciato da « Cile demo* 
cratico». 

In un comunicato, « Cile de* 
mocratico » afferma che i 
10.500 lavoratori della minie
ra di rame di « El teniente ». 
la seconda del Cile per im
portanza, si sono messi in 
sciopero dopo il rifiuto del 
governo alla loro richiesta di 
un aumento del dieci per 
cento. 

«La dittatura ha offerto II 
due per cento — dice il co
municato — in un paese dove 
la perdita di potere d'acqui
sto è stata del trecento per 
cento negli ultimi dieci anni *. 

D 29 aprile 
la riunione del 
CG del POUP 

VARSAVIA — H decimo Co
mitato centrale del POUF 
(Partito Operaio Unificato 
Polacco) si riunirà mereoledì 
prossimo 29 aprile a Varsa
via: lo annuncia ufficialmen
te l'agenzia di stampa po
lacca «Pap». 

Una lettera 
del sen. Pasti 

Non cerca 

discussione 
sarei grato se potessi parte
cipare ad una riunione del 
comitato centrale del partito 
per discutere questi temi». 
Nessuna risposta. . 
•Non starò ora a confuta» 

le tue informazioni e Illazioni 
che sono le une incomplete e 
le altre infondate o non per
tinenti. Preciserò soltanto 
che lo slogan preso a prestito 
dal partito radicale che non 
ci sono bombe atomiche buo
ne e bombe atomiche cattive, 
serve soltanto a nascondere, 
fra l'altro male, che ci sono 
strategìe e forze armate ag
gressive che preparano la 
guerra nucleare limitata e 
strategie e forze armate di
fensive che vogliono evitare 
la guerra, sia nucleare che 
convenzionale. Mettere sullo 
stesso piano Unione Sovietica 
e Stati Uniti, perché questo 
è lo scopo dello slogan, signi
fica falsare completamente la 
realtà presente e passata. I 
miei numerosi e Ignorati in
terventi in Senato si basano 
esclusivamente su un'ampia 
documentazione ufficiale ame
ricana e NATO. Fra l'altro il 
tuo articolo dimostra che non 
hai mai letto neppure una pa
rola dei miei interventi men
tre poi ritieni di avere il di
ritto di formulare giudizi ne
gativi. nei miei confronti. Ti 
pare un procedimento - cor
retto? 

Compagno Direttore, fi tuo 
Interrogativo iniziale deve es
sere capovolto, non e Che pro
getto ha il senatore Pasti? », 
ma «Che progetto ha 11 PCI?». 
Ma a parte questioni perso
nali anche Importanti. Io cre
do che noi dobbiamo mettere 
In primo piano il partita Ti 
chiedo quindi di svolgere due 
azioni necessarie ed urgenti: 
promuovere un dibattito se
rio. approfondito e conclusivo 
che potrà rinsaldare la coe
sione fra vertice e base evi
rando fratture; aiutare la dif
fusione della rivista «Lotta 
per la Pace» non soltanto 
perché essa è sempre più II 
punto di coagulo degli italia
ni che vogliono distensione, 
disarmo e pace, ma anche 
perché costituisce un anello 
di collegamento che tiene uni
ti gli scontenti al partito. 
Voler spezzare questo anello 
come tu tenti di fare, dimo
strerebbe. fra l'altro, che il 
partito teme la verità, doè 
che è un partito come tutti 
gli altri. E ciò sarebbe grave! 

NINO PASTI -

La lettera del sen. Pasti 
non risponde mìnimamente 
al problema politico che l'U
nità ha sollevato nei suoi 
confronti coU'articoto di do
menica scorsa: quello cioè di 
non favorire affatto la lotta 
per la pace, ma al contra
rio di indebolirne schiera
menti e contenuti con le sue 
accuse, rozze e calunniose, ri
volte indiscriminatamente al
le « sinistre » italiane per es
sersi fatte — dice — e soste
nitrici e propagindiste » delle 
test « più belliciste ». Noi sia
mo disposti a discutere con 
tutti, anche con chi dissente 
profondamente da noi Ma 
quando la calunnia viene u-
tata con tanta spregiudica
tezza c'è da chiedersi cosa 
vuole questo personaggio: 
vuole dibattere tesi o ha in 
mente altro? Perciò non do
vrebbe meravigliarsi se alcu
ne sue lettere scritte su que
sto tono non sono state rite
nute degne di risposta. 

Anche in questa tetterà al
l'Unità U sen. Pasti ribadi
sce che la sua astone politi

ca parte proprio dal presup
posto che il PCI avrebbe « ac
cettato senza discutere la 
peggiore propaganda della 
CIA» e che andrebbe quin
di «criticata con ragione la 
nostra sottomissione agli o-
rientamenti americani*. 

Chiunque abbia seguito tut
to ciò che l'Unità ha scritto 
in questi anni e ciò che a 
nostro partito ha fatto, ol
tre che affermato nei suoi 
documenti di politica estera, 
non può non trovare diffa
matorie simili asserzioni e 
non chiedersi con preoccu
pazione per quale scopo ven
gano fatte. 

Per quanto riguarda il pro
blema degli armamenti — il 
solo su cui il sen. Pasti ri
torna nella sua lettera, vi
sto che in questa egli non fa 
riferimento all'Afghanistan 
— ci limiteremo a ricordare 
che le • nostre analisi, lungi 
dal basarsi sulle informazio
ni di una sola parte, sono 
sempre state costruite sui da
ti forniti da tutte le fonti 
disponibili, delTOvest, delV 
Est e dei paesi neutrali (tra 
cui anche quelle dell'Istituto 
per il disarmo — o SIPRI — 
di Stoccolma, una sede alta
mente rispettata in campo 
internazionale). Proprio su 
questa base multilaterale., la 
più obiettiva che ci sia con
sentita, ti, nostro partito ha 
non soltanto lottato contro 
rinstallazione di nuovi mis
sili americani in Europa, ma 
ha anche avanzato quella sua 
proposta di moratoria sul di
spiegamento delle armi mis
silistiche di tutte le parti. 
come premessa per una loro 
riduzione progressiva e bilan
ciata sull'intero continente 
europeo, in ogni sua regio
ne, sia essa controllata dal
la NATO ó dal Patto di Var
savia: una proposta che non 
solo incontra consensi fra 
forze di diverso - orienta
mento ideale e politico in nu
merosi paesi europei, ma che 
è stata trovata ragionevole 
anche da Breznev al recen
te congresso del PCUS. 

La nostra posizione è sem
pre stata favorevole alta di
fesa di un raggiunto e rico
nosciuto equilibrio delle for
ze (e su questa base abbia
mo fondato anche la nostra 
scelta contraria ad abbando
ni unilaterali dei patti esi
stenti) non perchè conside
riamo questo come un idea
le, ma perchè riteniamo che 
solo di qui si possa e si deb
ba partire per misure effet
tive di disarmo e di disten
sione mattare che, per esse
re possibili ed efficaci, devo
no essere bilanciate, cioè non 
creare vantaggi unilaterali 
per nessuno. E solo cosi è 
possibile mobilitare forze rea
li (masse, partiti, organizza
zioni di diverso orientamen
to e anche governi) su una 
linea che lavori concretamen
te per la distensione. Ci sia
mo quindi opposti e ci oppo
niamo con forza, con tenacia 
e con irriducibile passione, « 
tuffi i tentativi — in parti
colare. a quelli della nuova 
amministrazione Reagan — 
di rilanciare nel mondo una 
micidiale corsa agli arma
menti. Nella logica del sen, 
Pasti (che è la stessa di Rea
gan, rovesciata) ciò sarebbe 
impossibile. 

Resta da chiedersi come 
può U sen. Pasti auspicare 
«un dibattito serio, appro
fondito e conclusivo», quan
do ignora totalmente queste 
nostre scelte e, anziché di
scutere sul terreno di questi 
fatti, noti a chiunque, iscrit
to o non iscritto al PCI, ab
bia seguito la nostra politi
ca, lancia insulti a tutti noi 
— con l'eccezione di alcu
ni. non meglio identificati, 
« scontenti* — per denun
ciarci come •servi della 
CIA»? In campo intemazio
nale U suo non è il linguag
gio della distensione. F sgra
devole eprmve che egli vo
glia introdurre questo tipo di 
polemica nel nostro partito. 
Non può quindi credere di tro
vare fra noi gente disposta 
a un simile gioca, 
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Gli inglesi 
contrari 

agli 
euromissili 

LONDRA — La popolazio
ne britannica è contraria 
all'acquisto di nuovi co
stosi missili nucleari ed al
la presenza dei missili 
americani Cruise sul suo
lo britannico. Lo ha rile
vato un sondaggio d'opi
nione effettuato per conto 
del quotidiano Guardian 
dalla Marplan tra 733 elet
tori intervistati il 16 apri
le scorso. 

Il 53 per cento degli in
tervistati è contrario alla 
spesa di 5 miliardi di ster
line (circa 11.500 miliardi 
di lire) preventivata dal 
governo britannico per 1' 
acquisto del nuovo siste
ma missilistico nucleare 
Trident. Il 32 per cento 
degli intervistati si è det
to invece favorevole. 

Sul problema dei missi
li Cruise, (che gli Stati 
Uniti progettano di disio- . 
care in Gran Bretagna ed 
in altri paesi europei) gli 
intervistati hanno dato la 
seguente risposta: il 50 
per cento si è detto con
trario. mentre il 41 per 
cento si è detto favorevole. 

No di Schmidt 
alla « Forza » 
occidentale 
nel Golfo 

. . . . . i 

BONN — Il cancelliere del
la RPT, Helmut Schmidt, 
esclude definitivamente 
che vi sarà una parteci
pazione di soldati tedeschi 
ad una eventuale forza di 
intervento occidentale nel
la regione del Golfo Per
sico. Lo conferma in una 
intervista rilasciata ad un 
quotidiano arabo a cin
que giorni dalla sua par
tenza per l'Arabia Saudi
ta, e diffusa Ieri a Bonn. 

Schmidt ha aggiunto che ; bisogna fare attenzione di 
non giungere nella zona 
alla creazione di sfere di 
influenza: « Decisiva deve 
restare — ha precisato — 
la volontà - dei popoli e 
degli Stati di preservare 
la propria indipendenza e 
il proprio non allineamen
to, senza essere ostacola
ti, in ciò, da una grande 
potenza ». 

Della stessa opinione so
no Riad e gli altri Stati 
del Golfo e hanno già re
spinto la possibilità di 
creazione di questa forza 
d'intervento occidentale. 

Secondo un rapporto riservato del Pentagono 

Gli USA agli europei: 
«Meno spese militari ma 
appoggiateci nel Golfo » 
Le pressioni per l'aumento dei contributi NATO attenuate 
in cambio della partecipazione alla «forza d'intervento»? 

PARIGI — L'amminiitrszion* Rtagan starebbe par venire a più miti consigli nell'annosa 
«Riputa sul contributo finanziario degli alleati atlantici alle spese militari della NATO. 
L'Impegno assunto dari governi alleati In sede NATO, di aumentare ogni anno I bilanci 
militari dei singoli paesi del tre per cento in ternìini reali, viene infatti contestato o non 
assolto proprio dai più forti fra i membri europei dell'Alleanza, e ciò costituisce un peren
ne motivo di polemica e di scontro con gli americani. Perché non adottare allora criteri 
e più flessibili e più compren
sivi » per il calcolo dei con
tributi, in cambio di un più 
convinto , allineamento degli 
alleati europei ai piani di 
riarmo americani in Europa, 
e di un appoggio alla costitu
zione della forza di interven
to nella zona del Golfo? 

E* quanto suggerisce un 
rapporto confidenziale elabo
rato da esperti del Pentago
no, e sottoposto al Dipartimen
to di Stato, di cui l'< Interna
tional Herald Tribune », il 
quotidiano americano edito 
a Parigi, dà ampiamente no
tizia. Il rapporto — precisa 
il giornale — non suggerisce 
una attenuazione delle pres
sioni USA sugli alleati euro
pei per ottenerne un accre
sciuto sforzo militare, ma in-
dica la necessità di superare 
le divergenze di giudizio sul
la < minaccia sovietica », in 
modo da arrivare, attraverso 
questo e approccio politico », 
ad ottenere dagli alleati un 
maggior consenso anche sul 
loro contributo finanziario. 
*Noi riteniamo — scrivono 
gli estensori del rapporto — 
che ottenere contributi dai 
governi alleati in una percen
tuale fissa, sia un obiettivo 
di importanza minore, rispet
to a quello di sviluppare uno 
sforzo . coerente, reciproca
mente concordato, per com
battere la sfida sovietica ». 

In - altre parole, l'ammini
strazione Reàgan dovrebbe .̂ 
evitare polemiche « pericolo
samente - controproducenti » 
• Il rapporto fa a questo pun

to una specie di graduatoria 
dei € buoni » e dei < cattivi » 
sempre per quanto riguarda 
k> sforzo militare. Fra ' i 
t buoni ». la Francia, che pur 
non fa parte dei sistema Mi
litare integrato. la Gran Bre
tagna e l'Olanda (nonostan
te H fatto che nei paesi del 
Nord, in presenza di e forti 
movimenti pacifisti », i gover
ni siano € politicamente impe
diti ad aumentare le spese mi-
Vtari a danno dei programmi 
sociali, particolarmente in 
periodo di recessióne *). Al 
contrario, la Germania occi
dentale è in testa alla lista 
di quei paesi — Italia. Bel
gio e Norvegia — che non 
farebbero tutto il loro dovere 
come contribuenti alle spese 
per gli armamenti. 

A questo punto, il rapporto 
suggerisce che. per • compen
sare l'insufficiente contributo 
complessivo alla NATO, gli 
alleati europei € debbano con
tribuire alla difesa del petro
lio nel Golfo, sia attraverso 
una partecipazione diretta, sia 
assumendosi un maggior mo
la in Europa ». 

L'URSS sugli euromissili 

« Nessuna condizione 
per il negoziato » 

pai nostro corrispondente 
MOSCA — E* toccato a Kon-
stantin Cernenko il compito 
di celebrare solennemente — 
nella grande sala dei con
gressi del Cremlino — il 111. 
anniversario della nascita di 
Lenin. Affrontando i temi 
della politica internazionale, 
Cernenko ha definito « assur
de» le accuse all'URSS di 
puntare ad una dominazione 
mondiale e ha respinto la 
teoria di Reagan sul terrori
smo internazionale manovra
to da Mosca. 

Partendo da un giudizio 
sull'aggravamento della situa
zione internazionale verifica
tosi « all'inizio degli anni 80 », 

. in seguito al. tentativo del-
' l'imperialismo « di rompere 
.l'equilibrio militare e strate
gico tra capitalismo e socia
lismo, cercando di modificare 
i rapporti di forza a proprio 
favore*, si è soffermato sul
le tre questioni della mora
toria missilistica («non sa
rebbe meglio bloccare, duran
te i negoziati, ti livello at-

' tuale degli armamenti? »). 
dell'estensione delle aone di 
fiducia reciproca in Europa 
{«siamo pronti ad estenderle 

fino a comprendere l'estremo 
oriente J>). e del cosiddetto 

K linkage » avanzato dall'am
ministrazione USA. 

Cernenko ha. a questo pro
posito, accennato polemica
mente alle giustificazioni a-
mericane della politica verso 
il Salvador e ha ricordato 
« le minacce attorno alla Po
lonia socialista », accusando 
o certi dirigenti occidentali » 
di subordinare le prospettive 
della distensione agli avve
nimenti in corso in quel pae
se. Ma, nonostante ciò — ha 
concluso Cernenko su questo 
punto — « noi non formulia
mo alcun ultimatum » e « non 
poniamo nessuna pregiudizia
le » per l'inizio delle tratta
tive anche se « non permet
teremo a nessuno di atten
tare ai nostri interessi legit
timi e a quelli dei nostri al
leati ». 

gi. e. 

Un veto USA sarà considerato non amichevole 
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NESSUNA NOVITÀ NEL DISCORSO DI CRAXI 

« 

I non allineati all'ONU: 
Sanzioni contro Pretoria» 

Vasto fronte internazionale di appoggio, economico e mi
litare, alla SWAPO - Riuniti a Londra gli occidentali 

NEW YORK — Il consiglio 
di sicurezza delle Nazioni b-
nite ha inizialo ieri a discu
tere il probiema delia Nami
bia su ncniesia di un gruppo 
di paesi non allineali, come 
aveva deciso ad Algeri l'Uifi-
eio di coordinamento del 
movimento stesso, il mini
stro degli Esteri dell'Uganda. 
Albert Chipo Owiny. a nome 
di tutti gii altri promotori. 
ha chiesto sanzioni obbligato
rie contro il governo del Su
dafrica allo scopo di indurìo 
a concedere l'indipendenza 
alla Namibia. Il ministro u-
gandese ha anche precisato 
che i paesi non allineati ri
terranno non •. amichevole un 
eventuale veto contro le san
zioni da parte degli Stati U-
niti e della Gran Bretagna. 

La richiesta di convocazio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU fa parte di una 
ampia iniziativa messa in at
to dai non allineati, - i quali 
hanno deciso di mettere sul 
tappeto tutto il loro peso per 
portare a conclusione il 
processo di decolonizzazione in 
Africa. La SWAPO. il movi
mento di liberazione della 
Namibia, si trova cosi a go
dere di un appoggio interna
zionale tanto massiccio e 
ampio, da poter essere defi
nito senza precedenti. 
' Una ventina di paesi infatti 

si sono impegnati a fornirle 
tutto l'appoggio, in denaro e 
perfino in armi, necessario 
alla conduzione della sua lot
ta di liberazione nazionale. 
In questo fronte sono entrati 
per la prima volta anche 
paesi di stretta osservanza fi
lo occidentale. Oltre agli 
Stati della linea del Fronte 
(Angola. BoLswana. Mozam
bico. Tanzania. Zambia, e 
Zimbawe) sì sono impegnati 
paesi che godono di grande 
prestigio internazionale come 
l'India. la Nigeria. l'Algeria: 
paesi che dispongono di un 
esercito moderno e ben arma
to come l'Etiopia: piccoli 
paesi come la Giamaica e 
Grenada: ma anche paesi 
come il Senegal e il Pakistan 
che nel passato non avevano 
mostrato molto simpatia per 
la SWAPO e per gli altri mo
vimenti e governi a defini
zione « marxista • leninista > 
dell'Africa australe. 
. E', in . questo contesto - in

ternazionale decisamente nuo
vo che si è aperta ieri a 
Londra la riunione dei cin
que paesi occidentali del co
siddetto grupfo di contatto 
(Onada. Francia. Gran Bre
tagna. RFT. USA), autori di 
un piano per l'indipendenza 
della Namibia costato tre 
anni di intenso lavoro diplo
matico, fatto proprio dall' 

ONU con la risoluzione 433. 
ma respinto, nel gennaio 
scorso, dal Sudafrica. 

Il gruppo di contatto ha 
ascoltato una relazione del
l'inviato americano in Africa. 
Chester Cracker, il quale ha 
visitato tutti i paesi interes
sati alla questione namibiana. 
Non si conoscono i particola
ri del suo rapporto né si 
hanno indiscrezioni sul dibat
tito. Ma appare certo che l'i
potesi americana di modifi
care il piano sulla base del
l'esperienza già fatta per lo 
Zimbabwe : (la redazione di 
una carta costituzionale pri
ma di elezioni internazional
mente controllate) dovrà es
sere accantonata in quanto è 
stata respinta da tutti i paesi 
africani consultati. Tale pro
posta infatti si muove lungo 
una via opposta a quella che 
l'Africa intende percorrere. 
In particolare si critica l'im
postazione americana perchè. 
in sintonia con le intenzioni 
sudafricane, rinvia nel tempo 
la soluzione del problema. 
L'Africa al contrario chiede 
ai paesi del gruppo di con
tatto di riaffermare la validi
tà del piano da essi stessi 
redatto e di mettere in atto 
pressioni efficaci per costrin
gere il regime sudafricano ad 
applicarlo. 

(Dalla prima pagina) 
munisti (e non solo con lo
ro) perchè avrebbero volu
to e vorrebbero far rifare 
le valigie a Forlani prima 
che egli abbia avuto il tem
po di disfarle, ma ricono
sce che bisogna evitare co
munque i rischi dì un ec
cesso di conflittualità tra 
i maggiori partiti della si-, 
nistra, perchè la strada 
delle « esasperazioni e del
le rotture è sempre perico
losa ». E per quanto riguar
da più in generale il rap
porto con il PCI egli sì li
mita a rileggere ampi bra
ni delle tesi precongressua
li: 1) quello della « chiari
ficazione storica e di pro
spettiva» con 1 comunisti 
resta il problema di fondo 
dei socialisti; 2) .l'impo
stazione i della prospettiva 
strategica della • sinistra 
italiana è legata a una 
evoluzione del PCI verso 
le sponde del < socialismo 
occidentale». , 

( Molto scarsi v gli accen
ni alla Democrazia cristia
na: anche dalla tribuna 
del congresso di Palermo, 
l'argomento è stato tocca
to con estrema circospe
zione. Sulla difesa di que
sta governabilità, e di que
sto governo, l'Intesa tra 1 
partiti è fin troppo fa
cile: e Infatti 1 primi com
mentì del folto circolo di 
dirigenti democristiani pre
senti con Piccoli a Paler
mo sono tutti positivi. Ma 
il discorso più diretto, e 
forse più Impegnativo, che 
Craxl dedica allo Scudo 
crociato è quello della pre
sidenza del consiglio. Qui 
1 toni vengono smorzati al 
massimo. Craxl sostiene 
che 1 socialisti non han
no posto (<t e non pongono 
oggi >) alla DC questo pro
blema non perché lo riten
gano confinato tra le cose 
Impossibili - e ingiustifica
te, ma perché vogliono sot
trarlo al gioco delle pre
giudiziali e collocarlo inve
ce sullo sfondo di una si
tuazione politica data. Il 
messaggio è < calibrato di
plomaticamente, ed è ri
volto alla sola Democrazia 
cristiana. Invitata a subire 
di buon grado il e conta
gio» del rinnovamento so
cialista. E' una 'part i ta 
che sembra ridursi alle due 
maggiori forze della attua
le coalizione quadripartita. 
^ Alla " ' riconferma • della 
politica deila governabili
tà, "non si accoppia, nella 
relazione di Craxl, un esa
me critico dell'esperienza 
compiuta. Le difficoltà di 
navigazione del governo 
vengono fatte risalire a ca
tastrofi come quella del 
terremoto, o a fattori og
gettivi. Solo per quanto 
riguarda la politica econo
mica si lamentano le divi
sioni e gli accenti incoe
renti emersi all'interno 
della compagine governa
tiva. E' questo il maggior 
punto debole di tutta l'im
postazione craxlana, la 
quale, per giustificare una 
scelta, finisce In definitiva 
per tacere o per sminuire 
ciò che è accaduto in que
st'ultimo anno, a partire 
dal duro impatto con la 
nuova e imprevista onda
ta inflazionistica. In pole
mica con alcuni settori 
del proprio stesso partito, 
Craxi ha. anzi, insistito 
nel lanciare frecciate con
tro chi da tempo ha cer
cato di mettere in guardia 
circa i contorni reali della 
crisi che colpisce l'Italia: 
se l'è presa con la «predi
cazione angosciata e ango
sciosa della nostra condi
zione» e con 11 «piagni
steo nazionale dell'emer
genza». per ricordare che 
tutti gli indici della situa
zione econòmica italiana 
sono stati in questi ultimi 
due anni «rivolti all'Insù». 
Compresi gli indici, natu
ralmente. dell'Inflazione. 
E* mistificatorio — dice 
Craxi — scaricare sulle 
spalle della classe operaia 
la responsabilità dell'Infla
zione: e tuttavia debbono 
essere affrontati anche I 
nodi più spinosi (cioè la 
scala mobile) - nella ricer
ca di una convergenza tra 
governo e forze sociali. 

Craxi ha quindi affron
tato la questione del dirit-

. to di sciopero. Ha parlato 
di « sindacalismo selvag
gio» e di eccesso di agita
zioni sostenendo che « la 
regolamentazione del dirit
to di sciopero, in primo 
luogo nei pubblici servizi. 
non è più rimandabile ». 
Ma è andato oltre, inve
stendo la questione del 
« ricorso allo sciopero po
litico generale» negando
ne la legittimità. Il ricorso 
a tale forma di agitazione 
si. giustifica — ha detto — 
solo su una richiesta estre
ma e decisiva. «Se il sin
dacato — ha aggiunto po
lemicamente — chiede il 
cambiamento del governo 
non può pensare di impor
lo alle forze politiche con 
una giornata dimostrati
va » ; al sindacato non può 
essere riconosciuto il ruo
lo di « arbitro assoluto del 
sistema ». 

Una larga parte della 
relazione è dedicata alla 
politica estera e alla poli 
tlca militari. A giudizio di 

Craxl,••' 11 processo di di
stensione si è logorato per 
la rottura degli equilibri 
militari,. l'invasione sovie
tica dell'Afghanistan, > e 1" 
Inquietudine che si è riac
cesa nella regione del Gol
fo Persico e nell'area pe-. 
trollfèra. oltreché per l'ac
cresciuta presenza sovieti
ca in Africa. La sua con
clusione è che l'URSS ha 
oggi una superiorità sul 
piano degli armamenti 
convenzionali, ed ha rotto 
Inoltre l'equilibrio nuclea
re sul teatro europeo. Co
si ha giustificato la scel
ta degli euromissili da par
te dell'Italia: si trattava 

Dichiara
zione di 
Cossutta 

-— dice — di una scèlta Ine
vitabile, e per di più essa 
offre ora alle nazioni oc
cidentali una carta da far 
valere in un eventuale ne
goziato. Ricordando le : re
centi aperture sovietiche, 
il segretario socialista ha 
affermato che. pur con tut
ta la diffidenza possibile, 
* Interesse di tutti « rial
lacciare le fila del nego
zialo*. - > 

Quanto alla situazione 
nel Golfo Persico, Craxl ha 
detto che non occorre far 
sventolare bandiere euro
pee in quell'area; deve es
sere però detto con chia
rezza che vi è un « Inte

resse vitale dell'Europa al
la sovranità e all'Indipen
denza di nazioni amiche». 

••• ' Il tema della •• cosiddetta 
grande riforma, cioè delle 
modifiche istituzionali ; e 
costituzionali, non ha avu
to 11 risalto che si attende
va. Craxl • ha « comunque 
ribadito le critiche alla 
macchinosità del Parla
mento (« funziona come 
una * carrozza a cavalli >) 
prospettando modifiche re
golamentari e strutturali 
anche per quanto riguarda 
l'attuale sistema bicamera
le. Ha chiesto nuovamente 
11 voto palese per l'appro
vazione delle leggi, nelle 
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Armando Cossutta. a nome della delegazione de] PCI. ha 
fatto la seguente dichiarazione sul rapporto di Craxi. 

« Si tratta di una relazione mólto ampia che comprende 
analisi, giudizi, proposte interessanti sulle quali occorrerà, na
turalmente, approfondire il nostro commento. Esprimiamo di 
buon grado il nostro apprezzamento per l'espressione di volere 
un miglioramento del clima tra le forze della sinistra e U man
tenimento di rapporti unitari tra queste forze nei governi lo
cali di tanta parte del paese. 

Nell'insieme, la relazione è stata una riconferma puntuale, 
e perfino puntigliosa, della linea seguita in quest'ultimo pe
riodo dalla segreteria socialista. In effetti, non si colgono 
novità di particolare rilievo, e ciò meraviglia dal momento 

due Camere. '"•v:,/;; •'* -'-'•" 
«Bisogna anche porre 

mano — ha detto poi — 
a un perfezionamento del
le leggi elettorali per eli
minare Inconvenienti e di
sparità. favorire la sempli
ficazione degli schieramen
ti, ridurre il . peso inqui
nante di fattori clientelali 
e localistlcl ». Da questo 
passaggio, sembra di po
ter dedurre che Craxi vor
rebbe soprattutto spingere 
alla creazione di meccani
smi elettorali volti all'ag
gregazione delle forze in
termedie: o con gli appa
rentamenti, oppure — sem
bra — con uno sbarramen

to ohe escluda dalla ri
partizione del seggi 1 par
titi minori che non raccol
gano 11 quorum. 

-'i ' Non è mancata la pole
mica contro la « nuova de
stra», che Craxi ha Iden
tificato con l'affiorare cre
scente di atteggiamenti 
qualunquistici. In questo 
capitolo della relazione era 
contenuta anche una pe
sante battuta rivolta con
tro Visentlnl, che veniva 
definito «imbecille» attra
verso una citazione di Be
nedetto Croce. Alla tribu
na Craxl però non ha let
to questa pagina della re
lazione. 

che la. stessa relazione sottolinea il modificarsi e l'aggravarsi 
della situazione del paese. Si può notare, anche, che si at
tenua e che finisce per scomparire ogni prospettiva di alter
nativa al sistema di potere de; così come manca ogni bilancio 
critico al modo in cui si è sviluppata la linea e la pratica 
della « governabilità ». C'è. invece, una difesa, piena dell'at
tuale governo proprio nel momento nel quale, viceversa — per 
la drammatica evidenza delle condizioni in cui si trovano le 
masse lavoratrici e le popolazioni più disagiate — emerge 
necessaria e urgente più che mai l'esigenza di una nuova e 
diversa direzione del paese, di un governo capace di aprire 
la iùa a un profondo e effettivo cambiamento economico, so
ciale e politico*. 

I democristiani contenti, riservati gli altri 
. (Dalla prima pagina) 
blema .naturalmente non si 
pone in questo caso. E anzi, 
esaurita la lettura delle cento 
cartelle di Craxi, ascoltato qua 
e là qualche delegato, «ubila 
l'usuale polemica contro i col
pevoli di catastrofismo, il cro
nista è' indotto a giudicare 
l'inno di De Gregori tagliato 
su misura per questo 42. con
gresso del PSI, tutto ottimi
smo (a di maniera », lamenta 
l'oppositore Michele Achilli) 
e forza di volontà. 

Congresso senza novità? Con
gresso dì puro « consolida
mento »? Certo, la maggior 
parte degli osservatori rispon
de affermativamente a queste 
domande, dando ragione a 
quel ministro socialista, cor
rente <c riformista », che ieri 
mattina confidava con scet
tica saggezza di non aspet
tarsi proprio : nessuna • mossa 
segreta dalla relazione pome
ridiana di Craxi. Ma alla pla
tea • socialista • di Palermo, o 
almeno alla gran parte di es
sa, la questione interessa po
co, molto poco. 
• C'è • il •? garofano ' che '. stra
ripa in città, manifesti in ógni 
angolo, perfino un enorme,, di
segno dèi fiore rósso e vérde 
sulla cima del monte Pellegri
no. Ci sono i riflettori di tutta 
la stampa italiana, e di pa
recchia straniera, puntati su 
questo congresso. C'è nelle 
prime file degli invitati tutta 
la Roma politica, i leader* 
di tutti i partiti. democratici 
e dei - sindacati, che Craxi 
scende dal palco . a salutare. 
uno per ano: stretta di mano 
con Berlinguer, con ' Piccoli. 
con Spadolini, con Lama, ab
braccio affettuoso al socialde
mocratico Longo. un saluto 
cordiale a Carlo Donat Catini 
seduto un po' discosto dal re
sto della delegazione del suo 
partito. Presenze e attenzione 
che ai militanti socialisti che 
affollano questa sala lunga e 

stretta, vagamente " cavernosa, 
dicono soprattutto una cosa: 
il P5I è un partito che con
ta, lontano è il pericolo del
la sparizione nelle - spire di 
un fantomatico, .bipolarismo 
all'italiana, , i socialisti tono 
« centrali ». , Non perché > — 
spiega con - modestia Craxi — 
rivendichiamo questo ruolo, 
ma perché gliel'assegna la 
realtà. 

Uno stato d'animo, tutto 
sommato, non troppo procli
ve alla discussione. Ma one
stamente è presto per dirlo. 
Certo, Craxi è il primo segre
tario del . PSI che disponga 
di una maggioranza così va
sta e compatta. Ma anzitutto 
non sta scritto da nessuna par
te che anche le maggioranze 
di questo genere non debba
no discutere; inoltre non sem
bra che i gruppi di minoran
za siano ancora rassegnati a 
recitare solo la parte delte 
comparse di una spettacolare 
kermesse, stando almeno ai 
primi commentì alla relazio
ne del segretario. 

Il cronista che si aggira tra 
delegati e invitati mentre 
Craxi, '• toltasi - la giacca, con
tinua in maniche di camicia 
là sua aMocusiohe ricca di ci
tazioni (da Garibaldi a Brecht 
passando per Pietro Leopoldo 
Granduca di Toscana), coglie 
anzitutto qualche battuta. Co
me quella di Franco Bassa-
nini, della sinistra socialista: 
« Comincio a credere che se 
Craxi ha taciuto per due me
si fino ad oggi. non è stato 
per alimentare la suspense. Ma 
solo perché non aveva niente 
da dire ». 

Claudio Signorile preferisce 
un giudizio più politico, più 
articolato : - « una relazione 
canta — dice .— che ricono
sce che tutto e in movimen
to, ma che non dà al PSI il 
ruoto necessario a sviluppare 
l'iniziativa : politica • e a gui
dare il cambiamento ». « Una 

relazione cosi cauta da essere 
statica », ; aggiunge Fabrizio 
Cicchino con . una punta di 
sarcasmo, a insomma una sor
ta di surplace mentre però Ja 
situazione si deteriora. Anche 
dal punto di vista della mag
gioranza, il discorso con il 
PCI andava - sviluppato con 
maggiore approfondimento e 
con passi in avanti anche gra
duali ». Si ' vedrà nei prossi
mi giorni che riflessi avranno 
questi giudizi sul piano della 
dialettica congressuale. / 

Per ora continua lo scontro 
sui • numeri. La commissione 
di verifica dei poteri ha fatto 
ì calcoli definitivi: a Craxi 
va il 68,5 per cento dei dele
gati (228 mila e rotti voti), ai 
« lombardi «ni » il 21,5 - (71 
mila voti), alla corrente di De 
Martino e Achilli il 7.5 (225 
mila voti), .ai manciniani il 
2.5 (8.350 voli). Ma la sini
stra contesta ancora i risultati 
di - tre regioni. Sicilia, Cala
bria e Puglia: del tutto inin
fluenti. si rapisce, del quadro 
generate. Ma anche a uno 0,5 
per cento in più ì * Iombardia-
ni » non vogliono rinunciare, 
rome non- vogliono ì loro av
versari interni. ._-=.;.- ••„-':«'' 
;:Per la .verità tra molti invi
tati di spicco Paria, sentita la 
relazione di Craxi, era un po' 
quella dì chi si pente di aver 
fatto un viaggio lungo e com
plicato (a causa di e traghet
to selvaggio » e e aquila ri
belle ») per arrivare fin qui 
a. Palermo. Nel discorso di 
Craxi non si vede molto di 
nuovo rispetto alle tesi, e dal
la ; discussione dei prossimi 
giorni ci sì aspetta poco. Ma 
a - Piccoli ' va • già bene così. 
Craxi non aveva nemmeno fi
nito di parlare che i) segre
tario della DC si affrettava a 
rallegrarsi • per una relazio
ne di ampio respiro democra
tico che fìssa la linea del PSI 
nel quadro dèlie tesi congres
suali. e che indica i termini 
di continuità nelle scelte di 

collocazione fatte . insieme - a 
noi nel marzo dello scorso an
no ». Anche Donat Cattin si 
è voluto .. congratulare: <t La 

. relazione —- ha detto — smen
tisce le attese alimentale di 
colpi di teatro, ed è in re
gola rispetto alla linea che il 
segretario ha costruito in que
sti anni per il PSI». Non c'è 
bisogno di tradurre. II segre
tario dèlta DC si affretta in
somma a mettere il bollo su) 
confermato sostegno socialista 
al governo Forlani e sulla 
prosecuzione^ dell'alleanza con 
la Democrazia Cristiana. Stes
so entusiasmo tra i socialde
mocratici, a nome dei quali 
il vice di • Longo, Vizzini. è 
stato incaricato di giudicare 
• costruttiva, saggia ed equi
librata » la relazione di Cra
xi. Spadolini, invece,. era ir
ritalo e lo ha dimostrato. Cra
xi, - nel testo della relazione 
distribuita a invitati e croni
sti, aveva in pratica dato del
l'imbecille a Vijentini. facen
do proprio H giudizio di Be
nedetto Croce sugli uomini 
che sognano a governi di one
sti tecnici J»: ma il presiden
te del PRI — ha obiettato ri
sentito - Spadolini 'non ; ha 
mai parlato di : governi di tec
nici, quindi la - battuta non 
può essere • diretta ' contro di 
lui. - La forma, almeno quel
la, è salva. Ma in pio Spado
lini • non ha mancato di sot
tolineare che e là gravità del
la crisi italiana è tale da ri
chiedere mi consenso sociale 
più largò di N quello che si 
possa esprimere in qualunque 
aggregazione parlamentare, co-
me»?quella quadripartita, alla 
quale H PSI si accinge a rin
novare il proprio sostegno ». 

A tre ore dall'inizio del suo 
discorso Craxi era ormai lan
ciato verso la • conclusione 
trionfale, dopo aver -ripetuto 
l'invito che fin " dalle ' prime 
battute, aveva rivolto agli ospi
ti degli altri partiti: invito, 
cioè, . a- lasciarsi e contagia

re » dal rinnovamento socia
lista. Sembrava proprio la 
premessa buona per lanciare 
la richiesta della presidenza 
del Consigliò a un socialista. 
Eppure, stranamente, ' Craxi 
non ne ha fatto cenno se non 
per collocarla in un futuro in
distinto nel quale sia il Pae
se stesso a richièderla («Ma 
in realtà ne è lasciata arbitra 
la DC », ha commentato Lu
ca Cafiero dell'MLS). Niente 
dunque, ' nell'immediato, do
vrebbe turbare i buoni rap
porti ' con l'alleato democri
stiano. Ma De Mita, vice se
gretario . de, imita Craxi, - e 
sposa anche lui madama cau
tela: . « questo congresso . — 
dice — è come Io Shuttle, 1* 
navicèlla spaziale: per sapere 
come.va a finire bisogna aspet
tare il : momento cruciale del 
rientro nell'atmosfera. E per 
il PSI quel momento è il 21 
giugno, la , sera delle elezio
ni ». 

Telegramma;: 
del presidente 

ROMA — II presidente della 
Repubblica Pertlnl ha fatto 
pervenire all'on. Bettino Cra
xi il seguente messaggio au
gurale dove, tra l'altro, si af
ferma: «Sono passati pochi 
anni dalla precedente massi
ma assise del socialisti ita-

' liani alla quale partecipai da 
semplice militante: da allora 
quanti avvenimenti^ quanti 
gravi compiti sono aoprag-
giunti, a quali dure prove è 
stato sottoposto il nostro pae
se. La fede che riponiamo 
nelle nostre libere istituzio
ni e nel. nostro popolo ci dà 
fiducia e la certezza che po
tremo affrontare e superara 
le necessità dell'ora presente. 
Un contributo assai impor
tante potrà venire dal con
gresso socialista di Palermo». 

Dopo 6 ore il CSM ha respinto le dimissioni di Zilletti 
(Dalla prima pagina) 

plenum del CSM alle quattro 
e mezza di ieri pomeriggio 
(si era cominciato alle dieci 
e mezza) ha come punto di 
partenza la constatazione che 
« non sussistono, alto stato, 
ragioni di carattere proces
suale* che impediscano a 
Zilletti €di esercitare le sue 
funzioni, in quanto la comu
nicazione • giudiziaria è atto 
esclusivamente finalizzato - a 
garantire i diritti di difesa*. 
Subito dopo, nel documento 
votato all'unanimità vendono 
€ ribaditi ì principi costituzio
nali deWautonomia e indipen
denza dell'ordine giudiziario ». 
e viene al tempo stesso avan
zato e l'auspicio che Vauto
rità procedente possa al più 
presto fare piena chiarezza 
svi fatti ». Infine, il testo con
tiene la constatazione che 

« dal dibattito odierno è emer
so unanime Tapprezzamento^ 
per la sensibilità istituzionale 
manifestata dal professor Zìi-
letti attraverso U gesto spon
taneamente compiuto*, cioè 
l'aver offerto al Consiglio le 
proprie dimissioni (cosa che 
— è stato rilevato da più 
parti — rivela uno stile non 
comune a molti titolari di 
cariche pubbliche). 

Questa la deliberazione fi
nale del CSM. Prima di giun
gere al voto, molto prima, si 
erano delineati, schematiz
zando un po', i seguenti o-
rientamenti. Da una parte 
c'erano coloro i quali inten
devano circoscrivere ogni va
lutazione al problema pura
mente tecnico-giuridico della 
comunicazione giudiziaria, e 
quindi, ricordando che essa 
viene concepita dal codice co
me uno strumento di difesa i 

e non rappresenta una for
male incriminazione, finiva
no col concludere che le di
missioni di Zilletti andavano 
respinte touUcaurt, senza 
tanti complimenti, in quanto 
egli non è ancora accusato di 
nulla. 

Alcuni consiglieri, poi. so
no andati ancora più in là. 
sostenendo che le dimissioni 
di Zilletti 'andavano respinte 
— oltre che per le citate ra
gioni di natura tecnioo-ghiri-
dica — anche in base ad una 
valutazione di stima e di fi
ducia personale nei confron
ti del vicepresidente. -

Un altro schieramento, che 
comprendeva anche i consi
glieri della sinistra, ha pun
tato invece ad un esame me
no riduttivo della vicenda. 
D'accordo sulla valutazione 
tècnico-giuridica (la comuni
cazione giudiziaria non rap

presenta un'incriminazione. 
eccetera), è stato detto, ma 
guardiamo anche oltre: consi
deriamo che a carico di Zil
letti ci sono state anche per
quisizioni: ricordiamo che la 
vicenda ' ha avuto una vasta 
eoo presso l'opinione pubbli
ca: e soprattutto — è sta
to ancora detto — non di. 
mentichiamo che è stato Io 
stesso vicepresidente ad of
frire le proprie dimissioni al 
Consiglio, con un gesto spon
taneo basato soltanto su una 
responsabile valutazione di 
opportunità politico-istituzio
nale (Zilletti. infatti, nel pre
sentare le dimissioni si è 
proclamato estraneo ad ogni 
sospetto). 

Proprio richiamandosi all' 
esigenza di non intaccare il 
prestigio delle istituzioni, ma 
prescindendo tempre da un 

giudizio di merito sui ___r„ 
ti che hanno investito Zanet
ti, questo settore deH'assem-
blea plenaria all'inizio si era 
espresso per un accoglimen
to delle dimissioni. 

Come si è detto, però. k> 
sforzo comune — e soprat-
tutto di Pertmi — è stato 
quello di raggiungere un'inte
sa die consentisse un pro
nunciamento unanime: di 
fronte ad una questione cosi 
delicata, si è voluto evitare 
fino in fondo il rischio di una 
spaccatura. 

Ora l'attenzione è rivolta a 
Zilletti. Va notato che < l'ap
prezzamento per la sensibilità 
isituzionale * da lui manife
stata con le dimissioni, di cui 
si parla nel documento ap
provato ieri, da molti è stato 
interpretato come un tacito 
invito a proseguire su que
sta strada corretta. 

Ostilità per la manovre sulla scala mobile 
(Dalla prima pagina) 

bene gli ultimi sviluppi di una 
vicenda sindacale sussultoria. 
Qualcuno ricorda l'assemblea 
nazionale di Montecatini; nel 
documento finale posto in vo
tazione allora c'era una frase 
che diceva < la scala mobile 
in questa fase non si tocca ». 
Un delegato propose un emen
damento, chiese di togliere la 
frase « in questa fase » e la 
presidenza accolse subito la 
richiesta. Qualcun altro ram
menta l'ultimo comitato diret
tivo CGlLrCISL-VIL, aperto da 
una relazione di Bruno Tren-
tin. Nessuno aveva avanzato 
in quella occasione ipotesi di 
intervento sulla scala mobile. 
Perché? E come € sommare* 
le « moderazioni salariali » og
gi proposte a certe scelte che 
apparivano quasi come < fu
ghe», ad esempio in materia 
di recupero della contigenta 
sulle liquidazioni, sempre fatte 
a conclusione dell'assembla di 

l Montecatini? 
Altre voci, altre polemiche 

hanno alimentato disorienta
menti e incomprensioni. Come 
quel volantino, difuso in alcu
ne città della Lombardia dalla 
CISL, che tentava di spiegare 
come addirittura la proposta 
Tarantella fosse un modo per 
aumentare i salari, o comun
que in grado di difendere inte
gralmente le buste-paga. E al
lora qui, si tenta di lasciar per
dere le arrampicate sugli spec
chi, si tenta di andare al noc
ciolo di questo enorme rebus 
che sta facendo fare riunioni 
su riufliom, in ratti i centri del 
Paese a segreterie, direttivi, 
apparati. Camere del lavoro. 
unioni, consigli di zona e di 
fabbrica. ET ti Quesito che ri
portavamo all'inizio: serve toc
care la scala mobile per di
fendersi dall'inflazione o non 
occorrono misure ben più con
crete, un bisturi diverso? E 

— le stato maggiore del «m-

j dacato — è aperta una prima 
; discussione che sfocerà poi 
j nelle undici zone del capoluo-
! go. Ma non tira aria molto 

buona per l'ipotesi TaranteUi, 
in questo incontro CGIL-C1SL-
UIL. E del resto pochi istanti 
fa in questa stessa sala si è 
svolta un'altra riunione, riser
vata stavolta solo ai compo
nenti del consiglio generale 
della CISL milanese. E" stato 
un fuoco di fUa, contro ogni 
ipotesi di mettere le mani sul
lo scudo che a mala pena pro
tegge i salari. AUa fine è pas
sato — ma a stretta maggio
ranza — un documento che in 
qualche modo non sconfessa 
l'operato delta segreteria con
federale detta CISL, Corniti in 
testa. E* scritto però e che non 
è la scala mobile la causa del-
rinflaxione» e che «si tratta 
dì ridurre l'inflazione e non 
certo di ridurre l'efficacia dei 
meccamsmi di difesa del sa
lario rispetto all'aumento del 
costo della vita », 

Ma la riunione àeUa CISL 
ed ora questa unitaria pongo
no un altro quesito di fondo. 
un quesito che abbiamo già 
sentito porre nei giorni scorsi 
dagli operai della Fiat a Gior
gio Benvenuto: chi è padrone 
del sindacato? Chi comanda? 
Chi sono i gruppi dirigenti? 
E* la richiesto di ritornare a 
t meccanismi di formazione de
mocratica delle decisioni sin
dacali », senza tirar fuori ogni 
tanto, come se niente fosse, 
una specie di coniglio dal cap
pello: una volta lo 0JS0 per 
cento per U fondo di solida
rietà. un'altra volta la propo
sta di modifica detta scala mo
bile. Nessuno chiede ai * ver
tici* di abdicare ai propri 
compiti di dirigenti in grado 
di compiere scelte, di avanza
re proposte, di formulare me
diazioni: però si Paole che 
queste scélte, queste mediazio
ni vengano e vissute > dopperò 
do chi ogni giorno vwe nei 
sindacato e col sindacato. 

Bisogna ricucire al più pre
sto le divisioni, recuperando 
un rapporto con i lavoratori: 
questo è a messaggio che vie
ne da Milano. I problemi ur
gono. Li ricorda Sergio Ga
rattini. proprio in queste ore, 
parlando ad una assemblea 
atta Ercole Moretti, una gran
de fabbrica di Sesto San Gio
vanni in dissesto, dove addi
rittura non si pagana i solari 
a migliaia di lavoratori, t 
simbolo di ama crisi che coin
volge la gran parte dell'appa
rato industriale. «Guai se la 
polemiche e le difficoltà che 
covano nel movànento sjnda-
caie - dice GaravnH — si 
traducessero in incapacità a 
«*nprendere ì segni del peri
colo che sto dietro a queste 
crisi industriali, in incapaci
tà a mobilitare tutte le font 
necessarie. H 6 maggio, quan-
do il sindacato andrà dal go
verno dovrà saper discutere 
di questo cast • non di scala 
mofaito. 


